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DUSTRIA 


Giornale di Trieste 


Il crack Italia 


A] 


Agnelli: céu questi politici si perde il posto 


Un c. 


| CONSULTA, FUMATA BIANCA 
Cossiga accusa: 
| Csmfuorilegge 


ROMA — Poco dopo aver 
concluso positivamente 
l'elezione dei due giudici 
.costituzionali, Mirabelli 
e Guizzi, evitando così il 
pericolo dello  sciogli- 
mento del Parlamento, è 
* arrivata al Senato una 
lettera e un messaggio 
del Presidente Cossiga, 
controfirmato dal mini- 
stro Martelli, con una 
denuncia contro il Con- 
siglio superiore della 
magistratura di compor- 
|. tamento al limite della 
| costituzionalità. 
L'intervento del Capo 
dello Stato, che aveva 
fatto giungere analoga 
|. lettera al vicepresidente 
|. del Csm, Galloni, è stato 
| provocato dalla discus- 
| sione avvenuta nel ple- 
|  mumdell'organo di auto- 
governo dei giudici, sui 
RIA ETICI 


E Craxi sospende 


poteri del Prèsidente 
sulla formazione degli 
orfdini del giorrio. Con 


tale discussione «si è po- - 


sto fuori della legge» e 
per aver poi deciso cbsa 
discutere nella prossima 
seduta plenaria’ «ha 
commesso una inaudita 
usurpazione dei poteri e 
gravemente leso le pre- 
rogative del Capo dello 
Stato». 

Il comitato per i pro- 
cedimenti d'accusa del 
Senato ha frattanto deci- 
so che verranno discusse 
mercoledì le denunce 
presentate contro Cossi- 
‘ga da un magistrato ono- 
rario e dal senatore;Ono- 
rato per il reato di «at- 


tentato alla Costituzione. 


d. 


L’AEREO PAN AM ESPLOSO NEL 1988 . 


Lockerbie, un attentato libico 
il suo viaggio a Tripoli 


ROMA— Secondola ri- 
costruzione della magi- 
stratura americana, 
nell'attentato. contro 
l'aereo della Pan Am 
esploso nel. dicembre 
1988 e schiantatosi 
sulla cittadina scozze- 
se di Lockerbie (270 « 
morti il biancio) sareb- 
bero coinvolti due 
agenti di primo piano 
dei servizi di sicurezza 
libici. 

- Il segretario del Psi 
Bettino Craxi (nella fo- 
to) ha subito deciso di 


| Trieste 


| Processo 


Parigi: Vittorio Emanuele riesce 
ad avere la libertà provvisoria 


Mafia 


Scioperi 


Aerei e treni in «zona rischio» 
Da lunedì chiusi î benzinai 


Privatizzazioni 


Accordo difficile in commissione 
Carli inflessibile, si rinvia 


| Assolto il miliziano «distratto». 
| Il tribunale riconosce la Slovenia 


La spietata esecuzione di Gela 
Identificati e presi 


TONER 


IN CRONACA 
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sospendere il suo viag- 
gio a Tripoli, previsto 
per oggi. «Di fronte alla 
situazione di grave. 
tensione che si è deter- 
miata — afferma Craxi 
— e in attesa di neces- 
sari doverosi chiari- 
menti che debbono es- 
sere forniti, ho deciso 
di sospendere il mio 
viaggio. In questo sen- 
so ho già informato 
l'ambasciatore di Libia 
a Roma». 
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si ai referendum 


ROMA — La Confindu- 
stria attacca il sistema 
politico italiano, che fa 
solo polemiche «numoro- 
se» e prive di contenuto e 
dice sì ai referendum s0- 
stenendo anche la rac- 
colta di firme nelle di- 
verse sedi. Il dibattito 
politico è sceso, a giudi- 
zio degli industriali, a li- 
vello molto basso: «Con-. 
tro di noi — ha detto Pi- 
nifarina | parlando in 
Giunta — si è spesso le- 
vata una polemica vuota 
di contenuti, al limite 
dell'insulto personale». . 

«Ci sentiamo legitti- 
mati ad appoggiare l'ini- 
ziativa — ha rilevato an- 
cora Pinifarina — non 
perché crediamo che sì 
possa governare a colpi 
di referendum ma perché 
riteniamo'che possa ave- 
re un forte impatto ». Pi- 
ninfarina ha puntato il 
dito contro la battaglia 
politica sulla Finanziaria 
con i gruppi politici im- 
pegnati solo ad ottenere 
qualche vantaggio clien- 
telare. 

Quante volta abbiamo 


' sentito parlare di vacche 


magre e grasse? Tante da 
non farci più caso eppure 
fa scalpore sentire Gian- 
ni Agnelli dire che «stia- 
mo andando verso un pe- 
riodo in cui la gente do- 
vrà abbassare Toprio 
tenore di vita. Dal dopo- 
guerra non era mai suc- 
cesso, Inoltre, sollecitato 
sul costo del lavoro e sul 
futuro della trattiva, 
Agnelli con insolito pes- 
simismo ha detto che «gli 
accordi pirma o poi si 
traovano, ma il problema 
di oggi non è solo quello 
del costo del lavoro, ma 
quello di preservare il 
posto di lavoro. Faccia- 
mo attenzione —ha ripe- 


‘tuto — ho detto posto, 


non costo». 

- All'iniziativa referen- 
daria ed alla necessaria 
raccolta di firme hanno 
aderito anche la Conf- 
commercio, attraverso le 
sue sedi territoriali, e la 
Confesercenti. 
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PORTO E FIN.TOUR NEI GUAI 


Sos Trieste 


fate 
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Alla ricerca di una salvezz 


TRIESTE — Comincia 
stamane la corsa a osta- 


TRIESTE — Sono arci- 
noti i problemi del por- 


coli della «Fin.Tour» to di Trieste: traffici 
per essere ammessa al stazionari, situazione 
concordato preventivo finanziaria drammatica 


e sfuggire così al falli- 
mento, Le sorti della so- 
cietà che ha legato il 
suo nome alla baia di 
Sistiana sono nelle ma- 
Di dei tre magistrati 
della sezione fallimen- 
tare del Tribunale di 
Trieste. I tre giudici si 
sono già riuniti ieri e si 
Tiuniranno oggi in ca- 
mera di consiglio per 
verificare se la doman- 


con disavanzo cronico, 
livelli occupazionali in 
esubero che gravano 
sui conti in attesa dei 
prepensionamenti. 

L'Eapt ha dovuto subire 
— ultima spina — l'on- 
ta di un pignoramento 
da 13 miliardi, in segui- 
to a un lodo arbitrale 
sfavorevole. La somma 
di questi problemi, che 
in parte debbono essere 


la di concordato pre- affrontatia Roma main 
sentata martedì dalla parte possono essere ri- 
«Fin.Tour» possiede solti a Trieste, ha reso 


tutti i requisiti di legge 
e per controllare se so 


no stati ottemperati «a sensazione è che sia 
tutti gli adempimenti di giunto il momento del 
legge previsti. «redde rationem». 
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lo scalo triestino sem- 
ih più ingovernabile. 


OGGI AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Via al pacchetto 


per la benzina 


TRIESTE — Il Consiglio dei ministri di questa mat- 
tina dovrebbe finalmente varare, sotto forma di 
decreto legge, il pacchetto di misure urgenti a so- 
stegno degli operatori economici delle province di 
Trieste e Gorizia e parte di quella di Udine. Il setto- 
re tirerà dunque un sospiro di sollievo dopo la crisi 
sopravvenuta al conflitto bellico e istituzionale in 
atto nella vicina Jugoslavia, Ma non è tutto. Nel 
provvedimento verrà altresì Taatcng per altri 
quattro anni il.contingente di benzina agevolata, 
Sono state fugate, quid le perplesità che sussi- 
stevano in merito a Roma. _ — o 
Determinante è stata la riunione che si è svolta 
deri a Montecitorio tra il ministro del Tesoro Guido 
Carli, quello delle Finanze Rino Formica (nelle foto 
a fianco), il sottosegretario al Turismo Luciano Re- 
bulla, l'assessore regionale alle finanze del Friuli- 
Venezia Giulia Dario Rinaldi, l'onorevole Sergio 
Coloni e il ragioniere ESSO dello Stato Andrea 
Monorchio. In particolare per gli operatori della 
zona confinaria sono previsti slittamenti sino a fi- 
ne aprile ‘92 peril versamento dei sostituti d'impo- 
sta e dei contributi relativi agli oneri sociali. Ieri si 
sono trovate finalmente le coperture finanziarie 
peril nr assrt che sono state valutate attor- 


no ai 40 miliardi. In Gronaca 


E’ SALPATO PER FIUME IL PRIMO TRAGHETTO 


Ragusa, bimbi in salvo 


Sono in 4000 con donne e malati - In arrivo una nave Onu con aiuti 


RAGUSA — La tregua, in 
vigore da mercoledì, ha 
consentito la partenza da 
Ragusa del traghetto 
«Slavjia» stracolmo di 
ente. Erano quattromi- 
a, per lo più donne, 
Benni e malati, men- 
tre la nave puo ospitare 
al massimo 1200 passeg- 
geri. La dolente umanità 
sta attraversando l'A- 
driatico per arrivare oggi 
pomeriggio a Fiume. 
Nella direzione opposta 
una nave con la bandiera 
delle Nazioni Unite porta 
aiuti alimentari. A bordo 
il nostro ministro per 
l'immigrazione, Marghe- 
rita Boniver, che si è im- 
Peenala ‘ad assicurare 
‘evacuazione di un altro 
centinaio di bambini da 
Ragusa. Da Roma, il mi- 
nistro della Difesa’ Ro- 
ioni ha fatto sapere che 

‘a marina militare italia- 


INCHIESTA VENEZIANA: OTTO ARRESTI 
Le armi alla Croazia 
Coinvolti i «servizi» 


VENEZIA — Sono saliti a otto gli arre- 
sti compiuti dai carabinieri nell'ambi- 
to dell'inchiesta avviata a Venezia su 
un presunto traffico clandestino di ar- 
mi con la Croazia. I militari hanno ar- 
restato a Torino un ufficiale dell'eser-; 
ci ‘Riccardo Trombetta, che gli in- 
quirenti ritengono possa appartenere 
ai servizi segreti italiani. L'uomo, atte- 
so dai carabinieri nella propria abita- 
zione di ritorno da un viaggio all'este- 
ro, è stato trasferito in un carcere del 
Veneto dove sarà interrogato dal sosti- 
tuto procuratore di Venezia, Ivano 


na è pronta a impegnanr- 
siin operazioni umanita- 


rie. 

Sul fronte diplomati- 
co, Lord Carrington è 
riuscito a convincere le 
parti in conflitto ad ac- 
cettare la venuta dei ca- 
schi blù, e Francia e Gran 
Bretagna preparano la 
strada ne questo inter- 
vento al Consiglio di si- 
curezza delle Nazioni 
Unite. Ma sui. fronti 
croati, Ragusa eslusa, la 
guerra continua con an- 
cor maggiore virulenza. 
Nonostante il muro di 


‘odio g'è ancora chi in 


Serbia e Croazia vuol 
continuare a dialogare. 
Dedichiamo a queste te- 
stimonianze di pace la 
prima delle due pagine 
sulla Jugoslavia. 
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dagini. 


Nelson Salvarani, che coordina le in- 


Delle persone coinvolte nella pre- 
sunta fornitura di armi per un valore 
di cinque milioni di dollari — già ver- 
sati in una banca svizzera — due ri- 
mangono latitanti. Si tratta del vene- 
ziano Giovanni Battista Licata, detto 
«Cacao» per il colore della pelle, già ri- 
cercato per un traffico di stupefacenti, 
e di Edmondo Camurri, 51 anni di To- 
rino, console onorario di un piccolo 
Stato africano, il Ruanda, e socio ìn af- 


TRIESTINA LA NAVE COLPITA AL LARGO DI SPALATO 


Affondati e abbandonati 


Servizio di 
Claudio Ernè 


TRIESTE — La «Euro River», la nave affondata a 
cannonate due notti fa al largo di Spalato, era affi- 
data in gestione alla società triestina «Tiozzo ma- 
rey. L'unità, 386 tonnellate per 58 metri, è colata a 
picco nel pressi dell'isola di Solta. E' stata raggiun- 
ta da due cannonate e da 30-40 colpi di piccolo 
calibro indirizzati al di sotto della linea di galeg- 
giamento. Quando la «Euro river» è affondata, l'u- 
nità che aveva sparato si è allontanata nella notte. 
Chi ha deciso questa manovra ha contravvenuto 

rima legge della marineria: quella di aiutare 


che si trova a Sottomarina di Chioggia. «Se ne 
sono andati senza prestare soccor$o», sostiene 
Marco Tiozzo, titolare della società. «Il comandan- 
te via radio mi ha raccontato le fasi dell'attacco. 
Fino a qualche anno fa la Euro River era di nostra 
proprietà. Adesso batteva bandiera maltese e noi 
l'avevamo affittata per continuare a portare in Ita- 
lia argilla. Da Porto Garibaldi Regi aneeEa O Plo- 
" ce. Avevamo tutti i permessi delle autorità croate. 
AI largo di Spalato la cannoniera di cui possiamo 
supporre la bandiera ci ha teso l'agguato. Non ha 
intimato l'alt e ha sparato senza preavviso: Il pri- 
alla mo colpo ha proiettato in mare la di bordo che 
Sadifraghi. I sei uomini d'equipaggio, nessuno dei pesava 25 tonnellate. Gli altri hanno fatto imbar- 
quali è italiano, sono stati abbandonati al loro de- care acqua». Gent 
stino e sono stati salvati molte ore più tardi solo "La società maltese proprietaria della nave ha 
grazie all'intervento di un rimorchiatore avvisato . diffuso ieri una nota in cui accusa dell'affonda- 
via radio dalla sede operativa della «Tiozzo mare»  mentola marina federalejugoslava. _ 


Telefoni cellulari 
ribassati di 500.000 lire 


L'Universaltecnica è lieta di dare un'ot- 
tima notizia: costano fino a 500.000 lîre 
in menoitelefoni cellulari. Affiliata STP, 
l'Universaltecnica vi propone le ultime 
novità Motorola, Nec, Nokia anche con 
vantaggiosi leasing senza spese. 

E vi faassegnare il numero in giornata! 


UNIVERSALTECNICA 


Via Machiavelli 3 e piazza Goldoni 1 


fari con uno degli altri imputati, Giu- 
seppe Giovanelli. Entrambi, dalle in- 
formazioni in possesso degli investiga- 
tori, si sarebbero rifugiati in Jugosla- 
via. Camurri, in particolare, si trove- 
rebbe in Croazia dove avrebbe dovuto 
attendere l’arrivo del .carico di armi. 
Mala fornitura, dai dati raccolti finora 
dagli inquirenti, non sarebbe mal 
‘giunta al mittente e Camurri si trove- 
rebbe quindi in una difficile posizione. 
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UNITA” 
La Refe: 
cervello 
chesi. 
muove 
atempo 


di LEOLUCA ORLANDO 
Tuttia dire che il sistema 
italiano è in crisi. 

Una crisi che è essen- 
zialmente crisi di re- 
sponsabilità. 

Nell'economia è con- 
ferma il parassitismo, lo 
sperpero, la tangente. 

Nella Giustizia è con- 

ferma l'impunità come 
regola, 
* Nella politica è con- 
ferma l'assenza di re- 
sponsabilià degli eletti 
«davanti agli elettori e 
l'appartenenza alla cor- 
rente, al partito, quale 
criterio. alternativo alla 
responsabilità. 

Crisi sì, ma quanto 
grave? 

Taluno parla di crisi 
paragonabile a un raf- 
freddore e proprone 
aspirine: una intesa tra 
correnti, un incontro al 
caminetto, la sostituzio- 
ne di un segretario. E 
quando si vuole una cura 
energica, una aspirina 
forte con vitamina C: al- 
lora si organizza un con- 
gresso nazionale di par- 
tito. 

Talaltro parla di crisi 
paragonabile a una bron- 
copolmonite e propone 
antibiotici: in qualche 
misura i referendum so- 
no gli antibiotici di una 
democrazia malata. 

Altri, noi aderenti alla 
Rete, parliamo di crisi 
paragonabile a uno stato 
di collasso: e quando il 
malato ha un collasso, al 
di là di aspirine e anti- 
biotici, occorre cambiare 
diagnosi e medico, 

Una democrazia al 
collasso ha bisogno di 
nuovi protagonismi. 

Sulla constatazione 
del collasso, la Rete na- 
sce, scommette la pro- 
pria validità, la propria 
esistenza. 

Il Movimento per la 
democrazia-La Rete, è 
infatti questo: un tenta- 
tivo di dare, mettendo in 
rete storie ed entità di- 
verse che restano diver- 
se, soggettività politica a 
persone libere. 

Un movimento di uni- 
tà, quindi, al cui interno 
taluno ha il cuore a de- 
stra, talaltro ha il cuore a 
sinistra. Ma gli uni e gli 
altri abbiamo capito che 
in tempi di collasso oc- 
corre mettersi assieme, 
mettere il cervello al 
centro. 

Un movimento tra- 
sversale. 

Un movimento a tem- 
po. 
Destinato a vivere per 
il tempo necessario a su- 
perare la gravissima crisi 
politica. - 

Un movimento con al- 
cuni obiettivi assai sem- 
plici: obiettivi semplici 
che in tempo di crisi pro- 
fonda diventano eversi- 


e. 

Porre al centro la per- 
sona umana e il principio 
di responsabilità in una 
cultura di pace per un 
ambiente a misura di uo- 
mo. 

_E sul versante istitu- 
zionale la drastica ridu- 
zione del numero dei 
peiegientani (mille sono 
Tancamente troppi; fini- 
scono con il contare indi- 
vidualmente assai poco, 
con l'essere condiziona- 
bili dagli apparati, ali- 
mentando aspirazioni 
crescenti dei troppi por- 
taborse), l'abolizione 
dell'immunità parla- 
mentare (che ha ridotto 
ormai il mandato parla- 
mentare in zona franca 
per l'impunità di troppi 
.farabutti), l'elezione- di- 
‘retta degli esecutivi (sin- 
daco e Giunta, presidenti 
‘e assessori provinciali e 
regionali, presidente del 
Consiglio dei ministri: 
tutti eletti direttamente 
dal corpo elettorale). |. 

Il pluralismo dell'iîn- 
“formazione e il funziona- 
mento della Giustizia: 
obiettivi semplici ma 
co in Un no so 
vede ‘edita e ridotta 
la TLT dell'informa- 
zione e l'autonomia e 
l'indipendenza della ma- 
gistratura. 

Per ultimo, ma non ul- 
timo il principio di soli- 
darietà: che è capacita di 
‘coniugare identità ed 
eguaglianza. 


[2_) Il Piccolo 


Speciale / Economi 


Tra cessioni e ipoteche 


La cava Faccanoni 


TRIESTE — Non è diffici- 
le intuire il piano finan- 
ziario attraverso il quale 
la «Fin.tour» si ripromet- 
te di ottenere l'ammis- 
sione al concordato. La 
società al momento con- 
trolla quattro poli: la 
baia di Sistiana, parte 
del Centro Giulia, la mi- 
niera sul monte Avanza 
e l'area dell'ex cava Fac- 
‘canoni. Le quattro attivi- 
tà potrebbero seguire 
sorti diverse, scorporan- 
do dalla «casa madre» le 
società che le controlla- 
no. Si deve vendere in- 
somma, non in blocco 
ma pezzo per pezzo. 
[Del resto non serve mol- 
ta fantasia per compren- 
dere che quando i tempi 
si fanno difficili, vanno 
ceduti i gioielli di fami- 
glia, ammesso che vi sia- 
no gioielli. In caso con- 
trario si vendono i qua- 
dri, i mobili, l'argenteria, 
i tappeti. Anche le pento- 
le eicappotti. 

La via delle ipoteche 


oggi non sembra più per- 
oirbie anche se il 
gruppo di cui fino a 
qualche tempo fa è stato 
leader Quirino Cardarel- 
li l'ha perseguita a lun- 
go. L'ultima ipoteca risa- 
le infatti allo scorso otto- 
bre. L'atto può essere let- 
to all'Ufficio regionale 
del libro fondiario. Ha il 
numero 9653/91 e non è 
stato. ancora material- 
mente trascritto sui 
grossi volumi che indica- 
no i proprietari dei terre- 
ni e delle abitazioni di 
tutta la provincia di 
Trieste. Nel libro, al mo- 
mento, c'è solo un'indi- 
cazione a matita, la co- 
siddetta «piombatura». 

Il documento compro- 
va la fidejussione di sette 
miliardi che la «Sicat 
spa» ha prestato a favore 
della «ABBtrazion srl» di 
Milano — nell'interesse 
della «Fin.tour spa». In 
sintesi la società milane- 
se che ha sede in piazza- 
le Lodi3 e di cui è ammi- 


nistratore l'ingegner. Lo- 
renzo Venchi si è detta 
disponibile a prestare 
sette miliardi ottenendo 
in garanzia parte delle 
proprietà immobiliari 
della Sicat stesa. l'ex ca- 
va Faccanoni e i terreni 
circostanti. Com'è noto il 
‘pacchetto azionario del- 
la «Sicat» è controllato 
dalla «Fin. tour». 

Nel documento si leg- 
ge anche come la società 
milanese si è tutelata. 
«Nel caso di esecuzione 
immobiliare, al creditore 
iscritto ABB, è attribuita 

 l'espressa facoltà di 
chiedere al giudice del- 
l'esecuzione che la ven- 
dita venga eseguita in 
‘uno 0 più lotti, a criterio 
esclusivo e insindacabile 
del creditore». 

Al momento i sette mi- 
liardi non sembrano es- 
ser stati ancora versati. 
Se invece lo fossero, un 
nuovo creditore si affac- 
cerà al concordato o al 
fallimento. 


Servizio di 
Claudio Ernè 


TRIESTE Stamane 
inizia la corsa a ostacoli 
della «Fin.tour» per esse- 
Te ammessa al concorda- 
to preventivo e sfuggire 
così al fallimento. Le sor- 
ti della società che ha le- 
So il suo nome alla baia 

Sistiana sono. nelle 
mani dei tre magistrati 
della sezione fallimenta- 
re del nostro Tribunale. I 
tre giudici si sono già riu- 
Niti ieri e si riuniranno 
Oggi per verificare se la 
domanda di concordato 
presentata martedì dalla 
«Fin.tour»y possiede tutti 
1 requisiti di legge: se la 
società è regolarmente 
Iscritta nel registro delle 
Imprese; se gli ammini- 
stratori non sono stati 
con ati per banca- 
rotta o per delitti contro 
il ‘patrimonio; se le scrit- 
ture contabili sono state 
tenute in modo ineccebi- 
le e secondo tutte le pre- 
scrizioni del Ministero 
delle ue Come si 
comprende sono control- 
li formali, 

I magistrati comun- 
que an o ‘oltre ed 
entreranno nel. merito 
della. vicenda che ha 
messo alle corde la socie- 
tà che ha realizzato il 
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L'alternativa al fallimento 


L'amministratore e il legale 


della società ritengono esistenti 


tutti i requisiti di legge, ma 


| l’ultima parola è dei creditori 


Centro Giulia, che ha vo- 
luto riattivare la miniera 
del Monte Avanza e che 
si riprometteva di far en- 
trare Sistiana nel giro del 
turismo internazionale, 
La legge sul concordato 
preventivo obbiga chi 
chiede di essere ammes- 
so a questa procedura di 
spiegare le ragioni che 
hanno determinato la 
sua insolvenza. 

«Non ho potuto pagare 
i creditori per questi mo- 
tivi» ha dovuto scrivere 
nell'atto depositato in 
cancelleria  l'ammini- 
stratore della società, il 
dottor Ivano Fari. Ha do- 
vuto fornire anche l'e- 
lenco di chi deve essere 
pagato e quanti soldi 
spettano ad ognuno. La 
rima società in questa 
ta è la «Morteo spa» 
esposta per una cifra 


uni ai cento miliar- 


Ivano Fari ha dovuto 
anche dire come pensa di 
pagare i debiti. I credito- 
Ti, secondo il codice civi- 
le, sono divisi in due ca- 
tegorie. I «privilegiati» 
che devono essere pagati 
al cento per cento e i 
«chirografari o ordinari» 
che devono accontentar- 
si del 40. Se il piano pre- 
disposto dalla ped 
non e queste 
Quote ‘o Ron credibile 

;\erchè mancano i mezzi 
nanziari, i giudici già 
oggi FRENebbero dichia- 
Tare il fallimento, 
Parlavamo — all'inizio 
‘ dell'articolo di «corsa a 
ostacoli» per sfuggire al 
crac. La legge infatti pre- 
vede numerosi adempi- 
‘menti per essere ammes- 
si al concordato. Sono al- 
trettanti ostacoli che 


vanno superati nei tempi 
rescritti e senza prove ‘| 
appello. Se una sola ri- 
‘sposta è negativa, il falli- 
mento è automatico e la 
«Fin. tour» esce dal mer- 
cato. Per sempre. 

Ivano Fan, l'ammni- 
stratore, è comunque se- 
Teno, se pur abbottona- 
tissimo. «Ritengo ci sia- 
no tutti i requisiti e tutte 
le condizioni per l’am- 
missione al concordato». 
Di più non dice. Analoghi 
concetti esprime anche il 
legale dell «Fin. tour», 
l'avvocato Giovanni Ca- 
selli. Il professionista ha 
fatto comunque presente 
che sarebbe forse oppor- 
tuno attendere, per un 
più completo inquadra- 
‘mento della vicenda, che 
il Tribunale si pronunci 
sull'istanza di concorda- 
to. 
L'attesa per la decisio- 
ne non dovrebbe essere 
lunga. Se i magistrati 
della sezione fallimenta- 
re triestina presieduta da 
‘Alberto Chiozzi diranno 
«sì», nomineranno con- 
stestualmente un com- 
missario e un giudice de- 
legato ed entro 30 giorni 
sarà convocata l'assem- 
blea dei creditori. Spetta 
loro l'ultima parola sul 
destino della società. ° 


LA STORIA DEL RECUPERO DI SISTIANA E DEI PROGETTI MAI DECOLLA 


Baia: vent'anni di inutili attese 


BAIA 

Nisi e Verdi 
ora.chiedono 
l'intervento 
regionale 


TRIESTE — Im un'in- 
terrogazione al presi- 
dente della Giunta re- 
ionale Biasutti e al- 
assessore Carbone, il 
consigliere del Msi-Dn, 
Giacomelli, rileva che 
la richiesta di concor- 
dato GERI da 
parte della «Fin. Tour» 
porterà sicuramente al 
cambio di proprietà dei 
terreni della baia di Si- 
stiana e della parte ap- 
Inoreuo .del ‘progetto 
lell'architetto Piano, 
cosa del resto già pre- 
vista ed auspicata dal 
Msi in tempi non so- 
spetti». Giacomelli 
lede a Biasutti e a 
Carbone di sapere qua- 
li interventi la regione 
do fare «alla luce 
lella nuova situazione 
per assicurarsi che il 
risanamento della baia 
progredisca, senza in- 
terramenti di mare, 
senza modifiche della 
ea di costa e senza 
cementificazione del 
territorio boschivo», 
canto suo Paolo 
Ghersina, consigliere 
comunale verde. di 
Trieste, ha chiesto ieri 
che il consiglio regio- 
nale istituisca una 
commissione d'inchie- 
sta sui rapporti finan- 
ziari tra la regione e la 
società «Fim.Tourp. 
«Un progetto di specu- 
lazione edilizia contra- 
rio alla legge (baia ‘di 
Sistiana) stato re- 
spinto dal ministero 
er due volte - rileva 
hersina - dopo che 
era stato approvato 
lalla regione e ciò ha 
comportato - a suo giu- 
dizio - il venire alla lu- 
ce della debolezza fi- 
nanziaria dell'investi- 
tore privato, già indi- 
cata To0 volte dai Ver- 
di. Adesso bisogna ave- 
re il coraggio di deter- 
minare responsabilità 
amministrative ed 
GE finanziarie 
i bliche Od enti e 
elle banche locali». 
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TRIESTE — Tre progetti 
finiti nel nulla, altrettan- 
te società costrette a 
continui riassetti aziona- 
ri, vent'anni di assoluto 
Cogne Sono queste le 

ifre, assai poco edifi- 
canti, della storia più re- 
cente della Baia di Sistia- 
na. Una storia sempre 
caratterizzata da verbi al 
futuro e da parole che di 
concreto avevano assai 

oco. ‘Progetti’, ‘piani’, 
ideazioni’, ‘possibili re- 
cuperi’. Gli ultimi ven- 
t'anni sembrano essere 
passati a vuoto. Dopo la 
chiusura della Caravella 
nei primi anni anni Set- 
tanta e il passaggio di 
proprietà della zona alla 
Ediltur (una società con- 
trollata dalla congrega- 
zione dei sacerdoti arme- 
ni mechitaristi di Vene- 
zia), la svolta fondamen- 
tale «sembrava» essere 
arrivata nel 1982, quan- 
do alcuni imprenditori 
pordenonesi avevano 
tentato di affiancare il 
progetto della baia di Si- 
stiana a quello analogo 
per Marina Muja. 

La Novatur ereditò al- 
lora un piano di lottizza- 
zione, presentato dalla 
Ediltur e approvato dal 
Comune di Duino-Aurisi- 
na, che prevedeva la rea- 
lizzazione di trecento 
nuovi ormeggi, oltre alla 
ristrutturazione dei due 
vecchi alberghi della 
baia. Un piano che gli 
TATTOO pordenone- 
si definirono subito «in- 
sufficiente», La Novatur 
avrebbe voluto, infatti, 
sbancare la cava di Casa- 
le, a sinistra del ristoran- 
te di Castelreggio, colle- 
gandola così direttamen- 
te al resto della baia. Nel 
1983 si seppe dell’inten- 
zione della società di co- 
struire 1232 apparta- 
menti. E' in quel mo- 
mento che la polemica 
scoppia anche a livello 
politico. Oltre al partito 
comunista, dimostratosi 
sin dall'inizio contrario a 
qualsiasi tipo di mega- 
progetto, scendono ‘in 
campo i rappresentanti 
dell’Unione Slovena i 
quali temono che la tra- 
sformazione della baia in 
un centro residenziale 

ossa intaccare la tutela 
lella minoranza slove- 
na. 


L. 266.000 (festivi L. 319.000) 


Trascorrono così altri 
quattro anni tra ‘promes- 
se di finanziamenti re- 
gionali e sterili discus- 
sioni politiche. Un’in- 
chiesta curata dal «Pic- 
colo» e ‘pubblicata nel 
1986 annuncia che «per 
la baia di Sistiana è ve- 
nuto il momento della ri- 

resa, dopo aver toccato 
lefinitivamente il fondo 
del degrado». Previsioni 
più che ottimistiche, Co- 
me ben si sa, infatti; 
nemmeno ‘ l'arrivo di 
, Quirino, Cardarelli porta 
qualcosa. di nuovo in 
questa vicenda, attra- 
versata da continui e fu- 
nesti ricorsi storici. Già 
quattro anni fa molti so- 
spettarono che anche 
questa non sarebbe stata 
un'operazione vincente, 
Qualcuno poi strabuzzò 
letteralmente gli occhi 
quando seppe che il pa- 
tron dell'allora Finsepol 
aveva versato 35 miliar- 
di per acquistare i terre- 
ni della baia: una cifra 
considerata «del tutto 
spropositata». Ma i primi 
fue anni della gestione 
Finsepol sembrano tra- 
scorrere all'insegna del 
PEA CopItO ottimismo. 

iva Renzo Piano, il 
secondo grande architet- 
to che cerca di firmare la 
rinascita di Sistiana do- 
po l'altrettanto autore- 
vole collega Marcello 
D'Olivo. Ma dopo la pre- 
sentazione del miliarda- 
Tio progetto, l'approva- 
zione del Comune di Dui- 
no-Aurisna e diversi 
placet da parte della Re- 
gione, nel marzo del 
1991 arriva lo stop del 
governo. Quel progetto 
prevede troppo cemento, 
a costa non viene rispet- 
tata: così non si può. Uno 
stop ribadito, in fondo, 
anche il 30. ottobre. 
Nienti minialloggi, nien- 
te mare coperto. Qualche 
ristrutturazione e picco- 
le sistemazioni, ma nien- 
te di più. Per gli ambien- 
talisti è una grande vit- 
toria. Per la Finsepol, in- 
vece, (nel frattempo di- 
ventata Fin.Tour e pas- 
sata di mano da Quirino 
Cardarelli a Ivano Fari), 
è una doccia fredda. E 
per la Baia un nuovo 
congelamento. 

Federica Barella 


La baia di Sistiana: vent'anni di tentativi andati a vuo 


sfruttamento turistico alla tutela dell'ambiente. 


TRIESTE — «Coda» 
giudiziaria per la va- 
Tiante 15 al Piano rego- 
latore generale del Co- 
mune di Duino-Aurisi- 
na, quella relativa pro- 
prio alla Baia di Sistia- 
na. E'stata applicata la 
pena, condonata, di 8 
mesi di reclusione con 
300mila lire di multa 
nei confronti di Remi- 
gio Lenarduzzi, 71 an- 
ni, Sistiana 56/C, ex 
consigliere comunale 
Dc duinese e ex consi- 
gliere d'amministrazio- 
ne dell'Azienda di sog- 
giorno, accusato. di in- 
teresse privato in atti 
d'ufficio. . Lenarduzzi, 
assistito dall'avvocato 
Sergio . Kostoris, ha 
chiesto il. patteggia- 
‘mento. 3 5 
, Secondo il capo di 
imputazione, come 
membro, della commis- 
sione edilizia del Comu- 
ne di Duino-Avurisina, 
avrebbe partecipato al- 
le sedute in cui si discu- 
teva la variante relati- 
va la Baia e pertanto 


anche la zona dove è in- 
sediato. il campeggio 
«Marepineta», gestito 

alla omonima società 
in accomandita sempli- 
ce. In particolare, Le- 
narduzzi avrebbe par- 
tecipato alle sedute in 
cui si, discuteva del- 
l'ambito A della varian- 
te, formulando propo- 
ste, sollecitando una ra- 
pida SORIOTAzIone e 

rendendo parte. alle 

leliberazioni parziali e 
a quella conclusiva di 
approvazione. Sempre 
secondo l'accusa, l'ex 
consigliere avrebbe do- 
losamente taciuto Ri 
altri componenti della 
commissione’ il. fatto 
che risultava socio del- 
la «Marepineta sas» al 
10 per cento e che i suoi 
stretti familiari risulta- 
vano essere soci per al- 
tre quote, complessiva- 
‘mente pari a un ulterio- 
Te 40 per cento. Lenar- 
duzzi,. ancora, avrebbe 
taciuto di essere co- 
munque interessato al- 


TRIBUNALE, PATTEGGIA L’EX CONSIGLIERE LENARDUZZI 


Sistiana, il caso’ camping 


la gestione del campeg- 
gio avendo  personal- 
mente seguito l'iter bu- 
rocratico delle varie au- 
torizzazioni necessarie, 
sia presso la Soprinten- 
denza per i Beni am- 
bientali della nostra re- 
gione che presso lo stes- 
so Comune di Duino- 
Aurisina. 

La richiesta di pat- 
teggiamento ha accele- 
rato lo svolgimento del- 
l'udienza, rendendo va- 
na la presenza dei testi- 


Moni convocati, tra i 


ali il consigliere re- 
gionale dell’Unione slo- 
Vena e ex sindaco di 
Duino-Aurisina. Bojan 
Brezigar, —l’assessore 
Rita Contento e Dario 
Predonzan in rappre- 
sentanza del Wwf. _—_ 
AM campeggio di Si- 
Stiana e lo stesso Lenar- 
duzzi erano già stati al 
centro di un'inchiesta 
della ‘magistratura 
aperta tre anni fa e arri- 
vata nell'aula della Pre- 
tura nell'aprile dell'89. 


In quell'occasione furo- 
no imputati di illeciti 
edilizi e ambientali an- 
che il 46enne Mario 
Vezzola (che ha una 
partecipazione proprie- 
taria nella gestione del- 
l'impresa turistica) e 
l'impresario edile Ra- 
dovic. ( 
venne assolto mentre il 
pretore inflisse a Vez- 
zola 6 mesi di arresto e 
60 milioni di ammenda, 
sostituendo la sanzione 
con 6 mesi di semide- 
tenzione. La posizione 
di Lenarduzzi fu stral- 
ciata, per indisposizio- 
ne dell , Fu 
sposta la trasmissione 


Procura per procedere 
per il reato di 
privato in atti d'ufficio 
a causa della partecipa- 
zione di Lenarduzzi alla 
seduta della commis- 
sione in cui venne con- 
cessa la sanatoria perle 
opere di 
dell'area del campeg- 
gio. N 


to per recuperare questa perla e abbinare lo 


Quest'ultimo 


‘imputato. Fu di- 
copia degli atti alla 


Interesse 


Sistemazione 


E a sinistra è polemica: 


«Cos'hai fatto finora?» 
dice Ghersina a De Rosa 


«Leggo le dichiarazioni 
di De Rosa sulla crisi fi- 
nanziaria del Gruppo 
Fin.Tour/Finsepol: emi 
prende una grandissima 
malinconia. Povero Pds 
— dicevo ieri — ex-gran- 
de speranza di partito 
nuovo, ormai alla deriva 
în un clima tra ‘reduci- 
smo' eil ‘si salvi chi può’. 
I metodi sono quelli vec- 
chi, ma diventano grot- 
teschi nell'attuale situa- 
zione del.Pds. 

«De Rosa’ parrebbe 
quasi. invidioso del suo 
compagno, il consigliere 
provinciale e architetto 
Cordara che — premiato 

rse per aver redatto lo 
studio di impatto am- 
bientale relativo al pro- 
getto Fin.Tour per la ce- 
mentificazione di Sistia- 
na — collabora attiva- 
mente alla redazione del 
Piano Paesistico com- 
missionato direttamente 
dalla Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia (ufficio di 
piano). Sembra una di- 
chiarazione tra la croce- 
rossina e il filantropo 
dell'800: se invece il pro- 
blema è di trovare una 
soluzione in positivo per 
la Baia di Sistiana e la 
vivibilità del rione di San 
Giovanni, Dara fi 
nalmente delle sue pro- 
poste intelligentissime. 
L'unica cosa che non 
vorremmo sentire è l'im- 
bonimento . delle. folle 
‘propedeutico alle ‘propo- 
ste altrui: capisco che 
tanti anni di opposizio- 
ne logorerebbero anche 
una roccia, ma la quer- 
cia sembra proprio arri- 
vata a uno stato di con- 

‘one permanente. 

«Le dichiarazioni di 
De Rosa sono, nel meri- 
to, assolutamente: in- 
comprensibili se non al- 
la luce di due fatti: 1) che 
sono state fatte e inviate 
nell'ufficio di piano del- 
la Regione dove lavora 
alle dirette dipendenze 
dell'assessore Carbone; 


2) che il suo ruolo negli 


anni scorsi sulla vicenda 
del Polo Dreher e della 


Baia di Sistiana è sempre 
stato vuotamente paro- 


laio all'esterno e invece 


paralizzante' all'interno 
del suo partito nei mo- 
menti decisivi dell'inizio 


della vicenda. Se pure 
contrari infatti gli am- 
bientalisti — e pour cau- 
se, come dimostrato dal 
seguito — al cavallo di 
Troia introdotto dalla 
giunta ’di sinistra’ di 
Duino-Aurisina nell'85 
del nuovo piano regola- 
tore, potevamo anche 
sforzarci di capire ‘che 
l'intenzione, le dimen- 
sioni previste per l’inter- 
vento, etc., erano diverse 
da quelle imposte dal 


“privato all'amministra- 


zione comunale e regio- 
nale successivamente, 
con ruolo attivo di espo- 
nenti dell'area o addirit- 
tura Ci arato del 
partito l'architetto 
Piano all'architetto Cor- 
dara. 

«Ma adesso, dopo la 
cocente smentita rap- 
‘presentata dalla boccia- 
tura del go di Si- 
stiana e il crollo Carda- 
relli-Fin.Tour, non si 
comprende perché il 

po consiliare comu- 
do di Trieste (perché 
poi solo quello di Trieste 
invece che anche quello 
di Duino-Aurisina ‘0 
quello rovinciale?!) 
avrebbe ‘dovuto espri- 
mersi sulla vicenda e 
proprio tramite una di- 
chiarazione di De Rosa. 
Preoccuparsi dei 100 di- 
pendenti della Fin.Tour 
è giustissimo, ma biso- 


‘gnerebbe anche preoccu- 


‘parsi della montagna di 
debiti, ipoteche, eposi- 
zioni bancarie, finanzia- 
menti pubblici della 
Fin.Tour stessa e dei suoi 
collegamenti col mondo 
politico. E su questo De 
‘Rosa ha latitato e latita 
ancora. Altrettanto cu- 
rioso e anomalo, rispetto 
alla ‘tradizione’ del Pds 
(anche di De Rosa), il fat- 
to che non sia intervenu- 
to il partito come tale. 

«Si tratta allora forse 
dell'intervento persona- 
le e politico di De Rosa? 
In questo caso dovrem- 
mo, dire che comincia a 
consumarsi un po’ an- 
che, la faccia del ‘colto, 
intelligente e brillante’ 
De Rosa». 

, Paolo Ghersina 
consigliere comunale 
: verde di Trieste 


L'orario prolungato del «Giulia» piace 


TRIESTE — I rappresen- 
tanti del consorzio degli 
operatori del centro com- 
merciale «Il Giulia» e le or- 
ganizzazioni — territoriali 
Cgil, Cisl e Uil del settore 
commercio e turismo si 
sono incontrati nei picrni 
scorsi al fine di valutare 
l'andamento di questa 
nuova iniziativa commer- 
ciale. 

Le parti dicono di essere 
senz'altro d'accordo sul 
‘valore estremamente in- 
novativo e sull'alta quali- 
‘tà dell'offerta commercia- 
;le che ha introdotto sul 
jmercato triestino e regio- 
(pale l'apertura del centro 


«Giulia». Ciò è comprova- 
to, oltre che dall'ottima af- 
fluenza di clientela che 
può vantare il centro com- 
merciale nonostante la 
crisi che ha coinvolto il 
settore a seguito dei fatti 
jugoslavi, anche dal fatto 
che una parte significativa 
di tale affluenza è deter- 
minata da clientela di fuo- 
Ti provincia e addirittura 
da fuori regione. Questo 
giunge a conferma: della 
correttezza della tesi se- 
condo cui tali forme asso- 
ciative possono costituire 
la via più promettente per 
una seria ristrutturazione 
del comparto commercia- 


le, anche in vista delle sca- 
denze europee. 

Un ulteriore importante 
elemento di successo del 
«Giulia» — prosegue la no- 
ta — è stata l'applicazione 
dell'orario continuato pro- 
lungato (50 ore settimana- , 
li consentite come speri- 
mentazione), che hanno 
trovato un alto indice di 
gradimento da parte del 
pubblico, espresso con 
una affluenza elevata an- 
che negli orari «inconsue- 
ti» di apertura. VE 

A queste considerazioni 
si aggiunge, affermano 
Cgil, Cisl e Uil, certamente 
non ultima, la soddisfazio- 


«già ora restrittivi 


ne PEA la grande opportu- 
nità occupazionale (vicina 
‘alle 400 unità) che l'aper- 
tura del centro ha offerto a 
un mercato stagnante e al 
momento in difficoltà, 

In particolare, sindaca- 
listi e operatori hanno 
convenuto che una ridu- 
zione degli orari di ‘apertu- 
ra del centro commerciale, 

S rispetto 
alle effettive esigenze dei 
consumatori e alle appli- 
cazioni praticate nelrima- 
nente territorio nazionale, 
costituirebbe un ‘errore 
macroscopico e un segnale 
di inadeguatezza e di gra- 
ve. insensibilità nei con- 


fronti degli utenti-consu- 
matori. Ciò compromette- 
rebbe. irrimediabilmente 
l'immagine del. centro 
presso la clientela, infi- 
ciando le valenze positive 
che esso ha finora saputo 
esprimere. È 

‘Alla luce di ciò, le parti 
si sono rese disponibili a 
Un intervento congiunto 
presso gli organi compe- 
tenti al fine di dare luogo a 
un prolungamento della 
sperimentazione in mate- 
ria di orari commercidli e, 
peril:futuro, a una modifi- 
ca in senso più innovativo 
edestensivo della legge re- 
gionale sugli orari. 


Il centro commerciale «Il Giulia» 
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TRIESTE — Una strana 
atmosfera alligna da un 
po' di tempo nel porto di 
Trieste, I problemi sono 
arcinoti: traffici stazio- 
nari — con qualche timi- 
do accenno di ripresa —, 
situazione finanziaria 
drammatica caratteriz- 
zata da un disavanzo or- 
mai cronico e da parec- 
chie decine di miliardi di 
deficit pregressi, livelli 


- occupazionali in esubero 
. che 


gravano sui conti 
dell'Eapt e della Culptin 
attesa dei sospirati pre- 
pensionamenti.  L'Eapt 
ha dovuto — è l'ultima 
spina aggiunta nel cilicio 
portuale — subire l'onta 
di un pignoramento da 
13 miliardi, in seguito a 
un lodo arbitrale sfavo- 
revole. La somma di que- 
sti problemi, che in parte 
debbono essere affronta- 
ti a Roma (per esempio la 
concessione degli am- 
mortizzatori sociali o 
l'interminabile iter della 
riforma portuale) ma in 
parte possono essere ri- 
solti a Trieste, ha reso il 
porto triestino sempre 
più difficilmente gover- 
nabile. 

La sensazione, diffusa 
negli ambienti politici ed 


economici cittadini, è. 


che è giunto il momento 
del «redde rationem». Il 
tempo dell'ente «bene- 
fattore», in varie misure 
munto dai privati come 
dalla Compagnia portua- 
le, è finito per la sempli- 
ce ragione che la riserva 
di latte si è esaurita. Non 
si può più andare avanti 
a colpi di mutuo. Roma 
fa orecchie di mercante. 
I porti «storici», come 
Trieste o Genova, sono 


ormai tristi simboli di ‘ 


inefficienza e di cattiva 
‘amministrazione del de- 
naro pubblico. La corda 
del credito bancario — 
cui l’Eapt ha recente- 
mente attinto per coprire 
26 dei 30 miliardi di defi- 
cit accumulato negli ulti- 
mi due esercizi — rischia 
di spezzarsi. 

Da un paio di anni è 
entrato in crisi il vecchio 


sistema politico-cliente- ‘ 


lare che ruotava intorno 
al porto, favorito da una 
gestione sostanzialmen- 
te «consociativa» che ve- 
deva protagonisti . Dc 
{(«feudataria» dell'Ente 


La vicenda dei 13 miliardi di pignoramento 


è emblematica della gravità dei problemi che 
attanagliano l’Eapt. Finisce tra i debiti 


il tempo dell’ente «benefattore». 


porto) e Pci (tradizionale 
controllore della Compa- 
gnia). E adesso il proble- 
ma, prima che giudizia- 
rio (vedi pignoramento) o 
finanziario (il «rosso» vi- 
vo che fiammeggia sui 
conti Eapt), diventa es- 
senzialmente politico. 
Quali partiti, quali cor- 
renti, quali uomini pre- 
varranno? Quali saranno 
i futuri referenti politici? 
Quali saranno i futuri 
equilibri all'interno del 
porto tra pubblico e pri- 
vati? Cosa succederà del 
Molo VII? Nella corsa al 
terminal container la 
spunterà Sinport-Fiat 
(candidatura che pare 


supportata con discre- * 


zione dall'Eapt) o la cor- 
data Lloyd Triestino & 
Co., coordinata da Fin- 
porto? 

Già, Finporto: bisogna 
decidere. Finporto è al 
50,3% in mano pubblica 


* (Eapt e Autovie Servizi) e 


al 49,7% in mano priva- 
ta. All'inizio dell'anno ha 
ricapitalizzato da 6 a 10 
miliardi. Sono entrati 
nuovi privati, in partico- 
lare Irneri con un miliar- 
do. Marketing, privatiz- 


zazioni, offshore: Fin- 
porto (presieduta dal so- 
cialista Perelli) vuole 
avere un ruolo, l’Eapt 
tende invece ad aneste- 
tizzare l'esuberanza del- 
la partecipata. Tra Eapt 
e alcuni privati i rapporti 
sono molto tesi. I consi- 
glieri di Finporto, nomi- 
nati dai partner pubblici, 
hanno stilato un breve 
documento nel quale si 
afferma in sostanza che 
Finporto deve limitarsi a 
fare la società finanzia- 
ria dell'Eapt. 

Molo VII e processo di 
privatizzazioni, l'«emer- 
genza porto» come un 
problema politico citta- 
dino, la necessità di con- 
centrare risorse pubbli- 
che sullo scalo maritti- 
mo, l'implicita contesta- 
zione del presidente 
Eapt Fusaroli; il Psi sista 
muovendo molto sul 
fronte del porto, che per 
tanti anni gli era stato 
precluso. Oggi va meglio: 
sono socialisti il diretto- 
re generale Rovelli (tie- 
pidamente) e il presiden- 
te di Finporto Perelli. E, 
per scardinare il «feudo» 
Dc e definire una loro 
originale posizione in 


ambito portuale, i socia- 
listi danno di sprone alla 
battaglia «privatistica», 
davanti alla quale i de- 
mocristiani mostrano 
per varie ragioni qualche 
imbarazzo. 

Una strana atmosfera, 
dicevamo all'inizio. Per- 
chè la guerra, che si sta 
combattendo all'interno 
di questo disastrato por- 
to per tracciare nuovi 
confini alle rispettive 
proprietà politiche, non è 
fragorosa, ma silenziosa. 
E' significativo verifica- 
re che ieri, dopo lo scop- 
pio della bomba-pigno- 
ramenti, non c'è stata la 
solita marea di comuni- 
cati e prese di posizione. 
Pochi hanno parlato, 
molti sono stati zitti. 


Hanno taciuto alcuni dei 


partiti maggiori. Ha ta- 
ciuto la Culpt: ma lunedì 
18 le paghe della Compa- 
gnia, cui mancavano 482 
milioni di cassa integra- 
zione, verranno regolar- 
mente erogate, Cgil-Cisl- 
Uil temono che il conti- 
nuo peggioramento della 
situazione finanziaria 
dell'Eapt finisca col ri- 
verberarsi negativamen- 


te sui lavoratori. Treu 
(Cgil) e Kakovic (Cisl), in 
qualità di consiglieri di 
amministrazione del- 
l'Eapt, hanno chiesto 
un'urgente convocazio- 
ne degli organismi diret- 
tivi dell'Ente. 

In seguito all'atto di 
pignoramento l’Eapi de- 
ve dare 13 miliardi al 
consorzio di aziende che 
sta costruendo l'Adria 
Terminal. Probabilmen- 
te se la caverà con una 
manovra di bilancio, 
iscrivendo la somma nel 
preventivo ‘92 da appro- 
vare entro novembre, I 
soldi, che la Regione ver- 
sa all'Eapt per il termi- 
nal in questione, verran- 
no invece destinati alla 
copertura del debito. E 
l'Adria Terminal aspet- 
terà... 

La scabrosa faccenda 
non è ovviamente andata 
a genio al presidente 
Eapt, Fusaroli. «E'una si- 
tuazione negativa — ha 
commentato — che ho 
ereditato assieme a tante 
altre quando nel maggio 
90 ho assunto la presi- 
denza dell’Eapt e in que- - 
sto periodo mi sono bat- 
tuto per risolvere questo 
grave problema». Della 
Serle: erano i tempi di 
Zanetti. «Ho detto più 
volte — ha osservato Fu- 
saroli — ma evidente- 
mente non sono stato 
ascoltato da tutti, che in 
questo difficile momento 
il porto ha bisogno della 
solidarietà di tutta la cit- 
tà». «Constato con ram- 
marico — insiste il presi- 
dente Eapt — che molti 
preferiscono distruggere 
piuttosto che costruire». 
Fusaroli è amareggiato, 
Perchè è evidente che in 
un modo nell'altro è lui 
Stesso a essere un obiet- 
tivo degli agguati politici 
che si susseguono sulle 
banchine. E non è casua- 
le che proprio in questo 
momento  finanziaria- 
mente critigo per il porto 
risbuchi NOE —' come 
già nell'estate scorsa — 
l'antico fantasma del 
commissariamento. An- 
cora una volta la situa- 
zione triestina sarebbe 
correlata a quella geno- 
vese: è la partita romana 
di un campionato politi- 
co giocato anche in re- 
gione e in città. Lo scu- 


detto? Un porto che va - 


male. 


Un'immagine del Molo VII. Due i problemi: 
quando sarà privatizzato e quale privato (Fiato 


Lloyd & Co?) la spunterà. 


PIGNORAMENTI 
Oggi le spiegazioni Eapt 
ll Msi interroga Biasutti 


TRIESTE — Saranno chiariti oggi, in una confe- 
renza stampa, tutti i termini procedurali ammi- 
nistrativi sulla vicenda che ha visto il pignora- 
mento per 13 miliardi chiesto dal consorzio di 
imprese che costruisce l'Adria Terminal a segui- 
to del lodo arbitrale che ha accertato crediti per 
13 miliardi, mentre i pretesi dal consorzio (ca- 
peggiato da Agnese di La Spezia) sarebbero 18 
miliardi. La controversia non è di oggi ed è sca- 
turita a seguito di valutazioni tecniche diverse 
in relazione ai lavori da eseguire per un inter- 
vento del ministero dei Beni ambientali (perfo- 
razione del terreno e consolidamento banchine). 
-Lo hanno comunicato il presidente dell'Ente 
porto di Trieste e il direttore generale, Paolo Fu- 
saroli e Luigi Rovelli. L'Ente porto — secondo 
quanto reso noto — aveva manifestato la dispo- 
nibilità a trovare soluzioni transitorie ma, vista 
la procedura adottata, ha dovuto impugnare 
l'atto di pignoramento; l'udienza in pretura è 
stata fissata per il 3 dicembre. Alla conferenza 
stampa parteciperà anche la Culpt. Su questa vi- 
cenda Sergio Giacomelli, consigliere regionale 
del Msi-Dn, ha presentato un’interrogazione al 
presidente della giunta, Adriano Biasutti. L'e- 
sponente missino chiede quali provvedimenti 
straordinari e quali interventi la Regione inten- 
da intraprendere in seguito a una situazione «al- 
larmante e vergognosa altempo stesso». 


| LA LOTTA PER I FUTURI EQUILIBRI DI POTERE TRA PARTITI E TRA PUBBLICO E PRIVATI 


Guerra politica in porto 


INTERVENTO DI PERELLI 
Ma per uscire dal tunnel 
torniamo a privatizzare 


TRIESTE — La dramma- 
tica situazione in cui si 
trova il porto di Trieste 
ulteriormente aggravata 
dal pignoramento di ri- 
sorse per 13 miliardi av- 
venuta nelle ultime ore 
one in modo ultimativo 
‘esigenza che tutta la 
città scenda in difesa del 
suo porto. Trieste è porto 
e il capoluogo regionale 
non può perdere l'occa- 
sione unica di rilancio 
determinata dalla invi- 
diabile posizione geogra- 
ica del suo scalo portua- 
inserito oportuna- 
mente in un contesto eu- 
ropeo con un particolare 
riferimento all'Europa 
ell'Estoont:. 

Gli espedienti, come la 
garanzia su risorse stan- 
Ziate per i prossimi anni 
dalla Regione, che po- 
tranno essere individua- 
ti dal punto di vista tec- 
nico per superare questa 
gravissima contingenza 
evitando la bancarotta e 
la paralisi completa non 
devono illudere né spo- 
stare di una virgola il 
nodo centrale del proble- 
ma. Occorre uno sforzo 
straordinario per il porto 
di Trieste. Innanzitutto 
va elaborato e realizzato 
con CA dr: Hi 
gramma ci si n- 
zione RO del por- 
to e ne regoli le attività 
operative. 

Ciò compete all'insie- 
me delle forze politiche, 
sociali ed economiche 
che costituiscono il tes- 
suto della città. Vanno 
reperite le risorse essen- 
ziali che permettano al- 
meno la sopravvivenza 
del porto. E' inutile spe- 
rare in nuovi contributi 
assistenzialistici o in 
nuove misure miracoli- 
stiche da parte del Go- 
verno. Il Governo, che 
sta sottoponendo il Pae- 
se a una rigorosa mano- 
vra fiscale, potrà e dovrà 
intervenire ma è in casa 
nostra che dobbiamo es- 
sere consapevoli e co- 
scienti che è necessaria 
un'attenzione particola- 
re. Cominciamo allora 
dalle risorse a disposi- 
zione. Vincoliamo prio- 
ritariamente i milîardi 
in dotazione al Fondo 
Trieste e al Fondo Benzi- 
na per lo sviluppo delle 
attività portuali; chie- 
diamo per Trieste un ul- 
teriore sforzo da parte 
della Regione. 

Trieste è il porto del 


Friuli-Venezia Giulia. In 
questo momento di dig 
coltà estrema non ci de- 
ve essere nessuna polve- 
rizzazione di risorse a 
favore di altri scali di 
importanza secondaria. 
Ma il Porto deve inverti- 
relatendenza che ha de- 
terminato deficit ingenti 
di bilancio e ha lasciato 
SpAL irrisolti problemi 

î organizzazione e mo- 
dernizzazione. Fonda- 
mentale è l'apporto dei 
privati. Privatizzare il 
porto o alcune aree por- 
tuali non vuole essere 
una scelta per togliere 
competenze né tantome- 
no rappresentare un 
danno sociale. 

Vuol dire invece l'in- 
gresso di soggetti priori- 
tari dell'economia na- 
zionale e internazionale 
con il coinvolgimento 
dell'imprenditona  pri- 
vata triestina per per- 
mettere un flusso di in- 
vestimenti e risorse che il 
pubblico non ha nessuna 
possibilità di attivare. 
Modernizzare il porto 
con l'attuazione di pro- 
getti come Polis vuol dire 
guardare al futuro senza 
perdere di vista quelle 
che continuano a essere 
le giuste aspirazioni em- 
poriali dello scalto trie- 
stino. La finanziaria 
portuale rappresenta 
uno strumento dove 
pubblico e privato posso- 
no e devono collaborare 
inseriti a pieno titolo 
nella strategia di svilup- 
po dell'attività portuale. 

Basta con le inutili po- 
lemiche, basta con una 
conflittualità di interessi 
che non ha ragione di 
esistere sul virtuale stato 
di agonia sul porto di 
Trieste. Il porto deve es- 
sere al centro di una ra- 
pida riflessione politica e 
amministrativa. Rapida 
perché ormai non c'è più 
tempo da perdere. Que- 
sta drammatica eve- 
nienza del nuovo ingen- 
te debito a cui il Porto 
cerca di far fronte sia il 
campanello d'allarme 
definitivo dopo il quale 
rimarrebbe solo la ge- 
stione di un fallimento 
che darebbe il'colpo defi- 
nitivo alle speranze diri- 
presa della città. 

Alessandro Perelli 
segretario cortona 
si 


Finporto 
p.A. 


presidente 


LO SCALO «IMPUTATO» 


Risvegliare il Punto franco vecchi 


perchè nacque l’Adria Terminal 


TRIESTE — Adria Ter- 
minal, l'«imputato». 
Questa nuova porzione 
del;porto triestino è al 
centro dell'attenzione 
in seguito all'atto di pi- 
gnoramento per 13 mi- 
liardi chiesto dal con- 
sorzio di ditte costrut- 
trici per rivalersi di cre- 
diti nei confronti del- 
l'Eapt, crediti accertati 


da un lodo arbitrale. Il - 


lodo arbitrale è già sta- 
to impugnato dall'Eapt 
davanti alla Corte d'Ap- 
pello di Trieste. 

Quello dell'Adria 
Terminal è un progetto 
che risale agli ultimi 
anni della presidenza di 
Michele Zanetti. Nelle 
linee programmatiche 
dell'Eapt l'opera — co- 
me ricorda il rendicon- 
to generale ‘90 — è de- 


stinata a rivitalizzare il 
Punto franco vecchio 
mediante il banchina- 
mento dei bacini 1 e 2. 
Legname, macchinari 
per impianti, veicoli, 
traffico ro-ro: il docu- 
‘mento, presentato nel 
febbraio ‘91 dal presi- 
dente dell'Eapt Fusaro- 
li, cita i principali 
obiettivi di carattere 
operativo e commercia- 
le che presiedono alla 
costruzione del termi- 
nal. E’ importante rile- 
vare che si tratta di un 
tipo di servizi stretta- 
mente connesso all'uti- 
lizzo della ferrovia. 

Il complesso delle 
opere previste — ricor- 
dava Fusaroli nel già ci- 
tato documento — co- 
stituisce. la premessa 
per la creazione di un 


moderno terminale po- 
lifunzionale, con la ca- 
pacità di attracchi per 
navi specializzate di 
media portata per sbar- 
co/imbarco di agrumi, 
legname, merci in colli, 
‘macchinari, motovei- 
coli gommati. 

A livello infrastrut- 
turale l'«Adria Termi- 
nal» prevede, oltre al 
banchinamento dei ba- 
cini 1-2, il collegamen- 
to ferroviario delle aree 
ottenute con il parco 
ferroviario Barcola-Bo- 
vedo, la demolizione di 
alcuni vecchi capanno- 
ni e la costruzione di un 
capannone centrale. La 
lunghezza della nuova 
banchina è di 620 m; ne 
deriva una superficie di 
circa 90mila mq ma, 
sempre secondo la rela- 


zione di Fusaroli, po- 
trebbe diventare di cir- 
ca 140mila mq. Il tiran- 
te d'acqua per la nuova, 
banchina è previsto in 
13 m sul medio mare. Il 
capannone unico do- 
vrebbe abbracciare una 
superficie di 26mila 
mq; la banchina sarà 
dotata (debiti permet- 
tendo !) di 8 gru da 8/16 
te di 2.gru da 12/24 t, 
con eventuale possibili- 
tà di sbarco anche di 
container. 

Il progetto dell'Adria 
Terminal — se tutto va 
bene — prevede due fa- 
si: il primo lotto (co- 
struzione dell'impalca- 
to trai Moli I e II per 
una superficie di 
63.285 mq) è stato qua- 
si ultimato e adesso 
manca l'«arredo»; l'ini- 


zio della costruzione 
del secondo lotto era 
prevista per il '92. Ma 
se i soldi, che la Regio- 
ne stanzia per Adria 
Terminal, verranno di- 
rottati a saldo dei credi- 
ti delle imprese (Agnese 
di La Spezia ed altre), i 
lavori saranno inesora- 
bilmente rallentati. 

Per l'intera esecuzio- 
ne dell'opera la relazio- 
ne Fusaroli prevedeva 
una spesa generale di 
172 miliardi (145 peri 
lavori, 27 di somme a 
disposizione). La coper- 
tura finanziaria con 
fondi della Regione am- 
montava in febbraio a 
49 miliardi. Per com- 


pletare il primo lotto ne - 


bastano 34. Anzi, ne ba- 
stavano. 
ma.gr. 


Uno scorcio dell’Adria Terminal visto dal mare. (Italfoto) 


Monfalcone aspetta 5 miliardi dal Fio. 


Servizio di 
Giuseppe Palladini 


MONFALCONE — Una si- 
tuazione analoga a quella 
che vede coinvolto lo scalo 
triestino ha interessato di 
Tecente, ma con esiti al- 
quanto diversi, il porto di 
Monfalcone. Cinque mi- 
liardi costituenti la secon- 
da tranche di un finanzia- 
mento Fio per complessivi 
15, destinato alla realizza- 
zione di opere portuali, 
Non sono ancora pervenuti 
al Consorzio per lo svilup- 
Po industriale, impegnato 
nella costruzione di tali 
Opere. Le ditte che hanno 


realizzato una nuova ban- 
china da 300 metri sono 
state però regolarmente 
pagate. «Senza tanto 
chiasso — rileva il presi- 
dente del Consorzio, Gior- 
gio Pacor — abbiamo'anti- 
cipato gli importi necessa- 
ri, sperando che ci venga- 
no assegnati con la nuove 
legge Finanziaria. L'ab- 
biamo fatto — aggiunge — 
per ragioni di corretta am- 
ministrazione, di tipo eu- 
ropeo, sulle quali questo 
consorzio ha sempre basa- 
to i rapporti con le impre- 
se, nonostante tale deci- 
sione ci abbia costretto a 


fermare lo sviluppo del 
porto». È 

E' solo un esempio delmo- 
do di operare di un consor- 
zio (di cui fanno parte an- 
che il Comune di Monfal- 
cone e la Camera di com- 
mercio di Gorizia) impe- 
gnato da anni sul fronte 
portuale e su quello indu- 
striale. Considerando le 
infrastrutture già realiz- 
zate e quelle che verranno 
completate entro pochi 
mesi, si tocca la cifra di 60 
miliardi; fra queste, il rac- 


cordo ferroviario stazio- 


mne-porto, una nuova gru 
da banchina, il pontone 


per il traffico di cabotag- 
gio (gestito dall'Armamen- 
to Tripcovich). A ciò si ag- 
iungono alcuni progetti a 
reve termine; il ponte gi- 
TovoleDa: collegare la car- 
tiera alla rete ferroviaria 
portuale, CEE di 
vario genere, il dragaggio 
dei fondali fino a 12 so 
emezzo. 
Qualche cifra per foto- 
‘are la realtà portuale 
Monfalcone: 2 milioni e 
mezzo di tonnellate movi- 
mentate annualmente, un 
primato nazionale per gli 
Sbarchi di legname, con 
una compagnia portuale 


di 190 dipendenti e un'A- 


zienda speciale il cui per- 
sonale assomma a 5 unità, 
Ma come riesce questo 
porto a «camminare» spe- 
ditamente, incrementan- 
do al contempo strutture e 
traffici? Il segreto sta nella 
snellezza delle strutture e 
nei costruttivi rapporti fra 
Comune, Consorzio indu- 
striale, Azienda speciale 
per il porto e Compagnia 
portuale. L'azione del Co- 
mune in campo urbanisti- 
co è risultata determinan- 
te: con l'approvazione di 
alcune varianti al piano 
regolatore ha dato al Con- 
sorzio industriale la possi- 


bilità di partire con nuove 
opere che diversamente 
sarebbero rimaste blocca- 
te. 

Terzo «attore» sulla sce- 
na dello scalo monfalcone- 
se, l'Azienda speciale che 
fa capo alla Camera di 
commercio di Gorizia, pre- 
sieduta da Enzo Bevilac- 
qua. Oltre a svolgere un 
ruolo di promozione e ri- 
cerca di nuovi traffici, ne- 
gli ultimi mesi l'Azienda 
he portato a termine im- 
portanti opere: aree retro- 
stanti le banchine per 300 
mila metri quadri e il rad- 
doppio della palazzina 


servizi. «E' stata la prima 
azienda edi in Italia 
per il settore portuale — 
afferma il presidente Be- 
vilacqua — sorta alla fine 
degli anni ‘70 e poi imitata 
da dodici strutture analo- 
ghe». Un ufficio «periferi- 
co», che funziona in regi- 
me di tipo privatistico e 
chiude il bilancio in pareg- 

io; realtà ben lontana, 

lunque, da quella buro- 
cratizzata di un Ente por- 


to. 

Infrastrutture e personale 
non bastano però ad atti- 
rare i traffici. La differen- 
za la fanno le tariffe. Costi 
contenuti per il personale 


(ma non solo questi) per- 
mettono di praticare tarif- 


| fe più basse rispetto alla 


concorrenza. Si opera con 
sistemi economici, senza 
contare su provvidenze 
regionali o statali. E a que- 
sto punto entra in scena il 
quarto «attore», la Compa- 
gnia portuale. «Le tariffe 
— Spiega il presidentè De- 
metrio Caccamo — vengo- 
no adeguate costantemen- 
te alle mutate condizioni 
di sbarco, cioè in funzione 
delle strutture portuali a 
disposizione, della poten- 
zialità dei mezzi per la 
movimentazione a terra e 


dei sistemi di imballaggio 
delle merci. Tre fattori 
che, assieme alla costante 
disponiblità di manodope- 
ra, condizionano positiva- 
mente la velocità di carico 
e scarico delle ‘merci». 
Mantenere l'attuale livel- 
lo dei traffici, parando i 
colpi della concorrenza, è 
l'obiettivo che la compa- 
gnia si pone a breve termi- 
ne. «Attraverso un'attività 
di tipo imprenditoriale — 
afferma Caccamo — dia- 
mo agli utenti costi certi e 

indi la sicurezza di non 
trovarsi di fronte a sgradi- 
te sorprese». 


CRISI 
Un punto 
d’incontro 


Abbiamo voluto de- 
dicare questa pagina 
a quattro straordi- 
narie testimonianze 
del malessere degli 
intellettuali serbi e 
croati di fronte a 
questa «sporca guer- 
ra». Sono passi scelti 
da testi e lettere che 
ci sono stati messi a 
disposizione dalla 
prof. Ljiliana Aviro- 
vic che continua a 
mantenere i contatti 
con gli intellettuali 
divisi ormai dal con- 
flitto e impossibilita- 
ti a comunicare di- 
rettamente. Questa 


pagina, oltre che un 
momento di rifles- 
sione per i nostri let- 
tori, vuole essere an- 
che un punto di in- 
contro tra coloro che 
nell'ormai ex Jugo- 


slavia non vogliono 
lasciarsi accecare 
dal nazionalismo e 
desiderano capire 
perchè e come la cri- 
si si è sviluppata. Ma 
non - sono _ soltanto 
‘fredde analisi di in- 
tellettuali, sono, ed è 
giusto che sia così, 
anche sfoghi di uo- 
mini che si trovano a 
vivere un'esperienza 
traumatica qual è 
una guerra. 

Il primo interven- 
to è dello storico del- 
l'arte Tonko Maroe- 
vic, raffinato - cono- 
scitore della cultura 
italiana. Si tratta di 
stralci di una lettera 
scritta allo scrittore 
Predrag Matvejevic, 
l'autore di «Mediter- 
raneo». Di seguito 
l'intervento alla tele- 
visione croata di 
Bogdan Bogdanovic, 
architetto ‘di fama 
internazionale ed ex 
sindaco di Belgrado. 
Sotto, pubblichiamo 
la lettera aperta di 
Mirko . Tomasovic, 
docente di letteratu- 
ra comparata all'U- 
niversità di Zaga- 
bria. Un atto d'accu- 
sa alla «sordità» eu- $ 
ropea, scritto in rifu- 
gio durante gli allar- 
mi aerei, Infine una 
breve ma ‘toccante 
lettera a un'amica 
croata della pacifi- 
sta belgradese Nina 
B. 


Un'immagine della manifestazione pacifista che ha avuto luo 
alla quale hanno partecipato oltre centomila lavoratori. 
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Afflitti da un male oscuro 


Il mito di Tito non poteva essere eterno e i nodi irrisolti 
avrebbero potuto trovare una risposta soltanto in cambiamenti 
radicali, con una democratizzazione della società, soprattutto 
rinunciando all’autorità di un capo. Un processo che non è stato 
possibile anche perchè è intervenuta l'Armata, corpo fidato 

di Tito, che ha voluto difendere i propri privilegi. E bisogna 
inoltre constatare che con l'Armata si «identifica» la Serbia. 


«Trascorrendo in questi 
giorni per lo più al buio nel 

ifugio antiaereo, ho svilup- 
pato l'idea che la Jugoslavia 
innanzitutto sia malata di 
un male incurabile, proprio 
là dove non è visibile, e for- 
se maggiormente in un certo 
subconscio collettivo. E se si 
tratta della sottostruttura 
marxista allora anche qui 
abbiamo a che fare con ciò 
che non si vede, anzi, si na- 
sconde, e si tratta cioè del- 
l'apparato digerente e del 
nodo sanitario di tutti gli 
strati dell'apparato statale, 
dei quali purtroppo non è 
assolutamente esagerato di- 
Te che sono «immersi nella 
merda». 

AI posto del Dio espulso, 
al popolo è stato offerto un 
governante potente e divi- 
nizzato, cosa accaduta in 
tutti i dispotismi orientali. 
Se l'assolutismo di Tito po- 
teva ancora sembrare pa 
minato rispetto a quello di 
Stalin e di Mao, in nessun 
caso reggerebbe il confronto 
con quello teresiano opure 
con quello di De Gaulle. Non 
nego le sue caratteristiche 
carismatiche e l'ingresso nel 
mito. Questo mito, credo, ha 
avuto i suoi tratti positivi 
ma non poteva essere eter- 
no. Invece, il presidente a 
vita ottuagenario è soprav- 
vissuto di gran lunga alla vi- 
talità del suo progetto, e la 
sua autorità è morbosamen- 
te resistente oltre la tomba 
per il nostro atteggiamento 

asi da necrofili («anche 

lopo Tito, Tito») ha cemen- 
tato fino in fondo i rapporti 
irrisolti, i quali al più tardi 
tra il 1968 e ‘71 dovevano 
trovare la strada della solu- 
zione naturale, vale a dire 
dell'accettazione delle nor- 
me europee e della logica 
delle tradizioni preesistenti. 

L'Armata jugoslava, cor- 
po prediletto e fidato di Tito, 

a sfruttato e abusato di 
ogni fiducia. Privilegi sono 
stati ereditati da un gran 
numero di persone che han- 
no avuto come unico merito 
quello di tutelare lo status 
quo quale garanzia del pro- 
prio parassitismo. Come se 
non bastasse, il meccanismo 
militare è diventato fine a se 
stesso, vale a dire: si è alie- 
nato e si è malignamente in- 
grandito. Come se l'esagera- 
to armamento con il tempo 
avesse dovuto dimostrare 
materialmente la propria 


. potenza, e la prepotenza dei 


potenti quadri dell'esercito 
avesse impedito un dialogo 


vogliamo lavoro, non guerra». 


e un accordo pacifici. Ora, 
pur non credendo completa- 
mente al detto «parte volen- 
tieri un serbo militare», è fa- 
cile constatare come soltan- 
to la Serbia si identifica con 
l'Armata popolare jugoslava 
ein essa veda la prosecuzio- 
ne della propria tradizione, 
custode della propria preva- 
ricazione, e potenzialmente 
anche mezzo di omogeniz- 
zazione, vale a dire dello 
scioglimento delle parti dei 
popoli meno numerosi in un 


Pubblichiamo in 
questa pagina passi 
scelti da una serie di 
testi e lettere sulla 
crisi jugoslava, 
raccolti, tradotti e 
messi a disposizione 


del nostro giornale 
dalla 


professoressa 
Ljiliana 
Avirovic 


che ringraziamo. 


unico, certamente quello 
numericamente più consi- 
stente. Nella comunanza di 
interessi della mano forte 
(non necessariamente e let- 
teralmente deve essere me- 
ra») il bolscevismo di Tito ha 
compiuto un compromesso 
storico con la militocrazia 
ancora spesso dalle radici 
dei Karageorgevic e con il 
populismo della nazione 
maggioritaria. Dal punto di 
vista dei quadri, strategico e 
territoriale l'Armata teneva 
al guinzaglio tutte le ten- 
denze psicologicamente 
giustificate persino quelle 
centrifughe, se economica- 
mente fruttifere. 
L'incredibile equilibri- 
smo di Tito gli rese possibile 
essere ben accetto a Belgra- 
do e alla Serbia, pur essendo 
egli croato e sloveno di ori- 
Fre Ma con la scomparsa 
lel presidente insostituibile 
venne meno praticamente 
ogni possibilità di equilibrio 


(estorto con o senza la for- 
za). La comunità statale po- 
teva essere salvata unica- 
‘mente con cambiamenti ra- 
dicali, con il liberalismo au- 
mentato e con l'assicurazio- 
ne delle autonomie delle na- 
zionalità, e in particolar 
modo rinunciando all'auto- 
rità di un capo, persino dan- 
do a questi la colpa, con un 
rituale esorcistico, trascu- 
rando le vere ragioni e il ve- 
to grado di coinvolgimento, 
perché solo in questo modo 
si poteva arrivare a un ini- 
zio tanto atteso da tutte le 
parti. 
L'enorme apparato buro- 
cratico ha poi. malignamen- 
te avvinghiato, tuttii gangli 
della società con la sua sele- 
zione negativa basata prima 
di tutto sui criteri dell'ubbi- 
dienza, della rigida subordi- 
nazione e della rispettiva 
repressività. Accanto all'ar- 
mata si è sviluppata una po- 
lizia particolarmente poten- 
te, e inoltre un decisivo ser- 
vizio di controinformazio- 
ne, di dimensioni scono- 
sciute ai moderni stati euro- 
pei. Se la nazione numerica- 
mente maggiore viene diffi- 
cilmente accettata nell'am- 
bito della rappresentanza in 
modo maggioritario (diplo- 
mazia, commercio estero, 
rappresentanze culturali) 
essa diventa praticamente 
insopportabile quando vie- 
ne realizzata in una truttura 
repressiva. E l'identifica- 
zione della Serbia con la Ju- 
goslavia si realizzava parti- 
colarmente nei settori «in 
divisa». A questo stato di co- 
se la gente ha reagito con 
un'accettazione cinica e 
rassegnata. Le persone pre- 
parate e competenti, gli in- 
tellettuali criticamente di- 
sposti, si sono chiusi nelle 
loro riserve di settore, senza 
incidere sulla sfera sociale. 
Una parte di loro, che non è 
emigrata, si è rassegnata al- 
l'impotenza, anche se ha an- 
che risposto con il lavoro ri- 
sultato insufficiente come 
la motivazione da cui parti- 
va. 
So che non è di buon gu- 
sto dividere con le persone 
fuori del paese questa scon- 
solata analisi. Anch'io mi 
vergognerei, e mi vergogno, 
‘ma come dice il classico mo- 
derno, pare che «la vergo- 
gna ci sopravviva». 
Tonko Mroevic 
Storico dell'arte, Zagabria 
(da una lettera allo scrittore 
Predvag Matvejenic) 


Miliziani serbi alla periferia di Vukovar mentre stanno sparando contro il centro città. 
definita la città perla sua strenua resistenza agli assalti dell’ 
questa «guerra sporca» dei Balcani. 


città. La «Staligrado croata», com'è stata 
‘Armata federale e dei serbi, è ilcentro forse più martoriato di 


DOVE PORTERA’ IL NAZIONALISMO SERBO 


Verso un’altra Norimberga 


Ma prima ci vuole un «intervento energico e saggio» di uno Schwarzkopf 


Tutto è cominciato nella 
cosiddetta «ottava sedu- 
ta belgradese», in cui 
uscì allo scoperto la linea 


belligerante del partito, 


del Comitato centrale, li- 
nea che molto presto si 
sarebbe trasformata in 
linea nazionalistica. Per- 
sonalmente sono persua- 
so, e questo pensiero co- 
mincia a ‘prender piede 
anche qui da noi e ad ap- 
parire nella stampa, che 
sia possibile arrivare a 
una Norimberga. Si starà 
seduti sul banco degli 
imputati, si faranno le 
domande sulla responsa- 
bilità della guerra e dei 
crimini di guerra. Io vi 
vedo Slobodan Milose- 
vic, i suoi collaboratori, e 
anche una parte degli in- 
tellettuali che hanno 
contribuito molto affin- 
ché si diffondesse la psi- 
cosi di una guerra inevi- 


go nei giorni scorsi a Sarajevo, capitale della Bosnia Erzegovina, 
Nel cartello si legge uno slogan significativo ed esemplare: «Noi 


SI STRINGONO LE MAGLIE DELLA DITTATURA 


La paura s’insinua anche tra i serbi 


«La paura si è insinuata 
anche fraiserbi». 

Spesso noi qui ci sentia- 
mo miseri e senza speran- 
Za, e, anche se questo vi 
potrà suonare ironico, ci 
sentiamo molte volte an- 
che insicuri. So che aspet- 
tate molto da noi ma so 
anche che non siete co- 
scienti di quanto poco noi 
possiamo fare. Io perso- 
nalmente mi sento esau- 
sta, talvolta ho anche 
quattro riunioni nel corso 
della giornata, enonsto ad 
elencare le altre attività. 
Per il momento non tocca- 
no noi pacifisti, fino a 
quando continueranno a 


fingere di essere democra- 


, tici. Ci disturbano indiret- 


tamente, mandando i pro- 
vocatori nelle nostre as- 
semblee pubbliche e alcu- 
ne volte mi pare che li 
mandino addirittura alle 
nostre riunioni interne. 
Per fortuna la nostra atti- 
vità femminile e lo stesso 
«Centro per le azioni anti- 
belliche» è frequentato da 
ottime persone, soprattut- 
to donne. 

Ti scrivo in modo con- 
fuso, siamo handicappati 
per la mancanza delle li- 
nee telefoniche. Nelle con- 
dizioni di blocco dell'in- 
formazione non posso 


neppure sapere esatta- 
mente cosa succede in 
Croazia (e voi lo sapete, 
dai servizi televisivi). 

Abbiamo ammonito sin 
dall'inizio sul pericolo di 
una guerra dei media, rite- 
niamo addirittura che nel- 
l'elenco di coloro che de- 
vono rispondere per que- 
sto delitto di guerra, devo- 
no entrare anche i media. 
E' terribile sentirsi in 
trappola, nella completa 
insicurezza, con così poca 
speranza di una prossima 
buona conclusione. 

Il terrore si è infiltrato 
nelle ossa di tutti noi, co- 
sicché c'è poca allegria per 


le strade, "già dall'inizio 
dell'anno. Questo certa- 
mente non può essere pa- 
ragonato con i bombarda- 
menti e la vita sotto i con- 
tinui allarmi, per noi è ad- 
dirittura difficile immagi- 
narli. 

Chissà se voi, dopo la 
guerra, ci permetterete di 
visitare Zagabria o la Dal- 
mazia? (come per i tede- 
schi a Kragujievac)? Scu- 
satemi, invece di mandar- 
vi.un po' di incoraggia- 
‘mento, semino dolore». 

Nina B. 
‘pacifista di Belgrado 
(lettera a un'amica croata) 


Slobodan Milosevic 


tabile controi croati. Pri- 
ma di tutto penso all’ac- 
cademia serba delle 
Scienze, e anche a un ge- 
nere. degli intellettuali 
che non lo hanno pro- 
nunciato direttamente, 
ma che, con la propria 
indolenza, hanno per- 
messo che il nazionali- 
suo prendesse così pie- 
e. 

Gli intellettuali seri 
non si sono macchiati so- 
lo di ‘acquiescenza. E 
adesso si macchiano di 
ùn muovo peccato: non 
sono consapevoli della 
guerra. La gente dimen- 
tica che Tovarnik. dista 
100 chilometri da Bel- 
grado. Quando parlo dei 
miei amici a Zagabria, 
quando penso come loro 
sono costretti a correre 
negli scantinati tre volte 
al giorno e altrettante di 
note, penso che la stessa 


cosa potrebbe accadere 
anche qui, e che accadrà 
davvero se la guerra con- 
tinua. E' una stupida il- 
lusione pensare che la 
guerra sarà unilaterale, 
si dovrà allargare pure 
dall'altra parte. E ciò è 
un errore della intelli- 
ghenzia che non è consa- 
pevole del momento. Da 
una cerchia intellettuale 
più ampia potrebbe par- 
tire un secco mo», un te- 
Tibile «mo» alla guerra, 
alla stupidità dell'indot- 
trinamento nazionalisti- 
co, alle immagini false 
sul territorio jugoslavo. 
Ora i serbi hanno as- 
sunto il ruolo più terrifi- 
cante che il loro popolo 
abbia mai assunto in tut- 
ta la sua storia: il ruolo 
dell'agressore. Eppure, 
nelle guerre passate, 
avrebbero avuto la sen- 
sazione di difendere 


qualcosa, il senso di un 
eroismo cavalleresco. 
Oggi invece si è nella si- 
tuazione di una guerra 
sporca, . terribilmente 
cruenta, in cui ogni cosa 
è falsa, i difensori dei 
Paesi serbi accerchiano 
le città, i volontari non 
sono volontari bensì so- 
no stati costretti a parti- 
re. 

Non credo nell'opposi- 
zione, penso che sia me- 
schina, povera, che ‘essa 
ripeta quello che dice lui. 
Parlo dell'opposizione 
democratica di persone 
come Micunovic, Dras- 
kovic e altri. Nell'opposi- 
zione ‘ci sono questi fa- 
scisti del partito. Sono 
molto pericolosi, a pre- 
scindere dal fatto che 
sembrano forsennati. E' 
gente che non può tirarsi 
dietro le masse. E allora, 


chi abbatterà Milosevic? 
E' una domanda alla 
quale non so rispondere. 


Sono sempre più convin- | 


to che non saremo in gra- 
do di risolvere queste co- 
se senza un intervento 
energico e saggio di 
Schwarzkopf. 

«Che dire alla gioven- 
tù serba? Non indossate 
le uniformi e scappate, è 
il consiglio che io do ai 
miei ex studenti e penso 
che molti mi abbiano 
ascoltato. Ai miei»-stu- 


denti direi: ragazzi, un'| 


unico Paese della Slavo- 
nia non vale vostra testa. 
Oppure una spopolata 


terra della Krajina. Si | 
combatte per obiettivi 


assolutamente fittizi. 
Bogdan Bogdanovic, 
architetto 
ex sindaco di Belgrado 
(da un'intervista 
alla Tv croata) 


L’AMAREZZA DEI CROATI LASCIATI SOLI 


Europa cieca e sorda 


«J'accuse» contro i tentennamenti e le esitazioni dei Dodici 


Sono ormai trentacinque 
anni che traduco i poeti 
europei per avvicinarli ai 
lettori croati e per dimo- 
strare che la lingua croata 
è que di esprimere le 
più delicate sfumature del 
patrimonio poetico euro. 
peo. Faccio quello che i 
miei predecessori hanno 
iniziato da mezzo millen- 
nio, nel desiderio di creare 
ponti spirituali con l'Euro- 
a, a noi così vicina e così 
lontana.  Un'Europa alla 
quale i croati si sentono le- 
gati da sempre per le co- 
muni basi cristiane, catto- 
liche e culturali. Soprat- 
tutto per l'appartenenza 
‘eoculturale alla zona me- 
iterranea e centroeuro- 
pea e perle loro forti tradi 
zioni letterarie, umanisti 
che e rinascimentali. E 

Gito solo alcuni degli 
esempi, che possono testi- 
moniare la ricchezza e del 
nostro patrimonio di tra- 
duzioni; nella. cultura 
croata si annoverano ben 
quattro. traduzioni inte- 
grali della «Divina Com- 
media» (e tre traduzioni 
ancora del solo «Inferno») 
e una decina di versioni 
dei «Sepolcri» di Foscolo. 
Sono state tradotte tutte le 
opere scritte in latino e in 
italiano di Dante e Boccac- 
cio, il «Canzoniere» di Pe- 
trarca, i poemi di Ariosto e 
«di Tasso. ; ii 

ondo a una collega 
OR che mi ha tele- 
fonato, preoccupata per 
aver visto le immagini te- 
levisive di incendi, carri 
armati e Mig. Mi ha chie- 
sto: «Cosa, per Dio, volete 
voi croati?» 

Graziosa signorina, 
quando hanno iniziato ad 
aprirsi le grate di ferro del 
bolscevismo | totalitario, 
quanto è crollato il muro 

Berlino con tutti gli ul- 
teriori «muretti» ad esso 
annessi, i croati hanno 
sentito il forte desiderio di 
ritornare in seno alla Co- 


munità Europea e ai loro 


«l'Europa li 


‘| unastranalinea: «F: 


peculiari costumi e misu- 
re. Nient'altro. Ma a parti- 
re dal momento politico, 
che ha portato poi al pluri- 
partitismo, hanno avuto 
inizio anche le enormi di- 
sgrazie dei croati, che ora 
voi vedete rappresentate 
in immagini apocalittiche 
dalle poltrone del vostro 
salotto. In più, i segni visi- 
bili dell’appartenenza eu- 
ropea (le chiese romaniche 
e gotiche, i castelli baroc- 
chi, i municipi e piazzette) 
vengono distrutti, incen- 
diati, profanati, così come 
ogni cosa umanizzata ve- 
niva distrutta dagli avari 
nel loro indemoniato ‘as- 
salto all'Occidente. I croa- 
ti hanno creduto che l'Eu- 
Topa sapesse di loro alme- 
no qualcosa di ciò che loro 
sanno di essa, e hanno 
chiesto aiuto, conforto, s0- 
stegno, pensando che 
i li avrebbe capiti 
ericonosciuti. . 

, Invece, cos'è accaduto? 
Si sono susseguite una do- 
po l'altra le visite delle 
«trojke», i «Dodici» si sono 
incontrati per scrivere 
tutta una serie di risolu- 
zioni e di dichiarazioni, 
hanno reso pubbliche le 
moratorie, 1 ‘cessate-il- 
fuoco e le tregue; dopo 
lunghi tentennamenti ed 
esitazioni hanno persino 
mandato in Croazia le de- 
boli missioni degli osser- 
vatori, Ma l'occupazione, 
la devastazione, la morti- 
ficazione della Croazia 
continuavano e sembra- 
vano anzi aumentare se- 
guendo il ritmo delle di- 
chiarazioni votate e delle 
conferenze spettacolari. I 
signori politici europei 
preannunziavano| anche 
un riconoscimento diplo- 
matico della Croazia; a di- 
re il vero soltanto alcuni 
intendevano minacciare 
con questa misura gli ag- 
gressori. Ma ciò seguiva 
o tu, 
e allora lo farò anch'io; se 


quello non vuole, non pos- 
so farlo neanch'io; tutti o 
nessuno. Lo farò venerdì, 
ma sabato sarebbe meglio; 
eventualmente lunedì, 
perché domenica è fe- 
Sta... 

I famosi «Dodici Mini- 
stri degli Esteri», così pre- 
senti sugli schermi e*sui 
giornali, mi ricordano con 
i loro incontri un circolo 
«semisignorile». Si danno 
Ppacche sulle spalle davan- 
ti alle telecamere, si ab- 
bracciono, alcuni addirit- 
tura si scambiano baci su 
quelle guance da eroi. E' 
evidente che per loro la 
Croazia è una «terra sco- 
nosciuta», e le sue disgra- 
zie sono arrivate in un pe- 
riodo alquanto inopportu- 
no, quando cioè sì va in 
vacanza, si va in barca a 
vela e si pagano tutti i be- 
nefici della società consu- 
mistica europea. Le spara- 
torie e le detonazioni in 
Groazia, disturbano le loro 
partite a golf, le gite, l'at- 
mosfera magica della se- 


rata in discoteca, ma biso- 
gna tener conto pure della 
propria opposizione, però 
veramente anche della po- 
sizione. N 
Di fronte alla sordità 
europea può darsi che il 
mio struggimento, la mia 
preoccupazione per le ri- 
me e le strofe, per i gran- 
dissimi poeti degli Appen- 
nini e dei Pirenei, della 
Provenza e della Gallia, si 
trasformeranno in una fa- 
tica amata che però forse 
‘un giorno, Dio mi perdoni, 
maledirò e rinnegherò. Sa- 
rà per colpa di un'Europa 
prospera e del benessere, 
secondo la quale la disgra- 
zia croata s'inquadra nella 
«sindrome balcanica», so- 
prattutto secondo i mini- 
stri degli Esteri, che, a pa- 
rer loro, avrebbero il com- 
pito di riportare la pace. 
Mirko Tomasovic 
docente di 
Letteratura comparata 
all'Università di Zagabria 
| (Lettera aperta) 
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DIBATTITO SULLA CRISI 
Biasutti se la prende 
con Psi, Lista e Pds 


TRIESTE — «Chi non dà peso a ciò che sta acca- 
dendo in Croazia pensi a Venezia al posto di Ra- 
gusa: sono orrori che la nostra civiltà non do- 
vrebbe mai patire e per questo ci ‘intromettia- 
mo' in queste vicende». Ancora una volta dai 
banchi della giunta regionale, Adriano Biasutti 
ha tuonato nella sua replica al dibattito sulla re- 
lazione presentata dallo stesso presidente della 
giunta al consiglio del Friuli-Venezia Giulia e re- 
lativa alla crisi jugoslava. Oggetto della battuta 
era il Psi che non voleva passare alla discussio- 
ne. Biasutti, rivolgendosi ieri in particolare a 
Gianfranco Gambassini della Lista per Trieste 
che lo aveva attaccato («è un Cossiga del Friuli- 
Venezia Giulia e si comporta come un ministro 
degli esteri: i capigruppo erano contrari al dibat- 
tito, malgrado i verdi digiunanti»), ha ricordato 
atutti la legge per il centro Europa che impegna 
mille milicrdi in tre anni. «Mi pare che questa 
legge sia sconosciuta agli esponenti di molte for- 
ze — ha detto Biasutti — noi vogliamo che sia 
chiarito il ruolo della Regione perchè il provve- 
dimento va ad aggiungersi a quello sulle aree di 
confine: su tutto questo e non sulle strumenta- 
lizzazioni si misura il ruolo di Trieste». Il capo- 
gruppo del Psi, Dario Tersar, spiegando la ri- 
chiesta iniziale dei socialisti di non discutere la 
relazione di Biasutti ha detto che «si sta tentan- 
do di utilizzare una questione di straordinaria 
importanza per introdurre questioni pur impor- 
tanti, che nulla centrano», «In Italia poi — ha 


concluso — esistono due sensibilità, una del go- © 


verno che deve gestire la situazione e un'altra 
della nostra regione che vive da vicino la situa- 
zione: esse devono.convivere e non scontrarsi», 
Oscarre Lepre ha espresso l'adesione della Dc 
alla relazione. In consiglio è anche rimbalzata 
l'ipotesi di un invio di una forza multinazionale 
di pace dell'Onu. «Meglio tardi che mai» ha com- 
mentato Carpenedo, vicepresidente del consi- 
glio, che aveva ventilato una simile possibilità 
sin dai primi atti di belligeranza. Brezigar (Unio- 
ne slovena) ha puntualizzato che il primo pro- 
blema da risolvere èil cessate il fuoco definitivo. 
Secondo Cavallo (Verdi arcobaleno) prima del- 
l'intervento dell'Onu va ricercata la strada del 
riconoscimento di Slovenia e Croazia. Il liberale 
Ariis ha ammonito sul fatto che la crisi possa 
allargarsi ad altre repubbliche. Rossi (Lista ver- 
de) ha detto che la crisi jugoslava è un dramma. 
Giacomelli (Msi) ha ricordato, in caso di interna- 
zionalizzazione della crisi, il ruolo di avamposto 
dell'Italia «sicuramente poco gradito». Travanut 
del Pds ha osservato come sia giusto che il consi- 
lio riconfermi gli obiettivi di pace, ma non si è 
Sotto certo che il riconoscimento risparmiereb- 
be vite umane. E Biasutti ha definito «timida» la 
posizione del Pds rispetto alle aperture del pas- 
sato. Il presidente, al termine, si è espresso sui 
cinque ordini del giorno: non ha accolto quello 
‘della Lista verde e dei Verdi arcobaleno (invio di 
delegazioni consiliari e uffici di rappresentanza 
regionali a Zagabria e a Lubiana) e neppure quel- 
lo del Movimento Friuli (riconoscimento auto- 
nomo da parte della Regione). Ha accolto come 
raccomandazione quello di Vattovani (Dc) sul 
problema dei beni abbandonati e delle pensioni 
ed ha accolto sia quello del Pds sia quello della 
maggioranza, sottoscritto anche dalla Lista per 
Trieste, che ribadivano interventi per il ricono- 
scimento, la revisione dei trattati bilaterali e 
analizzavano i problemi delle minoranze e degli 
esuli In Italia. 


la fortuna 
bussa 
sempre 

due volte... 


BELGRADO — Lord Car- 
rington, presidente della 
conferenza di pace del 
l’Aia, ha dichiarato a con- 
clusione dei suoi colloqui 
con i leader jugoslavi, che 
tutte le parti in conflitto 
hanno convenuto sulla ne- 
cessità dell'invio di un 
contingente di pace per 
porre fine ai combatti- 
menti: «Esistono alcune 
zone grige da definire, in 
merito alle modalità del- 
l'impiego di un contingen- 
te di pace», ha dichiarato 
Lord Carrington a conclu- 
sione dell'incontro che ha 
avuto stamani con il mini- 
stro della difesa federale, 
generale Veljko Kadijevic. 
Mercoledì Carrington ave- 
va incontrato il presidente 
croato Franjo Tudjman, e 
quello serbo, Slobodan 
Milosevic: «Ho detto con 
chiarezza al presidente 
Tudjman, al presidente 
Milosevic e al generale Ka- 
dijevic che non c'era modo 
per nessuno di fare nulla 
prima dell'entrata in vigo- 
re di una tregua duratu- 
ra», ha dichiarato, annun- 
ciando che chiederà alle 
Nazioni Unite di mandare 
propri inviati in Jugosla- 
via, per studiare le «moda- 
lità» del dispiegamento dei 
caschi blu. «Non c'è moti- 
vo per cui non debba es- 


Speciale 74 Jugoslavia 


Lord Carrington avverte: «Ci 


sono ancora zone grige». Voci 


su un futuro incontro a Parigi 


tra Tudjman e Milosevic 


servi una tregua», ha ag- 
giunto Lord Carrington. 
«Se poi la tregua verrà ef- 
fettivamente sottoscritta, 
questo è un altro discor- 
50). 

In merito all'intervento 
dell'Onu, Gyrus Vance, 
emissario speciale per la 
Jugoslavia ùel segretario 
generale Javier Perez De 
Cuellar, ha esposto le cin- 
que condizioni per l'invio 
di forze di pace. In una 
Tiunione a porte chiuse del 
Consiglio di sicurezza, 
Vance ha illustrato i risul- 
tati della sua recente visi- 
ta in Jugoslavia e le pro- 
spettive di un'operazione 
dell'Onu di mantenimento 
della pace. Membri non al- 
lineati del consiglio hanno 
intanto avanzato riserve 
sull'opportunità di un em- 
bargo petrolifero contro la 
Jugoslavia, Francia, Gran 


Bretagna e Belgio, membri 
della Cee nel Consiglio di 
sicurezza, sperano. che la 
prossima settimana sia 
adottata una risoluzione 
sull'embargo petrolifero, e 
sul rafforzamento del- 
l'embargo sulle armi im- 
posto il 25 settembre. 

Le condizioni esposte 
da Vance per l'invio di for- 
ze di pace dell'Onu sono: il 
consenso di tutte le parti 
in lotta, comprese le forze 
irregolari, un mandato 
chiaramente definito ac- 
cettato da tutte le parti, la 
disponibilità dei membri 
dell'Onu di*fornire forze, 
‘un'operazione di appoggio 
del Consiglio di sicurezza 
comprendente pressioni 
su qualsiasi parte che non 
rispetti l'impegno preso, e 
la prova che i paesi mem- 
bri sono pronti a pagare. 

Sempre sul fronte diplo- 


matico, un incontro tra i 
due principali protagoni- 
sti della crisi jugoslava, i 
presidenti serbo e croato 
Slobodan Milosevic e 
Franjo Tudjman, potrebbe 
svolgersi a Parigi nei pros- 
simi giorni. Lo ha detto il 
ministro degli esteri fran- 
cese Roland Dumas ai mi- 
crofoni della radio «Euro- 
pe 1», ricordando che il 
presidente Francois Mit- 
terrand li aveva già rice- 
vuti nelle scorse settima- 
ne e che Milosevic e Tudj- 
man si sono dichiarati 
pronti a tornare a Parigi 
per.parlare di pace. Rispo- 
nendo a una precisa do- 
manda sulla venuta a Pa- 
rigi dei due presidenti, il 
ministro ha detto: «Non.lo 
escludo». Secondo Dumas 
«è impossibile risolvere in 
poche settimane un con- 
flitto profondo come quel- 
lo jugoslavo, che coinvolge 
per ragioni storiche, etni- 
che e religiose due comu- 
nità». Il ministro ha con- 
cluso affermando che a 
suo avviso «i poteri legali 
non controllano più del 
tutto la situazione. Si sti- 
ma che l'esercito federale 
sia controllato all'80 per 
cento soltanto mentre il ri- 
manente 20 per cento fa 
quello che vuole». 


LE PARTI IN CONFLITTO FAVOREVOLI ALL’INVIO DEI CASCHI BLU 


Ora non resta che l'Onu 


Lord Carrington, visto da Marani, nel difficile ruolo di colomba della pace. 
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PARTITO DA RAGUSA IL TRAGHETTO «SLAVIJA» CON QUATTROMILA PERSONE A BORDO 


«Boat people», il dramma in Adriatico 


In arrivo il ministro Boniver - Marina italiana pronta a intervenire - Federali all’attacco a Vukovar e a Sisak 


ZAGABRIA — La nave tra- 
ghetto «Slavija» ha lascia- 
to ieri il porto semidistrut- 
to di Ragusa con un dolo- 
Toso. carico umano, tre 
volte superiore alle sue ca- 

acità. E’ gente che ab- 

jandona, dopo una setti- 
mana di conflitto, quella 
che era definita la «perla 
dell' adriatico». La «Slavi- 
ja» è attesa oggi pomerig- 
gio alle 15 nel porto di Fiu- 
me. A bordo sono in quat- 
tromila ha confermato il 
rappresentante della so- 
cietà armatrice «Jadroli- 
nija» nella città quarneri- 
na, mentre la capacità del 
traghetto è di 1200 passeg- 
geri. Oltre a uno sparuto 
gruppo di giornalisti, agli 
osservatori della Comuni- 
tà europea ed altri stranie- 
ri, ci sono centinaia di 
donne, molte delle quali 


incinte, bambini, vecchi” 


edammalati. 

L'avvio del viaggio non è 
stato facile: la nave è stata 
costretta a tornare indie- 


Aut. min. concessa 


tro — nel porto di Zeleni- 
ka, nel Montenegro — per 
ispezioni da parte della 
marina federale. Successi- 
vamente ha fermato bre- 
vemente le macchine nei 
pressi di Cattaro, venti 
chilometri a Sud di Ragusa 


. per trasportare su un'altra 


imbarcazione una delega- 
zione di militari e autorità 
comunali croate che conti- 
nuano le trattative con i 
federali per prolungare la 
traballante tregua in vigo- 
re da mercoledì a mezzo- 
giorno. Oggi è attesa a Ra- 
gusa il ministro per l'im- 
‘migrazione italiano Boni- 
ver insieme a funzionari 
dell'Unicef per portare 
aiuti alimentari e pianifi- 
care l'esodo di un centina- 
io di bambini. Da Roma, il 
ministro della Difesa ita- 
liano Rognoni ha fatto sa- 
pere che la Marina milita- 
re è pronta a recarsi in 
Dalmazia per l'evacuazio- 
ne di donne e bambini. 
Negli altri punti caldi 
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della Croazia il conflitto 
non ha conosciuto soste: a 
Vukovar i federali hanno 
continuato, secondo la te- 
levisione croata, la loro of- 
fensiva con artiglieria, 
carmi armati ed attacchi di 
reparti di fanteria per pie- 
gare la resistenza croata 
che dura da 84 giorni. L'e- 
mittente ha precisato che 
oltre a tentare l'occupa- 
zione del centro della cit- 
tà, ormai ridotta ad un fu- 
moso ammasso di rovine, i 
federali cercano di con- 
quistare una testa di ponte 
sul Danubio, sul quale la 
navigazione commerciale 
nel tratto croato è divenu- 
ta praticamente impossi- 
bile con conseguenze ne: 
gative anche peri paesi vi- 
cini, come Ungheria e Ro- 
mania, E infatti due bat- 
telli, uno sovietico e uno 
tedesco, sono stati colpiti. 
Sull'imbarcazione sovieti» 
ca sarebbero morte due 

\ersone, non si hanno no- 
tizie di vittime su quella 
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23631 
186147 
107215 
100832 


191281 
127075 
8670 
97257 
6571 


tedesca. Sempre a Vuko- 
var è stato ferito Dusan 
Vranic, un fotoreporter 
ventottenne che lavora 
per l'Associated Press. Il 
giovane non è in pericolo 

i vita. Attacchi aerei, 
sempre secondo le fonti 
croate, hanno «as. lato» 
l'entità delle difese locali a 
Sud di Vukovar e sulla li- 
nea di difesa che coinvolge 
anche i centri di Vinkovci 
e Zupanja. 

Sisak, il centro indu- 
striale a poco più di 60 chi- 
lometri a Sud di Zagabria, 
era illuminata, nella not- 
te, da nuovi incendi nella 
raffineria petrolifera col- 
pita di nuovo dal fuoco 
dell'artiglieria federale. 
Bombardamenti con arti- 
glierie pesanti e leggere 
hanno continuato ad inve- 
stire il centro agricolo-in- 
dustriale di Osijek, in Sla- 
vonia. A Zagabria il mini- 
stero della Difesa ha diffu- 
so un comunicato nel qua- 
le si ribadisce che solo il 


presidente della Repubbli- 
ca, in quanto capo delle 
forze armate, può decidere 
la mobilitazione di cittadi- 
ni dopo che il «Partito del 
diritto» (una formazione 
di destra) aveva invitato 
tutti i suoi aderenti e sim- 
patizzanti ad unirsi ai 
combattenti. Il proliferare 
di «signori della guerra» 
sembra preoccupare, se- 
condo osservatori indi- 
pendenti, il governo di Za- 
gabria che teme difficoltà 
in un'eventuale smobilita- 
zione futura di «compa- 
gnie di ventura». In segui- 
to al nuovo tentativo euro- 
peo di giungere ad un ces- 
sate il fuoco, le fonti croa- 
te fanno intendere che for- 
mazioni «indipendenti» 
locali e degli irregolari ser- 
bi dovranno essere poste 
sotto un effettivo control- 
lo per evitare che un possi- 
bile sbocco positivo alla 
crisi. possa essere vanifi- 
cato da azioni incontrolla- 
te, 


RADIO VATICANA 
Questa guerra ha fatto 
già diecimila morti 


ROMA — Sarebbero almeno 10 mila le vitti- 
me della guerra in croazia e più di 20 mila i 
feriti e i mutilati. Questi dati sono stati for- 
niti ieri alla «Radio vaticana» dal segretario 
della congregazione di propaganda fide, 
mons. Giuseppe Uhac. L'arcivescovo che è in 
contatto con laCcaritas croata stima in oltre 
400 mila i profughi, cioè un decimo della po- 
polazione della repubblica secessionista, 
della quale è anch'egli originario. Secondo 
Uhac «esiste la possibilità di una soluzione 
del conflitto che sia rapida e dignitosa per 
tutte e due le parti, se l'Europa e gli Stati 
Uniti si impegneranno veramente a far ri- 
spettare il trattato di Helsinki che essi stessi 
hanno sottoscritto: non è necessario - ha 
spiegato l'esponente vaticano - un interven- 
to armato, ma basterebbe la dimostrazione 
di una volontà decisa». 


Lana 


RIVINGCIPAI 


Fino al 19 novembre la Coppa d’Autunno 


ti 
«rivincita!». 
Ogni giorno vengono estratti cinque 
buoni spesa da ‘200.000 lire, validi per 
acquisti fino a 150.000 lire in un punto 
vendita delle Cooperative Operaie e 
50.000 lire presso uno dei negozi o esercizi 
aderenti al concorso. In caso di vincita 
telefonate ai numeri 7786304-7786309 
dalle 9 alle13 e dalle 15.30 alle 18.30 
‘(comprese le domeniche) entro e non oltre 
‘il giorno stesso. di pubblicazione dei 
‘numeri vincenti. 


offrono 


continua: con i biglietti del concorso 
Gioca & Vinci, il tuo quotidiano e le Coop 
tantissime possibilità di 
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IL NUOVO ORDINE 
Baker in Cina: 
uno «strappo» 
che va ricucito 


Il «grande tessitore» di Bush 


vuole ridurre il mega-deficit 


commerciale tra i due Paesi. 


Incognite nucleari e dissenso 


PECHINO — Lontani, or- 
mai, i tempi della diplo- 
mazia del Ping-Pong, il 
Presidente americano 
George Bush affida al 
«grande tessitore» James 
Baker, il quale è già stato 
capace di far incontrare 
israeliani e palestinesi, — 
l'incarico dî tentare di ri- 
cucire i rapporti con la Ci- 
na, scesi ai livelli più bassi 
nei tredici anni di relazio- 
ni diplomatiche. 

Il segretario di Stato 
Usa arriva oggi a Pechino 
per una visita di tre gior- 
ni, la prima dopo la re- 
pressione militare del 
1989, al termine del «trit- 
tico» in Estremo Oriente, 
cominciato in Giappone e 
proseguito in Corea del 
Sud per la riunione dell’A- 
pec (la cooperazione eco- 
nomica Asia-Pacifico), che 
aveva l'obbiettivo di otte- 
nere consensi su temi eco- 
nomici e politici soprat- 
tutto a fini interni. 

La popolarità di Bushin 
patria è în ribasso perché 
gli statunitensi sono toc- 
cati dalla recessione: e la 
ricerca di un'energica cu- 
ra per rivitalizzare l’eco- 
nomia non poteva che co- 
minciare dai solidi merca- 
ti dell'Estremo Oriente. 

La Cina non è ancora 
una potenza economica, 
ma può ugualmente por- 
tare acqua al mulino del 
Presidente se Baker otter- 
Tà concessioni per ridurre 
il grande deficit commer- 
ciale bilaterale (che si av- 
via verso i quindici miliar- 
di di dollari e ha provoca- 
to le pressioni sul Con- 
gresso delle potenti lobby 
statunitensi) e sulla que- 
stione dei diritti umani, 
cui l'opinione pubblica 
statunitense è particolar- 
mente sensibile. 

Sarà comunque — pro- 
nosticano gli osservatori 
— una visita difficile. Ba- 
ker ha recentemente defi- 
nito «anacronistico» il go- 
verno di Pechino e da To- 
kyo ha rincarato la dose 
parlando di regime «rigi- 
do, repressivo». 


In risposta, in Cina 


qualcuno ha fatto arrivare 
ad alcuni corrispondenti 
esteriun documento riser- 
vato del partito che critica 


Bush e mette in guardia 
sul ruolo avuto da Was- 
hington nel «crollo del so- 
cialismo nel mondo». Re- 
daito dopo la caduta dei 
regimi comunisti nell'Est 
europeo, il testo lascia in- 
tuire che quando il segre- 
tario del Pcc, Jiang Zemin, 
ha detto che occorre erige- 
re «una muraglia di accia- 
io» contro le forze che ten- 
teranno ora di abbattere il 
sistema socialista cinese 
si riferiva in primo luogo 
agli Stati Uniti. 

Ma Washington e Pe- 
chino concordano che la 
costruzione del «nuovo or- 
dine mondiale» esige mi- 
gliori relazioni e dunque 
dialogo. «La Cina ha un 
quarto della popolazione 
mondiale, produce armi 
nucleari, ha influenza 
nella regione, ha grandi 
prospettive economiche. 
Un rapporto ostile non 
serve né a noi, né agli in- 
teressi del suo popolo», ha 
detto Baker. 

Gli osservatori prevedo- 
no dunque «disco verde» 
per la cooperazione regio- 
nale. Così, dopo il succes- 
so del negoziato per la 
Cambogia, Baker chiederà 
ai cinesi di indurre la Co- 
rea del Nord ad accettare 
le ispezioni nucleari. 

Baker dovrebbe inoltre 
ottenere importanti con- 
cessioni sull’eliminazione 
di alcune delle barriere 
doganali ai prodotti statu- 
nitensi, nonché assicura- 
zioni sulla ratifica del 
trattato di non-prolifera- 
zione e sulla cessione di 
tecnologia nucleare. 

L'argomento più con- 
troverso restano i diritti 
umani, ma è anche l’'ulti- 
mo dell'agenda. Baker ha 
detto che chiederà notizie 
degli 800 detenuti politici 
i cui nomi sono stati se- 
gnalati ai cinesi tempo fa 
ma potrebbe accontentar- 
si di qualche permesso di 
espatrio per familiari di 
dissidenti rifugiatisi all'e- 
stero. La Cina, quale ri- 
sposta, metterà sul tavolo 
il «libro bianco» (fresco di 
stampa) che dettaglia ‘la 
situazione nel paese e ne- 
ga ogni violazione. 

Franco Vaselli 


URSS 
La nuova 
Carelia 


MOSCA — Per la 
inta volta nel giro 
i settant'anni la Ca- 
relia (al confine con 
la Finlandia) ha cam- 
biato il proprio «sta- 
tus». Da ieri si chia- 
Ina infatti «Repub- 
blica di Carelia», a si- 
gnificare — sottoli- 
nea la Tass — «la vo- 
lontà dei suoi abitan- 
ti di essere completa- 
mente - indipenden- 
ti. 

Repubblica auto- 
noma della Federa- 
zione russa, la Care- 
lia era negli anni 
Venti una semplice’ 
«comune di lavoro). 
Successivamente era 
divenuta repubblica 
autonoma, per tra- 
sformarsi negli anni 
Quaranta in Repub- 
blica socialista so- 
vietica carelo-fin- 
landese. Nel 1956 
aveva assunto il no- 
me di Repubblica au- 
tonoma socialista so- 
vietica di Carelia. 


POLONIA, ARDUA RICERCA DEL NUOVO PRIMO MINISTRO 


Walesa all’ultima spiaggia 


Caduta l’ipotesi di Geremek, ieri veti. incrociati per Bielecki e Olszewski 


‘VARSAVIA — Primo mi- 


nistro cercasi, non so- 
spetto di filo-comuni- 
smo, il cui programma di 
rilancio dell'economia 
sia tale da mettere d'ac- 
cordo le principali forze 
di centro-destra: questo 
il contenuto essenziale 
di un annuncio che il 
presidente Lech Walesa 
potrebbe vedersi costret- 
to a pubblicare sulla 
stampa polacca dopo il 
fallimento del primo mi- 
nistro designato Broni- 
slaw Geremek e viste le 
difficoltà incontrate nel 
nominare un'altra perso- 
nalità capace di formare 
un governo. z 

La giornata odierna è 
stata caratterizzata dai 
veti incrociati sui due 
candidati in lizza per as- 
sumere l'incarico di pre- 
mier: il capo del governo 
uscente, Jan Krzysztof 
Bielecki (liberale), e l'av- 
vocato Jan Olszewski, 


Sihanouk torna dall'esilio 


PHNOM PENH —Il principe Norodom Sihanouk 
(nell'immagine mentre SCORDIA il tradizionale saluto del suo 


Paese) è tornato ieri in C. 
L'ex monarca è stato accolto 


ogia dopo tredici anni d’esilio. 
da una folla festante. Sihanouk 


ha l'arduo compito di presiedere il consiglio nazionale che 
riunisce le fazioni rivali (tra cui i khmerrossi, autori diun 


vero genocidio all’epoca delloro dominio 


pacificare la Cambogia. 


) con lo scopo di 


MOSCA — Ulteriori pro- 
blemi di approvvigiona- 
mento alimentare, au- 
menti dei prezzi, razio- 
namento, difficoltà ener- 
getiche, problemi di ap- 
provvigionamento idri- 
co: questo il-quadro che 
la stampa sovietica pre- 
senta agli oltre nove mi- 
lioni moscoviti sui 
quali incombe lo choc di 
una liberalizzazione dei 
prezzi che — preannun- 
ciata ma non fissata — 
ha provocato la corsa al- 
l'accaparramento e al- 
l'acquisto di valuta a 
ogni costo (record di ol- 
tre 102 rubli per dollaro 
nell'asta valutaria di sa- 
bato scorso). 

«Fino all'introduzione 
fa liberi dei gene- 
ri alimentari — scrive il 
quotidiano ‘’Moskovski 
Komsolets'' — è inutile 
cercare di far fronte al 
fenomeno dell'accapar- 
ramento di prodotti, che 
vengono immagazzinati 
dai moscoviti impauriti 
dall'imminente libera- 
lizzazione dei prezzi». 

La «crisi del pane», 
esplosa nei giorni imme- 
diatamente precedenti il 
lungo «ponte» festivo 
dell'anniversario della 
Rivoluzione d'ottobre 
(osservato est'anno 
per l'ultima volta), appa- 


esponente dell'intesa del 
centro (formazione cat- 
tolico-conservatrice) 
guidata da Jaroslaw 
Kaczynski. 

Olszewski è sembrato 
a un certo punto prevale- 


Te, poichè i cinque partiti |, 


di centro-destra che cer- 
cano un'intesa per gui- 
dare il futuro della Polo- 
nia (azione cattolica, li- 
berali, confederazione 
per la polonia indipen- 
dente, Intesa del centro e 
Alleanza popolare) lo 
hanno designato come 
loro candidato, trovando 
però un'accesa e — per 
alcuni — imprevista re- 
sistenza da parte del Pre- 
sidente Walesa. 
Secondo il quotidiano 
«Gazeta Wyborcza» — 
che cita fonti riservate — 
vi sarebbe stato un vero 
e proprio scontro verbale 
tra Walesa e il leader del- 
l’Intesa, Kaczynski, sul- 
l'opportunità di designa- 


Esteri 
URSS /LA STAM A PREPARA ISOVIETICI AL PEGGIO 


Mosca, cupo inverno 


Inutili le campagne contro l’accaparramento alimentare 


Rientrata per il momento 


la «crisi del pane», arrivano 


ora le tessere annonarie 


e i black-out energetici 


Te almeno per il momen- 
to rientrata. I forni — è 
stato reso noto dal consi- 
glio municipale — stan- 
no lavorando a pieno re- 
gime e hanno sfornato 
una quantità di pane su- 
periore a quella prodotta 
nello stesso periodo del- 
l'anno scorso. 

La stampa parla di 
«blocco economico» della 
capitale sovietica: «Solo 
la regione di Mosca con- 
tinua a rifornire la capi- 
tale, mentre le forniture 
alimentari dalle altre zo- 
ne della Russia sono sta- 
te quasi completamente 
bloccate». Attualmente 
le autorità moscovite 
stanno considerando la 
possibilità di acquistare 
prodotti alimentari a 
prezzi liberi in altre re- 
gioni della repubblica 
russa e nei giorni scorsi 


E se alla fine 


st candidasse 
lo stesso 
Presidente? 


re Olszewski. L'aspetto 
relativamente: sorpren- 
dente della questione è 
che l'Intesa del centro 
era fino a qualche tempo 
fa «il partito del Presi- 
dente», e ‘ certamente 
quello che aveva appog- 
giato di più .il capo dello 
stato nella sua corsa al 


.Belvedere, nel dicembre 
‘ scorso. Lo stesso Jaro- 


slaw Kaczynski era capo 
della cancelleria presi- 
denziale fino alla fine 


— scrive ancora «Mos- 
kovski Komsolets» — «i 
negozi di Mosca sono 
stati autorizzati ad ac- 
quistare direttamente 
prodotti alimentari e a 
venderli a prezzi liberi». 

, La decisione del muni- 
cipio moscovita di au- 
mentare i prezzi del pane 
(fino a nove volte) e dello 
zucchero (ancora non è 
chiaro se di cinque o die- 
ci volte) è stata prevedi- 
bilmente accolta male 
dai moscoviti. Da un son- 
daggio ubblicato oggi 
dalla. «Pravda», risulta 
che il 65 per cento degli 
intervistati è contrario e 
che soltanto il 23 per 
cento crede nelle moti- 
vazioni addotte dalla 
municipalità per giusti- 
ficare il provvedimento. 
154 per cento è convinto 
che la vera spiegazione 
stia nell’incapacità del- 


dello scorso ottobre. 

A Walesa, che con- 
trapponeva la candida- 
tura Bielecki a quella di 


« Olszewski, il leader del- 


l'Intesa ha risposto che 
mai l'avrebbe appoggia- 
ta, sottolineando la ne- 
cessità di cambiamenti 
radicali nella politica 
economica polacca e di 
una vasta opera di «sco- 
munistizzazione» del 
Paese. 

A tale argomento — 
sempre secondo «Gaze- 
ta» — Walesa ha replica- 
to accusando il suo inter- 
locutore di parlare mol- 
to, ma di non avere fatto 
granchè quando era a ca- 
po della ‘cancelleria per 
risolvere il problema. A 
complicare la situazione, 
nelle ultime ore sono cir- 
colate altre due candida- 
ture alla carica di pre- 
mier: il presidente del 
Senato, Andrzej Stelma- 
chowski, e lo stesso Wa- 


l'amministrazione citta- 
dina di affrontare la crisi 
alimentare. 

Dal primo dicembre 
dovrebbe scattare il ra- 
zionamento alimentare, 
con distribuzione di tes- 
sere annonarie. Ciascun 
residente di Mosca potrà 
acquistare un chilo e 
mezzo di carne, 500 
grammi di salame, 400 
grammi di burro e dieci 
uova al mese. 

Un mese dopo dovreb- 
be cominciare la priva- 
tizzazione di tutti i nego- 
zi della capitale. I più 
grandi saranno trasfor- 
mati in società azionarie 
per le quali gli attuali di- 
pendenti avranno diritto 
di prelazione. Se i dipen- 
denti non saranno inte- 
ressati all'acquisto, i ne- 
gozi verranno venduti 
nel corso di aste aperte 
sia ai sovietici sia agli 
stranieri. 

«Oltre alle difficoltà 
alimentari — scrive la 
Tass — Mosca dovrà af- 
frontare quest'inverno 
una crisi energetica». Il 
motivo, è stato spiegato 
ufficialmente, è che non 
sono stati conclusi gli ac- 
cordi sulle forniture di 
petrolio, gas e carbone 
alla TRA 

aa. 


lesa, un'ipotesi questa 
già avanzata dal capo 
dello Stato dopo le ele- 
zioni del 27 ottobre. 
Walesa ha ripetuta- 
mente affermato di vo- 
lersi rimettere alla vo- 
lontà della maggioranza 
nella designazione del 
nuovo primo ministro, 
ma la scelta di Geremek, 
leader dell'Unione de- 
mocratica, prima, e l'op- 
posizione a Olszewski 
poi, lasciano capire che 
egli sta perseguendo con 
tutte le sue forze una 
strategia che non trova 
consenso nei partiti tra- 
dizionalmente a lui vici- 
ni. 
L'esito di questo brac- 
cio di ferro rappresenta 
una vera e propria «ulti- 
ma spiaggia» per l'ex lea- 
der di Solidarnosc nel- 
l'affermazione del suo 
prestigio politico. > 
Maurizio Salvi 


Venerdì 15 novembre 1991 


AI DAL MONDO ‘n 


Detroit: fa strage 


nell'ufficio postale 


perche licenziato 


NEW YORK — Sarebbe stato un atto di vendetta il 
motivo che ha spinto un ex portalettere a entrare nel- 
l'ufficio postale di Royal Oak, un cittadina di 75 mila 
abitanti poco lontano da Detroit, e uccidere tre suoi 
ex compagni di lavoro e ferirne altri dieci prima di 
rivolgere l'arma contro se stesso e tentare il suicidio. 
L'uomo, Mio Tom Macilvane, è adesso in 


fin di vita in ospedale, 
condo le testimonianze, 


î 


iantonato dalla polizia. Se- 
‘ex portalettere minacciava 


da tempo un' azione di rappresaglia contro dirigenti 
dell'ufficio postale per essere stato licenziato lo scor- 
so anno e dopo aver di recente perso anche una causa 


d'arbitrato. 


Raid di sangue dei cattolici: 
quattro uccisi a Belfast 


LONDRA — Belfast è stretta nella morsa del terrore 
dopo l'offensiva lanciata ieri dall'Tra. In due attentati 
quasi contemporanei, militanti dell'Esercito repub- 
blicano irlandese hanno ucciso quattro protestanti e 
ferito anche una bambina di sei settimane. Il primo 
attentato è avvenuto in un quartiere protestante a 
Belfast Ovest: alcuni uomini armati e mascherati 
hanno fatto irruzione in una casa, uccidendo i fratelli 
Spehen e Kenneth Lynn. Quasi contemporaneamen- 
te, un altro commando armato irrompeva in una casa 
a Sud della città, uccidento Billy Kingsberry e il nipo- 
te diciannovenne William Mehaffy. Nella sparatoria 
è rimasta gravemente ferita anche una bambina di 
sei settimane: la piccola, colpita a una gamba e allo 
stomaco, è stata operata e le sue condizioni sono mol- 


to gravi. 


Il Presidente von Weizsaecker 
a Gerusalemme il 10 dicembre 


BONN — Il Capo dello Stato tedesco, Richard von 
Weizsaecker, ‘andrà il 10 dicembre a Gerusalemme su 
invito del Presidente israeliano Chaim Herzog. 

, Weizsaecker — come ha reso noto l’ ufficio di pre- 
sidenza a Bonn— assisterà tra l'altro a un concerto di 
beneficenza dell’ orchestra di Stato di Dresda, che 


sarà diretta per l'occasione dall’ israeliano Daniel Ba- 


renboim. 


Alla Finlandia piace la Cee 
Chiederà di aderirvi . 
COPENAGHEN — La Finlandia è interessata a aderi- 
Te alla Cee, e potrebbe presentare una domanda in tal 
senso entro il 1,0 luglio 1992. L'indicazione è emersa 
durante una riunione straordinaria del Consiglio nor- 
dico, svoltasi a Mariehamn, in Finlandia, cui ha par- 
tecipato il primo ministrro finlandese Esko Aho. 

‘a riunione del consiglio (oltre a Finlandia, Islan- 
da, Norvegia, Svezia e Danimarca), che aveva per te- 
ma «il Nord dono il 92», è stato detto che la domanda 


di adesione sar 


quasi certamente presentata entro il 


PESO luglio dell'anno prossimo, in modo da inserire 
a Finlandia nel round di trattative previste per Au- 


stria e Svezia, che hanno 


già chiesto di aderire. Al 


quotidiano danese «Politikeny, Aho ha detto che «il 
governo ha chiesto un rapporto sulle conseguenze di 
un ingresso della Finlandia nella comunità europea». 
Finlandia, Austria e Svezia fanno parte dell'Efta, l'as: 
sociazione europea'di libero sc io. 


Sono stati resi inoffensivi 
tutti i missili dell'ex Rdt 


BONN — La Bundeswehr ha reso inoffensivi tuttii24 
missili ‘Ss 23' dell’ ex-esercito popolare nazionale 
della Rdt. I componenti dei missili sono stati distrutti 
ed la loro utilizzazione non è più possibile. La distru- 
zione del sistema sarà completato entro la metà del 
1993. Questo periodo di tempo — è stato precisato = 
è necessario perchè devono ancora essere sviluppati 


nuovi proce I 
sistema di armamenti. 


enti industriali per la distruzione del 


DUE AGENTI DI GHEDDAFI DIETRO LA TRAGEDIA AEREA DI LOCKERBIE? 


Una bomba targata Libia 


NEW YORK — Due agen- 
ti dei servizi segreti libici 
sono gli esecutori della 
SHARE di Lockerbie, se- 
condo quanto hanno an- 
‘nunciato ieri contempo- 
raneamente il ministro 
della Giustizia america- 
no e la magistratura 
scozzese, 

Abdel Basset Ali Al- 
Neghrahi, ex direttore 
del Centro di studi stra- 
tegici a Tripoli, e Lamen 
Fhimah, ex direttore del- 
le linee aeree libiche a 
Malta, sono stati accusa- 
ti di aver fabbricato la 
bomba che il 21 dicem- 
bre 1988 fece esplodere 
un aereo della Pan Am, 
PIOVereneo la morte del- 

le 259 persone a bordo e 
di 11 abitanti del villag- 
gio di Lockerbie, in Sco- 
zia, sul quale precipita- 
Tonoi rottami. 

Il governo americano 
minaccia ritorsioni. 
«Stiamo esaminando — 
ha detto il portavoce del- 
la Casa Bianca — le pos- 
sibili risposte interna- 
zionali, ma preferiamo 
non parlarne per ora». 

una conferenza 
stampa, il ministro della 
Giustizia William Barr 
ha spiegato che un man- 
dato di cattura contro i 
due uomini incriminati 
sarà affidato all'Interpol. 
Le possibilità di estradi- 
zione sono nulle. Tanto 
gli Stati Uniti quanto la 
Gran Bretagna hanno 
rotto da anni i rapporti 
conla Libia. 

Secondo fonti del mi- 
nistero, nell'atto di accu- 
sa viene nominato anche 
il ministro dei Trasporti 
libico Izzel Din al Hens- 
hari, che non è stato co- 
munque formalmente 
incriminato. 

Dopo tre anni di inda- 
gini — in cuii sospetti si 


Igoverno 


americano 


minaccia 


ritorsioni 


erano indirizzati di volta 
in volta contro l'Iran, la 
Siria e i palestinesi — gli 
investigatori scozzesi e 
americani sono giunti al- 
la conclusione che l'at- 
tentato venne compiuto 
dagli agenti libici come 
rappresaglia per il bom- 
bardamento del loro Pae- 
se, ordinato nel 1986 dal- 
l'allora presidente ame- 
Ticano Ronald Reagan. 
In quella occasione era- 
no rimaste uccise 20 per- 
sone, tra cui la figlia 
adottiva del colonnello 
Muammar Gheddafi, e 
un centinaio furono i fe- 
riti. 

«L'inchiesta — ha af- 
fermato il ministro Barr 
— non è per nulla finita. 
Non avremo riposo fin- 
ché non avremo portato 
O tutti i respon- 
sabili». 


Secondo la sua rico- 
struzione, i due accusati 
hanno fabbricato una 
bomba al plastico nasco- 
sta in una radio a casset- 
te «Toshiba» chiusa in 
una valigia «Samsonite». 

«Il 20 dicembre 1988 
— ha proseguito — i due 
volarono dalla Libia a 
Malta dove uno di loro 
aveva lavorato recente- 
mente per le linee aeree 
libiche. Usando etichette 


rubate, imbarcarono la’ 


valigia con la bomba su 


un volo della Air Malta 
per Francoforte. Qui la 
valigia, indirizzata a 
New York, fu trasferita 
sul «Jumbo» della Pan 
Am che poi esplose du- 
Tante il volo verso gli 
Stati Uniti». 

, Sempre secondo il mi- 
nistro, un frammento 
dell'ordigno recuperato a 
Lockerbie ha consentito 
di risalire alla ditta sviz- 
zera che aveva fabbrica- 
to il «timer» della bomba 
e lo aveva venduto «a un 
alto funzionario libico». 

La strage sarebbe sta- 
ta progettata con la co- 
pertura delle linee aeree 
libiche, per le quali lavo- 
ravano i due accusati. 
Per questo motivo è stato 
menzionato il ministro 
dei Trasporti. 

E' questa la seconda 
volta in meno di un mese 
che agenti libici vengono 
incriminati per atti di 
terrorismo. Il 30 ottobre 
la magistratura francese 
ha spiccato mandati di 
cattura per il cognato del 
colonnello. Gheddafi e 
per tre dei suoi collabo- 
ratori, accusati di aver 
fatto esplodere un aereo 
francese in volo sul de- 
serto del Ténéré nel 
Chad. «Abbiamo dimo- 
strato — ha detto Barr — 
di avere la capacità di 
scoprire i terroristi che 
attaccano gli americani», 

Molte domande, però, 
rimangono senza rispo- 
sta. «Incriminare due 
persone — ha dichiarato 
Susan Cohen, che nell'e- 
splosione di Lockerbie 
ha persola figlia Theodo- 
ra di 20 anni — non ba- 
sta. Vogliamo sapere chi 
sono ì mandanti, voglia- 
mo conoscere tutta la ve- 
rità». 

Bruno Marolo 


BUDAPEST — Nati nella 
terra dei gitani, Nandor 
Somlai e Sandor Szabo 
sono tornati dal Kuwait 
in Ungheria dopo aver 
mostrato al mondo di es- 
sere i più bravi di tuttii 
«mangiafuoco». 

Sono stati due mesi 
nell'Emirato per parte- 
cipare all'opera di spe- 
gnimento dei pozzi di 
petrolio incendiati dagli 
iracheni, con un contri- 
buto che gli esperti han- 
no unanimemente giudi- 
cato straordinario per 
impegno, funzionalità e 
inventiva, 

Nonostante la limita- 
tezza dei mezzi tecnici 
di cui disponevano, in- 
fatti, Somlai e Szabo 

anno messo a punto 
una tecnica rivelatasi 
estremamente efficace 
nell'estinzione degli in- 
cendi. Assieme a una 
ventina di colleghi del- 
l'impresa mineraria un- 
gherese Rotary e di quel- 
la commerciale Tech- 
noimpex, essi hanno 
escogitato un originale 
sistema per gettare ac- 
qua sulle fiamme nella 
quantità e con la rapidi- 
tà necessarie: hanno col- 
legato le pompe alle tur- 
bine dei reattori tratti da 
due cacciabombardieri 
sovietici «Mig-21» e 
montati su un carro ar- 
mato «T-34». Il ridotto 
costo dei residuati ha 
consentito di costruire 
l'intera macchina con 
una spesa inferiore a 
cinque milioni e mezzo 
di lire. 


Un carro armato trasfo 


DUE UNGHERESI E I POZZI DEL KUWAIT 
I «mangiafuoco» dell’Emirato 
rmato in estintore-lampo 


L'imponente «estintore» 
(di 340 tonnellate), ha 
dovuto essere trasporta- 
to nel Kuwait con un ae- 
reo da trasporto militare 
«Antonov-124». Ma, ap- 
pena giunto sul terreno, 
ha dato risultati strabi- 
lianti, dimostrando di 
poter spegnere un pozzo 
in tempi di primato: dai 
quattro ai venticinque 
minuti. Così, in soli 28 
giorni, la squadra un- 
gherese ha domato una 
trentina di incendi a 
Burgan, il maggiore 
campo petrolifero ku- 
waitiano. 

Szabo — che coni col- 
leghi ha ricevuto un pre- 
mio speciale dal governo 


dell'emiro — ammette di 
aver visto adottare un 
simile sistema di spegni- 
mento da alcuni tecnici 
sovietici intervenuti nel 
1968 per estinguere un 
incendio causato da 
‘un'esplosione nel campo 
petrolifero di Algyoe, 
nell'Ungheria meridio- 
nale. «Si trattava — 
spiega — di reattori fis- 
sati su un autocarro. Ma 
noi abbiamo modificato 
la tecnica con mezzi più 
potenti e con l'impiego 
contemporaneo di due 
cannoni ad acqua: uno 
per soffocare il fuoco, 
l'altro per raffreddare il 
perimetro del pozzo». 

Da parte sua, Somlai 
ha sottolineato che le di- 
mensioni dell'opera di 
Spegnimento nel Kuwait 
hanno richiesto un im- 
pegno particolare: «Le 
elevatissime temperatu- 
re ci imponevano di la- 
vorare con pesanti tute 
dalla mattina alla sera», 
dice, dichiarandosi però 
soddisfatto della remu- 
nerazione avuta. 

Adesso gli esperti un- 
gheresi intendono far 
brevettare il sistema. 
Con loro, infatti, si sono 
già messe in contatto 
imprese americane, 
francesi, italiane e bri- 
tanniche propense ad 
‘acquistare i diritti di uti- 
lizzazione della nuova 
tecnologia, che si pensa 
di adattare anche agli in- 
cendi sulle piattaforme 
petrolifere e a quelli fo- 
restali. 
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COMINCIATE IERI LE TRATTATIVE PER IL RITIRO DELLE TRUPPE 


L’Urss si sgancia da Cuba 


Top secret sugli incontri che non vengono menzionati dalla stampa dell’isola 


CUBA / IL REGISTA CRESPO A TRIESTE î 
La grinta dell’ultimo socialista 


«Solo con Castro potremo uscire dalla crisi...» 


punto di vista economico... 


Intervista di 


Furio Baldassi 


TRIESTE — «A Cuba si dice: vestimi 
piano che vado di fretta. Ma è un 
controsenso solo apparente». Non è 
l'unico, nell'isola di Mario Crespo, 
regista, 41 anni. «Mujer trasparen- 
te», il film premiato al Festival lati- 
no-americano svoltosi recentemente 
a Trieste, ne è un ottimo esempio. 
Crespo ha firmato uno degli episodi 
con una sensibilità che sembra fare a 
pugni con la grinta «rivoluzionaria» 
che mette nel colloquio. Perché, no- 
nostante tutto, in un certo tipo di 
«socialismo» qualcuno sembra cre- 
dere ancora. Decisamente atipico fi- 
sicamente, un viso che potrebbe ap- 
partanere a un'irlandese o a uno 
«yanqui», Crespo è un «fidelista» al 
cento per cento. E mentre ovunque 
nel mondo occidentale si contano i 
giorni che apparentemente mancano 
ancora alla caduta del «lider maxi- 
mo», Crespo non esita a sostenere 
l'insostituibilità di Castro. 

«Il socialismo è l’unica opzione 
possibile per il mio popolo in questo 
momento. Un cambiamento rivolu- 
zionario era necessario nel.'59, ma 
adesso sarebbe tragico, rischierebbe 
di far degenerare la situazione». 

Per quale motivo? In fondo an- 
che all'Est si sono demoliti in po- 
chi anni dogmi che sembravano 


insormontabili. 


«Non è un esempio proponibile. 
Non si può guardare A Cuba come si 
guarda all'Europa. Cambiare un si- 
stema non è come cambiare casa. 
Userò una metafora: se qualcuno de- 
cide di rinnovare il proprio apparta- 
mento, non si mette a distruggerlo a 


martellate...». 


D'accordo, ma nell'opinione dei 
media, il Congresso del Pc cubano 
di Santiago che avrebbe dovuto 
apportare grandi cambiamenti 
non ha cambiato proprio niente. 

«E invece io dico che le linee ve- 
nute fuori sono le più radicali, intro- 
ducono i cambiamenti più grandi 
della nostra storia recente. Saremo 
più cubani e meno dipendenti dal- 
l'Est, innanzitutto. Abbiamo vissuto 
per 32 anni copiando delle forme 
esterne che non ci sono confacenti. E 
i risultati si soon visti». ; 

Non si può certo sostenere però 
che Cuba sia autosufficiente dal 


«E' vero, come è vero che gli ame- 


ricani sono convinti che la necessità 


nalismo». 


tempo. 


sibilità. 


TUSSÌ...)), 


farà muovere la controrivoluzione. 
Ma il loro ‘’blocheo’’ ha semmai sti- 
molato ancora di più il nostro nazio- 


+. Che si dice sia più forte del 
vostro sentimento socialista...» 

«Può essere, sì. La nostra è una ba- 
se culturale nazionalista ma soprat- 
tutto umanista. Il popolo ha una co- 
scienza politica notevole, sa che at- 
traversa un momento difficile ma sa 
‘anche che può uscirne solo appog- 
giandosi alla personalità storica...»). 

.. A Fidel Castro, cioè, che però 
da più parti viene descritto come 
stanco, meno carismatico di un 


«Intendiamoci, i cubani sono i pri- 
mi critici della rivoluzione, ma se si 
votasse adesso, Fidel vincerebbe di 
nuovo. Ciononostante la fede in Ca- 
stro non è cieca, ha un'attitudine cri- 
tica. Al congresso di Santiago gli so- 
no stati rivolti molti rilievi, soprat- 
tutto sul piano economico». 

Ma con quali risultati? 

«Di aver accelerato un certo rin- 
giovanimento all'interno del partito. 
Cuba ha molte imperfezioni, ne sia- 
mo consci, ma va cambiata dal di 
dentro. E possiamo ancora farlo». 

Senza voler essere pessimisti a 
tutti i costi, un'economia che a 
trent'anni dalla rivoluzione è tut- 
ta incentrata ancora sulla canna 
da zucchero non offre grandi pos- 


«Bisogna tener conto anche del 
nostro processo per liberarci di una 
certa dipendenza. Dapprima c'erano 
gli americani. Si telefonava a Miami 
e in 40 mintui arrivava tutto quello 
che si voleva. Ma solo negli alberghi 
e solo all'Avana. Poi sono arrivati i 


Le soluzioni per sostituirli, pe- 
rò, non si trovano dietro l'angolo. 
E il malcontento cresce. 

«Per riprenderci conterà molto la 
solidarietà dei Paesi fratelli dell'era 
caraibica e la forza del nostro lavoro. 
Anche se in momentanea necessità 
non credo però che i cubani siano di- 
sposti a barattare le cure mediche 


gratuite, il diritto allo studio, le Uni- 


più». 


\ . _. è - 
(_/ LÌ 
Stop Duke, il nuovo Hitler 
NEW ORLEANS —Idemocratici della Louisiana manifestano 
contro David Duke, controverso fondatore dell'Associazione 


‘nazionale per l'avanzamento dei bianchi (perla x 
reinintroduzione dell'apartheid), candidato a una prima 


versità con qualche scatoletta in 


tornata elettorale per saggiare i candidati alle prossime 


presidenziali. 


MOSCA — Guba e Unio- 
ne Sovietica hanno aper- 
to ieri all'Avana le trat- 
tative ufficiali per il riti- 
ro di tutte le truppe so- 
vietiche dall'isola, Il pri- 
mo incontro sì svolge a 
livello di ministero della 
difesa. t î 
La delegazione sovie- 
tica, guidata dall'incari- 
cato speciale Viaceslav 
Ustinov, ha il compito di 
concordare un calenda- 
rio peril rimpatrio di una 
brigata di meno di 3.000 
uomini, perlopiù istrut- 
tori. & 
Secondo quanto Usti- 
nov ha dichiarato all'a- 
genzia Interfax di Mo- 
sca, lo sgombero dei so- 
vietici, compresi. circa 
4000 familiari, non sarà 
condizionato alla chiu- 
sura della base navale 
che gli Stati Uniti man- 
tengono nella baia di 
Guantanamo. nt 
Nei contatti prelimi- 
nari, svoltisi all'Avana a 
settembre e che la Tass 
definì «molto difficili», 
Guba aveva chiesto che il 
ritiro dei circa 2.800 mi- 
litari sovietici fosse con- 
dizionato ritiro di 
2.400 militari degli Stati 
Uniti da Guantanamo. Il 
vice ministro degli esteri 
sovietico Valery Niko- 
layenko, all'epoca, definì 
giusta la richiesta dell'A- 


Il nodo da risolvere è quello 


della contemporaneità, chiesta 


da Castro, del ritiro degli 


americani da Guantanamo 


vana ma disse che le due 
questioni andavano di- 
stinte. Ustinov ribadisce 
lo stesso concetto: «Il 
problema non è mai stato 
visto da questa angola- 
zione», ha dichiarato. 

Gli Stati Uniti occupa- 
no Guantanamo in base a 
un accordo con Cuba che 
risale agli anni 30 ed ha 
sempre rifiutato le insi- 
stenti richieste di sgom- 
bero fatte dal governo di 
Fidel Castro e per decen- 
ni appoggiate da Mosca. 

Le trattative ufficiali 
tra Cuba e Urss prendono 
il via con oltre tre setti- 
mane di ritardo.sulla da- 
ta preannunciata del 20 
ottobre senza che venga 
fornita nessuna spiega- 
zione per il rinvio. 

Ustinov afferma che la 
brigata di stanza a Cuba 
non ha mai svolto un 


ruolo importante sul pia- 
no strategico e che, co- 
munque, l'Unione Sovie- 
tica è decisa a porre fine 
per sempre alla presenza 
militare delle sue truppe 
all'estero. 

L'annuncio del ritiro 
delle truppe da Cuba 
venne fatto a sorpresa da 
Gorbaciov a settembre. Il 
presidente sovietico allo- 
ra parlò in tutto di 
11.000 persone tra mili- 
tari e familiari, ma, se- 
condo le stime del gover- 
no americano, i cittadini 
sovietici a Cuba sono in 
tutto trai6.800ei7.000. 

Sempre ieri il nuovo 
ambasciatore sovietico a 
Cuba, Arnold Kalinin, ha 
presentato le credenziali 
al ministero degli Esteri. 

E' già all'Avana, dove 
è giunto domenica sera, 
il viceministro della dife- 
sa sovietico, ammiraglio 


Vladimir Cernavin, che 
ha già avuto colloqui con 
il vertice militare cuba- 
no. Kalinin, che fu consi- 
gliere all'ambasciata so- 
vietica all'Avana all'ini- 
zio degli Anni Settanta, è 

unto nella capitale cu- 

ana, secondo quanto si 
apprende, sullo stesso 
aereo sul quale era a bor- 
do Cernavin. 

La ‘stampa cubana, 
che ha annunciato l'arri- 
vo di Cernavin, non ha 
dato alcuna informazio- 
ne sull'arrivo di Kalinin 
né della delegazione so- 
vietica, che è guidata 
dall' ambasciatore spe- 
ciale Viaceslav Ustinov. 
Questa notizia, diffusa a 
Mosca dall' agenzia «In- 
terfax» è stata conferma- 
ta all'Avana da fonti di- 
plomatiche. 

La prima sessione dei 
negoziati per il ritiro del- 
le truppe, annunciata da 
Mosca prima di consul- 
tare il governo di Fidel 
Castro, si era tenuta a 
settembre a Cuba. 

Guba ha accusato, gli 
Stati Uniti di intimidire i 
membri delle Nazioni 
Unite, e ha ritirato la ri- 
soluzione nella quale 
chiedeva la revoca. del- 
l'embargo economico 
imposto da Washington 
nei suoi confronti. 


Il Piccolo 


INTERVISTA A UN EX MEMBRO DEL DEPOSTO GOVERNO BARRE 


Somalia, un massacro dimenticato 


«E° incomprensibile come proprio in Italia si tacciano le sofferenze del nostro popolo» 


Intervista di 
Nico Grilloni 


MOGADISCIO — Dopo 21 
anni, il governo somalo 
retto da Siad Barre è stato 
deposto da una coalizione 
che però, fino ad oggi, non 
è stata in grado di espri- 
mere un nuovo leader. Il 
popolo somalo vive oggi 
un'esistenza allucinante 
già ampiamente documen- 
tata da tante foto e da co- 
raggiosi servizi in video. 
Le une e gli altri espongo- 
no una situazione al limite 
dell'incredibile. Adesso a 
Mogadiscio, in manifesta- 
zioni di piazza, si chiede a 
gran voce il ritorno di Bar- 
re. Della rivoluzione del 
'69 che portò Barre al go- 
verno del paese e della 
controrivoluzione di que- 
st'anno ci parla Warsame 
Abdullahi Ali, membro del 
governo Barre, del comita- 
to centrale del Partito so- 
cialista rivoluzionario so- 
malo e presidente delle 
Cooperative della Soma- 
lia. Radici somale, studi 
compiuti all'università di 
Hologria (laurea in giuri- 
sprudenza), cultura inter- 
nazionalista, —Varsame 
Abdullahi Ali mette a fuo- 
co in questa intervista i 
problemi del paese, avan- 
za proposte, formula pre- 
visioni. 

, Quali, a suo avviso, i 
risultati più convincen- 
tia cui è pervenuto il go- 
verno somalo durante i 
enni anni di Siad Bar- 
re 

«La gestione di Siad 
Barre ha inizio il 21 otto- 
bre 1969, data în cui ci fu 
una rivoluzione che, va 
precisato, fu del tutto in- 
cruenta, senza il benché 
minimo spargimento di 
sangue, diretta dalle forze 
armate ma appoggiata 
dalla classe intellettuale e 
da diversi paesi occidenta- 
li. In precedenza i paesi 
dell'Occidente, nella con- 
vinzione di far bene a dar 
vita al pluripartitismo, 
avevano lasciato che in un 
piccolo paese come la So- 
malia nascessero ben 88 
Rel Giò portò ogni ca- 

ila, ogni tribù, a costitui- 
re un proprio partito, Pro- 
Roo ‘esagerato. numero 

lelle componenti politiche 
non consentì al paese al- 
cun progresso perché il 
tasso di litigiosità condus- 
se ad una condizione di 
stallo. Da qui la rivoluzio- 


ne del ‘69 che ha subito 
cercato di promuovere la 
crescita culturale combat- 
tendo l'analfabetismo at- 
traverso la diffusione, per 
la prima volta, della scrit- 
tura della lingua somala, e 
IN caratteri latini, l'istitu- 
zione — cosa molto impor- 
tante — dell'unità nazio- 
nale, la parità di diritti fra 
uomo e donna, l'adozione 
di un nuovo diritto di fa- 
miglia con l'abolizione del 
ripudio previsto dal diritto 
sharaitico islamico, l'in- 
troduzione del: divorzio 
che sia l'uomo! che la don- 
na potevano chiedere al 
magistrato, e tante altre 
riforme nel settore scola- 
stico, riforme che hanno 
consentito al paese di de- 
collare». 

Lei ha detto che la ri- 
voluzione del ‘69 è stata 
suffragata dall’esta- 
blishment intellettuale 
locale e da alcuni paesi 
occidentali. Potrebbe 
DEDCISALA quali paesi 

lell'Occidente sono sta- 
più favorevoli alla ri- 
luzione del‘’697 
«Non particolarmente 
un I Pacea: ma tutti i paesi 
dell'Europa occidentale, e 
anche gi Usa, stanchi di 
vedere il nostro paese con- 
fusamente governato da 
88 partiti politici, cihanno 
dato una mano, L'Italia ci 
«ha senz'altro appoggiato 
se non altro per via degli 
antichi rapporti di amici- 
zia poi sempre rinnovati 
nel tempo. Grazie all’Ita- 
lia, ad esempio, siamo riu- 
sciti a realizzare l'Univer- 
sità Nazionale Somala. E 
questa è stata una conqui- 
sta importantissima, In 
Somalia — ma questo è so- 
lo un esempio — era parti- 
colarmente esiguo il per- 
sonale medico. Questa 
constatazione ha così por- 
tato, per. iniziativa del 
prof. Paride Stefanini, alla 
creazione della facoltà di 
medicina nelle cui catte- 
dre eminenti professori 
tanto italiani quanto di al- 
tri paesi europei si sono 
notevolmente impegnati 
facendone un vero e pro- 
priogioiello». _ 

A quali fonti di natura 
economica € finanziaria 
poteva attingere più fa- 
cilmente la Somalia di 
Siad Barre? 

«C'è stato un tempo in 
cui abbiamo avuto buoni 
rapporti con l'Unione So- 


ti 
vo. 


vietica. Ma per una diver- 
sa impostazione strategica 
dello sviluppo somalo aun 
certo punto i rapporti ces- 
sarono con i paesi dell'Eu- 
ropa orientale e si rafforzò 
il. nostro rapporto. con 
l'Occidente in generale e, 
in particolare, con l'Italia 
e i paesi arabi mediorien- 
tali dove noi esportavamo 
generi alimentari e soprat- 
tutto bestiame». 

A suo avviso quali 
possono essere state le 
cause che hanno deter- 
minato quest'anno la 


«La cacciata 


di Siad Barre 


è un errore 
occidentale» 


controrivoluzione che 
ha deposto Siad Barre? 
«E' stato un errore del- 
l'Occidente; errore di va- 
lutazione perché l'Occi-. 
dente volle aiutare non so-. 
lo la Somalia ma anche i 
paesi del Sud cercando di 
creare quel pluripartiti- 
smo che, come ho detto, 
non teneva conto. della 
realtà oggettiva della So- 
malia. Era sì necessario il 
pluripartitismo, ma solo 
nel senso in cui lo si inten- 
de nell'Occidente europeo. 
A tal proposito è illumi- 


UNA NUOVA BIBLIOTECA 
Agnelli ad Alessandria 
rilancia la francofonia 


ALESSANDRIA — «E' 
un principe come ce 
ne sono tanti nella sto- 
ria d'Italia. Lui, è un 
principe  dell'iniziati- 
va. Gli siamo partico- 
larmente grati di aver 
tanto. appoggiato la 
creazione questa 
università»: così il 
presidente dell'Uni- 
versità, internaziona- 
le francofona per lo 
sviluppo, dell’Africa, 
René Jean Dupuy, ha 
definito ieri il senato- 
te Giovanni Agnelli, 
con il quale ha inaugu- 
rato la nuova bibliote- 
ca, a lui intitolata, e si- 
tuata all'ottavo piano 
di una torre di vetro 
che domina la rada di 
Alessandria — d'Egit- 
to. In funzione da 
appena un anno, l'U- 
niversità Senghor — è 
la fucina dalla quale 
‘usciranno gli speciali- 
sti incaricati dello svi- 
luppo del continente 

fricano. Nata da un'i- 
dea di Butros Butros 


Ghali, vice primo mi- 
nistro egiziano per le 
relazioni esterne, va- 
rata nel vertice della 
francofonia del 1989, 
a Dakar, l'università 
ha mosso i primi passi 
grazie alle «sfere del 
mecenate», premio do- 
tato di un milione di 
franchi attribuito al 
progetto della «Fonda- 
zione Fiat France-In- 
stitut de France» su 
proposta del segreta- 
Tio generale dell'Aca- 
demie Francaise, 
Maurice Druon. L'ac- 
cademico ha presen- 
zato all'inaugurazione 
della biblioteca e ha 
tenuto una conferenza 
sul tema dell'arte del 
governare. 

«L'università — ha 
detto Agnelli — è nata 
in 18 mesi, un tempo 
record. Era un'impre- 
sa difficile ma neces- 
saria, perché la fran- 
cofonia è anche una 
delle espressioni del- 
l'Europa». 


nante la storia d’Italia e il 
tempo che questo paese ha 
impiegato per giungere ad 
un pluripartitismo reali- 
sticamente democratico. E 
tuttora noi pensiamo co- 
munque che l'Italia non 
sia soddisfatta del suo si- 
stema». 

Da membro del Parla- 
mento somalo, se doves- 
se fare un'analisi critica 
di ciò che più Sppiart 
namente si sarebbe do- 
vuto attuare durante il 
governo Barre al fine di 
evitare quanto poi si è 
verificato cosa îndiche- 
Nuohe: S 3 

«La nostra più grande 
difficoltà è stata la ricerca 
di uscire dall'eredità della 
colonizzazione italiana 
che, al contrario della co- 
lonizzazione britannica e 
francese, ha peccato di di- 
sorganizzazione e assenza 
di lungimiranza. Gran 
Bretagna e Francia hanno 
sempre provveduto anche 
nei periodi postcoloniali 
ad interventi immediati 
nelle ex colonie sotto ogni 
forma, politica, militare, 
finanziaria. I paesi dell'A- 
frica francofona, ad esem- 
pio, non conoscono l'infla- 
zione în quanto costante- 
mente seguiti nel loro ope- 
rare dal governo francese. 
ERTSRA. all'Africa an- 
glofona gli inglesi appor- 
tano mille strategie di ap- 
poggio attraverso il Com- 
monwealth e per altre vie 
che si sono rivelate certa- 
mente efficaci». 

Ma Francia e Inghil- 
terra, per quanto con- 
cerne il colonialismo, 
hanno un retroterra 
storico ben diverso dal 

und colonialisti- 
co italiano. 

«Certo, ma il coloniali- 
smo, pur essendo diverso 
nella forma, non cambia 
nella sostanza. Che l'Italia 
non sapesse colonizzare lo 
dimostrano 80 anni di sto- 
ria, 80 anni durante i quali 
abbiamo oziato insieme. 
L'Italia aveva, e ha tutto- 
ra, una responsabilità mo- 
rale nei confronti del po- 
polo somalo». 

Secondo le sue più re- 
centi informazioni, qua- 
li sono le condizioni in 
cui si trova attualmente 
Mogadiscio e la Somalia? 

«A dieci mesi dalla 
scomparsa del governo di 
Siad Barre siamo di fronte 
‘ad una situazione inuma- 
na, selvaggia, sanguinaria, 


di fronte a un eccidio. E' 
inaudito quanto sta acca- 
dendo alla fine del XX se- 
colo. Si parla addirittura 
di 150.000 morti. E poi l'e- 
sodo: più di 500.000 soma- 
li hanno lasciato il paese: 
chi si è rifugiato in Kenya, 
chi in Etiopia, chi a Gibuti, 
chi nei paesi arabi e chi 
anche in Canadà». 

Parlando di eccidi lei 
sta facendo riferimento 
all'azione messa a segno 
dai guerriglieri del Mo- 
vimento nazionale: so- 
malo. 

«Ma questi non sono 
guerriglieri e tanto meno 

\ossono rappresentare un 

‘onte nazionale, così co- 
me vorrebbero. Sono assai 
semplicemente dei galeot- 
ti che hanno massacrato, 
distrutto, rubato, violen- 
tato perfino delle bambine. 
di quattro e cinque anni. 
Hanno trucidato gente 
imerme e anziana. Hanno 
ucciso la persona più an- 
ziana della Somalia — 
aveva 120 anni — soltanto 
perché appartenente al 
clan, alla cabila dei Darod, 

lindi hanno massacrato 
gli Emenigi perché, secon- 

lo loro, imparentati coni 
Darod». 

A cosa attribuisce la 
disattenzione dell'Occi- 
dente, anche di organi- 
smi collaudati sul piano 
internazionale? Pensia- 
mo all'Onu, ad esempio, 
di cui la Somalia è mem- 
bro. 

«Un fatto da poco acca- 
duto credo espliciti chia- 
ramente il comportamen- 
to di questi organismi. Le 
Nazioni Unite hanno avu- 
to recentemente tre morti 
ad opera di questi galeotti 
pseudorivoluzionari. Do- 
po questo evento hanno 
abbandonato Mogadiscio. 
I mass-media italiani, da 
quando questi massacra- 
tori hanno messo in atto la 
cosiddetta controrivolu- 
zione, hanno praticamen- 
te taciuto. E non so per- 
ché. Ma è ingiustificabile, 
inammissibile che l’Italia 
si astenga, anche a livello 
governativo, dall’osserva- 
Te concretamente la realtà 
somala del presente. Così 
come nel Parlamento ita- 
liano e nella Cee si parla 
della Jugoslavia, ci si do- 
vrebbe anche occupare del 
dramma della Somalia, 
che per tanti anni è stata 
legata al vostro Paese». 


Anche l'American Dream è ammalato di Aids 


LOS ANGELES — L'Ame- 
rica ha scoperto che esiste 
Una malattia che si chia- 
Ma Aids. Dieci anni Sono 
l'annuncio ufficiale della 
Sua scoperta, il pubblico 
Statunitense ha appreso 
Che la possibilità di conta- 
gio è reale e può colpire 
Chiunque, non soltanto gli 
Omosessuali o itossicoma- 
Ni. Tutto è avvenuto se- 
condo la norma standar- 
zata della spettacolari- 

à americana. E' iniziato 
Biovedì 7 novembre alle 
tre del pomeriggio, quan- 
l'atleta considerato in 
Usa «il più grande giocato- 
Te di pallacanestro mai 


esistito sulla Terra», Ir- 
i Wallace Johnson, 
detto più comunemente 
Magic Johnson, di trenta- 
due anni, ha convocato 
una conferenza stampa 
nel corso della quale 
annunciato di essere sie- 
ropositivo, di aver con- 
tratto il virus «denomina- 
to Hiv, di avere quindi 
un'alta possibilità di esse- 
re colpito dall’Aids, moti- 
vo per'il quale annuncio di 
ritirarmi dalla carriera 
professionista e di dedi- 
carmi, da oggi in poi, 
esclusivamente alla lotta 
contro questo terribile 
male». 


La notizia, esplosa come 
una bomba in tutti gli Usa, 
è stata amplificata e ingi- 
gantita oltremisura da tut- 
ti i media che seguono 
ininterrottamente la vi- 
cenda. Nel corso della 
quotidiana conferenza 
stampa che George Bush 
— proprio in quei giorni a 
Roma— rilasciava alle te- 
levisioni americane dai 
giardini dell'ambasciata a 
Via Veneto, è arrivata la 
conferma della notizia e 
l'annuncio da parte del 
Presidente di considerare 
«Magic Johnson un gran- 
de gentiluomo, un vero 
eroe del nostro tempo, un 


uomo che merita il rispet- 
to di tuttala Nazione peril 
coraggio che ha avuto nel 
fare quella  dichiarazio- 
ne). 

Johnson è apparso nel- 
l'Arsenio Hall show, uno 
dei più importanti talk 
shows televisivi, dove ha 
Splecato di essere pronto 
ad affrontare la malattia e 
anche la morte, incitando i 
suoi fratelli di pelle nera 
ad acquistare i preservati- 
vi e dedicarsi al safe sex. Il 
mattino dopo, la Wallace 
& Co, la più importante in- 
dustria Usa Produtiioo di 
profilattici, ha aumentato 
le proprie quotazioni in 


borsa del 36% e in tutte le 
città Usa SÌ è scatenata 
una corsa isterica all'ac- 
quisto dei profilattici. A 
Los Angeles in 48 ore sono 
sorti come funghi, nel ri- 
nomato Hollywood Boule- 
vard, sette negozi che ven- 
dono le forme du strane di 
profilattici, addirittura di 
seta con le immagini di at- 
tori e attrici famosi stam- 

te sopra, il cosiddetto 
«Profilattico Vip, per sera- 
te importanti», 

Ma al di là della nota di 
costume, il problema rap- 
presenta per George Bush 
un guaio ben più grosso. 
Immediatamente accusa- 


to da almeno trenta diver- 
se organizzazioni sanita- 
rie nazionali di essere in- 
differente alla questione 
Aids, il Presidente si è di- 
feso come ha potuto pro- 
mettendo una immediata 
revisione del bilancio a fa- 
vore della Sanità. Sei com- 
pagnie produttrici di pro- 
filattici hanno fatto for- 
male richiesta ai networks 
televisivi di poter trasmet- 
tere la pubblicità dei loro 
prodotti, ma le associazio- 
ni delle agenzie di pubbli- 
cità hanno risposto di po- 
ter accettare soltanto «nel 
caso sia spiegato che il 
prodotto è considerato 


una medicina preventiva 
contro un virus venefico e 
non serve come preven- 
zione per eventuali nasci- 
te». Tutto ciò ha scatenato 
il riacuirsi del problema 
dell'aborto, in Usa tuttora 
illegale, e su Bush la ma- 
lattia di Magic Johnson si 
è abbattuta come una 


mannaia. 

Cifre ufficiali da Terzo 
Mondo a proposito della 
situazione sanitaria inter- 
na vengono regolarmente 
radiodiffuse, pubblicate e 
spiegate in televisione al- 
l'esterrefatto pubblico 
statunitense che lunedì 11 
novembre ha così scoperto 


di essere al 126.mo posto 
nel mondo — classifica 
dell'Organizzazione Mon- 
diale della Sanità — come 
controllo sanitario nazio- 
nale. Il 51% della popola- 
zione infantile al di sotto 
dei dieci anni non è mai 
stata vaccinata per rispar- 
miare i soldi dell'assicura- 
zione privata, malati con- 
tagiosi cambiano stato e 
città pur di non sottoporsi 
a costosi controlli. E tutto 
ciò proprio quando il Con- 
gresso deve discutere il 
nuovo bilancio e i repub- 
blicani hanno proposto di 
IE le tasse ai ceti più 
abbienti, 


rinunciando a . 


qualunque forma di assi- 
stenza pubblica sanitaria. 
L'ultima carta Bush l'ha 
giocata martedì 12 no- 
vembre quando, attraver- 
so il suo portavoce Marein 
Fitzwater, ha proposto uf- 
ficialmente a Magic John- 
son di accettare «da parte 
della Casa Bianca la candi-. 
datura a spokesman per 
gestire una campagna di 
informazione  sull'Aids». 
Ma la scossa è rimasta e 
proprio mentre le .prima- 
rie si avvicinano, il citta- 
dino statunitense scopre 
che l'America non sta più 
sognando. È 
Sergio Di Cori 


SEAT 


rr nr 


ROMA — La misura di 
quanto gli industriali ne 
biano abbastanza del- 
la situazione politica ed 
economica l'ha data ieri 
la Confindustria. Il pre- 
sidente Sergio Pi ‘ari- 
na, al termine della riu- 
nione di giunta, ha fatto 
sapere che tutte le asso- 
ciazioni sosterranno i re- 
ferendum sulle riforme 
istituzionali con la rac- 
colta di firme nelle di- 
verse sedi, anche locali. 
«Gi sentiamo legitti- 
mati ad appoggiare total- 
mente l'iniziativa», ha 
detto Pininfarina, «non 
perché crediamo che si 
possa governare a colpi 
‘di referendum, ma per- 
ché riteniamo che possa- 
no avere un forte impat- 
to». Da tempo gli indu- 
striali battono il tasto 
delle riforme, anche per 
riprendere in mano le 
sorti di un'economia 
sempre più in crisi. Qual- 
cuno pensa all'Europa e 
alle implicazioni dell'u- 
nione politica e moneta- 
ria? Macché, e la dimo- 
strazione sta proprio 
«nel dibattito surreale» 
che caratterizza la ‘di- 
scussione sulla Finan- 
ziaria. «In Parlamento», 
ha denunciato Pininfari- 
na, «i vari gruppi politici 


Pentastudio: 


Il Piccolo 


concentrano tutta la loro 
attenzione nell'ottenere 
qualche vantaggio clien- 
telare». 

Quante volte abbiamo 
parlato o sentito parlare 
di vacche grasse e vac- 
che magre? Tante da non 
farci quasi più caso, ma 
non: è cosa da tutti i gior- 
ni sentir dire a Gianni 
Agnelli che «stiamo an- 
dando verso un periodo 
in cui la gente dovrà ab- 
bassare il proprio tenore 
di vita». Dal dopoguerra, 
haricordato.il presidente 
della Fiat, ciò non è mai 
successo, e proprio per 

esto sarà difficile da 

‘are accettare. Non solo. 
Sollecitato sulla questio- 
ne del costo del lavoro e 
sul futuro della trattati- 
va, Agnelli ha allargato 
lo sguardo su un orizzon- 
te poco gradevole: «Gli 
accordi prima o dopo si 
trovano sempre, ma il 
problema di oggi non è 
solo quello del costo del 
lavoro, ma quello di pre- 
servare il posto di lavoro. 
Facciamo attenzione — 
‘ha rimarcato —, ho detto 
osto, non costo». Agnel- 
i non ha rinunciato a 
una stoccata al segreta- 
rio della Dc Arnaldo For- 
lani, che aveva definito 
scadente la produzione 


FYT@]NIz NAZIONALE DEI PRODOTTI 


LATTIERO CASEARI 


i giu 


di auto italiane rispetto 
alle straniere: «ora dice 
di essere stato male in- 
terpretato. A me però 
non capita mai, e mi stu- 
pisce che qualche uomo 
politico di qualunque 
Paese pensi di avere con- 
sensi tra gli operai quan- 
do dice chie la produzione 
del suo Paese è meno 
buona di quella degli al- 
tri». Una critica anche 
alle reazioni suscitate 
dalla recente nota pasto- 
rale dei vescovi: «quan- 
do dicono cose gradite la 
gente le approva; vice- 
versa, la prima cosa che 
si obietta è che non sta a 
loro dire niente». 

Il termometro che mi- 
sura lo stato dei rapporti 
tra la classe politica e gli 
industriali ha il mercurio 
molto in basso. La Con- 
findustria guarda avanti, 
ed è molto preoccupata. 
Ma non manca di soffer- 
marsi sui problemi con- 
tingenti. La trattativa 
sul costo del lavoro, per 
esempio. E' vero che alla 
fine un accordo ci sarà, 
ma su quali basi? Pinin- 
farina vuole predetermi- 


nare tutti gli elementi 
della retribuzione (le in- 
dicizzazioni, la trattati- 
va aziendale e la fiscaliz- 
zazione degli oneri socia- 
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ALLARME DEGLI INDUSTRIALI: CALA IL TENORE DI VITA 


Il Paese è in picchiata 


li) sulla base del livello 
predeterminato dell'in- 
flazione, e ripete il suo 
no all'ipotesi di proroga- 
re per legge l'attuale si- 
stema di scala mobile. 
Solo così si può essere 
competitivi con i partner 
europei, nei confronti dei 
quali le imprese italiane 
hanno perso il 3 per cen- 
to. Per il vicepresidente 
Garlo Patrucco la prede- 
terminazione della scala 
mobile varrebbe 1-1,5 
per cento; la fiscalizza- 
zione lo 0,6; «bisogna 
quindi intervenire anche 
sulla contrattazione arti- 
colata». 

«Noi sui conti, sulle 
previsioni, non abbiamo 
mai sbagliato, altro che 
pianto greco»: Pininfari- 
na ha replicato all'onda- 
ta di critiche che hanno 
recentemente sommerso 
gli industriali. «Ci hanno 
accusato scendendo al li- 
vello degli insulti perso- 
nali», ha detto, «ma mai 
hanno confutato i nostri 
dati; anzi, sì, lo hanno 
fatto una volta, ma han- 
no fatto fisco». Per Pinin- 
farinala parte politica ri- 
sponde solo «con espres- 
sioni polemiche e con ag- 
gressioni verbali che so- 
no indice di impotenza». 


ROMA — Cesare Mirabelli 
e Francesco Guizzi questa 
volta ce l'hanno fatta. So- 
no stati eletti giudici della 
Corte costituzionale ieri 
mattina dal Parlamento in 
seduta comune. E' bastato 
un solo scrutinio, dei tre 
programmati dal presi- 
dente della Camera Nilde 
Totti, per concludere final- 
mente questa tormentata 
votazione, dopo che le pre- 
cedenti sei erano andate a 
vuoto. Sei «fumate nere» 
che avevano indotto il 
Presidente della Repubbli- 
ca Francesco Cossiga a mi- 
nacciare di sciogliere Ca- 
mera e Senato se anche ie- 
ri i parlamentari non fos- 
sero stati in grado di sce- 
gliere. 

L'elezione dei due giu- 
dici costituzionali è stata 
accolta da un caloroso ap- 
plauso del Parlamento riu- 
nito al gran completo a 
Montecitorio, con tutti i 
leader dei partiti, presente 


FINANZIARIA: DISTONIE NELLA MAGGIORANZA 


Il Psi non cede sui ticket 


ROMA — La maggioran- 
za è di nuovo in frantumi 
sulla legge finanziaria e 
il governo non esclude 
altri ricorsi al voto di fi- 
ducia per ottenere il varo 
del provvedimento entro 
la fine dell'anno. Anche 
ieri ci sono stati diversi 
segnali negativi per il go- 
verno. I socialisti hanno 
annunciato che alla Ca- 
‘mera riproporranno la ri- 
duzione del ticket sanita- 
rio dal 50 al 40 per cento. 

Al Senato, invece, è 
stata bocciata la richie- 
sta del governo di soppri- 
mere il «nucleo di valuta- 
zione» della spesa pub- 
blica in relazione ai trat- 
tamenti giuridici ed eco- 
nomici dei dipendenti 
pubblici. 

A votare contro il go- 
verno sono stati i sociali- 
sti ed il relatore democri- 
stiano Cirillo Bonora. La 
commissione Bilancio ha 
intanto espresso dei dub- 
bi sulla portata finanzia- 
ria del decreto per l’anti- 
cipo Irpef. 

Ad annunciare l'inten- 


anche il presidente della 
Fiat, senatore Gianni 
Agnelli. Cesare Mirabelli, 
48 anni, calabrese, ordina- 
rio di diritto ecclesiastico . 
all'università «Tor Verga- 
ta» di Roma, giurista cat- 
tolico, ex magistrato e vice 
presidente del Csm dall'86 
al ‘90, ha ottenuto 638 vo- 
ti. Era al settimo scrutinio 
e gli sarebbero bastati 537 
consensi, pari al quorum 
dei tre quinti degli aventi 
diritto (32 i voti dispersi, 
1021e schede bianche, 5 le 
nulle). Marcello Gallo, il 
de che si è dimesso da se- 
‘natore per protesta contro 
il suo partito, ha ottenuto 
70 voti. Era il candidato 
non ufficiale di Piazza del 
Gesù, dove fino a ieri è sta- 
to combattuto un vivace 
scontro sull'uomo da no- 
minare per la Consulta. 
«Sono lietissimo — ha 
commentato ieri — perché 
il mio gesto è servito a 


zione del Psi di chiedere 
la riduzione dei ticket sa- 
nitari è stato l'esperto 
economico del partito 
Francesco Forte in un in- 
contro con i rappresen- 
tanti delle tre confedera- 
zioni sindacali Cgil, Cisl e 
Uil. I sindacati ovvia- 
mente hanno espresso il 
loro consenso e il pieno 
appoggio. Quasi contem- 
poraneamente alla Ca- 
mera si acuiva il contra- 
sto tra Carli (Tesoro) edi 
socialisti sulle privatiz- 
Zazioni. 

Sul governo continua- 
no a piovere critiche. Per 
i sindacati la legge finan- 
ziaria così com'è rende 
impossibile un accordo 
con il governo e la Con- 
findustria sul ‘costo del 
lavoro. A bocciare la ma- 
novra economica del go- 
verno sono stati all’as- 
semblea del Cnel tre isti- 
tuti specializzati come il 
Ger, l'Irs e il «Prome- 
teia». 

Anche per i gesuiti di 
«Civiltà cattolica» la leg- 
ge finanziaria per il 1992 


sciogliere un nodo istitu- 
zionale», 

Francesco Guizzi, 58 
anni, salernitano, senato- 
re del Psi, docente di dirit- 
to romano all'università 
«La Sapienza» di Roma, 
avvocato, membro del 
Csm dall'81 all'86, ha otte- 
nuto 664 voti, 27 in più del 
quorum dei due terzi ne- 
cessario, più ampio perché 
era appena al secondo 
scrutinio (126 le schede 
bianche, una nulla, e 56. 
voti dispersi). Nessuno de- 
gli 847 parlamentari che 
hanno votato si è astenu- 
to. Soddisfatto e visibil- 
mente commosso Guizzi 
ha ringraziato i colleghi e 
il Psi che l'ha scelto «fra 
tanti validissimi candida- 
ti». «So che il compito che 
attende me e gli altri giu- 
dici della Corte — ha detto 
— è delicatissimo e so che 
la Corte sarà chiamata a 
scelte di grande rilievo co- 
stituzionale e politico. Ma 


è capace soltanto di 
«tamponare delle falle) 
senza riuscire a correg- 
gere le «storture più evi- 
denti». 

La responsabilità delle 
«cattive leggi finanzia- 
rie» di questi anni non è 
certo da addebitarsi «al- 
l'incapacità del governo 
o alfatto che esso non ve- 
da che cosa sarebbe ne- 
cessario fare per risanare 
la nostra economia, ma 
alla pratica impossibilità 
in cui il governo si trova 
di agire con interventi ef- 
ficaci». 

Al governo i gesuiti 
danno atto «di aver fatto 
quello che, nelle condi- 
zioni attuali del Paese, 
poteva’ fare». Diverso è 
quello che avrebbe «do- 
vuto» «per dare inizio a 
un vero risanamento del 
nostro sistema economi- 
co, che è in condizioni di- 
sastrose e di cui, ormai, 
la legge finanziaria da 
molti anni tampona in 
qualche maniera le falle 
più gravi, senza tuttavia 
riuscire a correggere al- 


so anche che si potrà lavo- 
rare bene ed io lo. farò con 
umiltà e coscienza così co- 
me ho sempre svolto il mio 
lavoro». 

Grande soddisfazione di 
quasi tutti i partiti per la 
sospirata «fumata bian- 
ca», ma anche il riconosci- 
mento che tutto si è sbloc- 
cato soprattutto grazie al 
monito di Cossiga. «Mi 
sembra che il voto di oggi 
— ha detto il sottosegreta- 
rio alla presidenza del 
Consiglio Nino Cristofori 
— confermi che anche do- 
po lunghi confronti le so- 
luzioni si possano trovare. 
Le scelte nel sistema de- 
mocratico a volte sono ab- 
bastanza complesse e tra- 
vagliate. Quindi non deve 
stupire il fatto che siano 
stati necessari diversi pas- 
saggi per arrivare ad una 
conclusione positiva». «E' 
stato un parto un pò fati- 
coso, ma alla fine, grazie 


meno qualcuna delle 
storture più evidenti». 
Tra. queste, l'enorme 
evasione ed elusione fi- 
scale, le spese per il per- 
sonale statale che sono 
eccessive, gli sprechi di 
amministrazioni sia cen- 
trali che locali, la neces- 
sità di appianare i deficit 
degli enti statali e dei 
servizi pubblici senza 
aver esercitato i debiti 
controlli, la crescita in- 
contenibile della spesa 
‘previdenziale. 

«Ora — dice padre De 
Rosa — una legge finan- 
ziaria ‘’seria’’ dovrebbe 
colpire queste storture. 
Ma ciò non è realistica- 
mente possibile». Questo 
perché il governo «è trop- 
po debole, non disponen- 
do di una maggioranza 
sicura e omogenea» e 

erché «ci sono troppi 
‘diritti acquisiti’ che 
‘non si possono toccare e 
ci sono troppi ‘interessi 
forti'' che non si possono 
eliminare senza scatena- 

re opposizioni violente». 
Elvio Sarrocco 


dici, Parlamento salvo 


anche all'intervento col 
forcipe del Presidente del- 
la Repubblica, il risultato 
è arrivato — ha dichiarato 
il capogruppo socialista 
del Senato Fabio Fabbri — 
le solite cassandre che 
prevedevano un'altra fu- 
mata nera, questa volta 
sono state smentite). 

«L'elezione dei due giu- 
dici è senz'altro un fatto 
positivo. Cossiga ha fatto 
bene a tirare le orecchie ai 
partiti» ha dichiarato il se- 
gretario del Pri Giorgio La 
Malfa, ricordando però 
che le responsabilità per il 
grave ritardo sono dei par- 
titi e della Dc in particola- 
re che aveva troppi candi- 
dati. «Una vittoria del Par- 
lamento» l'ha definita il 
presidente del Senato Gio- 
vanni Spadolini, e il mes- 
saggio di Cossiga è stato 
«ultilissimo» per richia- 
mare i partiti alle loro re- 
sponsabilità. 
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LAZIO 
Presunte 
tangenti, 
assessore 
si dimette 


ROMA — La pubblica- 
zione della registrazione 
di due colloqui in cui un 


olitico chiedeva ai tito- | 


ari di una impresa di pu- 


lizie il 10 per cento di | 


tangente su un appalto di 
400 milioni oo 


l'assessore al demanio, | 


patrimonio e provvedito- 
Tato della Regione Lazio, 
Arnaldo Lucari (Dc), a di- 
mettersi. La giunta, sen- 
za entrare nel merito 
della vicenda, ha accolto 
all'unanimità le dimis- 
sioni e il presidente Ro- 
dolfo Gigli (Dc) ha chie- 
sto che la vicenda sia di- 
scussa nella seduta del 


consiglio regionale già’ 


programmata per oggi. 
«Tutti hanno ringraziato 
l'assessore per il suo ge- 
sto — ha detto Gigli — 
che ha così tolto armi a 
chi ha intenzione di stru- 
mentalizzare il caso» e 
mettere in discussione 
l'attuale maggioranza di 
pentapartito. Gigli ha ag- 
giunto di aver provato 
«sconcerto» e anche di 
«essersi sentito male fisi- 
camente» leggendo i testi 
pubblicati su due diversi 
otidiani e di augurarsi 
che Lucari, il quale re- 
spinge le accuse, non sia 
responsabile. Il resocon- 
to pubblicato, scrivono i 
quotidiani, è la trascri- 
zione di una cassetta ma- 
gnetica contenente una 
Tegistrazione di 25 minu- 
ti. Vi sono registrati due 
colloqui avvenuti il 17 e 
il 26 ottobre nella sede 
della giunta regionale di 
via Cristoforo Colombo 
tra un assessore e due 
fratelli. Dalla trascrizio- 
ne risulta che l'assesso- 
Te, mostrandosi molto 
sorpreso del fatto che fi- 
no a quel momento l'im- 
pese dei due fratelli non 
a pagato alcuna tangen- 
te, promette di far man- 
dare in pagamento fattu- 
re arretrate per 400 mi- 
lioni in cambio di un 10 
per cento. L'interlocuto- 


Te promette di recarsi su- 


bito in banca e di versare 
entro poche ore «i docu- 
menti» al segretario par- 
ticolare dell'assessore, I 
quotidiani scrivono che 
la tangente non è stata 
‘versata. 

. Vanna Barenghi, ‘cone 
sigliere regionale anti: 
proibizionista, ha rac- 
contato che tra febbraio 
e marzo fu contattata da 
una donna la quale disse 
di essere in possesso del- 
la registrazione. Al con- 
siglio dî rivolgersi alla 
magistratura, la donna 
rispose di «temere ritor- 
sioni». Le fu allora offer- 
to appoggio politico e 
giornalistico che la don- 
na non accettò. «Ora ha 
cambiato idea. 


INEDICOLA 
L’Indipendente 
si rivolge 

ai lettori 

di «qualità» 


MILANO — Far «prevalere 
i toni della ragione su 
quelli | della retorica». 
Esordisce così l'editoriale 
di Riccardo Franco Levi, 
direttore responsabile de 
«L'Indipendente» il cui 
primo numero è uscito ieri 
nelle edicole di tutta Ita- 
lia. Un richiamo severo 
ma sobrio, com'è la stessa 
impostazione del nuovo 
quotidiano, ad un giorna- 
lismo TRoDpo corso «dro- 
gato» che dimentica a vol- 
te le regole fondamentali 
della professione. E Levi, 
infatti, si rifà alla cinque 
domande base del giorna- 
lismo (chi?, come?, dove?, 
quando?, perche?) per 
Spiegare la nascita del 
giornale. «L'ipotesi di la- 
voro dalla quale ha tratto 
origine L'Indipendente - 
scrive Franco Levi rispon- 
dendo alla domanda sul 
perchè è nato il nuovo 
otidiano - è che la socie- 
tà italiana sia maturata al 
punto da consentire, così 
come avviene in tuttii 
maggiori Paesi occidenta- 
li, l'esistenza di un giorna- 
le che non si ponga Ione 
tivo di raggiungere ed in- 
teressare indistintamente 
tutti i lettori ma che sia, al 
contrario programmatica- 
mente ed espressamente 
indirizzato a coloro che 
per professione, responsa- 
ilità, cultura, abitudini di 
lettura. e passione civile 
costituiscono la fascia più 
alta del pubblico dei letto- 
ri». Rispondendo alla do- 
manda: «quando?», Levi 
ricorda che i primi passi 
de «L'Indipendente» furo- 
no compiuti cinque anni fa 
da lui stesso, mentre solo 
di «undici mesi scarsi è il 
tempo trascorso da quna- 
do, conclusosi il lungo pe- 
riodo della definizione del 
VORAE e della raccolta 
lel nucleo centrale degli 
investitori, è iniziato il ve- 
ro e proprio lavoro di lan- 
cio del giornale». 


IL CAPO DELLO STATO RIPROPONE IL BRACCIO DI FERRO 


«Il Csm naviga nell’illegalità» 


SUL DEGRADO MORALE 
Dura nota dei vescovi: 
la vita non è rispettata 


GITTA' DEL VATICANO — 


E due. Un'altra «picco- 


nata» al degrado legislativo nella società italiana è 
stata inferta dai vescovi d'Italia con un messaggio 
lanciato in vista della 14.a «Giornata per la vita», 
che si svolgerà in tutta la penisola domenica 2 feb- 
braio 1992. Un testo, anche questo, piuttosto duro 
pur essendo stringato, che coglie l'essenziale di una 
vasta gamma di problemi morali e sociali all'ordine 
del giorno del Paese, come ad esempio quelli dell'a- 


borto e dell'eutanasia. 


Nel messaggio, firmato dal consiglio Fpisconale 
e. 


permanente, vale a dire dal «vertice» d 


la Cei, si 


chiede a tutti gli italiani, ma in particolare alla 
classe politica e a quella amministrativa, di assu- 
mere un impegno «unitario e coerente» nella difesa 
del diritto alla vita di ogni essere umano perché, 
sottolineano i presuli, tale diritto «è fondamento di 
democrazia e di pace», né può sussistere una «vera 


democrazia se non si riconosce la digni 


ità di ogni 


persona e non se ne rispettano i diritti e i doveri». 
Oggi, la coscienza morale sembra offuscarsi pauro- 
samente, e dunque non si avverte più la distinzione 
tra bene e male în ciò che tocca il fondamento della 
vita e, sostengono con parole sferzanti i vescovi 
italiani, «la legislazione civile, Renato ‘permis- 


siva su questo punto, mentre 


segno dell'oscura- 


mento della coscienza morale, contribuisce ad ac- 
crescerlo». La vita deve trovare cura e accoglienza 
sempre, ma specialmente nei momenti salienti del 
suo iniziare e del suo finire, Ergo, «l'aborto, come 
l'omicidio, non è mai un diritto. L'eutanasia non 
può essere, mai, segno di pietà». E ancora, in un 
crescendo di accuse: «la criminalità, il consumo e 
lo spaccio della droga, l'abuso sui minori, ogni vio- 
lenza contro le persone, il ricatto, il sequestro sono 
tutti attentati alla vita». Sicché «a poco o a nulla 
può l'impegno delle forze dell'ordine e della magi- 
Stratura se non si impone una nuova cultura della 
vita. Urge il coraggio morale di scelte controcorren- 


te». 


Concludendo il loro documento, che giunge prati- 
camente all'indomani di quello sulla vanificazione 
della legalità che sta suscitando un grande dibatti- 
to in Italia, i vescovi mobilitano i cristiani, ma an- 
che tutti gli uomini di buona volonta, affinché si 
adoperino per capovolgere l'involuzione in atto 
operando «sulle frontiere di un nuovo impegno so- 
ciale in cui si fondono in armonia carità e giustizia, 
verità sull'uomo e libertà democratiche per una 
crescita morale delle persone e delle istituzioni». 


« riore 


ROMA — «Non vi è dubbio 
che la convocazione e la 
fissazione dell'ordine del 
giorno per la seduta del 20 
novembre deliberate dal 
Consiglio nella seduta di' 


‘ mercoledì senza il préeven- 


tivo assenso del Presiden- 
te, non sono conformi alla 
Costituzione e alla legge, e 
perciò, nell'esercizio dei 
miei indeclinabili doveri 
di ordine costituzionale, 
dispongo, in modo formale 
e tassativo, che l'assem- 
blea non si riunisca in 
quella data per la tratta- 
zione di quegli argomenti 
che ella ha il dovere di non 
porre in discussione e tan- 
to meno in votazione, in 
quanto non inseriti in un 
ordine del giorno ritual- 
mente formato». Lo scrive 
il Presidente della Repub- 
blica Francesco Cossiga in 
una lettera al vicepresi- 
dente del Consiglio supe- 
lore della magistratura 
Giovanni Galloni. 

Nella lettera Cossiga ha 
‘annunciato che nell'even- 
tualità che il Csm si riuni- 
sca per la trattazione di 
argomenti che non avesse- 
To ricevutoil suo preventi- 
Vo assenso questa seduta 
sarà considerata «nulla e 
illegittima» e verrebbero 
trasmessi gli atti all'auto- 
rità giudiziaria competen- 
te per gli «eventuali profili 
di illiceità». «Mi riservo 

er una tale eventualità — 

la aggiunto — anche di di- 
sporre e adottare diretta- 
mente le misure esecutive 
opportune e necessarie 
per prevenire la consuma- 
Fiona di così grave illegali- 
tà». 

Cossiga ha inoltre an- 
nunciato che intende: pre- 
siedere la seduta del ple- 
num del Consiglio supe- 
riore della magistratura 
nel corso della quale verrà 
discusso il caso Barreca. 
Non è escluso che possa 
essere una delle sedute 
fissate per la prossima set- 
timana se la prima com- 


î 


Il Presidente vuole 
partecipare alla 
seduta in cui sarà 
discusso il caso 
Barreca. Strali su . 
Casson e contro chi 


blocca le riforme. 
a, —_ _ 


Missione referente formu- 
lerà le sue conclusioni per 
tempo. Intanto la commis- 
sione presieduta da Lucia- 
no Santoro, dinanzi alla 
quale pende la richiesta di 
trasferimento d'ufficio 
avanzata da Martelli nei 
confronti del giudice pa- 
lermitano, tornerà a riu- 
nirsi lunedì. A palazzo dei 
Marescialli sembra preva- 
lere l'orientamento del- 
l'archiviazione della pra- 
tica con la motivazione 
che la richiesta del Guar- 
dasigilli comporta un sin- 
dacato' su un provvedi- 
mento giurisdizionale... 
Ma la giornata di ieri 
per Cossiga non si è limita- 
ta alla riproposizione del 
duro braccio di ferro con il 
Csm. Il Capo dello Stato ha 
snocciolato anche un'altra 
delle sue esternazione a 
tutto campo per le quali va 
iustamente famoso. Lo 
a fatto a Roma in un di- 
scorso non previsto dal ce- 
rimoniale inaugurando, 
assieme al ministro Vin- 
cenzo Scotti, la nuova sede 
della Scuola superiore del- 
l'amministrazione dell'In- 
terno. Un discorso «a brac- 
cio» durato più di un'ora 
durante il quale non sono 
‘mancate, se non «piccona- 
te» ‘al sistema, almeno 
nuove «bacchettate» verso 
i soliti obiettivi, ossia la 
Dc, il giudice Casson e chi 
ostacola le riforme istitu- 
zionali. RR 
Secondo Cossiga i ve- 
scovi italiani hanno ragio- 
ne quando denunciano un 


Ignorati i suoi veti, Cossiga minaccia di rivolgersi all’autorità giudiziaria 


ritorno al feudalesimo nel 
nostro paese e un prolife- 
rare dell'illegalità. Il loro 
appello che tanto scalpore 
ha suscitato nei giorni 
scorsi è di enorme «effica- 
cia tecnica» e «valore mo- 
rale» e coglie nel segno. Il 
problema è che «siamo in 
una grande crisi di legali- 
tà» perché è in atto una 
«grande crisi di legittimità 
politica». 

Per commentare la de- 
cisione del Parlamento di 
prorogare di sei mesi i la- 
vori della Commissione 
parlamentare stragi, Cos- 
siga ha atteso però il viag- 
gio di ieri pomeriggio ver- 
so Barcellona per la visita 
privata di due giorni appe- 
na iniziata. Aveva detto 
che non avrebbe mai fir- 
mato il decreto di proroga 
ma ieri è stato invece più 
«morbido». «Utilizzerò — 
ha spiegato — tutti e 30i 
giorni a mia disposizione 
per decidere se firmare o 
Imenoy,. 

Ancora una volta vio- 
lenti sono stati i toni usati 
nei confronti del magi- 
strato veneziano Casson, 
uno dei suoi «bersagli» 
preferiti. Lo ha chiamato 
in causa, pur senza nomi- 
narlo apertamente, criti- 
cando i giudici che invece 
di svolgere il proprio lavo- 
ro fanno gli «storiciy e i 
«sociologi», che «giudica- 
no i fenomeni invece delle 
persone» e che mon giudi- 
cano in solitudine ma mi- 
litando in partiti, associa- 
zioni e correnti». Lo ha ac- 
cusato di «viltà morale» 
ma non di «ignoranza» vi- 
sto che «è stato educato 
dai gesuiti». «Ha accusato 
di complotto politico due 
ufficiali agli ordini di un 
governo legittimo e non ha 
però chiamato in causa 
dieci presidenti del Consi- 
glio, dieci ministri dell'In- 
terno e dieci ministri della 
Difesa". È 

Valerio Pietrantoni 
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Cultura 


Il Piccolo [9] 


BIOGRAFIA: NIEVO 


Guerra e affari Attratti dall’ombra 


Il precoce talento politico, oltre la letteratura 


Recensione di 
Giorgio Pison 


'Si può anche fingere un 
anniversario: 160 anni 
dalla nascita, 130 dalla 
morte. Ma non è questo 
lo spunto per riparlarne, 
quanto piuttosto il coin- 
cidente fiorire di pubbli- 
cazioni sulla sua figura 
(edizioni critiche, saggi, 
biografie). Si è assistito 
insomma, quest'anno, a 
un autentico revival di 
Ippolito Nievo. Segno di 

“un'immutata simpatia — 
come sta accadendo, per 
altri versi, per la figura 

‘ di Carlo Michelstaedter. 
— per un personaggio 
che ha consumato, in 
una brevissima esisten- 
za, tanta ricchezza di 
esperienze e di valori, e 
per la sua opera che, in- 
serita in una prospettiva 
politico-sociale fra le più 
avanzate del  Risorgi- 
mento, conserva intatta 
la sua modernità. 

Un «Ritratto di Nievo» 
(La Nuova Italia) di Mar- 
cella Gorra, curatrice 

‘delle «Poesie» e delle 
«Lettere» per i Classici e 
delle «Confessioni di un 
italiano» per i Meridiani 
di Mondadori, è stato fi- 
nalista all'ultimo Premio 
Comisso; e ora Paolo 
Ruffilli, curatore a sua 
volta di una riedizione 
delle «Confessioni», si ci- 
menta — con «Ippolito 
Nievo, Orfeo tra gli Argo- 
nauti» (Camunia, pagg. 
176, lire 22 mila) — in 
un'appassionata rievo- 
cazione, a tutto tondo, di 
un” protagonista delle 


7 passioni letterarie e pa- 


triottiche dell'Ottocento, 
restituito uomo e scritto- 
re di straordinaria mo- 
dernità. 

Anche Marcella Gorra, 
alla «finale» di Treviso, 
sottolineò questo «feno- 
meno» di riaccostamento 
di massa specialmente 
da parte dei giovani a 
Uno: scrittore eretto a 
Modello per ciò che rie- 
Sce tuttora a dir loro e 
per il modo — l'antireto- 
rica di un grande impe- 
gno civile — con cui gli 
parla direttamente al 
cuore. E .Paolo Ruffilli 
esalta proprio la crisi, 
tutta moderna, di un fan- 


‘ ciullo così precoce e sen- 


Sibile, taciturno e um- 
bratile; di un giovane 
smanioso, affascinato 
dalla vita contadina e at- 


L'autore del famoso 
«Confessioni di un 
italiano» (accanto, 
um’illustrazione) 
visto nel «privato»: 
fu il cassiere delle 
truppe di Garibaldi. 


tratto dalla nuova cultu- 
ra urbana; di un uomo 
che al rispetto della tra- 
dizione aristocratica as- 
socia i nuovi ideali de- 
mocratici risorgimentali. 

Dopo aver partecipato 
alla guerra del ‘59 con i 
Cacciatori delle Alpi, 
aspettando la chiamata 
di Garibaldi per la spedi- 
zione dei Mille, Nievo 
scrive il «Frammento 
sulla rivoluzione nazio- 
nale», che sarà pubblica- 
to postumo. Ed ecco la 
sua visione politica, che 
rivela — dice Ruffilli — 
una concezione liberale 
di fondo, in cui è però ac- 
quisita una coscienza di 
classe e in cui l'ideologia 
è riportata a un pragma- 
tismo equidistantè sia 
dalle posizioni dei mode- 
rati che da quelle del 
Partito d'Azione, 

La rivoluzione nazio- 
nale non consiste tanto, 
per Nievo, nell'unifica- 
zione delle regioni italia- 
ne, che è pur sempre la 
condizione necessaria e 
sufficiente, quanto nel- 
l'integrazione delle varie 
classi sociali nell’organi- 
smo della nazione, se- 
condo rapporti di giusti- 
zia. Si rende conto, con 
raro realismo, che il vero 
problema per la nuova 
Italia è di recuperare al 
disegno democratico le 
masse contadine, quelle 
plebi che quasi ovunque 
hanno fatto resistenza ai 
moti insurrezionali. E 
per realizzare questo 
progetto è necessario un 
rinnovamento della co- 
scienza politica della 
borghesia risorgimenta- 
le, perché le nuove classi 
dirigenti provvedano fi- 
nalmente al riscatto dei 
lavoratori della terra. 

Non sarà così, e Nievo 
ne resterà profondamen- 
te deluso. In Sicilia ap- 
proda , col «Lombardo», 
insieme con Nino Bixio e 
Giuseppe Cesare Abba, 
quale intendente per le 
truppe e custode della 


cassa garibaldina, Si di- 
stingue per il suo eroi- 
smo in battaglia (a Cala- 
tafimi fa scudo col pro- 
prio corpo al Generale), 
ma soprattutto al vertice 
dell'amministrazione del 
governo provvisorio. Sa- 
lotti, sorbetti e granite. 
Ma la bella vita a Paler- 
mogli è negata dai propri 
compiti amministrativi, 
alle prese con appalti in- 
sidiati da imbrogli, rube- 
rie, proposte di tangenti. 
Per cui, con l'inflessibile 
dirittura di chi è matura- 
to nel clima lombardo- 
veneto e friulano, è .co- 
stretto — scrive egli stes- 
so nelle lettere — a «gri- 
date e strapazzate da 
mattina a sera». Tale è 
«la melma in cui poltri- 
scono tutti i funzionari, 
gli impiegati, gli eroi di 
qui». 

E gli stessi Piemonte- 
si, nel passaggio delle 
consegne, avvolgono in 
‘una campagna denigra- 
toria l'amministrazione 
garibaldina. Per intacca- 
re, con la popolarità del 
Generale, ogni fermento 
repubblicano. Ippolito 
Nievo, che invece ha te- 
nuto la contabilità con 
un rigore addirittura pi- 
gnolo, n'è nauseato. A 
Milano, quando nel'61.si 
preparano le prime ele- 
zioni nazionali, annota: 
a candidarsi sono per lo 
più «faccendieri, servi- 
dori, ciarlatani», e reagi- 
sce con sofferta indigna- 
zione alla vista di come i 
politicanti si stanno im- 
padronendo di ciò che è 
costato la vita e il sacrifi- 
cio di molti. 

Ed è per recuperare le 
carte dell'amministra- 
zione garibaldina, ai fini 
di una documentata ri- 
sposta alle denigrazioni 
piemontesi, che torna a 
Palermo. Riparte con le 


casse, a bordo dell'«Er-' 


cole», il 4. marzo. A Tori- 
no, dove l'aspettano, il 
16 marzo lo sollecitano a 
rientrare: non si è saputo 


cli Giorgio Voghera e uno scritto su Saba della stessa Perpich. 


MUSICA: ANNIVERSARIO 


Berlino ritrova Meyerbeer 


BERLINO — Con una 


mostra e un allestimento , 


dell'«Africana», sua ulti- 
Ma opera, che andrà in 
scena il 23 novembre alla 
Deutsche . Staatsoper, 


Berlino onora nel 200.0 
anniversario della nasci- 


ta il proprio concittadino 
Giacomo Meyerbeer 
(1791-1864), composito- 
Te cosmopolita, amante 
dell'Italia, dove soggior- 
Nè a lungo, esponente di 
Primo piano del «Grand- 
ra», molto onorato in 
Tancia ma avversato in 
lania. Dalle scene 


berlinesi Meyerbeer 


‘mancava dal 1951, quan- 
do un suo lavoro venne 
presentato dalla stessa 
- Deutsche Staatsooper, 
allora però governata 
dalla Germania orienta- 
le. Oggi i critici tedeschi 
deprecano la disattenzio- 
ne e, con l’aiuto di una 
mostra allestita al Museo 
di Stato del patrimonio 
culturale della Prussia, 
ricordano che in Germa- 
nia il disamore per il 
grande compositore 
ebreo, «cittadino del 
mondo della musica», fu 
‘un fatto «di testa», voluto 
d'autorità, s non «di cuo- 


Te», ossia non condiviso 
dal pubblico. 

Giacomo  Meyerbeer 
(vero nome. Liebmann 
Beer) era figlio di un fa- 
coltoso banchiere ebreo; 
a 25 anni si trasferì in 
Italia, dove restò otto an- 
ni, scrivendo sei opere, e 
quindi fu a Parigi, dove 
maturò la propria svolta 
artistica. Proprio a Parigi 

iunse la fama inter- 
nazionale con «Robert le 
diable» (1831). Tra gli al- 
tri suoi successi «Gli 
TEORORTE, del '36 (che 
nel 1903 arrivò a mille 
repliche), e «Il profeta». 


che l'«Ercole», in rotta 
per Napoli, era stato in- 
vestito da una burrasca 
edera affondato. 

La solita, oziosa do- 
manda: tragicamente 
scomparso a soli 30 anni, 
cosa avrebbe fatto se fos- 
se scampato a quel nau- 
fragio? Certamente — è 
anche l'opinione di Be- 
nedetto Croce — non ci 
avrebbe donato altri ca- 
polavori letterari, ma sa- 
rebbe diventato un uomo 
politico e un ammini- 
stratore, traducendo nel- 
la vita attiva quell'impe- 
gno. civile che aveva 
espresso nelle opere nar- 
rative. 

L'asciutta, densa bio- 
grafia di Paolo Ruffilli ci 
restituisce di questo 
straordinario personag- 
gio anche la più minuta 
evoluzione. I suoi studi a 
Udine, Verona e Cremo- 
na. I suoi rapporti coi fa- 
miliari (il padre magi- 
strato, soggetto a trasfe- 
rimenti continui, da ulti- 
mo al Castello di Collore- 
do, fra Tricesimo e San 
Daniele). I fermenti cul- 
turali che percorrono gli 
ambienti aristocratici e 
borghesi lombardo-ve- 
neti. Le frequentazioni, 
le amicizie, gli amori. Gli 
influssi di Rosmini, Maz- 
zini, Cattaneo. Firenze, 
Pisa, Padova. Le poesie, 
le novelle campagnole. I 
rientri in famiglia, nel 
piovoso Friuli: le visite, 
le gite, le partite di cac- 
cia, ma anche feste, balli, 
sagre, teatri. I salotti 
mondano-patriottici di 
Milano, intrighi e maldi-, 
cenze. Crisi, furori, fu- 
ghe. 
Quando a 27 anni si 
butta a capofitto nelle 
«Confessioni», scrive dal 
punto di vista di chi è già 
arrivato alla fine, alla 
piena conoscenza della 
vita e del mondo, capace 
di dare un giudizio sicu- 
ro sulla realtà e sull'uo- 
mo, in una sorprendente 
sintesi d'autobiografia e 
di storia. Anche per que-. 
sto dopo la spedizione 
dei Mille (e Abba lociterà. 
come un Orfeo tra gli Ar-. 
gonauti) sarebbe forse 
passato dalla scrittura 
all'azione politica, arric- 
chito dalla. traumatica 
esperienza del conflitto: 
tra lo slancio ideale gari- 
baldino e il conservatori- 
smo  dell'establishment 
piemontese. 


«Caffé stella Polare» e «Tre signore»: sono due dei disegni a penna di Libia Perpich raccolti nel 
iottesimo «Quaderno della Società di Minerva», a cura di Marino Bolaffio, con una presentazione 


Il suo cuore rimase le- 
fi alla natia Berlino 
dove è sepolto in un ci- 
mitero ebraico); ma fu 
‘proprio in Germania, co- 
me detto, che incontrò i 
più decisi avversari, tra 
cui due «mostri sacri» 
quali Richard Wagner e 
Robert Schumann. 
Quanto non riuscì loro, 
riuscì poi ai nazisti che, 
per ragioni razziali, de- 
cretarono un ferreo 
ostracismo nei confronti 
di Meyerbeer, così come 
di altri grandi della mu- 
sica: Mendelssohn, 
Schoenberg, Mahler. 

Ù 


PESSOA /MOSTRA 


Un disegno che raffigura il «misterioso» 


Fernando Pessoa: la sua i 


ine è ormai usata 


anche per la pubblicità e i «gadget». 


PESSOA /INEDITO 
«Eliezer», autobiografia 
cli uno che si cerca 


Era custodito nella Biblioteca nazionale di Lis- 
bona. E' un romanzo che Pessoa scrisse in ingle- 
se, si intitola «Eliezer», non è datato, ed è in for- 
ma autobiografica: lo pubblica ora la casa editri- 
ce Lucarini, a cura di Amina di Munno, esperta 
di letteratura portoghese. Il protagonista, Elie- 
zer, un ebreo russo nato nel 1888, lo stesso anno 
in cui nacque Pessoa, narra le vicende della pro- - 
pria vita in una sorta di monologo, sorvegliata- 
mente minuzioso e singolare, solo di tanto in 
tanto interrotto dalla voce di un interlocutore 


che ascolta. 
Eliezer, ancora molto 


giovane, parte per un 


lungo, avventuroso viaggio con numerose tappe 
nei più svariati Paesi del mondo, attratto dalla 
diversità deî costumi, delle abitudini, delle cre- 
denze degli uomini. A livello simbolico, questo 
vagabondaggio è più metafisico che geografico. 
E' un percorso nell'immaginazione e nella fan- 
tasia, nel terreno del proibito: ciò che Pessoa 
stesso si proibiva, con la sua etica, con la sua 
intransigente forza di volontà. 

Attraverso il suo personaggio, Pessoa riconsi- 
dera la vita secondo i propri moduli narrativi e 
poetici, e medita sulla natura. Cerca un porto, 
unaltrove che lo facciano sognare. Anche questo 
romanzo testimonia della magia dello scrittore, 
della sua crisi, della sua ricerca di un equilibrio 
perduto, «di un dramma — come ha scritto Car- 
melo Samonà — esistenziale totale». 


| DISEGNI: «QUADERNO» 


Servizio di 
Flavia Foradini 


BRUXELLES — E' ormai 
da oltre vent'anni che il 
Belgio organizza con ca- 
denza biennale il festival 
«Europalia», con l'inten- 
to di esplorare di volta in 
volta una nazione. Il pri- 
mo, nel 1969, fu dedicato 
all'Italia. Quest'anno, fi- 
no alla fine di dicembre, 
in diverse città belghe è 
di scena il Portogallo. 

Paese dal passato glo- 
rioso, che nel secolo delle 
grandi scoperte allargò i 
propri confini abbrac- 
ciando i cinque conti- 
nenti e imponendo la 
propria lingua a oltre 
150 milioni di persone, 
già dal diciannovesimo 
secolo il Portogallo è 
rientrato a poco a poco 
nell'ombra e oggi si limi- 
ta a basare la propria 
notorietà sul fado, sul vi- 
no di Porto e sulle stu- 
pende spiagge che d'e- 
state si popolano di turi- 
sti da ogni parte del 
mondo. 

Con «Europalia 91» il 
Belgio ha deciso di alza- 
re il fitto velo che oggi 
nasconde l'antica Lusi- 
tania: un contributo per 
farne conoscere agli eu- 


ropei la produzione arti- » 


stica a partire dal Me- 
dicevo e fino ai nostri 
giorni. 

Sono centinaia le ma- 
me festazione che scanda- 
gliano in questi mesi i 


‘più diversi volti del Por- 
togallo, presentandone 
la storia, le arti figurati- 


ve, le scoperte scientifi- 
che, la musica, il teatro e 
la danza, la letteratura. 
E nella ricca scelta dei 
temi più 

non poteva mancare un 
omaggio all'autore oggi 
forse più conosciuto e 
apprezzato anche oltre i 


confini nazionali, Fer-. 


nando Pessoa. «Europa- 
lia 91» gli dedica fino al 
29 dicembre l'esposizio- 
ne «L'universo di Pes- 
soa», nata dalla collabo- 
razione con la comunità 
francese di Bruxelles e 
allestita nella papitale 
belga in una sala del pa- 
lazzo del Botanique. 
Due imponenti fonda- 
li dipinti delimitano la 
sala che ospita la mo- 
stra, Il primora, rala 
lcasa di Largo de Sao 
Carlos in cui l'autore 


nel 1888, il se- .i 


condo la casa di via 
Coelho da Rocha dove 
visse dal 1920 fino alla 
morte, nel 1935. Fra i 


Seduti in un caffé 


I penetranti ritratti triestini di Libia Perpich 


Recensione di 
Rinaldo Derossi 


Nella collana dei «Qua- 
derni della Società di Mi- 
nerva», giunta al numero 
diciotto, è stato pubbli- 
cato, a cura di Marino 
Bolaffio, il volumetto 
«Interni di caffè ed altri 
disegni» di Libia Perpich. 
Dell'autrice si è ‘detto 
qualcosa recentemente, 
in questa pagina, a pro- 
Su area di 
Lucia Morpurgo Rodoca- 
nachi, scritta da Giusep- 
pe Marcenaro. Lucia e 
Libia erano amiche, ave- 
vano frequentato insie- 
me, nei primi anni del 
‘900, l'ottimo Liceo fem- 
minile di Trieste. Quan- 
do la Morpurgo si era 
trasferita a ova, ave- 
vano mantenuto, ancora 
per qualche tempo, un 
affettuoso rapporto epi- 
stolare. 9 

«Se c'era. un'anima 
nella nostra città — scive 
Giorgio Voghera nella 
presentazione del libro 
— se c'era un'anima al 
mondo incapace di far 
bottega, 0 di trovare chi 
la facesse per lei, questa 
è stata Libia Perpich, Fa- 
tiche, invece, non se ne è 
risparmiate. Solo nei 
suoi ultimi anni ha depo- 
sto, scoraggiata, la mati- 
ta e il pennello, cui era 
rimasta fedele per tutta 
ùuna vita non tanto bre- 
ve). 

Di agiata famiglia trie- 
stina, Libia aveva mo- 
strato presto inclinazio- 
ne per il disegno e la pit- 
tura, ma né il tempo in 
cui visse né le vicende 
personali e dei suoi furo- 
no, in complesso, nono- 
stante le attestazioni di 
a favorevoli a una 
| \ ì 


piena manifestazione di 
quegli ideali artistici ai 
aspirava. 

Sabato della Miner- 
va. raccoglie ora. una 
trentina di disegni a pen- 
na, alcuni acquarellati, 
che in modo vivace e pe- 
netrante, fanno scorrere 
davanti ai nostri occhi 
un piccolo «cinema» cit- 
tadino, con qualche eva- 
sione nel paesaggio: sono 
giardini, sono soprattut- 
to caffè, con uomini e 
donne, intenti a leggere, 
a giocare, a riflettere o 
semplicemente a far 
scorrere le ore. Scene che 
tutti noi possiamo anco- 
ra cogliere in un placido 
e civile orizzonte urba- 
no: «interno» di città, 
verrebbe fatto di dire, 

E, a ben vedere, certe 
immagini che Libia Per- 
pich, con il suo fraseg- 
giare rapido e aggrovi- 
gliato ha tracciato sui fo- 
gi come quell'esterno di 

ar con un cliente «im- 
merso» nella lettura di 
un giornale, o le due gio- 
vani amiche dalle ariose 
vesti, sedute sulla pan- 
china di un giardino pub- 
blico, sembrano apparte- 
nere (ma il conto vale an- 
che per quasi tutti gli al- 
tri disegni) a un ritratto 
triestino che portiamo 
dentro di noi e che non 
vorremmo dimenticare. 
Può accadere così, come 
è stato anche per la fitta 
serie di disegni lasciatici 
da Paolo Belli, che queste 
«imprese» che, nella 
loro grazia enunciata 
quasi sottovoce, siano al- 
la fin fine il ritratto più 
riconoscibile e autentico 
DL nostra quotidiani- 
tà. 


‘Accanto ai disegni, 
viene pubblicato uno 


| 


Î 


scritto della Perpich; ed 
è il ricordo di un breve 
soggiorno, nell'estate del 
-'26, a Tomaj, o Tomadio, 
in Carso, Notabile perché 
vi si parla, con molta vi- 
vacità e freschezza d'im- 
‘magini, dell'incontro con 
la famiglia Saba, che era 
andata a villeggiare nella 
ridente località. 

«D'un tratto — ricor- 


dava Libia — da una’ 


viuzza serpeggiante fra 
le casette di pietra grigia, 
vidi sbucare mio fratello 
a fianco d'un uomo alto, 
dal capo un po' inclinato 
in avanti, con occhi chia- 
rissimi, azzurri, un po' 
acquosi, ‘che avevano 
un'espressione malinco- 
nica. Lo sguardo lontano, 
la faccia (che aveva una 
tinta pallida) e uno stra- 
no sorriso di stanchezza 
mi colpirono profonda- 
mente: era Umberto Sa- 
ba», 

Dove si avverte che la 
Perpich aveva sensibilità 
‘pittorica, se è vero che, 

leggendo queste righe, 

par di ritrovare davanti 

el. bellissimo ritratto 

i Saba che Vittorio Bo- 

laffio eseguì proprio in 
quel tempo. Î 

Ancora un ricordo, 
molto bello e curioso. Al 
mercato di Sesana, Saba 
e la Lina camminavano a 
fianco di Libia e a un cer- 
to punto il poeta prese a 
dire che «quella vita di 
campagna gli dava un tal 
senso di serenità e di pa- 
ce, da pensare seriamen- 
te a disfarsi della sua 
bottega d'antiquario per 
comperare una fattoria e 
dedicarsi all'agricoltura 
în Carso»: progetto, del 
tutto poetico, che provo- 
cò saggiamente le rimo- 
stranze della Lina. 


Oltre 25 mila 
che ha lasciato 
alla sua morte 


due poli si snoda il per- 
corso in cui sono disposti 
gli oggetti che ricostrui- 
scono la vita di una delle 
più geniali personalità 
del nostro secolo. Un 
grande album di foto 
presenta immagini della 
famiglia e dell'infanzia 
trascorsa a Durban, in 
Sud Africa, dove il patri- 
gno esercitava le funzio- 
ni di console, e dove Fer- 
nando frequentò le scuo- 
leinglesi. 

Altre fotografie rievo- 
cano la giovinezza e la 
decisione, presa a 17 an- 
ni, di tornare in patria, 
nella città natale, da cui 
non si muoverà più. 

Una serie di quadri di 
artisti portoghesi dei pri- 
mi anni del secolo aiuta 
a capire l'ambiente nel 
quale Pessoa mosse i pri- 
mi passi di letterato nel 
1914. Nonmancal'unico 
quad: er cui. Pessoa 
posò nel 1912: un buio 
ritratto di artista da gio- 
vane, opera di Rodriguez 
Castano. Un altro dipin- 
to, di Santa Rita Pintor, 
lo ritrae altavolino diun 
caffè: in primo piano, il 
secondo e ultimo nume- 
ro della Tolone rivi- 
sta «Orfeu», di cui Pessoa 
fu cofondatore nel 1915. 

Un labirinto invita 
quindi a inoltrarsi nel 
mondo del poeta, a leg- 
gere le sue lettere, a 
guardare i libri e gli og- 
getti di cui si attorniava 
— în parte esposti per la 
prima volta al di fuori 
dei confini portoghesi —, 
a consultare una grande 
carta topografica di Lis- 
bona che evi ia i suoi 
percorsi preferiti, o a de- 
cifrare alcuni degli in- 


Taomdo cambia. 


I Nuova. 
i Intutto, per tutto 
aggiornatissima. 


Il Belgio celebra il mitico, bizzarro scrittore portoghese 


numerevoli, minuziosi 
oroscopi che calcolava 
per sé, per i suoi amici, 
per grandi uomini del 
passato come Shake- 
speare, e che lo aiutaro- 
no a determinare sia 
l'anno della propria 
morte sia la personalità 
dei suoi tre ria 
eteronimi, quelle tre fac- 
ce della sua personalità 
cui diede una fisiono- 
mia, un nome, uno stile 
particolare, una biogra- 
fia propria: il bucolico 
Alberto Caeiro, l'elleni- 
sta Ricardo Reis, il mo- 
dernista Alvaro da Cam- 


pos. 

Concluso il viaggio at- 
traverso la vita dell'au- 
tore con un video che ne 
ripercorre le tappe sa- 
lienti, al piano superiore 
del Botanique la mostra 
affronta la posterità e il 
mito presto sviluppatosi 
attorno al ricordo di un 
uomo che, in oltre ven- 
t'anni di attività lettera- 
ria, pubblicò pochissimo, 
ma che lasciò un intero 
baule di manoscritti, la 
cui catalogazione ha già 
superato il numero di 25 
mila pezzi. Quadri, lito- 
grafie, vignette, giocat- 
toh, t-shirt, pari e per- 
sino la pubblicità di un 
caffè, mostrano quindi 
fino a che O la socie- 
tà portoghese si sia im- 
‘padronita dell'immagi- 
ne di Pessoa negli ultimi 
cinquant'anni. 

Un disegno che raffi- 
gura l'autore con l'im- 
mancabile cappello e gli 
occhialini tondi rinvia 
infine al grande «azule- 
jo» davanti all'entrata 
dell'esposizione, com- 
missionato al pittore Ju- 
lio Pomar dal Comune di 
Lisbona e destinato ad 
abbellire una stazione 
della metropolitana cit- 
tadina, mentre una fila 
di tavolini e sedie invita 
a so, rsi a leggere 
alcuni testi del poeta, 
prosatore, saggista, arti- 
colista, in una sorta di 
suggerimento a volerlo 
leggere, se ancora non lo 
si è fatto. 


iclopedio si aggiorna e si rinnova. — 
degli anni 80,16 prospettive degli anni 90. 
Vocinuove, Fonotogie, dati «atisticisi = 
ingoio alla ricchezza del sapere discra; 


voci nuove. 


delle 


1664 pagine - 5000 illustrazioni - 48.000 lire 


Per chi studia, per chi lavora e anche per chi 
è solo curioso di nomi e di parole. 


I mutamenti della politica, gli avvenimenti 
della scienza, dello spettacolo, dello sport, 
i personaggi del mondo di oggi în migliaia di * 


Il sapere di sempre in una memoria di 50.000 
voci, agile come un piccolo computer. 


l UNIVERSALE guida 


il grande progetto enciclopedico 
arzantne. 
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Il Piccolo 


Interni li Cronache 


TRAFFICO D'ARMI CON LA CROAZIA 


Implicati gli 007 italiani 


VENEZIA — Riccardo 
Trombetta, l'ex ufficiale 
dell'Esercito ricercato 
dai carabinieri per il 
traffico d'armi tra l'Ita- 
lia e la Croazia, è stato 
arrestato. Mercoledì se- 
ra, rientrato da-un viag- 
gio all'estero, Trombetta 
ha ritrovato gli investi- 
gatori veneziani ad 
aspettarlo davanti alla 
sua casa a Torino. Avreb- 
be avuto un ruolo impor- 
tante nella trattativa per 
una fornitura di armi per 
50 milioni di dollari ai 
croati. Trombetta po- 
trebbe contare infatti su 
buoni contatti con i no- 
stri servizi segreti. Sta- 
mattina, l'ex ufficiale (da 
quando è in congedo fa 
l'assicuratore) sarà in- 
terrogato dal sostituto 
procuratore Ivano Nel- 
son Salvarani. 

Con questo arresto so- 
no otto le persone finite 
dietro le sbarre. Manca 
all'appello Giovanni Bat- 
tista Licata, latitante già 
da un anno perché inse- 
guito da un ordine di cat- 
tura per un maxi-traffico 
di eroina e cocaina tra la 
mala del Brenta per il 


Arrestato dai carabinieri un ex ufficiale 


dell’esercito che gli inquirenti ritengono 


possa appartenere ai servizi segreti italiani. 


‘Un altro imputato è trattenuto in Jugoslavia 


clan palermitano di Gae- 
tano Fidanzati. Resta da 
acciuffare anche Ed- 
mondo Camurri, torine- 
se, console onorario del 
Ruanda, un regime del- 
l'Africa centrale. Camur- 
ri, proprietario della so- 
cietà d'affari Kesser Ita- 
liana, ora sarebbe tratte- 
nuto in Croazia, a garan- 
zia della consegna delle 
armi. Il primo carico di 
missili, fucili mitraglia- 
tori, obici, granate e mu- 
nizioni, sarebbe dovuto 
arrivare nel porto di 
Umago nei giorni scorsi. 
Ma far approdare la nave 
con le stive piene di ma- 
teriale bellico in Istria è 
stato ritenuto troppo pe- 
ricoloso. Il cargo, dopo 
qualche scalo, è tornato 


nel porto di partenza, 
quello israeliano di Hai- 
fa. 

Era stato un facendie- 
re collegato al Mossad, il 
famoso e temibile servi- 
zio segreto israeliano, ad 
organizzare il carico, ap- 
poggiandosi a Shlomo 
Oren, proprietario di una 
boutique a Sanremo. Fal- 
lita la missione, i traffi- 
canti si sono dati da fare 
pertrovare altre armi sul 
mercati dei paesi asiati- 
ci. Anche perché aveva- 
no già ricevuto i 5 milio- 
ni di dollari, depositatiin 
una banca svizzera nel 
conto di una delle società 
di Mario  Gugliemone, 
imprenditore lombardo 
nel settore metalmecca- 


nico. Le trattative sono 
però state interrotte dai 
carabinieri del reparto 
operativo di Venezia, di- 
retti da Salvarani. Ora 
quindi i croati pretendo- 
nola restituzione dei sol- 


di, ma la somma è stata: 


sequestrata dalla magi- 
stratura. 

Per conto del governo 
croato, le trattative sono 
state condotte da Ivan 
Kapitanovic, console 
plenipotenziario a Lu- 
biana. Il diplomatico era 
entrato in contatto con 
Licata, il quale lavora in 
uno dei casinò jugoslavi 
nei quali la mala del Ve- 
neto ha messo radici. Ka- 
pitanovic aveva stretto 
un accordo per una for- 
nitura da 50 milioni di 


dollari. I trafficanti 
avrebbero guadagnato 
circa il 20 per cento. 

Teri, intanto, sono pro- 
seguiti gli interrogatori. 
Il giudice per le indagini 
preliminari Felice Cas- 
son ha sentito Attilio 
Garnielli, 48 anni, di Cor- 
dovado (Pordenone), as- 
sistito dall'avvocato Ga- 
briele Cianci di Milano. 
Per quasi due ore ha ri- 
sposto alle domande del 
sostituto procuratore 
Salvarani, il pordenone- 
se Pietro Francesco Taia- 
riol, difeso da Mario 
Giantin di Venezia e 
Giancarlo Del Zotto di 
Udine. Entrambi si sono 
difesi sostenendo di aver 
trattato le armi come 
una qualsiasi altra mer- 
ce. «Ci era capitato que- 
sto affare e volevamo 
guadagnarci qualche sol- 
do», avrebbero detto 
Garnielli e Taiariol, soci 
in una ditta di import- 
export a Udine, avrebbe 
‘un ruolo marginale, co- 
me Silvano Zornetta, 
procacciatore d'affari di 
Eraclea. 

Luciano Ferraro 


Venerdì 15 novembre 1991 


ANDREOTTI ANNUNCIA NOVITA’ 


I «servizi» sotto controllo 


ROMA — Presto ci sa- 
ranno regole scritte, 
punti di riferimento 
precisi per meglio coor- 
dinare il lavoro dei ser- 
vizi segreti. Lo ha an- 
munciato il presidente 
del comitato parlamen- 
tare di controllo sui ser- 
vizi segreti, Tarcisio 
Gitti (Dc) dopo l'audi- 
zione a San Macuto del 
presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti. 

Per circa due ore il 
capo del governo ha fat- 
to il punto davanti al 
comitato sull'attuale 
assetto e le attività dei 
servizi di sicurezza; ha 
illustrato i criteri segui- 
ti per le nomine al ver- 
tice di Cesis, Sismi e Si- 
sde. Ma soprattutto ha 
affrontato un problema 

. nuovo, quello cioè delle 
nuove competenze as- 
segnate alla Dia, la Di- 
rezione investigativa 
nazionale, nella lotta 


SARA’ VARATA OGGI DAL GOVERNO LA DIREZIONE NAZIONALE ANTIMAFIA 


.. Superprocura, modifiche 


BENZINAI CHIUSI E TRASPORTI PUBBLICI «A RISCHIO» 


E i serbatoi saranno vuoti 


ROMA:— Fate benzina. 
Ve lo consigliamo non 
solo perché dalle 19 di 
lunedì 18 alle 7 di saba- 
to 23 sciopereranno i 
distributori. Ma anche 
perché una epidemia di 
agitazioni sindacali 
renderà difficile nelle 
prossime settimane il 
trasporto con altri mez- 
zi. Sulle ferrovie incom- 
be il rischio Cobas che 
protestano contro l'ac- 
cordo già siglato, ei ma- 
novratori deviatori e 
. ausiliari aderenti alla 
«Fisat-Cisasy che da ieri 
lasciano sguarniti pas- 
saggi a livello, stazioni 
e depositi. Sui voli pesa 
l'incognita vigili del 
fuoco, uomini radar e 
assistenti di volo. I pri- 
mi, scioperando sabato 


per 24 ore, potrebbero © 


causare la chiusura de- 

gli aeroporti. 
Benzinai. Distribu- 

tori in città, Saranno 


chiusi da lunedì alle 19 
fino a sabato alle 7. So- 
no pronti a chiudere le 
pompe anche sotto Na- 
tale se il governo conce- 
derà loro un «bonus fi- 
scale». Curiosa richie- 
sta: chiedono che venga 
«riequilibrato l'ingiusto 
peso fiscale su una ca- 
tegoria le cui denunce 
dei redditi sono precise 
al millimetro». Come 
dire: noi paghiamo le 
tasse, dovete premiarci. 
Del resto loro insistono: 
è un impegno preso dal 
governo nel ‘90. Distri- 
butori sulle autostrade. 
Saranno chiusi da lu- 
nedì 18 alle 22 fino a 
martedì alla stessa ora. 
Treni. I deviatori e 
manovratori aderenti 
alîa Fisat-Cisas. Sono in 
sciopero da ieri fino alle 
6 di oggi. La protesta si 
potrà ripetere nella not- 
tetra venerdì e sabato e 
forse il 14 dicembre. Su 


quest'ultima data, che 
viola l'accordo Ferro- 
vie-sindacati perché 
non rispetta la pausa di 
dieci giorni fra le prime 
due iniziative e la terza, 
è già polemica, I Cobas 
del personale viaggian- 
te hanno annunciato 
agitazioni contro l'ac- 
cordo tra sindacati, 
‘macchinisti ed Ente Fs, 
perché «colpisce i livelli 
occupazionali della ca- 
tegoria ridimensionan- 
done il ruolo». 

Aerei. Uomini-radar. 
Protestano contro l'ot- 
tusità dei sindacati 
confederali che tentano 
di escluderli dall'Anav 
(Azienda nazionale as- 
sistenza al volo). La Lic- 
ta, sindacato autono- 
mo, ha proclamato per 
il 17 novembre uno 
sciopero dalle 7 alle 14: 
saranno garantiti solo i 
servizi minimi. Hostess 
e steward, Oggi e doma- 


ni i sindacati torneran- 
no a incontrare le 
aziende dopo una pausa 
di riflessione per valu- 
tare le proposte di ra- 
zionalizzazione dell’or- 
ganizzazione del lavo- 
ro. Intanto i Cobas pro- 
testeranno martedì 19 e 
mercoledì 20 dalle 6 al- 
le 18. Dipendenti Cgil, 
Cisl, Uil di Civilavia 
bloccheranno gli aero- 
porti sabato 23 dalle 8 
alle 14. Piloti: quelli 
aderenti alla Appl, ad- 
detti alle radiomisure 
dalle 9 alle 17 giovedì 
21 si asterranno dal la- 
voro (ma non dovrebbe- 
To causare disagi). 
Aliscafi. I lavoratori 
della Cgil, Cisl, Uil di Gi- 
vilavia imbarcati sugli 
aliscafi. metteranno in 
forse i collegamenti via 
mare per l'intera gior- ; 
nata di giovedì 21. 
Virginia Piccolillo 


ROMA — Sulla cosiddet- 
ta «superprocura» il Go- 
verno ha cambiato idea. 
Ad introdurre la Direzio- 
ne nazionale antimafia, 
ossia lo strumento scelto 
‘per stabilire un effettivo 
coordinamento delle va- 
rie indagini sulla crimi- 
nalità organizzata, non 
sarà un decreto legislati- 
vo come annunciato in 
un'primo momento ma 
un decretolegge che ver- 
rà approvato oggi dal 
Consiglio dei ministri ed 
entrerà subito in vigore. 
E per l'occasione verran- 
no modificati anche al- 
cuni degli elementi più 
controversi duramente 
contestati da una buona 
parte della magistratu- 
Ta. 

E' statoil ministro del- 
la. Giustizia, Claudio 
Martelli, a_ dare questa 
notizia e ad illustrarne i 
motivi. Ha spiegato anzi- 
tutto che «non è più tan- 
to agibile» la strada del 
decreto legislativo dopo 
le dimissioni di Marcello 
Gallo, il presidente della 
commissione parlamen- 
tare che se ne sarebbe 
dovuta occupare, che ha 
lasciato il Senato in se- 
guito agli sviluppi della 
vicenda dell'elezione dei 
due giudici costituziona- 
li conclusasi ieri in Par- 
lamento. A arte questo 
elemento «bo tico» c'è 
però una scelta finaliz- 
zata a superare le per- 
Dplessità ‘espresse dal 
mondo giudiziario e che 


È comporta comunque de- 


gli ‘effettivi «vantaggi». 
«Potremo infatti adotta- 
re subito le modifiche 
suggerite dal dibattito 
apertosi  sull’argomen- 
to». 

Quali saranno queste 
modifiche? Riguarde- 
ranno solo il contestatis- 
simo articolo 7 che rego- 
la i rapporti tra il super- 
procuratore e il Parla- 
mento e nel quale è stata 
individuata una forma 
di limitazione del ruolo 
della magistratura? «Nel 
nuovo provvedimento — 
ha spiegato il guardasi- 
gilli — verranno precisa- 
ti meglio i limiti al potere 
di avocazione da parte 
della Dna, il collega- 
mento tra le direzioni di- 
strettuali e la stessa Dna 
nonché la possibilità di 
concentrare il. giudizio 


anche nei tribunali di- 
strettuali». 

Martelli ha poi rispo- 
sto polemicamente a chi 
avanza dubbi sui compi- 
ti della superprocura: 
«Lo strumento dell'avo- 
cazione — ha affermato 
— non sarà utilizzato 
‘per insabbiare le inchie- 
ste ma per far cammina- 
re le indagini dove lan- 
guono come accade or- 
mai spesso nel Sud». «Bi- 
sogna migliorare la pro- 
fessionalità delle forze di 
‘polizia e della magistra- 
tura — ha aggiunto — e 
non certo abolire l'onere 
della prova nei processi 
di mafia». Ed a tale pro- 
posito il ministro ha an- 
nunciato che invierà 
una «raccomandazione» 
al Csm per chiedere che i 
magistrati destinati alla 
Dna siano scelti in base 
ai meriti enon all'anzia- 
nità. 

Con la scelta dello 
strumento del decreto 
legge, il provvedimento 
di Martelli entrerà im- 
mediatamente în vigore. 
Almeno in alcune linee 
gua Come ha spiegato 

‘0 stesso Martelli, saran- 
no subito operative le 26 
procure distrettuali e il 
meccanismo di accorpa- 
mento delle inchieste 
«connesse» (che potrebbe 
però in qualche modo 
slittare o essere regolato 
da normetransitorie). La 
«connessione» riguarde- 


.tà comunque solo le in- 


dagini e non determine- 
rà la nascita di nuovi 
maxi-processi. Bisogne- 
rà invece aspettare per 
quanto riguarda la SE 
mazione della Dna vera 
e propria e la nomina del 
superprocuratore poiché 
entrambe sono di com- 
‘petenza del Csm. 

Sulla. decisione .- di 
Martelli l'Associazione 
nazionale magistrati ha 
subito espresso la pro- 
pria «soddisfazione» 
mentre il Pri ‘contesta 
duramente. Per il segre- 
tario Giorgio La Malfa 
quella del decreto legge è 
una «strada impratica- 
bile» mentre la Voce Re- 
pubblicana parla di 
«caos» conseguente al 
necessario blocco di tut- 
te le inchieste in corso su 


fatti di mafia. n 


avIi 


alla mafia. 

La Dia, infatti, utiliz- 
zerà tutti i servizi se- 
greti per i compiti di 
«intelligence» contro la 
criminalità. Ma c'è da 
definire come il comita- 
to parlamentare con- 
trollerà gli 007 che la- 
voreranno per la Dia, Il 
problema era già stato 
sollevato dai parlamen- 
tari del comitato. «Tra 
breve — ha detto Gitti 
— ci sarà una direttiva, 
regole scritte che per- 
metteranno a noi di 
avere dei punti di riferi- 
mento precisi nella no- 
stra azione di controllo 
eindirizzo». È 

«Il decreto legge isti- 
tutivo della Dia — ha 
spiegato — prevede an- 
che un decreto di attua- 
zione del presidente del 
Consiglio, di concerto 
con il ministero dell'In- 
terno e della Difesa, per 
definire l'ambito opera- 


tivo di utilizzo degli uo- 
mini del Sismi e del Si- 
sde. 

«L' articolo 2 del de- 
creto, inoltre, ampia 
l'azione di controllo del 
comitato anche su que- 
sta nuova realtà dei ser- 
vizi ma ci potranno es- 
sere. dei problemi di 
coordinamento e quindi 
ascolteremo anche, in 
proposito, il ministro 
Scotti e il ministro Ro- 
gnoni, 

«Indubbiamente: c'è 
un assunzione di ruolo 
importante per i servizi 
nella lotta alla crimina- 
lità». 

Il senatore Ferdinan- 
do Imposimato, del Pds, 
ha detto che «rimane 
aperto il problema del 
coordinamento: chi 
avrà responsabilità su 
questi agenti non è an- 
cora molto chiaro, forse 
andrebbe dettagliato 
anche in.sede di esame 


del decreto legge, al Se- 
nato». 

Andreotti, nell’audi- 
zione di ieri, ha parlato 
anche del nuovo ruolo 
dei servizi discendente 
dal mutato scenario in- 
ternazionale. 

Pierluigi Onorato, 
della Sinistra indipen- 
dente, ha spiegato che 
c'è stato anche «qual- 
che accenno su possibili 
deviazioni di Gladio 
nell'ultimo periodo di 
vita della struttura». 

Quanto alle nomine 
dell'ambasciatore Fulci 
al Cesis, del generale 
Ramponi al Sismi e del 
prefetto, Voci al Sisde, 
Onorato ha detto che 
«Andreotti ci ha dato 
ampie assicurazioni sui 
criteri seguiti: per 
Ramponi ci ha detto che 
la miglior garanzia è 
che il generale non vo- 
leva questa nomina». 

m.m. 


IL PROCESSO A VITTORIO EMANUELE 
Il re in cella per una notte 
e poi la libertà provvisoria 


PARIGI — Uno sciopero 
delle guardie di custodia 
ha evitato a Vittorio Ema- 
nuele di Savoia l’onta di 
un'altra notte in cella. I 
secondini, in agitazione 
er motivi economici, 
anno bloccato il portone 
del carcere La Santè fa- 
cendo saltare l'udienza 
prevista per ieri mattina. 
Solo nel pomeriggio, quan- 
do la situazione si è nor- 
malizzata, il principe ha 
potuto tornare in aula. 

‘Temendo che la prote- 
sta delle guardie potesse 
comportare ulteriori ritar- 
di per il dibattimento, 
qualora il principe fosse 
rimasto in stato di fermo, 
il giudice Maurice Colornb 
ha quindi concesso la li- 
bertà provvisoria all'illu- 
stre imputato. Il processo 
doveva concludersi oggi, 
ma forse bisognerà aspet- 
tare fino a lunedì per sape- 
Te se per la magistratura 
francese Vittorio Emanue- 
le è colpevole o meno della 
morte del diciannovenne 
Mark Hamer. 

Nel pomeriggio il giudi- 
ce-ha ascoltato la testimo- 
nianza di Marina Doria. 
La moglie di Vittorio Ema: 
nuele ha raccontato che il 
‘principe acquistò il fucile, 
dal CUR il 18 agosto del 

78 all'Isola di cavallo, al 
largo della Corsica, sareb- 
be partito il colpo che 

‘ebbe ferito accidental- 


La moglie di Vittorio Emanuele, Marina Doria, assiema figlio, 


mente il giovane tedesco, 
per proteggere la famiglia. 
«Mio figlio era stato l'o- 
biettivo di un rapimento 
tre mesi prima in Svizze- 
ra», ha raccontato. «Mio 
marito — ha continuato — 
era nella lista delle Brigate 
rosse. Mio marito è un ra- 
gazzo buonissimo.) 

La testimonianza è sta- 
ta interrotta bruscamente 
da Geerd Hamer quando 
Marina Doria ha afferma- 
to che i familiari della vit- 
tima chiesero 500.000 
marchi (100 milioni di lire 
circa) per Pagare le spese 
ospedaliere di Dirk. «La 
principessa è complice del 
marito», ha esclamato con 
voce alterata il padre del 


sBlOvane ucciso, prima che 
1 


giudice gli intimasse di 
tacere. 

La scrittrice Edmonde 
Charles-Roux, moglie del- 
l'ex ministro dell'Interno 
francese Gaston Defferre, 
l'oceanografo Jacques Pi- 
card che fu precettore di 


. Vittorio Emanuele di Sa- 


voia, l'ex ambasciatore 
italiano in Iran Luigi Cot- 
tafavi: sono alcuni dei «te- 
stimoni eccellenti» inter- 
venuti ieri a Parigi alla se- 
conda giornata del proces- 
so.a Vittorio Emanuele, 
giudicato. per l'omicidio 
preterintenzionale del gio- 
vane tedesco Dirk Hamer. 
Tutte e tre le personali- 
tà hanno spiegato alla Cor- 


te che l’accusato è una 
persona seria, integra e 
onesta. La signora Char- 
les-Roux ha ricordato in 
particolare che «l'esilio è 
stato causa di grande infe- 
licità per Vittorio Ema- 
nuele, una persona buona 
e sincera». Ù 

Teri mattina era previ- 
sto anche un confronto 
sollecitato dalla difesa (o 
meglio un interrogatorio 
incrociato, ha precisato il 

residente Maurice Co- 
omb accogliendo la ri- 
chiesta), tra due medici, 
Michel Olmer, un prima- 
rio dell'ospedale di Marsi- 
glia, dove venne ricovera- 
to Hamer, e uno dei periti 
del tribunale, il professor 
Natalis. 

Il primo aveva afferma- 
to mercoledì che Dirk Ha- 
mér, ricoverato nel suo re- 
parto, avrebbe avuto un 
20 per cento di speranze di 
superare i DISBIGRI renali 
(non considerando da tut- 
te le altre conseguenze 
della ferita), senon ‘OSSero: 
intervenute alcune deci- 
sioni intempestive dei ge- 
nitori del ragazzo. 

Natalis da parte sua, in 
sintonia con altri esperti, 
ha detto che la sorte del 
ragazzo era comunque se- 
gnata fin dal primo mo- 
mento, perla gravità della 
ferita e per le complicazio- 
ni «a cascata» che ne sono 
seguite. 


CIRCOLAZIONE INTERROTTA SULL’AUTOSTRADA DEL BRENNERO 


Neve e vento spazzano la Penisola 


ROMA — La neve su tut- 
to l' arco alpino, la piog- 
gia ei rovesci temporale- 
schi e, infine, un forte 
vento di scirocco al Cen- 
tro-Sud hanno caratte- 
rizzato la giornata su 
‘an parte della Peniso- 
a. I danni maggiori il 
maltempo li ha causati in 
Liguria e in Abruzzo, ma 
anche le altre regioni 
non si sono salvate dalla 
vasta circolazione de- 
ressionaria, alimentata 
a aria fredda prove- 
niente dalle alte altitudi- 
ni atlantiche, che ha in- 
vestito l’Italia. 
Le località rivierasche 


del Ponente ligure, in 
articolare, sono state 
interessate mercoledì 
notte da violenti nubi- 
fragi e da trombe d' aria. 
I danni maggiori si sono 
avuti a Savona e ad Al- 
benga. Nella prima loca- 
lità il maltempo ha pro- 
vocato un corto circuito 
alla centrale elettrica 
con conseguente black 
out di una decina di mi- 
nuti. Ad Albenga, invece, 
si sono abbattute tre 
trombe d' aria che hanno 
sradicato alberi, pali del- 
la luce e danneggiato tet- 
ti e cornicioni, 
Lo scirocco e la pioggia 


hanno causato numerosi 
danni anche all'Aquila, 
Avezzano e Tagliacozzo. 
In quest’ ultima località 
l'acqua piovana ha inva- 
so numerosi negozi fra 
cui un supermercato. Il 
vento è stato protagoni- 
sta in Emilia Romagna. 
In particolare, il servizio 
meteorologico dell'Aero- 
nautica ha registrato alle 
sei di ieri mattina vento 
da Sud a 34 nodi, A Bolo- 
gna le raffiche hanno ri- 
chiesto numerosi inter- 
venti dei Vigili del fuoco 
per lampioni pericolanti, 
cartelloni pubblicitari 


divelti e rami spezzati. 

Le prime intense nevi- 
cate sì sono avute invece 
in Piemonte, Val d'Aosta, 
Lombardia, Trentino Al- 
to Adige, Veneto e Friuli 
Venezia Giulia. Dalle pri- 
me ore della mattinata di 
ieri nevicava abbondan- 
temente su tutte le loca- 
lità alpine sopra i mille 
metri. Nel pomeriggio 
l'autostrada del Brenne- 
ro è stata interrotta a Vi- 
piteno e i mezzi leggeri 
vengono deviati sulla pa- 
rallela statale che viene 
mantenuta pulita dagli 
spazzaneve, 

In Valtellina, ieri mat- 


tina, in attesa dell'entra- 
tain funzione degli spaz- 
zaneve, sono stati chiusi 
i valichi del Fuscagno, 
della Forcola, del Berni- 
na, dello Spluga e del 
Ponte del Gallo e Livi- 
gno, pertanto, nelle pri- 
me ore della giornata è 
rimasta isolata. In quasi 
tuttigli altri centri, inve- 
ce, sono entrati in fun- 
zione regolarmente gli 


Spazzaneve. Per il mo- 


mento non si segnalano 
difficoltà per il traffico 
che comunque, soprat- 
tutto per quello ‘pesante, 
si svolge a rilento. 


PRONTO IL NUOVO MODELLO DI DIFESA 


Donne, preparatevi alla leva 


ROMA-—Ilnuovo modello 
di difesa è pronto e già la 
prossima settimana po- 
trebbe iniziare la sua di- 
scussione in commissione 
difesa della Camera. Lo ha 
annunciato il ministro 
Virginio Rognoni in visita 
al comitato nazionale del- 
la Croce rossa italiana. 

«La nuova struttura — 
ha detto Rognoni — avrà 
delle caratteristiche preci- 
se: flessibilità, mobilità e 
integrazione con le forze 
europee e della Nato. E' 
prevista, inoltre, l’intro- 
duzione delle donne-sol- 
dato, sempre su base vo- 
lontaria, il cui ruolo d'im- 


mente avanzati, 


piego sarà studiato insie: 
me ai Paesi che già hanno 
esperienza in questo cam- 
PO». 

Per quanto riguarda la 
crisi jugoslava, Rognoni 
ha detto di aver allertato 
le unità della Marina mili- 
tare ed è in attesa di istru- 
zioni dal ministro dell'Im- 
migrazione e da quello de- 
gli Esteri per evacuare i 
bambini dalle zone di 
guerra. 

Un alto grado di adde- 
stramento e di professio- 
nalità degli uomini, mezzi 
moderni e tecnologica- 
infra- 


strutture atte a garantire 
la mobilità sul territorio 
nazionale e le eventuali 
missioni esterne. Sono al- 
cune delle proposte avan- 
zate dal Partito repubbli- 
cano per un esercito mo- 
derno illustrate ieri matti- 
na dal segretario del Pri 
Giorgio La Malfa al conve- 
gno «Tecnologie, competi- 
tività e difesa verso il 
2000» organizzato dal 
Centro studi di politica 
economica in corso di 
svolgimento a Roma e al 


«quale partecipano nume- 


rosi esperti, fra cui il gene- 
rale Luigi Caligaris. 


«I mutamenti geo-poli- 
tici avvenuti negli ultimi 
anni — ha detto La Malfa 
— impongono al nostro 
Paese di assumere più di- 
rettamente responsabilità 
rilevanti nel campo della 
sicurezza e della difesa, 


. proporzionati al nostro 
‘ peso economico». 


«Per 
questo — ha continuato il 
segretario del Pri — le for- 
ze armate italiane devono 
adeguarsi a queste nuove 
esigenze e tenendo conto 
anche dei vincoli finanzia- 
ri imposti dall’inderogabi- 
le ‘esigenza di risanare i 
conti dello Stato». 


titmoftrhribormop@aefoftotro 
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A CATANZARO IN QUESTURA QUATTRO AGENTI FERITI 


Saltano i ’botti’. 


CATANZARO — Due po- 
liziotti in fin di vita, altri 
due gravemente feriti. E’ 
il bilancio del drammati- 
co incidente accaduto ie- 
Ti mattina dentro la que- 
Stura di Catanzaro. Gli 
agenti stavano impac- 
chettando polvere nera, 
fuochi d'artificio, botti e 
girandole sequestrati 
nella notte di mercoledì. 
Era il materiale portato 
în questura per essere 
confezionato e conse- 
gnato agli artificieri. Il 
tutto era stato sequestra- 


‘ to nell'ambito della re- 
4 pren preventiva dei 


otti illegali di fine anno. 
Una pattuglia aveva in- 
tercettato il materiale vi- 
cino casa, di Alessandro 
Paone, 43 anni, in una 
specie di capannone in 
cui si costruivano i pe- 
tardi per salutare il nuo- 
vo anno. Una tradizione, 
quella dei botti, partico- 
larmente diffusa in Italia 
meridionale dove si regi- 
strano puntualmente, 
durante la notte di San 
Silvestro, terribili. di- 
sgrazie. È 
L'inferno è scoppiato 
alche minuto prima 
lelle otto.e trenta. Il vice 
ispettore Sergio Crescio- 
ne, 38 anni, originario di 


I poliziotti stavano preparando 


per gli artificieri il materiale 


sequestrato in un capannone 


in cui si fabbricavano i ’fuochi’ 


Foggia, e l'agente Gio- 
vanni Mellace, di Catan- 
zaro, sono i più gravi. Per 
loro la prognosi -è riser- 
vata. Dopo l'iniziale rico- 
vero nell'ospedale Pu- 
gliese della città sono 
stati trasferiti in elicot- 
tero al centro grandi 
ustionati di Catania. Un 
o' meno gravi sono su- 
ito apparse le condizio- 
ni dell'assistente Franco 
Belcamino e dell'agente 
Maria Caterina Marasco, 
entrambi di Catanzaro. 
‘Ma anche per loro è stato 
deciso il trasferimento in 
elicottero a Catania. Altri 
poliziotti hanno subito 
leggerissime ferite: esco- 
riazioni e principi di in- 
tossicazione. 
Il boato è stato avver- 
tito in tutto il centro del- 
la città, soprattutto nei 


palazzi che circondano 
piazza Santa Caterina, lo 
slargo che si innesta su 
corso Mazzini, il salotto 
buono di Catanzaro. Ad 
alimentare paura e ter- 
rore, subito dopo l'esplo- 
sione, ci hanno pensato 
un'altissima colonna di 
fumo e le fiamme dell'in- 
cendio. che ha pratica- 
mente distrutto il piano- 
terra della questura. Gi 
sono stati momenti. di 
panico. La gente che con- 
tinuava ad accalcarsi at- 
torno alla zona dell'inci- 
dente non sapeva cosa 
fosse esattamente suc- 
cesso mentre le sirene 
spiegate delle ambulan- 
ze e di tre grossi camion 
cisterna dei vigili del 


. fuoco venivano sentite 


in tutta la città. Il fatto 
che l'incidente coinvol- 
gesse la questura ha fat- 


to crescere ancora di più 
la paura: in migliaia si 
sono raccolti tutt'intor- 
no mentre il resto della 
città si paralizzava per 
un gigantesco groviglio 
di automobili causato 
dall'interruzione del 
traffico. 

Lo scoppio è stato al 
primo piano del palazzo, 
nelle stanze occupate dal 
settore che si occupa del 
controllo del territorio. I 
quattro feriti stavano in- 
ventariando mortaretti, 
polvere da sparo, micce 
corte e a lenta combu- 


stione, polvere di allumi- . 


nio e sostanze coloranti. 
Ma c'erano anche delle 
cartucce di calibro 12, 
anch'esse sequestrate e, 
forse, qualche candelot- 
to di dinamite confiscato 
nei giorni precedenti e 
non ancora consegnato 
agli artificieri, I motivi 
che hanno scatenato l'e- 
splosione sono ancora 
sconosciuti: forse un ef- 
fetto sfregamento, forse 
il calore del neon dell'il- 
luminazione. E' stata no- 
minata una commissione 
per accertare la dinami- 
ca dei fatti ed eventuali 
responsabilità. 

Donato Morelli 


DROGA 
Prigione 
per il boss 


ROMA — L'ex boss 
della banda della Ma- 
gliana, Francesco 
Zumpano, 36 annì è 
stato catturato dopo 
un movimentato inse- 

lento ed una col- 
lutazione nei pressi di 
viale Marconi dagli 
agenti della Criminal- 
pol Lazio. Zumpano 
era ricercavato dall'a- 
gosto scorso: si inte- 
Tessava del traffico 


Seni stupefacenti e 
dello spaccio della 
droga pesante a Ro- 
ma. Dopo essere stato 
‘condannato Da parte- 


cipazione ad. associa- 
zione per delinquere 
di stampo mafioso ed 
altro, aveva ottenuto 

li arresti domiciliari. 

uccessivamente si 
era dato alla latitanza. 
La polizia seguendo i 
movimenti di una 
donna ha scoperto il 
suo rifugio in via Ode- 
risi da Gubbio. Gli 
agenti lo hanno atteso 
sotto casa e al suo 
rientro lo hanno arre- 
stato. 


UN PENTITO FA CATTURARE GLI STERMIN: 


‘ATORI DEL CLAN MADONIA 


Gela: presi i killer 


GELA — Ventisei killer, 
suddivisi in quattro 
squadroni della morte, 
partirono nel pomerig- 
io del 27 novembre del- 
‘anno scorso da un uni- 
co covo per liquidare la 
cosca Madonia. In quat- 
tro E Mera 
ti i kii Cero 0t- 
i e nove feriti. 
Non esitarono neppure 
ad aprire il fuoco con ar- 
mi automatiche dentro 
una sala di video game 
affollata di giovani. La 
ricostruzione della più 
îetata esecuzione ma- 
sa degli ultimi anni è 
stata fatta da un "’penti- 
to” e la magistratura di 
Gela ha potuto emettere 


7 mandati di cattura,, 


mentre altri 16 provve- 
dimenti sono stati ese- 
guiti in carcere a carico 
di sospetti mafiosi, già 
detenuti per altra causa. 
Altri tre presunti respon- 
sabili della strage, due 


dei quali appena diciot- 
tenni, erano già stati ar- 
restati ed il pentito ha 
confermato l'accusa a 
loro carico. In carcere 
sono ora finiti Roberto 
Cascina, di 20 anni, Vin- 
cenzo Nicastro, di 43, 
Nunzio Finardi, di 24, 
Marco Iannì, di 23, Ora- 
zio O. Di 16, Paolo Di 
Giacomo, di 39 e Franco 
Parisi, di 25. Gli ultimi 
tre sono stati arrestati ri- 
spettivamente a Carbo- 
nia (Cagliari) Pisa e' Pi- 
stoia. La strage, nella ri- 
costruzione del pentito, 
avallata dalle decisioni 
assunte dal procuratore 
della repubblica di Gela, 
Angelo Ventura, e dal 
Gip, avrebbe dovuto co- 
stituire la risposta ‘’con- 
clusiva” di tre cosche 
“autonome’’ del gellesea 
quella dei Madonia, di 
stretta osservanza ‘’cor- 
leonese”, Una risposta 


Nello spietato raid 
degli sterminatori 
c’era un sedicenne 
che è stato bloccato 
in Sardegna dov'era 
ospite nella casa 

di un ’soggiornante’ 


che avrebbe dovuto chiu- 
dere, ancora una volta 
con il sangue, una 
“querra’’ cominciata il 
23 dicembre del 1987 
quando erano stati ucci- 
si dai Madonia (solo 
omonimi dei palermita- 
ni accusati dell'uccisio- 
ne di Libero Grassi) i boss 
gelesi Salvatore Lauretta 
ed Orazio Coccomini. 

All'origine di questa 
‘guerra’ uno scontro 
per i sub appalti nella 
costruzione della diga 


sul fiume Desueri, nel 
gelese: se li contendeva- 
no tanto i ‘spatori” 
quanto i "corleonesi”. 
Secondo il pentito due 
settimane prima della 
strage in una villa bun- 
ker tra Gela e Niscemi si 
riunirono i capi delle co- 
sche Russo (Niscemi), 
Sanfilippo (Mazzarino) e 
Iocolano-Iannì (Gela), 
note come ‘’mafia dei 
pastori del gelese”. Si 
tratta di una “famiglia” 
estranea alla mafia pa- 
lermitana, ma che ha 
analoghe regole e stessa 
ferocia. La riunione 
servì a decidere la strage 
ed a pianificarne l'ese- 
cuzione con la scelta dei 
26 killer e dei rispettivi 
‘’obiettivi’’, I carabinieri, 
tre giorni dopo la strage, 
fecero irruzione in un 
caseggiato di Gela nei 
cui scantinati arrestaro- 
no un presunto killer, 


Ivano Rapisarda, di 18 
ammi, e trovarono la "fo- 
resteria” dove avevano 
atteso l'ordine otto suoi 
complici; sequestrarono 
alcune delle armi ed un 
auto usate per il massa- 
cro e la fuga. Il pentito 
ha ora confermato la 
fondatezza ‘dell'accusa 
dei carabinieri ed ha an- 
che ricordato che solo 
per un caso due dei 26 
Killer non furono arre- 
stati poche ore dopo l'ag- 
guato. Il'testimone del- 
l'accusa ha infatti con- 
fermato che ‘Vincenzo 
Spina, di 22 anni, ed 
Orazio Paolello, di 18, 
arrestati tre ore dopo la 
strage per aver tentato di 
forzare un posto di bloc- 
co della polizia a Vitto- 
ria, erano proprio reduci 
dall'avere compiuto la 
‘’missione’’ loro affidata 
dalla cosca dei pastori. 
Rino Farneti 


ASSALTATI DUE UFFICI POSTALI IN LOMBARDIA 


Due rapinatori uccisi 


Ferito un carabiniere - Gli altri sono fuggiti con 300 milioni 


VIGEVANO — Due banditi 
sono rimasti uccisi ieri 
mattina in un conflitto a 
fuoco con un carabiniere 
durante un tentativo di ra- 
pina all'ufficio postale di 
Borgo S. Siro, un comune 
della Lomellina a pochi 
chilometri da Vigevano. In 
una colluttazione che ha 
preceduto la sparatoria, il 
carabiniere è stato lieve- 
mente ferito alla testa col 
calcio della pistola da uno 


dei due rapinatori contro i' 


quali ha poi sparato. 

Il conflitto a fuoco nel 
quale sono rimasti uccisi i 
due banditi è avvenuto nel 
centro del paese, sotto gli 
occhi di diversi passanti 
atterriti quando i malvi- 
venti sono usciti dell'uffi- 
cio postale dopo aver com- 
piuto una rapina. Le vitti- 
me sono due pregiudicati 
residenti a Milano, Dante 
Saccani di 50 anni, nato a 
Modena, e Luigi Canessa 


di 36 anni, nato a Napoli. 
Il primo, ricercato perchè 
evaso, aveva una lunghis- 
sima serie di precedenti 
penali, dalla rapina al 
traffico di stupefacenti. 

Il carabiniere protago- 
nista della sparatoria coni 
due banditi, Salvatore 
Marcello, è stato giudicato 
guaribile in una decina di 
giorni. 

Anche a Sesto San Gio- 
vanni conflitto a fuoco ieri 


mattina. tra poliziotti e 


banditi che avevano appe- 
na rapinato un ufficio po- 
‘stale sfondando la porta 
con un'automobile. Nella 


sparatoria sembra che uno - 


dei rapinatori, che sono 
tutti riusciti a fuggire, sia 
Timasto ferito. Mentre stà- 
vano uscendo con il botti- 
no (300 milioni) è passata 
una volante del commis- 
sariato e i rapinatori han- 
no cominciato a sparare. 


Fondo anti-usura 


NAPOLI — Un «fondo an. 
ti-usura» Io proteggere le 
i lello strozzinag- 
Rio: è l'idea del parroco 
Una delle chiese più note 
di Napoli, quella del «Gesù 
Ruovo», nel centro della 
Città. Il sacerdote, Massi- 
Ino Rastrelli, ha istituito, 
&razie al contributo di 128 
Volontari della parrocchia, 
Un fondo di 130 milioni di 
lire, depositato presso due 
agenzie bancarie cittadi- 
ne, Il 70 per cento della 
Somma serve come garan- 
Zia per le banche, che con- 
Cedono fidi alle persone 
Segnalate dallo stesso sa- 
Cerdote; la parte rimanen- 
viene impiegata per 


prelevare piccole somme e 
aiutare le persone più in- 
digenti che — prive di red- 
dito fisso — non potrebbe- 
ro in alcun modo ottenere 
denaro dagli istituti di cre- 
dito. Costoro dovranno poi 
restituire il eso con 
l'interesse del 10 per cento 
annuo. «Non beneficiamo 
gli incoscienti — ha spie- 

ito il sacerdote — ma co- 


‘un appello alla solidarietà 
durante la messa domeni- 
cale del 26 marzo scorso. 
L'invito fu subito accolto 


e, da allora, sono giunte 
numerose offerte di bene- 
fattori, tra i quali l'elemo- 
siniere del Papa, mons. 
Oscar Rizzato che ha 
espresso, tra l'altro, il suo 
apprezzamento a sostegno 
dell'iniziativa. In questo 
periodo già una quaranti- 
na di persone hanno otte- 
nuto fidi bancari o piccoli 
restiti direttamente dal 
fondo «anti-usura». Il par- 
Toco sta adesso costituen- 
do un'associazione giuri- 
dicamente riconosciuta 
per stipulare con le ban- 
che un accordo, grazie al 
quale poter ottenere pre- 
stiti a un tasso minimo. 


AOSTA 

Altri arresti 
per gli appalti 
truccati 
dell’Anas 


AOSTA — Altre quattro 
persone sono state arre- 
state nell'ambito dell'in- 
chiesta che la magistra- 
tura di Aosta sta condu- 
cendo su presunti Sopal: 
ti truccati relativi alla si- 


| stemazione e manutan- 


zione delle strade statali 
valdostane. Su disposio- 
ne del giudice per le in- 
dagini preliminari, Eu- 
genio Gramola, sono fini- 
ti in carcere Bruno Frey- 
doz, 38 anni, e Giovanni 
Bertino, di 55, titolari 
delle omonime imprese 
con sede rispettivamente 
a Champdepraz (Aosta) e 
Quincinetto (Torino), ol- 
tre a SRI in ser- 
vizio all'Anas di Aosta: 
Vincenzo Mauro, 52 an- 
ni, originario di Soveria 
Simeri (Catanzaro), e Lu- 
dovico Carrano, di 46, 
nativo di Caserta. Gli ar- 
resti sono stati effettuati 
durante la notte dalle se- 
zione di polizia giudizia- 
ria presso !e procure del- 
la Repubblica aostane e 
dalla guardia di finanza. 
Le imputazioni (turbati- 
va d' asta, falso ideologi- 
co e materiale ecc.) sono 
le stesse che fanno tutto- 
ra rimanere n CETNoE il 
‘maggiore \prenditore 
iva valdostano, Giu- 
Fano Follioley, il suo col- 
laboratore Vittorio Gar- 
da e il funzionario Anas 
Gianfranco Aloe. 

Gli arresti della scorsa 
notte. possono essere 
considerati la naturale 
prosecuzione delle per- 
quisizioni che nei giorni 
scorsi erano state effet- 
tuato nelle sedi dell'A- 
nas, della Follioley, della 
Bertino e della Freydoz. 
Nel frattempo, gli inqui- 
renti proseguono l’ esa- 
me della copiosa docu- 
mentazione sequestrata, 
che dovrebbe permettere 
di ricostruire nei dettagli 
le presunte irregolarità. | 


LI 


‘E’ mancato ai suoi cari 
Giovanni Tretjak 


Addolorati lo piangono la 
moglie GRAZIELLA, la fi- 
glia DONATELLA, la 
mamma BRUNA, la sorella 
CARLA, le nipoti MARTI- 
NA, GIULIA, i consuoceri 
CLAUDIO, MARIUCCIA 
e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al personale medico e para- 
medico della Neurologica 
del Maggiore per le costanti 
e assidue cure prestate al. ca- 
to GIANNI. 

Si ringraziano tutti coloro 
che partecipano al dolore 
dei familiari. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 11.30 dalla 
via Pietà alla chiesa e cimite- 
ro di S. Croce. 


Trieste, 15 novembre 1991 


PIERA VAGLIO è affet- 
tuosamente vicina alle fami- 
glie TRETJAK, DE CO- 
MELLI per  l’immatura 
scomparsa del caro 


Trieste, 15 novembre 1991 


ALDO, GIULIANA e MI- 
CHELA sono affettuosa- 
mente vicini alla famiglia 
TRETJAK per l’immatura 
scomparsa di 


Trieste, 15 novembre 1991 


Sono vicini a GRAZIELLA 
e DONATELLA per l’im- 
matura scomparsa di . 


— ELIO e SILVANA 
Trieste, 15 novembre 1991 


Amicizia, un valore che non 
si spegne mai. 
Ciao 


— ROBI, NIVES, RAF- 
FAELLA 


Trieste, 15 novembre 1991 


Partecipano al lutto JOSEF, 
FIORELLA, ELISA e CRI- 
STINA HABERL. 


Graz, 15 novembre 1991 


Partecipano commossi ITA- 
LO, GIANNA e MARCO. 


Trieste, 15 novembre 1991 


Li 


E° mancato ai suoi.cari 


Teodoro Giovannini 


Lo ricordano la moglie AN- 
GELA, la figlia ELDA, il 
genero LINO, i nipoti PAO- 
LO, PIERO, la sorella, il 
fratello, i cognati e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni sabato alle ore 9.45 dalla 
Cappella di via Pietà. 
Trieste, 15 novembre 1991 


Il fratello METO con la mo- 
glie WILMA assieme al fi- 
glio SILVANO e la moglie 
IDA si associano al dolore 
perla perdita di 


Teodoro 


Trieste, 15 novembre 1991 


Partecipano . al dolore: 


DALKA, GIGI. 


Trieste, 15 novembre 1991 
FIR RETTE TI ART NNT 


Li 


Il 13 novembre, dopo lunga 
malattia, è spirata serena- 
mente 


Emilia Vidoz 
ved. Mosetti 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie MARIA e IOLAN- 
DA, il genero GIUSEPPE 
ROMANI, i nipoti VITTO- 
RIO e GABRIELE e i pa- 
renti tutti. 

Un sentito grazie alla Casa 
di riposo IERALLA e alla 
clinica IGEA. 

I funerali seguiranno sabato 
16 corrente alle 5A 9.30 dal- 
la Cappella dell’ospedale 
Maggiore per la chiesa di 
Lucinico. 

Trieste, 15 novembre 1991 


Partecipano al dolore di 
MAIDA e ADRIANO per 
la scomparsa di 


Miroslavo Jez.‘ 


— SEBASTIANO e ITA- 
LIA ROCCA 
— NINNI e CARLO PIC- 


CIAU 
— ENRICO ROCCA e fa- 


miglia 

— ALBERTO ROCCA e 
famiglia 

— GIORGIO ROCCA e 
famiglia 

Trieste, 15 novembre 1991 

faces tene ene rei 


IN ANNIVERSARIO 
Guerrino Garli 


Con immutabile amore. 
n Tue GABRY 
ed EMILIA 


Trieste-Stoccarda, 
15 novembre 1991 


Ciomanzi 


t 


Il giorno 12 novembre è spi- 
rata 


Bruna Glessich 
ved. Bearzatto 


‘Arigosciata ne dà il doloroso 
annuncio la figlia FULVIA 
BEARZOTTO ved. GA- 
LANTE unitamente ai pa- 
renti tutti. 

Si ringraziano sentitamente 
il professor PONTE, il pro- 
fessor POLACCO, il profes- 
sor KLUGMANN, il dottor 
MAIONICA el’équipe della 
casa di cura SALUS per le 
cure prestate. 

Un ringraziamento partico- 
lare alle affezionate MA- 
RIA e DARIA. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 16 alle ore 12 nella chie- 
sa del cimitero di S. Anna. 


Trieste, 15 novembre 1991 


Partecipano al dolore: 

— i nipoti CARLO GLES- 
SI e famiglia’ 

— GIA! DI DRUSCO 
e famiglia 

Trieste, 15 novembre 1991 


Partecipano al dolore 
MANLIO, MARGHERI- 
TA DI ZORZI. 


Trieste, 15 novembre 1991 


Partecipano al lutto LUCIA 
e LUCIO DADO. 


Trieste, 15 novembre 1991 


t 


Si è spenta serenamente la 
nostra cara Mamma 


- Sabina Colautti 
ved. Filippi 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli UBERTO, 
IOLE, GUIDO, MARIUC- 
CIA unitamente alle nuore e 
Fo e il fratello FIOREL- 


I familiari ringraziano senti- 
tamente il dottor FABIO 
FISCHETTI della Patolo- 
gia Medica. 

I funerali seguiranno sabato 
16 alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 15 novembre 1991 


Ciao 
nonna 
i nipoti e pronipoti. 
Trieste, 15 novembre 1991 
i 


LI 


Improvvisamente ci ha la- 
sciati la nostra cara mamma 


Antonietta Guida 


nata Tricarico 


La piangono i figli MARIA, 
LINA, ELIO, ALBA, la 
nuora, generi, nipoti, proni- 
poti e parenti tutti. 

1 familiari ringraziano zio 
ARTURO, EMILIA CO- 
RAL, i dottori ENZO DE- 
ROSA, SOMMARIVA e 
suor LUCIA. 

I funerali seguiranno sabato 
alle ore 11.45 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 15 novembre 1991 
PELO III RE RETREAT] 


Partecipano commossi al 
dolore di IDLANDA per la 
immatura perdita del marito 


i notai CAMILLO GIOR- 
DANO e ROBERTO CO- 
MISSO, e tutte le colleghe e i 
collaboratori di studio. 


Trieste, 15 novembre 1991 


Partecipano al dolore di IO- 
LE e GIORGIO: ARRIGO 
e_ MARINA, NITO e 
CHIARA, EDDA FRED- 
DY e ANUS, WALTER e 
MARCELLA. 


Trieste, 15 novembre 1991 


Vicini ad ADRIANA: GA- 
BRIO, ——ROSASTELLA, 
ALESSANDRA, _.CAR- 
MEN, FRANCA, RENZO 
e VINCENZO. 


Trieste, 15 novembre 1991 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa di 


Anita Escher 


la cugina ANNAMARIA 
PAGGIARO ved. BARBA- 
GALLO efigli. 


Acitrezza, 
15 novembre 1 991 


da ‘primo anniversario della 

mparsa del caro 
Silvano Meola 

i ono la mamma, i 

fratelli e sorelle, i nipoti e pa- 

renti tutti. * 


Trieste, 15 novembre 1991 
FETI ER DITE TI 


CIOEZIIISS AA NE e ee 


LI 


Elide Rocco 
ved. Paron 


non C'è più. 

A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la 
figlia SILVA con il marito 
BRUNO, la sorella. MA- 
RIA, i nipoti, l'amica PINA, 
i parenti tutti. 

Un particolare ringrazia- 
mento a tutto il personale 
dell’ex I lungodegenti per le 


solerti cure prestatele. 


Trieste, 15 novembre 1991 


Si associano al dolore di 
SILVA. per la scomparsa 
della 


— BARBARA, FURIO 

— ELEONORA, GIO- 
VANNI . 

— GRAZIA, FRANCO 

— LILY, GIANCARLO 
RITA 


Trieste, 15 novembre 1991 


Si associano al lutto le fami- 
glie SCABAR e VARDA- 
BASSO. 


Trieste, 15 novembre 1991 


t 


Il 13 corrente è mancato al- 
l'affetto dei suoi cari 


Orlando dell’Oste 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie, il figlio, 
la nuora e il nipote. 

I funerali seguiranno sabato 
16 alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 15 novembre 1991 


Si associano al lutto famiglie 
DALLA NORA e POLES. 


Trieste, 15 novembre 1991 


Partecipano al lutto famiglie 
MACRI°, MELONI e 
PIOL. 


Trieste, 15 novembre 1991 


Partecipano commossi i 
consuoceri LAURA e 
STELLIO CANZIANI uni- 
tamente a PAOLO. 


Trieste, 15 novembre 1991 


Addolorati lo piangono gli 
amici ANTONIO e DOLO- 
RES RICCIARDELLI. 


Trieste, 15 novembre 1991 


Partecipano commosse. al 
lutto le famiglie BATTINI, 
GABRIELLI e PASCUT- 
TI 


Trieste, 15 novembre 1991 


Li 


Dopo lunga malattia vissuta 
con dignità, coraggio e fede 
è spirata serenamente l’ani- 
ma buona di 


Alfio Trovato 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARTA, i figli 
GRAZIELLA e MARINO, 
i generi, la nuora, nipoti e 
parenti tutti. 3 
I funerali seguiranno sabato 
16 corrente alle ore 12.15 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore direttamente per 
S. Giuseppe. 

Trieste, 15 novembre 1991 
TRS ILOS ava artt 


Ricorre oggi il primo triste 
‘anniversario della scompar- 
sa dell’adorata mamma 


Jolanda Atena 
ved. Paoli — 


La figlia, nuora, nipoti, pro- 
nipoti, parenti La ricordano 
con eterno rimpianto. 


Trieste, 15 novembre 1991 


Pubblicità 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
Tune - sabato 8.30-1230;15-18.30 


ee agi ces 


Il Piccolo [11] 


Li 


Argia Waldbrunner 
ved. Mattiussi 


si è spenta serenamente il 13 
novembre. 

Ne danno nel triste annun- 
cio la cognata ESMERAL- 
DA, i nipoti MARIAGRA- 
ZIA, MIRELLA, PAOLO, 
LUCIANA WALDBRUN- 
NER assieme alle rispettive 
famiglie. 

I funerali seguiranno sabato 
16. novembre alle ore 9.15 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 15 novembre 1991 


La nipote LIVIA MAT- 
TIUSSI e figli ricordano con 
affetto la cara 


zia Argia 


Trieste, 15 novembre 1991 


Ciao, 

zia Argia 
— ANNAMARIA e MAR- 
CO 


Trieste, 15 novembre 1991 


E’ mancata al nostro affetto 
Argia Waldbrunner 
Mattiussi 


Il tuo ricordo, cara zia, ri- 
‘marrà sempre nei nostri cuo- 
ri NORMA, GIUSI, DI- 
SIP; GABRIELLA CON- 


Trieste, 15 novembre 1991 


LI 


Si è spenta serenamente 


Amelia Morelli 
ved. Brezzi 


ricongiungendosi così con 
l'amato marito ALDO, lo 
‘annunciano i figli, l’adorata 
DONATELLA, i nipoti 
COSTANTINO, MONICA 
con SIKI, ei parenti tutti. 
Un particolare ringrazia- 
mento alla cara MARIA per 
lasua amorevolezza. 


I funerali seguiranno sabato 
16 novembre alle ore 9 dalla 
porta del cimitero di S. An- 
na. 


Trieste, 15 novembre 1991 


Ricordano con affetto la ca- 


Amelia 


la sorella ARGIA con LI- 
BERO e i nipoti ARGIO e 
CLAUDIA. 


Trieste, 15 novembre 1991 


Partecipano al lutto: LU- 
CIANO e ONDINA, MAX 
e ELENA, MIRELLA e NI- 
COLETTA, NALDI e RE- 
NATA, PAFIO e LAURA. 


Trieste, 15 novembre 1991 


Li 
Si è spento } 
Pietro Tremul 


lasciando nel dolore la figlia 
ELENA, i fratelli GIO- 
VANNI, ANGELINA e 
RENATA ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 
16 novembre alle ore 12.15 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 

Trieste, 15 novembre 1991 
RSTNIZRIENO RIIFITIINO TIVE 
Partecipano al dolore del fi- 
glio SERGIO per la scom- 
parsa di 


Rosalia Molesi 


le famiglie CALVI, MARI, 
BESSARIONE, STOK, 
GIORGIO CISCO e RO- 
BERTO AMBROSI. 


Trieste, 15 novembre 1991 
SEI NE DIS IND RI 


IV ANNIVERSARIO 
Alfonso Montina 


Sei sempre con noi. 
I tuoi cari 


Trieste,:15 novembre 1991 
RL IR I CRT ET 


. nec2! 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


MUGGIA 
Riva De Amicis 19 
Tel. 272646 


Corso Italia, 74 « 
lunedì - sabato 8.30-12.30. 
‘martedì - venerdì 15-19 


Via F. Roselli, 20 
martedì'- venerdì 8.30-12.30; 15-19 
lunedì e sabato 8.30-12.30 


“Piazza Marconi, 9 


[12 ] Il Piccolo 


CONSIGLIO REGIONALE: POLEMICA BIASUTTI-BUDIN 


Lapidi bollenti 


TRIESTE — «Nessuno 
può riconoscersi nell'e- 
popea titina dei 45 gior- 
niy ha detto ieri in consi- 
glio regionale il presi- 
dente della giunta, 
Adriano Biasutti, nella 
replica al dibattito sulle 
sue comunicazioni rela- 
tive alla crisi jugoslava, 
in merito alle polemiche 
che alla fin fine si ricon- 
ducond'alle contrapposi- 
zioni nazionaliste. «E' 
chiaro che anche i segni 
di questa vicenda — ha 
affermato però in aula 
Biasutti e Budin del Pds è 
rimasto sconvolto dalla 
- dichiarazione — vanno 
tolti di mezzo». 

«Ha fatto bene il Presi- 
dente della Repubblica 
— ha affermato ancora 
Biasutti — a mettere sul- 
lo stesso piano la Risiera 
e le Foibe». E ha definito 
veterocomunismo lo spe- 
culare su queste inter- 
pretazioni con il rischio 
dell'incomunicabilità. » 

Il presidente della Re- 
gione, infine, ha ricorda- 
to quanto aveva dichia- 
rato cinque anni fa in 
consiglio. «Se io fossi sta- 
to uno dei sindaci dei co- 
muni del Carso — ha os- 


servato — sarei andato 
sulle Foibe con la fascia 
tricolore; portare una co- 
Tona era un atto dovero- 
so, un atto di pietà, non 
posso invece accettare 
che ci sia qualcuno che 
cronometra quanto dura 
l'inginocchiamento del 
Presidente della Repub- 
blica». 

Più tardi, nei corridoi, 
il consigliere regionale 
del Pds, Milos Budin, ha 
replicato al presidente 
della Regione. E in modo 
piuttosto duro. 

«Biasutti ha sbagliato» 
ha dichiarato riferendosi 
in particolare ai segni 
che secondo Biasutti an- 
drebbero tolti di mezzo. 

«lo non mi sognerei 
mai — ha continuato Bu- 
din — di dire che va tolta 
la lapide sulla Foiba di 
Basovizza, , perchè tutti 
abbiamo i nostri morti: o 
ci si rispetta, o ci con- 
trapponiamo). 

Il capogruppo del Psi, 
Dario Tersar, ha difeso 
invece Biasutti. «Non 
possiamo ricordare — ha 
detto — una fase storica 
che va rimossa». 

Fabio Cescutti 


Regione 


INIZIATIVA TRASVERSALE 
Preferenza unica subito 
Altrimenti è referendum 


TRIESTE — C'è un ri- 
schio di rinvio dell'intera 
materia di riforma elet- 
torale: Ariis (Pli), Cecovi- 
ni (Lista per Trieste), Ci- 
silino (Psdi), De Agostini 
(Movimento Friuli), Rigo 
(Psi), Tomat (Dc), Viezzi 
(Pds) e Vivian (Verdi 
margherita) hanno così 
presentato ieri una pro- 
posta di legge trasversale 
ai partiti per l’introdu- 
zione della preferenza 
unica in Regione affin- 
chè si discuta in aula al- 
meno questo aspetto. «Il 
risultato del referendum 
nazionale del giugno 
scorso non lascia dubbi 
— è stato osservato ieri 
in una conferenza stam- 
pa— circa la volontà po- 
polare di introdurre la 
preferenza unica, quale 
primo passo di una rifor- 
ma elettorale». 

Per questo i proponen- 
ti pensano che la propo- 


«CI VUOLE L’AIUTO DELLA REGIONE» 


sta vada discussa rapida- 
mente ed auspicano una 
sua approvazione, te- 
nendo anche conto che la 
maggioranza dei compo- 
nenti del consiglio regio- 
nale del Friuli-Venezia 
Giulia si erano espressi 
pubblicamente a favore 
del sì al referendum 9 e 
10 giugno. 

Viezzi del Pds è andato 
anche oltre ed ha ricor- 
dato che, in mancanza 
dell'approvzione della 
legge, «sarà necessario 
indire un referendum re- 
gionale, con spreco di 
tempo e denaro». E‘ ne- 
cessaria la raccolta di 20 
mila firme e:500 di pre- 
sentazione. È 

In una nota il segreta- 
rio regionale della Dc, 
Bruno Longo, con riferi- 
mento alla preferenza 
unica, ne ha confermato 
la validità alla luce del 
pronunciamento refe- 


rendario. Ma ritiene «pe- 
ricolosa e strumentale la 
proposta di disancorare 
l'esame del solo proble- 
ma della preferenza uni- 
ca al di fuori di un orga- 
nico contesto di riforma 
elettorale che, sempre ad 
avviso della Dc, deve 
comprendere il riequili- 
brio . dell'assegnazione 
dei seggi tra collegio uni- 
co regionale e circoscri- 
zioni elettorali, lo sbar- 
ramento e il contestuale 
apparentamento tra li- 
ste». À 
Sulle riforme elettora- 
li, fra le forze della mag- 
gioranza regionale non 
c'è per ora accordo. Il 
consiglio doveva passare 
all'esame delle riforme 
in ottobre, Ma anche 
questo mese non ha an- 
cora preso in esame l'ar- 
gomento. 
fic. 


Venerdì 15 novembre 1991 


| ESECUTIVO REGIONALE DEL PSI A UDINE 


E ‘golpe’ sia 


Servizio di 


Roberta Missio 


UDINE — E golpe sia! 25 
firme per un nuovo Psi 
che abbia il coraggio e la 
grinta di non essere bia- 
suttiano. 25 pedine di 
grosso calibro dello scac- 
chiere del garofano rosso 
che detengono la mag- 
gioranza assoluta del di- 
rettivo regionale, ora 
pronte alla mossa vin- 
cente, allo scacco matto. 

Apparivà così, ieri se- 
ra, l'esecutivo regionale 
del Partito socialista. Ca- 
stiglione e De Carli erano 
assenti, impegnati a Ro- 
ma per la Finanziaria. 
Presenti, invece, le loro 
firme, assieme ad altre 
23, sul documento che 
sancisce una volta nel 
partito. Demichelissiani, 
sinistra e alcuni riformi- 
sti di Pordenone, dun- 
que, uniti nella richiesta 
di convocazione del di- 
rettivo regionale. 

Firme che hanno una 
valenza politica precisa e 
che propongono come 
leader, ancor più raffor- 
zato, il sottosegretario 
alla giustizia Castiglione. 
«Vogliamo essere più 


competitivi con la Dc e le 
forze della sinistra — ha 
tuonato Romeo Mattioli 
— e questa è l'unica stra- 
da percorribile. Zanfa- 
gnini ha ribadito la ne- 
cessità di aprire subito la 
crisi in Regione, ma i fat- 
tinon gli danno credito». 

A preoccupare i garo- 
fani del Friuli-Venezia 
Giulia, infatti, è la neces- 
sità immediata di un 
rimpasto in Regione, ora 
che Biasutti è sulla stra- 
da di Roma, pur mante- 
nendo gli accordi con la 
Dc. Si vuole che il bilan- 
cio pluriennale sia for- 
mato da una giunta e da 
un presidente che siano 
poi quelli che dovranno 
gestirlo. E su questo 
punto, non ci possono es- 
sere mezzi termini. Qua- 
si inevitabile, dunque, la 
spaccatura. 

«Ai 25 firmatari — os- 
serva Augusto Seghene 
— si contrappone un al- 
tro gruppo con a capo 
Zanfagini, Saro e Garbo- 
ne che tenta di rallentare 
un processo di rinnova- 
mento ormai inevitabile! 
Non riescono ad affron- 
tare la nuova realtà del 
Partito socialista in re- 


gione. Troppe titubanze, 
troppi passi indietro». Lo 
scontento che serpeggia 
fra i 25 del garofano è ri- 
conducibile al segretario 
Zanfagnini. «Quando 
aveva sentore che la sua 
strada verso Roma fosse 
spianta — è stato com- 
mentato ieri sera trai so- 
cialisti del Friuli-Vene- 
zia Giulia — aveva scrit- 
to una lettera a Castiglio- 
ne annunciandogli le sue 
dimissioni a segretario 
regionale, Ora, invece, 
tiene stretta la carica e si 
professa ben felice di fa- 
re solo il sindaco di Udi- 
ne), 

Un esecutivo regiona- 
le piuttosto caldo, quin- 
di, quello di ieri sera a 
Udine, nonostante il pro- 
gramma di «crisi» an- 
nunciato da Piero Zanfa- 
gnini. Attendendo il di- 
rettivo regionale di di- 
cembre,. si potrebbero 
però aprire nuovi, sottili 
giochi politici. Qualcuno 
potrebbe tentare di crea- 
re delle incrinature nei 
25 o quantomeno di di- 
minuire il numero dei 
componenti di questa 
muova troika. Si aprano i 
giochi, dunque. 


FONDI 
Uno sport 
mu 
più sicuro 
TRIESTE - Sport, 
arrivano i contri- 
buti. Si tratta di 24 
milioni decisi dalla 
Giunta regionale a 
favore dei Comitati 
regionali delle Fe- 
derazioni sportive 
del Coni (ginnasti- 
ca, calcio, atletica 
leggera e medico 
sportiva) per l’ac- 


quisto di attrezza- 
ture legate all’e- 
mergenza sanitaria 


negli impianti 
sportivi. Coni con- 
tributi (fino a un 
massimo del 50 per 
cento. della spesa 
ammissibile), le Fe- 
derazioni potranno 
dotarsi di attrezza- 
ture di Pronto in- 
tervento. E’ stato 
anche licenziato il 
piano di riparto dei 
contributi (100 mi- 
lioni) a favore dei 
gruppi, circoli e so- 
dalizi speleologici. 


Sos Aquileia Cacciatori, voti impallinati 
«Leggi vergognose» 


AQUILEIA - Aquileia, 
grandi progetti in vista. 
all'insegna del rilancio 
fervono gli interventi per 
la valorizzazione del pa- 
trimonio culturale, stori- 
co e ambientale. Mentre, 
infatti, il Comune sta ul- 
timando le realizzazioni 
programmate con i fi- 
nanziamenti della legge 
47 del 1988, è ormai alle 
battute finali anche la 
messa a punto del Piano 
che la Provincia sta cu- 
tando per la creazione 
del parco archeologico, 
base di riferimento perla 
richiesta di fondi statali. 

Il problema del Comu- 
ne, tuttavia, è quello di 
garantire una continuità 
negli interventi, visto’ 
che le risorse della 47 so- 
no praticamente esaurite 
e non si può prevederne 
un rifinanziamento. Del- 
la questione è stato inve- 
stito l'assessore regiona- 
le all'industria, Ferruc- 
cio Saro, che ieri al Mu- 
nicipio di Aquileia ne ha 
discusso con la Giunta 
comunale, rappresentata 
dal vicesindaco e asses- 
sore al turismo, Livio 
Sverzutti, assieme ad al- 
tri assessori e consiglieri 
comunali. Da una parte, i 
lavori di piazza Capitolo 
(nucleo culturale della 
città), di piazza San Gio- 
vanni, della Pinacoteca, 
del Centro civico e della 
sala didattica della Basi- 
lica. Dall'altra, il museo 
del patriarcato che il Co- 
mune vorrebbe ultimare 
per la visita del Papa in 
Friuli-Venezia Giulia. 
Ma per la sua valorizza- 
zione, è necessario un 
accordo di programma 
tra Comune, Provincia e 
na Ipotesi condivi- 
sa da Saro che ha assicu- 
rato il proprio interessa- 
‘mento anche presso i col- 
leghi di Giunta. 


gli importi sottoindicati: 


lia n. 4. 


G.U. n. 223 dd. 23/9/1991. 


Trieste, 30 ottobre 1991. 


IL SEGRETARIO GENERALE 
(dott. Giovanni Serraglio) 


COMUNE DI TRIESTE 


AVVISO D'ASTA 
PER LE OFFERTE DI MIGLIORAMENTO 
(ESTRATTO) 


Inesito alle aste esperite in data 24/10/1991 sono sta- 
ti provvisoriamente aggiudicati i seguenti immobili per 


Lotto 1 - Corso Italia n. 11 - alloggi della superficie com- 
«plessiva di mq 1130 circa Lire 1.037.340.000.- + IVA 


Lotto 2- Via S. Spiridione n. 5- locale d'affari al pt. dimq 
370 circa Lire 980.160.000.- + IVA. 


Si informa che eventuali offerte di miglioramento 
(minimo un ventesimo sul prezzo di provvisoria aggiu- 
dicazione) da formulare separatamente per ciascun 
lotto, dovranno pervenire mediante raccomandata po- 
stale entro le ore 12 del giorno 2 dicembre 1991 al «Co- 
mune di Trieste - Servizio Contratti» Piazza Unità d'Ita- 


Rimangono invariati norme, patti e modalità stabiliti 
nell'avviso d'asta di data 10/9/1991 pubblicato sulla 


Informazioni presso il Comune di Trieste - Servizio 
Contratti - tel. 040/6754670. 


Brigata missili 


dimensionata 


PORTOGRUARO - L'ascia della ristrutturazione è ca- 
duta anche sulla Terza Brigata missili «Aquileia» di 


Porto, 


aro (Venezia), che 


stata sciolta, In partico- 


lare, è stata ridimensionata a Reggimento, denomi- 


nato «Terzo Reggimento artiglieria A 


quileia». Nel- 


l'ambito delle ristrutturazioni, l'esercito ha anche 


sciolto o ridotto a « 


adro» (mantenendo cioè i mate- 


riali e qualche ufficiale e sottufficiale) le Brigate «Vit- 
torio Veneto» di Trieste e «Mameli» di Pordenone. 
Quanto ai trasferimenti, la «Garibaldi» lascerà il ca- 
poluogo di Pordenone per insediarsi a Caserta, Ri- 
mangono în vita, invece, ma con effettivi ridotti le 
Brigate «Gorizia» di Gorizia, «Pozzuolo del Friuli» e 
«Mantova» di Udine, «Ariete» di Pordenone (che fan- 


no parte del AREE Co; 
to); «Julia» 
d'armata alpino). 


( o d'armata di Vittorio Vene- 
Udine (che rientra nel quarto Corpo 


Alla lista dei tagli vanno ad aggiungersi anche altri 
comparti dell'esercito nel territorio italiano. Com- 
Renata ad oggi l'esercito può contare su 18 


elle 25 Brigate prima esistenti. E si 


arla intanto 


dello scioglimento di altre Brigate e dei Corpi d'arma- 
ta di Vittorio Veneto che hanno perso oltre la metà dei 


loro effettivi. 


GORIZIA - Dopo Fulco 


Pratesi, presidente na- 


zionale del WWF che ha 
aperto la campagna refe- 
rendaria regionale a Udi- 
ne, è giunto ieri nella no- 
stra regione una altro 
«big» _ dell'ambientali- 
smo, Ermete Realacci, 

residente nazionale 

lella Lega nur l'ambiente 
nel corso della conferen- 
za stampa tenuta a Gori- 
zia nella sala consiliare 
della Provincia, ha esor- 
dito sottolineando l'im- 
portanza dei cinque refe- 
rendum regionali che 
hanno un valore nazio- 
nale essendo i primi refe- 
rendum sull'ambiente 
dopo quelli su caccia e 
pesticidi dello scorso an- 
no. Questi ultimi hanno 


ottenuto nel Friuli-Vene- 
zia Giulia il sostegno di 
mezzo milione di «sì» su- 
perando il quorum ri- 
chiesto per la loro validi- 
tà nelle province di Gori- 
zia (con la più alta per- 
centuale di votanti in 
Italia) e diFrieste. 

A proposito del GueE 
Tum, Realacci ha fatto 
presente che solamente 
in Italia si deve raggiun- 
gere la percentuale del 
cinquanta per cento dei 
votanti. In paesi, come la 
Svizzera, abituati a ri- 
correre ai referendum, 
questo fatto non esiste. Il 
rischio maggiore che si 
corre è che non arrivi in- 
formazione sufficiente. 
Gon il contributo della 
Lega per l'ambiente, del 


WWE, della Lega italiana 
protezione uccelli è stato 
stampato un volantone 
esplicativo dei quesiti 
referendari che nei pros- 
simi giorni rag e- 
ranno le famig] UROI 
Friuli-Venezia — Giulia. 
«Questa regione - ha det- 
to Realacci - che per la 
salvaguardia degli ambi- 
ti naturali e ambientali 
dovrebbe essere la più 
civile, si comporta come 
la Calabria e la Sicilia. 
Un esempio di questo 
O negativo è dato 
dalla legge regionale che 
permette la caccia nei 
parchi». E 
Ermete ha proseguito 
ricordando come ultima- 
mente il Consiglio regio- 
nale ha approvato una 


leggina che si propone di 
vanificare, senza mutare 
la situazione, l'eventuale 
vittoria dei «sì». «Contro 
esto vergognoso espe- 
iente - ha detto - le as- 
sociazioni ambientaliste 
prenderanno posizione 
contraria. presso il Go- 
verno». 

Corrado Altran, presi- 
dente regionale della Le- 
ga per l'Ambiente, ha 
sottolineato l'ottimo in- 
vestimento di circa sette 
miliardi per i referen- 
dum regionali. Se vince- 
rà il «sì» saranno rispar- 
miati ben 2 mila 200 mi- 
liardi per la viabilità e 
infrastrutture inutili 
quali l'autoporto di Tar- 
visio. 


INCIDENTI E INFORTUNI IN AUMENTO - OGGI CONVEGNO A VILLA MANIN 


Traumi, strage silenziosa 


UDINE — Una vera e pro- 
pria strage silenziosa, Do- 
po le malattie cardiova- 
scolari e il.cancro, sono i 
traumi a figurare come la 
principale causa di morte. 
Ma ciò che è ancor più 
preoccupante, è che in 
questa triste statistica un 
Tuolo determinante, ac- 
canto ai traumi causati 
dagli incidenti stradali, ri- 
vestono quelli che si veri- 
ficano sul lavoro o tra le 
pareti domestiche. 
Partendo da queste con- 
siderazioni, la prima divi- 


MISTE 


IL SINDACO 
(dott. Franco RICHETTI) 


sione di chirurgia generale 
con servizio d'urgenza 
dell'ospedale civile di Udi- 
ne ha organizzato per oggi 
e domani a Villa Manin di 
Passariano un convegno 
medico dal titolo «Il trau- 
ma: problemi sanitari, or- 
ganizzativi, etici e socia- 
li». Obiettivo di questo in- 
contro è la messa a punto 
dei problemi del politrau- 
matizzato, dal primo soc- 
corso al trasporto, dal pri- 
mo approccio ospedaliero 
al coinvolgimento polispe- 


cialistico, focalizzando i 
problemi etici, sociali ed 
economici dell'organizza- 
zione dell'emergenza an- 
che attraverso un con- 
fronto con l'esperienza ac- 
quisita in altre realtà eu- 
ropee. I lavori avranno 
inizio oggi alle 14.30 e pre- 
vedono una tavola roton- 
da sul primo approccio 
con il politraumatizzato, 
sul ruolo del volontariato, 
sul dipartimento di emer- 
genza e sul ruolo delle fa- 
coltà mediche. Domani, 


inizio alle 9, si parlerà di 
coordinamento’ degli in- 
terventi, dell'approccio 
specialistico e della gestio- 
ne dell'emergenza. Nel 
corso dei lavori sarà resa 
nota tutta una serie di dati 
relativa agli infortuni re- 
gistrati nell'industria e 
nell'artigianato e agli inci- 
denti stradali dai quali. si 
evince che la nostra regio- 
ne ha la più alta percen- 
tuale di morti in rapporto 
allo sviluppo chilometrico 
del sistema viario. 


Incidenti per provincia in Friu 


GORIZIA 


TRIESTE 
UDINE 


1661 (16%) 
PORDENONE | 1834 (17%) 
4085 (39%) 
2902 (27%) 


| 1182 (17%) 
1395 (20%) 
2328: (34%) 
1961 (28%) 


34 (14%) 


81 (32%) 


23 (9,3%) 
108. (44%) 


INCIDENTI SENZA INFORTUNATI: 5308 complessivamente. 


UDINE —I cacciatori del 
Friuli-Venezia Giulia 
non andranno a votare. 
«Presentarsi' alle urne 
per esprimere il nostro 
‘no’ ai quesiti referenda- 
Ti — è stato detto — sa- 
rebbe come accettarlo, 
porci allo stesso piano, 
dare valenza a un'inizia- 
tiva che non lo merita». 
Questa la posizione uffi- 
ciale della Federcaccia 
che è stata espressa ieri 
dal suo presidente regio- 
nale, Alido Pertoldi, dopo 
un approfondito dibatti- 
to fra i 16 mila associati. 
L'astensione vista come 
una forma di partecipa- 
zione, un ‘no’ rafforzato, 
dunque, e non come sin- 
tomo di indecisione. An- 
che perchè, mai come 
ora, i cacciatori appaiono 
‘uniti nella scelta. 
L'invito all'astensione 
al referendum, che è tra 
l'altro un diritto garanti- 
to dalla Costituzione, na- 
sce da due considerazio- 
ni; due sui tre quesiti so- 
no già superati grazie a 


delle leggi regionali ad . 


hoc. Questa chiamata al- 
le urne, quindi, poteva 
essere evitata con un ri- 
sparmio di oltre sette mi- 
liardi che potevano esse- 
re utilizzati per necessità 
sociali ben più urgenti, 
«Indire dei referendum 
inutili — ha osservato ie- 
ri Pertoldi — significa 
svilire questo importan- 
te strumento democrati- 
co che deve essere eser- 
citato solo per argomenti 
seri. Non solo: il Friuli- 
Venezia Giulia è sempre 
Stato indicato come un 
esempio di rara e corret- 
ta gestione ambientale e 
faunistica. Proprio i mo- 
Vimenti ambientalistici 
hanno sempre parlato 
della nostra regione co- 
me di un esempio per 


l'intero Paese. Eppure 
oggi si vorrebbe abolire 
questo tipo di gestione 
per fare posto a un'alter- 
nativa che non è assolu- 
tamente chiara». 

Ma come spiegare agli 
elettori i tanti dubbi del- 
la Federcaccia sul refe- 
rendum del 24 novem- 
bre? Ad abbattere quel 
muro di diffidenza che 
spesso viene vato 
verso i cacciatori, entre- 
rà in azione «Bepo», un 
simpatico omino dall'a- 
ria perplessa che, attra- 
verso migliaia di volanti- 
ni, ricorderà agli elettori 
perchè si debba spendere 
sette miliardi per non ri- 
solvere nulla, in un mo- 
mento in cui sarebbe ne- 
cessario un nuovo ospe- 
dale, scuole, assistenza 
per gli anziani. «Un mo- 
do diverso, più serio e ri- 
spettoso verso il cittadi- 
no, in confronto agli im- 
bavagliamenti televisivi, 

er spiegare civilmente 
e nostre idee sul refe- 
rendum. Soprattutto — è 
stato osservato — non si 
Fiora con le parole e sulla 

isinformazione, come 
se tutti i mali dell'Italia 
fossero addebitabili ai 
cacciatori, Allora perchè 
gli ambientalisti non ri- 
cordano che paghiamo 
alla Province oltre 450 
milioni all'anno per un 
servizio di vigilanza pra- 
ticamente nullo?!». 

Di diverso avviso, in- 
vece, la Lega per l'am- 
biente che, contestando 
‘le argomentazioni della 
Federcaccia, richiede a 
viva forza la presenza 
dei cittadini e urne 
«per non lasciare il Friuli 
in mano agli interessi 
privati di asfaltatori, 
cacciatori e cementifica- 
tori». 

Roberta Missio 


SCHIANTO SULLA A4: IL FIGLIO DELL’INDUSTRIALE RIESCE A USCIRE DALLA VETTURA IN FIAMME 


Autista di Zoppas carbonizzato 


IN APPELLO TRE FRATELLI PORDENONESI 


Rogo di bare, assolti 


TRIESTE - Erano accusati 

di incendio doloso, ma ieri 

sono stati assolti tutti, per 

non aver commesso il fat-. 
to, dalla Corte d'Appello di 

‘Trieste presieduta da Car- 

melo Florit. 

Si tratta dei tre fratelli 
Pagotto, rispettivamente 
Adriano, 55 anni, Marcel- 
lo, 59, entrambi residenti 
a Spresiano, via Lazzaris 
48, e di Rino, 44 anni, resi- 
dente a Spresiano, via 
Montello 13. I tre erano 
stati accusati di incendio 
doloso che nella notte tra 
il 29 febbraio e il primo 
marzo 1980 distrusse lo 
stabilimento industriale 
della «Spa Valcellina», si- 
tuato a Cimolais, che pro- 
duceva casse da morto e di 


cui i Pagotto eranotitolari. 
L'accusa specificava an- 
che che i Pagotto avrebbe- 
ro dato alle fiamme il loro 
stabilimento, allo scopo di 
incassare il prezzo dell'as- 
sicurazione contro incen- 
dio. stipulata. dalla «Spa 
Valcellina» con le «Assicu- 
razioni d'Italia». 

Ieri, invece, i giudici 
della Corte d'Appello li 
hanno assolti anche da 
quest’'accusa, perchè il 
fatto non sussiste. In pri- 
mo grado, il Tribunale di 
Pordenone, il 16 giugno 
1989, li aveva assolti per 
insufficienza di prove. Nel 
processo erano imputate 
anche altre due persone, 
presunti esecutori mate- 
riali dell'incendio, Mario 


Granziera, 49 anni, domi. 
ciliato a Claut, via Da Vin- 
ci 51, e Mario Baldazzi, 49 
anni, domiciliato a Porde- 
none, via Revedole 5. 
Granziera, che in primo 
grado era stato assolto:per 
insufficienza di prove, è 
stato anche lui assolto con 
formula piena, per non 
aver commesso il fatto; 
per Baldazzi è stata con- 
fermata l'assoluzione per 
non aver commesso il fat- 
to, già pronunciata dal 
Tribunale di Pordenone. I 
fratelli Pagotto sono stati 
difesi dall'avvocato Longo, 
di Padova, Brusin ha dife-. 
so Baldazzi e Pollini, infi- 
ne, Granziera. 
Federica Clabot 


CERVIGNANO - Matteo 
Zoppas, 17enne figlio di 


Gianfranco Zoppas, presi- ‘ 


dente della Zanussi Grandi 
Impianti e di Antonia Za- 
nussi, ha rischiato di mo- 
rire in un terribile inci- 
dente stradale accaduto 
verso le 15.30 all'altezza 
del chilometro 82.600 del- 
la A4, nella corsia in dire- 
zione di Trieste. 

L'auto su cui viaggiava 
il giovane, una Lancia 
Thema targata Venezia 
671636, era condotta da 
Giovanni Pologno, 47 an- 
ni, residente in via Savo- 
narola 15.a Portogruaro e 
si dirigeva da Venezia ver- 
so il capoluogo regionale. 
All'altezza di un cavalca- 
via, un autotreno della 
ditta Coop Trasporti, di 
Trieste, alla cui guida c'e- 
ra Dario Rachman di 28 
anni, era costretto a fer- 
‘marsi nella corsia di emer- 
genza, le luci di emergen- 
za accese, a causa della fo- 
ratura di una ruota. Per 


RETE "1 
La Thema distrutta dalle fiamme: è stato un rogo 


Sad 


impressionante, hanno spiegato gli operatori di 


soccorso, 

cause in corso: di accerta- 
mento da parte della Pol- 
strada di Cervignano, Po- 
logno ha perduto il con- 
trollo della macchina, for- 
se tentando una brusca 
frenata. Così la berlina, 
anche per l'asfalto reso 
piuttosto viscido dall'umi- 


.dità, è andata in testa co- 


da, sbattendo violente- 
mente contro il mezzo in 
panne, sulla fiancata di 


guida. Ù 

Matteo Zoppas ha avuto 
appena il tempo di uscire 
dalla parte ancora integra 
della Thema che questa, in 
pochi secondi, è diventata 
«un rogo impressionante», 
come racconta Bruno Zuc- 
cato, capo. della squadra 
dei vigili del fuoco di Lati- 
sana, intervenuti sul po- 
sto. I pompieri hanno im- 
piegato una decina di mi- 


nuti per domare le fiam- 
me. Pologno, intrappolato 
tra le lamiere contorte, è 
Timasto carbonizzato. Il 
serata i poveri resti sono 
stati ricomposti all'obito- 
rio di Castions. 

Un vero miracolo ha im- 
pedito che la stessa orribi- 
le fine facesse anche Mat- 
teo Zoppas. Soccorso con 

* prontezza da un'autoletti- 
ga, il ragazzo, in preda a 
un forte shock, è stato tra- 
sportato. all'ospadale di 
Latisana. Al pronto soc- 
corso, tuttavia, ci si è resi 
conto del suo buono stato 
di salute: Matteo ha ripor- 
tato «solo» contusioni 
escoriate al volto, al gomi- 
to e alla gamba. Guarirà in 
6 giorni. I suoi familiari, 
accorsi all'astanteria del- 
l'ospedale in preda all'an- 
goscia, lo hanno subito ri- 
portato a casa, nella villa 
di via Silvio Pellico a Fon- 
tanafredda. 

Gianluca Versace 


99] 


peri e Rn E E IR eo et STA DAMA AnD e nt HAIL 


IPPODROMO DI MONTEBELLO 


DOMENICA 17 NOVEMBRE - ORE 14.30 


Servizio di 
Mauro Manzin 


L'assessore regionale al- 
le finanze Dario Rinaldi 
è tornato ieri da Roma 
‘portando idealmente 
sottobraccio il tanto so- 
spirato pacchetto di 
' provvedimenti a favore 
del commercio triestino 
: @egoriziano. Il settore che 
è ‘andato in tilt a causa 
delle ripercussioni della 
crisi politico-istituziona- 
le in atto nella vicina Ju- 
goslavia può ora tirare 
un sospiro di sollievo. 
Ma c'è di più. Nella sua 
valigetta Rinaldi stringe- 
va anche il tanto agogna- 
to rinnovo del contin- 
ente di benzina agevo- 
lata per altri quattro an- 
ni. Per la sicurezza man- 
ca solo l'avallo del Consi- 
glio dei ministri che que- 
sta mattina esaminerà il 
‘decreto legge contenente 
i provvedimenti sum- 
menzionati alla presenza 
del presidente della Re- 
gione Adriano Biasutti. 
Le premesse ora ci sono 
tutte perché latormenta- 
ta vicenda (ricordiamo i 
due rinvii precedente- 
menti piovuti sul «pac- 
chetto commercio») si 
concluda finalmente in 
modo positivo. 

Ma vediamo nel detta- 
glio il contenuto del’ de- 
creto così come è stato 
elaborato ieri pomeriggio 
nel corso di una riunio- 
ne, la terza consecutiva 
di carattere tecnico, cui 
hanno preso parte il mi- 
nistro del Tesoro Guido 
Carli, quello alle Finanze 
‘Rino Formica, il sottose- 
gretario al Turismo Lu- 
ciano Rebulla, l'assesso- 
re Rinaldi, il ragionere 

nerale dello Stato An- 

rea Monorchio e l'ono- 
revole Sergio Coloni. Il 
compito più difficile è 
Stato quello di individua- 
Te i capitoli di spesa con 
cui fare fronte-alla co- 
pertura dell'onere deri- 
vante, valutato in una 
quarantina di miliardi. 
Del problema ne aveva 
parlato lo stesso Coloni 


con .il presidente del’ 


Consiglio Giulio An- 
dreotti che aveva sensi- 
bilizzato a sua volta il 
sottosegretario Cristofo- 
ri per addivenire final- 
mente alla soluzione. 


GRAN PREMIO 
REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA — 


Le agevolazioni che ri- 
guardano il settore del 
commercio, dell'artigia- 
nato, dei trasporti terre- 
stri e delle spedizioni 
prevedono: il rinvio fino 
al 31 maggio ‘92 del ver- 
samento dei contributi 
previdenziali per le quo- 
te a carico dei datori di 
lavoro per i propri dipen- 
denti; il rinvio all'aprile 
‘92 del versamento delle 
assicurazioni sociali dei 
titolari d'impresa; il rin- 
vio al 31 dicembre di 
quest'anno degli ed 
ri acconti e conguagli Iva 
dovuti dalle ESE il 
rinvio al 31 maggio ‘92 
delle ritenute alla fonte 
sui redditi dei lavoratori 
dipendenti; l’applicazio- 
ne alle imprese, fino a un 
massimo di 6 mesi, di 
un'indennità sostitutiva 
della Cassa integrazione 
guadagni per quelle cate- 
gorie, come commercio e 
artigianato, per le quali 
non è prevista, fino a un 
contingente massimo di 
mille unità lavorative. I 
criteri di applicazione e 
assegnazione saranno. 
demandati alla Commis- 
sione Ieigiale per l'im- 
piego, che è un organo 
statale, ma è presieduta 
dall'assessore regionale 
allavoro e nella quale so- 
no presenti anche i sin- 
dacati, i quali, quindi, 
saranno coinvolti diret- 
tamente. Si è rivelata 
non più necessaria, inve- 
ce, la sospensione dei pa- 

ramenti al 30 nove: 

i Irpef, Ilor e Irpeg per- 
ché in base a un provve- 
dimento di accompagna- 
mento al bilancio dello 
Stato votato in questi 
giorni dal Parlamento il 
saldo dell'acconto potrà 
essere calcolato sui rica- 
vi o sui redditi d'impresa 
presunti, per cui il com- 
merciante che si trovas- 
se di fronte a un reale 
mancato guadagno non 
dovrà effettuare alcun 
‘pagamento. 


La Camera di commer. 


cio, intanto, annuncia 
che la Direzione generale 
delle dogane di Roma ha 
autorizzato un'assegna- 
zione supplementare di 
«buoni» per il ‘91 alle 
stesse categorie che ne 
hanno beneficiato lo 
scorso anno. 


Il Piccolo 


Rinnovo del contingente 
di benzina agevolata per altri quattro anni 


GE ; 
i dl ESTE Venerdì 15 novembre 1991 


COMMERCIO E BENZINA AGEVOLATA: GOVERNO FAVOREVOLE, OGGI SI DECIDE 


‘Buoni’ per altri quattro anni 


GRAN PREMIO 


GIULIA 


LA RIUNIONE SPOSTATA A LUNEDI 
Pentapartito: rinvio tecnico 
Dc e Psi al lavoro sul patto 


La notizia è quasi nasco- 
sta nelle ultime righe di 
un comunicato diramato 
nella serata di ieri dalla 
Segreteria provinciale 
lella Dc. La riunione di 
pentapartito.  program- 
mata per oggi è stata spo- 
stata a lunedì.-Il rinvio 
suona strano visto e con- 
siderato che i tempi per 
l'approvazione dei bilan- 
ci sono alquanto stretti e 
già giovedì prossimo al 
Comune è in calendario 
il voto. sul documento 
contabile che deciderà il 
destino delle 
giunte. ‘ 
«Niente di grave — 
commenta il socialista 
Gianfranco Carbone — lo 
spostamento del vertice 
è dovuto solo a motivi 


‘UN’IPOTESI SULLE MISSIVE DI BIASUTTI A CARLI 


CrT: due lettere 


Il «CrT affaire) si tinge 
sempre più di giallo. Sco- 
perto il testo della lettera 
che il presidente della 
‘Regione Adriano Biasutti 
ha spedito în data 24 ot- 
tobre ‘91 al ministro del 
Tesoro Guido Carli, sorge 
però il sospetto che esi- 
sta una seconda missiva 
che da Trieste è stata in- 
Vviata a Roma. Ma proce- 
diamo con ordine ripor- 
tando il testo della lette- 
ra di Biasutti, che ripro- 
duciamo anche qui a la- 
to. 

«Signor Ministro, fac- 
cio seguito alla mia nota 
del 5 aprile 1991, con la 
quale mi permettevo di 
segnalarLe il nome del 
com.te Giulio Staffieri 
per la carica di Presiden- 


| te della Cassa di Rispar- 


mio di Trieste. In base a 


'‘ nuovo e pai approfondito 


esame: della questione, 
La informo che non paio- 
no sussistere per la cen- 
nata candidatura i requi- 


«di voler 


siti di competenza e spe- 
cifica esperienza richie- 
sti invece dal Ministero 
del Tesoro, ai sensi della 
vigente legislatura na- 
zionale per il settore 
bancario. Mi riservo, 
di di trasmetterLe 

più presto un nuovo 
nominativo con la pre- 

era, Signor Ministro, 
er il momento 
soprassedere alla relati- 
va nomina. Ringrazian- 
doLa per la cortese di- 
sponibilità che riterrà 
assicurare, mi è gradito 
porgerLe i più cordiali 
saluti». 

Come si può vedere 
Biasutti non accenna a 
una sostituzione di can- 
didatura e non fa il nome 
di Pier Giorgio Luccarini, 
attuale vicepresidente 
della Cassa di risparmio. 
Il presidente del Friuli- 
Venezia Giulia si limita a 
proporre al ministro il 
«congelamento» della 
candidatura Staffieri per 


mancanza dei requisiti 
richiesti. Il iran 
regionale © della LpT 
Gianfranco Gambassini, 
Invece, ha sempre parla- 
to di sostituzione di can- 

datura con l'attuale vi- 
cepresidente dell'istituto 
credito, Ecco perché i 
soliti ben informati 
avanzano il sospetto che 
Biasutti. abbia scritto a 
Garli almeno due lettere. 
Il mistero, dunque, s'in- 
fittisce. i 

Mentrele parti in cau- 
sa continuano a mante- 
nere la più rigorosa con- 
segna del silenzio si regi- 
strano nuove reazioni in 
casa socialista, Il sotto- 
segretario al Tesoro 
Maurizio Sacconi, infat- 
ti, precisa come in base a 
una sentenza della Corte 
costituzionale le nomine 
relative a quegli istituti 
che pur avendo sede le- 
gale nelle Regioni e Pro- 
vince a statuto speciale 
hanno un'articolazione 


operativa fuori di esse 
sono di competenza del 
Cicr, il Comitato intermi- 
nisteriale credito. «Il 
presidente Biasutti — 
precisa Sacconi — ha 
quindi espresso una me- 
ra indicazione politica. 
Quanto ai requisiti d'o- 
norabilità e professiona- 
lità' dei candidati è bene 
ricordare che la verifica 
della loro sussistenza 
spetta alla Banca d'Italia 
e rion ai mutevoli umori 

olitici del ‘presidente 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia». 

Tra i socialisti non so- 
no stati ancora fugati i 
sospetti di una conni- 
venza del garofano trie- 
stino con l'epistolario di 
Biasutti e la volontà di 

lasnost di Francescutto 
Co., demichelissiano 
doc, nei-confronti dei ri- 
formisti craxiani giuliani 
rende rovente l'atmosfe- 

rain casa del Psi. 
[m.ma.] 


attuali 


tecnici, per poter lavora- 
re ancora sull'ipotesi del 
‘patto di fine legislatu- 
ra'». «E' difficile — ag- 
giunge però subito dopo 
— fare un sindaco socia- 
lista quando, oltre ad al- 
tri, anche alcuni sociali- 
sti non lo vogliono». «Co- 
munque, conclude — no- 
Postato tutto stiamo la- 
vorando per raggiungere 
il risultato». — are 
Qualcosa si sta muo- 
vendo e lo stesso segreta- 
rio Dc Sergio Tripani sta 
operando in stretto con- 
tatto con gli organi na- 
zionali dello scudocro- 
ciato. «La confusione che 
si sta creando artificio- 
samente attorno alle 
trattative — dichiara lo 
Stesso Tripani — certa- 


Regione Aatenimi Reali Wesceia Calze 


2 IL PRESIDENTE 


; n. 442 suor v/6P/9I. 


mente non aiuta la scelta 
finale». «Non ha provo- 
cato scandalo — aggiun- 
ge il segretario diccì — 
all'interno del nostro 
partito la proposta fatta 
inizialmente dal Psi, non 
deve di provocare 
scandalo la deliberazio- 
ne del Comitato provin- 
ciale della Dc all'interno 
del Partito socialista». 
«Le decisioni dei due 

artiti — conclude — 

anno «comunque come 
fine la governabilità e di 


à CONA NZA il salvatag- 


gio della legislatura», ac- 
creditando di fatto la 
possibilità che lunedì sia 
Veramente il giorno deci- 
sivo per il cosiddetto 
«patto». 

[m.ma.] 


Trieste, L4:0T7, 154) 


Lp lai, 


faccio seguito alla mia nota del 3 aprile 1991, 
‘con du quala mî pernettevo di segnalarlo il nono dal com.to 
Giulio Startseri per sa carica di Fresidento della Cassa di 


Ridparnio di Tricate. 


In base a nuovo e più approfondito esame della quentio= 
ne, La inforro che non paiono susstiatere per la cennata candita» 
tura ! requisiti di conpetenza e specifica esperienta richiesti 
Invece dal Miniatero del Tesoro, si sensi della vigente legiole- 
zione nazionale per {1 settore bancario. 


NI riservo, quinti, di .trsmetterie al più presto. 
in nuovo neminativo con la preghiera, Signor Mintatro, 


voler per sì 


into seprassedeno alla relativa nomina. 


Ringraziandoa per la cortese disponibilità ‘che 
psterrà. Assicudare; ni è gradito porgerte 1 fmi entrati fully | 


Senatore sali 

vott.. Guido CARLI 

Ministro del:Tesoro 
‘Séttenbre n. 97 


ASSOLTO IL MILIZIANO DISTRATTO, L’EQUIPAGGIAMENTO SARA? RESTITUITO A LUBIANA 


Il Tribunale ’riconosce’ la Slovenia 


. La giustizia italiana stavolta ha «bru- 
Ciato» sul tempo tutti, Governo com- 
peeso: La sentenza con cui il Tribunale 

la assolto ieri un miliziano sloveno, 
reo di essere venuto in Italia, in luglio, 
scordandosi di aver nascosto nel baga- 
gliaio dell'automobile l'intera dotazio- 
ne di combattimento, va interpretata 
rimo, implicito riconosci- 
mento dell'esistenza giuridica della 


come un 


Slovenia. 


Al Tribunale ci sono voluti 20 minuti 
per pronunciare il verdetto su Edi Ja- 
nezic, 31 anni, ferroviere di Sesana, 
che nei giorni caldi del conflitto in Slo- 
venia, come gli altri suoi commilitoni, 
si portava appresso il fucile automatico 

«Zastava Kragujevac», le cartucce e la 
divisa. Un armamentario ‘ inevitabil- 

mente ambulante: le caserme all’epoca 

0 all'Armata federa- 
le e i soldati della Difesa territoriale 
slovena dovevano adattarsi. __ 

'.. La testimonianza del finanziere che 
ha fermato Janezic al valico di Fernetti 
ha dissipato i dubbi circa la buona fede 
del miliziano: «Mi è sembrato sincera- 
mente sorpreso, si è messo le mani nei 
capelli». pubblico ministero Antonio 

a chiesto una condanna a 


erano tutte in pi 


De Nicolo 


prudenza. 


due anni e due mesi di reclusione e 
600mila lire di multa, sostenendo che, 
comunque, Janezic aveva precisa con- 
segna di avere sempre con sè la dota- 
zione e che, quindi, non avrebbe potuto 
ignorarne la presenza in un bagagliaio 
riempito fino all'orlo. 

Il difensore di Janezic, l'avvocato 
Bogdan Berdon, con una appassionata 
arringa («l'Italia non riconosce la Slo- 
venia? E chi se ne frega. Anche gli Usa 

. per anni non hanno riconosciuto la Gi- 
na, eppure la Cina esisteva comun- 
que..») ha chiesto l'assoluzione perche 
è il fatto non costituisce reato e la resti- 
tuzione del materiale confiscato al Mi- 
nistero della Difesa della Slovenia. Ri- 
chieste che sono state accolte dal Tri- 
bunale, con l'eccezione della conferma 
della confisca del fucile e delle cartuc- 
ce, ritenuti materiale di guerra. 

Janezic ieri non è comparso in aula. 
Dopo aver corso il rischio di essere con- 
dannato a 12 anni di carcere 
banale distrazione, non ha voluto al- 
lontanarsi dal territorio di Sesana. Da 


quel 23 luglio si fa guidare solo dalla 


er una 


Ro. De. 


di Mattiussi Mario 
CHIUSO IL MERCOLEDÌ 


Specialità: — 
cucina del pesce 


AQUILEIA (UD) 
Via G. Augusta, 12/A 
Tel. 0431-919595. — 


PROPOSTA IN CONSIGLIO DI LISTA PER TRIESTE EMOVIMENTO FRIULI 


"Spezziamo la Regione in due’ 


Chiesta la modifica allo Statuto: Venezia Giulia distinta da Udine e Pordenone 


Lista per Trieste e Movi- 
mento Friuli seduti allo 
stesso tavolo per presenta- 
re il medesimo progetto di 
legge. Fantapolitica? No, 
molto più semplicemente 
la fotografia di quanto è 
avvenuto ieri mattina al 
Consiglio. regionale. 0Og- 
getto del documento 

proposta di emendare lo 
statuto della Regione in 
modo da creare due «cir- 
coscrizioni» separate nel 
suo interno: quella della 
Venezia Giulia e quella del 
Friuli.La prima compren- 
derebbe le province di 
Trieste e Gorizia, la secon- 
da Udine e Pordenone. 


A mettere d'accordo gli 
eterni rivali, Mf e LpT, è 
proprio la divisione di in- 
teressi tra il Friuli e la Ve- 
nezia Giulia «che — è sta- 
to detto — è oramai inevi- 
tabile». Si riaccende, quin- 
di, la cosiddetta «battaglia 
del trattino», quello ‘che 
divide la denominazione 
della nostra Regione, av- 
viata nel dicembre del 
1986 dal direttore del 
«Messaggero Veneto», Vit- 
torino Meloni e che tanta 
eco suscitò negli ambienti 
politici regionali. 

Il.progetto è stato illu- 
strato da Manlio Cecovini, 


affiancato da Gianfranco 
Gambassini, dal vicepresi- 
dente dela Lista Franzutti 
e dal consigliere del Mf 
Marco De Agostini. «Fer- 
ma restando l'unità della 
‘Regione e il disbrigo delle 
leggi e degli affari d'inte- 
resse unitario e generale 
da parte del Consiglio re- 


gionale — ha spiegato Ce- » 


covini — ciascuna delle 
due circoscrizioni dovreb- 
be gestire i propri affari e 
le proprie risorse median- 
te un proprio parlamenti- 
no, conseguendo in tal 
modo un'autonomia poli- 
tica, amministrativa e in 
buona misura finanzia- 


PER UN REGALO DI NATALE 


Un ricchissimo e prestigioso stock 


di tappeti orientali originali i 
corredati da certificato di autenticità e garanzia 


SCEGLIETE E COMPRATE ADESSO, PAGHERETE CON COMODO IN DICEMBRE 


(DI DÌ 
g. giubilo 
tappeti orientali 


TRIESTE - Via del Teatro 1 (piazza Verdi) 


ria». «Al momento oppor- 
tuno la provincia di Gori- 
zia potrebbe decidere me- 
diante referendum la sua 


appartenenza al Friuli o . 


alla Venezia Giulia». 
«Inoltre — ha precisato 
Gambassini — dovrà esse- 
re esaminata a fondo una 
revisione dei meccanismi 
elettorali che assicurino 
alla Venezia Giulia la cer- 
ta elezione dei suoi depu- 
tati, senatori e consiglieri 
regionali, senza escludere 
la revisione anche dell'e- 
stensione territoriale del- 
la provincia di Gorizia al- 
la quale, per esempio, 


stanno chiedendo l'an- 
nessione alcune compo- 
nenti del mandamento di 
Cervignano». 

E' la terza legislatura di 
seguito în cui la LpT ripre- 
senta questo progetto di 
legge nazionale, di cui 
l'approvazione al Consi- 
glio regionale costituireb- 
be solo il primo passo di 
un lungo e difficile iter 
istituzionale, visto che si 
tratterebbe di modificare 
la legge costituzionale re- 
lativa allo statuto speciale 
della Regione autonoma 
Friuli-Venezia Giulia. 

[m.ma.] 
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| L'OPINIONE | 
Weber, Psi: 


«Trascinati 
in palude 
dalla Do» 


Il segretario provinciale 
della Dc Tripani dichiara 
che è abituato a onorare 
gli impegni, ma quando è 
il momento di dare via li- 
bera alla «staffetta» in- 
venta tutte le scuse pos- 
sibili per evitare il cam- 
bio ai vertici del Comune 
(primavera ‘91 — poi au- 
tunno ‘91), inventa una 
serie di verifiche interne 
per proporre un altro 
rinvio alla richiesta so- 
cialista di un patto di fi- 
ne legislatura. 

Il sindaco dc Richetti 
dichiara di essere sem- 
pre pronto a lasciare l'in- 
carico, ma il gruppo de- 
mocristiano cui fa riferi- 
mento vota contro il pat- 
to di fine legislatura pro- 
posto dal Psi. 

Il Presidente della Re- 
gione Biasutti, noto per 
la sua frenetica attività 
di «ministro degli esteri 
alla Regione» pro Slove- 
nia «inventa» motu pro- 
prio la candidatura di 
Luccarini alla presiden- 
za della Crt in sostituzio- 
ne di quella di Staffieri, 
disattendendo l'impegno 
e conseguenti designa 
zioni già assunte con i 
partner di maggioranza. 

Ma sono attendibili 
questi democristiani? E' 
attendibile questa Dc? 

Per mela Dc ogginonè 
più un partner su cui si 
possa fare affidamento. 
E allora non capisco per- 
ché si continui con que- 
sto partito un defatigan- 
te confronto improdutti- 
vo dal quale il mio parti- 
to, il Psi, non può ricava- 
re niente di utile. 

I socialisti hanno pro- 
posto un patto di fine le- 
gislatura perché, accan- 
to alla richiesta del sin- 
daco socialista, nel .ri- 
spetto della «staffetta», 
venga definito un pro- 
gramma da svolgere e da 
concludere che preveda 
l'attuazione di punti 
prioritari qualificanti 
per la ripresa socio-eco- 
nomica della città. 

Poiché la Dc non ga- 
rantisce il raggiungi- 
mento di questi obiettivi, 
allora perché la segrete- 
ria del Psi per evitre il 
blocco di ogni attività 
amministrativa quale 
sarebbe il risultato deri- 
vante da elezioni antici- 
pate, non attua confronti 


con tutte le altre forze. 


politiche presenti nei 
consigli degli enti citta- 
dini per verificare se esi- 
ste la possibilità di mag- 
gioranze diverse da quel- 
le finora perseguite. 

Ciò, oltre a verificare 
con tutti la qualità delle 
proposte socialiste, con- 
sentirebbe di uscire dalla 
palude nella quale ci ha 
trascinato la Dc. Sono 
stanco, e credo di non es- 
sere il solo, di dover sop- 
portare che le diatribe 
interne dello scudocro- 
ciato debbano essere 
sempre scaricate sul ta- 
volo della maggioranza. 


.. Luigi Weber 
assessore comunale 
del Psi 
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DAL 2 GENNAIO IN FUNZIONE LE MODIFICHE SU ALCUNE LINEE DEL TRASPORTO PUBBLICO 


Venerdì 15 novembre 1991 


L’Act batte nuove strade 


ni 5 minuti 


‘ zionale è d'obbligo, come nota la stessa direzio- 


ACT / MOLTE CORSE, MA LUNGHE ATTESE ALLE FERMATE 


Passaggio og 


La sreauenza dei ‘passaggi’ degli autobus delle 
linee di maggior rilevanza (ad esempio 1, 5, 6,8 
9,10, 11, 17,19, 20,21, 25,29) dovrebbe aggirar- 
si traisette e i dieci minuti nelle ore dimorbi- 
da' e di 4/6 minuti in quelle di punta. Il condi- 


ne Act, in quanto la convivenza con il traffico 
privato rende impossibile rispettare gli orari. 
Capita spesso, quindi, di vedere arrivare, dopo 
20 minuti di attesa un autobus dietro l'altro: 
uno dei due è stato bloccato nel traffico. A ciò 
va aggiunta la difficoltà delle ‘fermate’ quando 
le auto in sosta ostacolano la circolazione. «Ba- 
diamo anche — dicono all'Act — che Trieste è 
una delle città che , IMI a cilena vanta 
un elevato numero di fermate (ben 1304) con 
una distanza media di 194 metri nella fascia 
centrale e 250 nell'immediata periferia. Ma ciò 
non basta a garantire ‘passaggi’ rapidi e nel ri- 
spetto degli orari stabiliti a tavolino». , 

Il problema, come ribadiscono in via D'Alvia- ; 
no, non starebbe tanto nell'incrementare il 
servizio pubblico quanto nel renderlo più effi- 
cace ‘dribblando' il caotico traffico del centro 
città. «In questo modo — continuano — po- 
tremmo dare una risposta migliore a quanti 
protestano per l'affollamento di un mezzo dopo 
un lungo periodo di attesa alla fermata. Ora, 
invece, la questione assume dei contorni di dif- 
ficile gestione». Viene escluso nel prossimo fu- 
turo, invece, un ulteriore abbassamento dei 
tempi di ‘passaggio’ nelle ore di punta, 


ACT / LE PROPOSTE DEI SINDACATI 
«Un servizio da razionalizzare 
senza tagliare gli organici» 


La morsa delle auto pri- 
vate che stritola i mezzi 
pubblici preoccupa an- 
che le organizzazioni 
sindacali. Riassunti in 
quattro punti Cgil, Cisl, 
Uil e Cisal di categoria 
individuano un ‘percor- 
so’ per uscire dalle secc- 
che: starde riservate, 
parcheggi, revisione del- 
la reta, competenze legi- 
slative. Ma non è il solo 
problema che Cgil, Cisl, 
Uil e Cisal sollevano do- 
po aver dato uno sguardo 
attento al piano di risa- 
namento economico e fi- 
nanziario che l'Act ha 
elaborato ‘ai fini dell'e- 
quilibrio del bilancio. 
«Un piano — affermano i 
sindacati — che racchiu- 
de le migliori intenzioni 
dell'azienda, ma non tie- 
ne conto delle precarie 
situazioni del servizio, 
ormai avviato alla con- 
gestione». 

L'accusa è di combat- 
tere le inefficenze con 
proposte che l’Act «con- 
cretizza  unilateralmen- 
te» e «quasi esclusiva- 
mente con la riduzione 
dell'organico da 1060 di- 
pendenti (unico dato 
concordato con le forze 
sindacali) a 920». La con- 
trazione porrebbe, se- 

. condo i rappresentanti 
dei lavoratori, interroga- 
tivi seri sull'affidabilità 
futura del servizi interni 
atti a garantire la sicu- 
rezza. Il riferimento va 
all'appalto del servizio di 
officina, mentre viene ri- 


tenuto che Te potenziali- . 


Per Cgil, Cisl, Uil e Cisal 


sie e strade riservate ai 
mezzi pubblici con rela- 
tiva prorità dei cicli se- 


il piano di risanamento dell’Act 


maforici «consentendo 
un. servizio efficiente, 


non tiene conto delle precarie 


veloce e regolare». Poi un 
piano semiperiferico di 
parcheggi, ‘sistemando i 


condizioni dell’intero sistema 


posti-auto in prossimità 
' dei mezzi pubblici. La 
proposta si articola con 


tà dell'Act_ consentireb- 
bero la creazione di polo 
di riferimento regionale 
sia per i servizi ammini- 
strativi che per le medie 
e grandi lavorazioni sui 
mezzi di trasporto pe- 
sante. 

Da Cgil, Cisl, Uil e Ci- 
sal arriva così l'invito a 
definire meglio la politi- 


bra limitare sia il traffico 


l'impiego nella gestione 
delle ‘aree di personale 
dell'Act, ‘in particolare 
gli anziani e gli inidonei 
alla guida, «personale — 
Tecitano i sindacati — il 
cui problema. non può es- 
sere risolto solamente 
con leggi nazionali di 
prepensionamento». 
Contrarietà. —. viene 
espressa anche a ipotesi 
di riduzione della «rete». 
Si sprecano le motivazio- 
ni sociali e i sindacati 
spingono per una razio- 
nalizzazione del servizio 
attraverso verifiche sul- 
la corrispondenza con la 
domanda, le rilevazioni 
sulle fascie orarie d'u- 
tenza, l'ubicazione delle 
fermate, l'indicazione 
dei percorsi. L'ultimo 


ca del trasporto pubbli- 
co, superando . quella 
contraddizione che sem- 


privato quanto. quello 
pubblico. f 
Da queste premesse 
discendono i quattro 
«fermi obiettivi) da rag- 
giunere. Innanzitutto un 
maggior numero di cor- 


sulla determinazione 
delle competenze legi- 
Slative in materia di ta- 
riffe e concessioni, con- 
trolli dei bilanci e conse- 
guente ripiano dei disa- 
vanzi. Viene rivendicato 
a provincia e enti locali il 
compito per una corretta 
politica del territorio e 
del traffico a sostegno 
del trasporto pubblico. 


«punto fermo» fa leva 


Lava anche 6 chili di bucat 
quando serve ; 


La 5 chili "generosa". Con la capacità varia- 
bile, da 1a 5kg, eiltasto super bucato 6 kg, 
Zerowatt Super 5 è la lavatrice che dà più ; 
libertà al bucato, perché affronta i piccoli, 
i medi, i grandi bucati, ed anche i ‘super- 
bucati eccezionali (6 kg). 
Sei macchine in una! Ed è super in tutto: 
rendimento, risparmio, qualità, e persino 
nella speciale garanzia di tre anni. 
Sugli acquisti prenatalizi 
l'Universaltecnica riserva 


alla Clientela una sorpresa 
sicuramente gradita. 


ZEROWATT 


ZEROWATT SUPER 5 


ScEGLIE PER Voi SOLTANTO IL MEGLIO. 


UNIVERSALTEGNICA 


4 


Reparto . 
elettrodomestici: 
Trieste 

Via Zudecche 1 


Rotondaro 
(nella foto) È 


«Possiamo 


migliorare» 


Dal 2 gennaio l'Act vare- 
rà i nuovi percorsi sulle 
linee 1, 11, 11 barrato e 
25, slitterà invece di 
qualche settimana quel- 
lo della linea 8, mentre 
già prima di Natale po- 
trebbe essere inaugurato 
il prolungamento. della 
36 da Barcola fino a piaz- 
za Oberdan. Quest'ulti- 
mo provvedimento at- 
tende solo l’autorizza- 
zione della Provincia per 
diventare operativo. Pri- 
ma dell'estate Francesco 
Rotondaro, presidente 
della commissione am- 
ministratrice dell'Act, 
conta anche di modifica- 
re il percorso della «30» e 
della «47». Nel primo ca- 
so si tratta di consentire 
un collegamento dal cen- 
tro città fino al palazzo 
della Marineria e la via 
Locchi con un tracciato 


ad anello impostato su ‘ 


piazza Resistenza. La 
nuova «47» dovrebbe 
consentire, invece, un 
maggior collegamento 
con Aquilinia (interse- 
candosi con la linea 20) e 
con la Valle delle Noghe- 
re. 

«Può sembrare sem- 
plice — afferma Roton- 
daro — far girare gli au- 
tobus lungo determinate 
direttrici. Nella pratica 
sono molti gli. elementi 


dei quali tener conto. 


considerando intersezio- 
ni tra linee, coincidenze, 
frequenze, E poi c'è que- 
sto sistema di viabilità 
inadeguato .e collassato, 
Ogni programmazione 
viene vanincara vista 
l'impossibilità di rispet- 
tare gli orari di marcia 
previsti». ei 

Ma negli studi dell’Act 
è in avanzata fase di pro- 
gettazione un ulteriore 
‘adeguamento del servi- 
zio nella zona del palaz- 
zo della Marineria, il col- 
legamento con la zona 
Passeggio: Sant'Andrea- 
Torre del Lloyd, la revi- 
sione delle linee che inte- 
ressano San Dorligo della 
Valle, una analisi del ser- 
vizio su Duino-Aurisina. 
«La rete — continua Ro- 


tondaro — deve essere 
continuamente adeguata 
alle nuove esigenze, ma è 
difficile dare risposte 
quando la coperta è 
stretta. Una qualsiasi ri- 
chiesta, anche di sempli- 
ce modifica dell'orario di 
partenza di un. capoli- 
nea, sarà avvallata da 
necessità contingenti 
dell'utenza ma produrrà 
effetti negativi per gli 
utenti di un'altra zona, 
ai quali andava bene la 
situazione originaria. In 
ogni caso l'Act si troverà 
sotto contestazione». 

Secondo  Rotondaro 
molte delle critice lan- 
ciate nei confronti dell'a- 
zienda trasporti nasce- 
rebbero da una non ade- 
guata. conoscenza. del 
servizio. «L'Act — spiega 
il presidente della com- 
missione amministratri- 
ce— gestisce 56 linee più 
le quattro serali. Vengo- 
no coperti dalla rete 329 
chilometri, dei quali 169 
in città senza considera- 
re le linee che si accaval- 
lano tra loro come in via 
D'annunzio. Ogni anno 
vengono percorsi, da 225 
macchine in servizio su 
un parco di 281, ben ol- 
tre 12 milioni di chilome- 
tri. E' possibile migliora- 
Te ancora, ma servono 
decisioni certe sulla via- 
bilità cittadina che con- 
sentano di velocizzare il 
trasporto». La richiesta 
non è nuova e si fonda 
sulla creazione di per- 
corsi preferenziali e stra- 
de riservate per gli auto- 
bus, semafori a funzio- 
namento separato. «Solo 
così — è convinto Roton- 
daro — potrà essere su- 
perato l'immobilità del 
trasporto soprattutto 
nelle ore di punta. L'o- 
biettivo è quello di crea- 
re un ‘polo’ del trasporto 
pubblico a Valmaura 
(magari collegato alla 
ipotizzata metropolitana 
leggera in superficie pro- 
veniente dalla Stazione), 
da contrapporre ai ‘nodi’ 
storici di Piazza Goldoni 
e Barcola. 


ECILOTE 


via Lorenzetti - via Visinada - via 


Capodistri: 


= via Pirano - via 


Balamonti-via Svevo «via D'Alviano 
= via Doda - via Zorutti 


Linea 8 


(# via Svevo - via di Servola » via 
#£%& + Pitacco » via del Giardini - via 
fe‘ "° Carpineto - Valmaura 


Linea 11 


via 


Piccardi = via Pascoli - via 


D'Azeglio « via Tarabocchia - piazza 
Goldoni - via Mazzini - via Mercato 
Vecchio 


‘via Piccardi = via Canova » via 
Slataper - via Brunner» via Polonio 


3 = via 


Battisti - via Carducci - Stazio. 


LI ne Centrale 


Linea:25 


via 


crerevene È 


innastica - piazza Goldoni - via 


Mazzini - piazza della Borsa - via $. 
Spiridione - via Mazzini - piazza 
Goldoni - via Gallina - via Battisti. 
via Gatteri - via Ginnastica 


Prolungamento da Barcola a piazza 
Suerdan portandola frequenza a 30 
ut 


ACT /PROVVEDIMENTI DI VIABILITA’ 
«Percorsi riservati 
per autobus pubblicò 


L'avvio dei nuovi percor- 
si su alcune linee di tra- 
sporto dell'Act è conse- 
guente anche ad alcuni 
provvedimenti di viabili- 
tà. Si tratta di interventi 
già concordati con l'am- 
ministrazione comunale 
e per i quali l'iter è già 
avviato. In alcuni casi i 
lavori di ‘adattamento’ 
sono già iniziati, in altre 
situazioni si tratta sol- 
tanto di modifiche sulla 
carta. Per ulteriori modi- 
fiche si attende anche 
l'esito dello studio sul 
traffico commissionato a 
una società di Torino. 
L'auspicio è che emerga- 
no indicazioni a favore 
dei percorsi preferenziali 
riservati al solo traspor- 
to ERDDIOO: «Purtroppo 
— lamenta Rotondaro — 


le vetture nel centro ur-' 


bano viaggiano a una ve- 
locità commerciale 
estremamente bassa, 
producendo effetti dele- 


teri sututtala rete e cau- 
sando ritardi, salti di 
coincidenze, lunghe at- 
tese alle fermate». 
Questi i provvedimen- 
ti sulla viabilità che en- 
treranno in vigore entro 
il'2 gennaio. Linea 1: 
istituzione di divieto di 
sosta in via Pirano perri- 
carvarne il nuovo capoli- 
nea. Istituzione delle fer- 
mate a ‘Palazzetto’ e 
‘Sottoservola’ con even- 
tuale. spostamento del 
capolinea 29. Linea8: 
Concessione al transito 
di via Pitacco (di proprie- 
tà dello Iacp) con senso 
unico anche in via Giar- 
dini. Quattro nuove fer- 
mate un via Servola, via 
Pitacco (due) e via dei 
Giardini. Linea 11; Isti- 
tuzione del senso unico 
in via Pascoli nel tratto 
via Rossetti-via Conti, 
Divieto di sosta nellato 
destro di via Pascoli e 
Piccardi per facilitare la 


‘ACT / PROGETTO PER UN POLO’ DEL TRASPORTO 


manovra di conversione 
e posizionamento di una 
fermata. Linea 18: Spo- 
stamento. del capolinea 
di via Gumano subito do- 
po il ‘girone’ di manovra. 
Senso unico lungo via 
Tominz, Fittke e via 
Scomparini, Nuove due 
fermate in via Tominz e 
Fittke. Linee 22 (ex 11): 
Divieto di sosta in via 
Brunner. Tre nuove fer- 
mate: una în via Brunne 
subito dopo via Stupa: 
rich, una in via-Polonio 
dopo il viale XX Settem- 
bre, una in via Rossetti 
dopo via Stuparich. Li- 
nea 25: Posizionamento 
capolinea in Piazza della 
Borsa. Linea 30; Conces- 
sione al transito in via 
Maestri del lavoro. Due 
nuove fermate in via 
Locchi e via Resistenza. 
Linea 36: posizionamen- 
to capolinea in piazza 
Oberdan. 


I capilinea a Piazza Oberdan 


Già avviato l'iter per ricavare quattro pensiline al posto dei parcheggi 


Piazza Oberdan divente- 
rà un ‘polo’ del trasporto 
pubblico. L'Act ha chie- 
sto formalmente al Co- 
mune di risistemare l’a- 
Tea di piazza Oberdan- 
zona Trenovia di Opicina 
per ricavarne alcuni ca- 
pilinea, ad iniziare da 
quello della 36 che già 
aveva in quella sede la 
propria fermata princi- 
pale. Un ‘apposito proget- 
to è stato inviato all’as- 
sessore. all'ubanistica e 
al traffico Anghelone e 
prevede di eliminare gli 
attuali parcheggi per au- 
to nei pressi di via del 
Lavatoio, via 30 ottobre 
e, via Galatti (dietro, il 
chiosco della trenovia). 
Al loro posto dovrebbero 
essere sistemate tre 
piazzole di attesa dalla 
parte di via Lavatoio e 
una davanti via Galatti. 
«La proposta — come 
spiega il presidente della 
Commissione  ammini- 
stratrice dell'Act — in- 
tende risolvere uno dei 
grossi problemi della 
mobilità cittadina. Piaz- 
za Oberdan è nel cuore 
della città e l'attuale si. 
stemazione dei mezzi 
pubblici è certamente 
penalizzante per l’Act». 
In piazza Oberdan tro- 
«verebbero così posto non 
solo il prolungamento 
della «36» ma anche gli 
altri capilinea. attual- 
mente ‘dispersi’ nella zo- 
na circostante. «E' un 
elemento di certezza — 
continua Rotondaro — 
anche per gli utenti che 
potranno. individuare 
meglio il ‘polo’ del tra- 
sporto, uno snodo dove 
arrivare per poi cambia- 
re direttrice di marcia. 
Un po' come succede per 
iazza Goldoni. Sarà più 
‘acile pure per i turisti 
‘muoversi con l'autobus». 


P.zza OBERDAN 


VIA CARDUCCI | 


Nuova collocazione di alcuni capilinea sul lato Trenovia di Opicina per 
Migliore mobilità, sia dei mezzi aziendali che dell'utenza servita, 


=——r—rTEEN 


In alto il progetto per realizzare i capilinea dell'Ac 
Sopra l'area interessata come si presenta oggi. 


tin Piazza Oberdan. 
(Italfoto) . 
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Venerdì 15 novembre 1991 


Trieste /Cirtà 


SPIRA IN OSPEDALE UN LODIGIANO DI 29 ANNI 


Due morti sulle strade 


Polese stroncato al volante da un infarto sulla «202» a Prosecco 


INCASA 


Morte 
TREE "JE 
solitaria 
Un'altra morte soli- 
taria scoperta ieri a 
un mese, forse un 
‘mese e mezzo, dal 
decesso. Il corpo di 
Giorgio Franco, 47 
anni, che abitava da 
solo in via Giuliani 
34, a San Giacomo, è 
stato trovato privo di 
vita dai sanitari della 
Croce rossa, interve- 
nuti dopo che i vigili 
del fuoco aveva for- 
zato la porta dell’ap- 
partamento. 
L'allarme è stato 

dato da un inquilino, 
insospettito dal non 
vedere da tempo 
l'uomo e dall'odore 
che stagnava nel va- 
no delle scale. Sul 
posto gli uomini del- 
la: squadra volante, 
ma non si conoscno 
ulteriori particolari. 
Tra i casi analoghi 
più eclatanti quello 

i .un sessantenne 
trovato a un anno e 
mezzo dalla morte. 


CROATO 
Sull’auto 
le armi 


Ha patteggiato a un 
anno e8 mesi conla 
condizionale e 
600mila lire di mul- 
ta il croato arresta- 
to lo scorso 6 no- 
vembre dalla Guar- 
dia di Finanza cori 
due bombe a mano 
tipo ananas e due 
mitragliatrici 
Skorpion nascosti 
nel bagagliaio della 
sua automobile. 
Ivica Ceko, 40 anni, 
titolare di una dit- 
ta di torrefazione, 
era stato fermato a 
Aquilinia. Si era di- 
feso sostenendo 
che l'auto non era 
la sua, gli era sca- 
duto il bollo dell’as- 
sicurazione e se l'e- 
rafatta prestare da 
un amico per rag- 
giungere Trieste. 
Assistito dall'avvo- 
cato Mariano Tas- 
san, Ceko è stato 
scarcerato. 


Un ragazzo di Lodi e un 
polesano di 54 anni han- 
no perso la vita ieri in al- 
trettanti incidenti stra- 
dali, i più gravi di una 
lunga serie di tampona- 
menti, scontri, uscite di 
strada, registrati soprat- 
tutto nel corso della mat- 
tinata anche a causa del- 
le. pessime condizioni 
dell'asfalto in seguito al- 
la pioggia caduta, 
Francesco Cremascoli 
aveva 29 anni e si era 
sposato da pochi mesi. 
Figlio di un professioni- 
sta noto nel centro lom- 
ardo e impiegato in una 
ditta di informatica, era 
in città per lavoro. Viag- 
giava a bordo della Lan- 
cia Thema con alla guida 
Giovanni Buriani, nato a 
Napoli ma residente a 
ilano, che sulla super- 
strada, all'altezza della. 


i Francesco Cremascoli (foto), 


în città per lavoro, era a bordo 
di una Thema sbandata e finita 
sul guard-rail della superstrada 


«Grandi motori», ha per- 
so il controllo della vet- 
tura. L'auto, dopo alcuni 
testa-coda, si è schianta- 
ta sul guard-rail rima- 
nendo sulla corsia che 
dall'Altipiano porta in 
città. Il giovane, con 
traumi molto gravi alla 
testa, al torace e in altre 
zone del corpo, è stato 
subito portato al vicino 
ospedale di Cattinara, 
ma i medici non hanno 
fatto neppure in tempo a 
ricoveralo in sala di ria- 
nimazione che è spirato. 
Praticamente illeso, in- 
vece, il suo compagno di 


sintomi della crisi car- 
diaca, dolori al petto e 
lungo il braccio, ma si 
era messo in viaggio lo 
stesso. Un infarto lo ha 
stroncato ieri, alle 11 cir- 
ca, mentre era alla guida 
della sua Ford Escort 
sulla statale 202, all'al- 
tezza del bivio di Prosec- 
co, in direzione Trieste. 
In preda a una crisi ful- 
minea l'uomo ha perso il 
controllo del mezzo, che 
è uscito di strada senza 
però riportare danni ec- 
cessivi. Pur soccorso nel 
giro di una decina di mi- 
nuti dai carabinieri di 


viaggio. Aurisina e poi dai sanita- 
Una morte quasi an- ri della Cri, Levak è spi- 
nunciata invece quella di rato accanto alla moglie 


Josip Levak, nato a Pola 
nel 1937 e lì residente. 
L'uomo già martedì scor- 
so aveva accusato i primi 


e a un'amica di quest'ul- 
tima, che viaggiavano 
insieme a lui e sono ri- 
maste illese. 


RE 


In alto la Ford delpolese uscita distradama 
senza grossi danni, qui sopra la Lancia sbandata 


sulla superstrada. 


LO PREANNUNCIA IL COMUNE IN CASO DI FORTE INQUINAMENTO 


«Centro ancora più chiuso» 


Il piano d’emergenza illustrato alla tavola rotonda del Wwf sul traffico 


Emergenza traffico, 
CR ITreo si muove: dopo 
gli anni dell'immobili- 
smo burocratico, delle 
grida nel deserto, del 
palleggiamento di com- 
etenze e di responsabi- 
tà, anche Trieste sta 
muovendo i primi passi 
concreti sulla strada del 
risanamento. Passi in- 
certi, ancora avvolti nel- 
la gelatina delle polemi- 
che, ma sintomatici di un 
nuovo corso che finirà 
per allineare anche la 
nostra città agli indirizzi 
urbanistici ormai conso- 
lidati in tutta Europa. Le 
conclusioni sono emerse 
ieri al termine della ta- 
vola rotonda che il Wwf 
ha organizzato sul tema, 


« dibattutissimo in questi 


ironi, del traffico e del- 
inquinamento a Trie- 


© ste, 


Nessuna. rivelazione 
clamorosa, nessun allar- 
me atomico, soltanto la 
consapevolezza di dover 


fronteggiare in tempi lanza e di repressione 


brevi un quadro com- 
plessivo ormai  seria- 
mente compromesso. E 
sull’inconfutabile . dato 
di fatto che oggi il volu- 
me di traffico che percor- 
re Trieste ha abbondan- 
temente superato i livelli 
di guardia, si è articolato 
l'intervento di apertura 
del consigliere del Wwf 
Fabio Gemiti che ha indi- 
cato nella quarantennale 
cultura. della macchina 
privata la prima causa 
dell'attuale emergenza. 
Gemiti ha poi elencato la 
serie di proposte che il 
Wwf avanzò al Comune 
per cercare di contenere 
1 danni ed eventualmen- 
te per invertire la ten- 
denza; tra queste il Wwf 
proponeva l'avvio di una 
campagna di informazio- 
ne e di educazione dei 
cittadini sul problema 
dell'inquinamento, una 
energica azione’ di vigi- 


delle soste abusive lungo 
li assi di scorrimento, 
‘estensione delle isole 
\edonali nel centro citta- 
ino, la ‘realizzazione 
delle piste ciclabili. 
L'assessore alla piani- 
ficazione urbana, IR 
Anghelone ha ribadito la 
sua netta opposizione al- 
le auto in città, confer- 
mando che anche in altre 
città europee gli orienta- 
menti urbanistici vanno 
in questa direzione. Il 
suggerimento di MRI 
lone è stato anzi quello di 
arrivare a una chiusura 
coercitiva del centro, con 
l'intervento dell'autorità 
sanitaria che costringa il 
sindaco a tutelare la sa- 
lute del cittadino impe- 
dendo alle auto di circo- 
lare; nessuna  meravi- 
ChE a Stoccarda la rigi- 
tà teutonica è arrivata 
a questo. Al di là del caso 
limite, Anghelone ha co- 
munque espresso la con- 


vinzione che soltanto ri- 
ducendo drasticamente 
l'afflusso delle auto alle 
sole necessità degli spo- 
stamenti per motivi di 
lavoro, il problema del- 
l'inquinamento potrà 
trovare soluzione. 

Che la coscienza eco- 
logica si sia diffusa a tut- 
to vantaggio dell'auspi- 
cato miglioramento della 
situazione lo ha detto an- 
che l'assessore comunale 
alla tutela ambientale, 
‘Renzo Codarin, che ha 
Specificato su quali dire- 
zioni l'assessorato si stia 
muovendo. In primo luo- 
go è stato predisposto un 
elaboratore centrale al 
quale sono convogliati i 

lati provenienti dalle 
centraline di rilevamen- 
to disseminate sul terri- 
torio; l'obiettivo è di ar- 
rivare, in collaborazione 
con la Provincia, a una 
visualizzazione globale 
della situazione e all’in- 


stallazione di monitor di 
consultazione a disposi- 
zione dei cittadini. In se- 
condo luogo, Codarin ha 
parlato delle campagne 
di informazione realiz- 
zate nelle scuole sul te- 

ma dell'inquinamento. 
Infine, due provvedi- 
menti che coinvolgeran- 
no le migliaia di automo- 
bilisti triestini, qualora 
l'emergenza —inquina- 
mento dovesse superare 
le ‘soglie previste dalla 
normativa vigente: quel- 
lo della circolazione a 
targhe alterne dalle 6 al- 
le 21 su tutto il territorio 
del comune e in seconda 
battuta il divieto di tran- 
sito all'interno del peri- 
metro urbano compreso 
tra viale Miramare fino 
all'incrocio con via Bo- 
veto, strada di Opicina 
fino alla cava Faccanoni, 
‘ande viabilità fino al- 
‘uscita di via Caboto. ; 
g.l. 


SCHEDA 
Ultimi 
due giorni 
per votare 
con noi 


Ancora due giorni per 
«votare il sindaco». La 
scheda, che anche oggi 
pubblichiamo a fianco, 
riporta infatti la dici- 
tura: «Da far pervenire 
entro le ore 16 di saba- 
to 16 novembre». I let- 
tori possono recapita- 
re le schede ritagliate 
sia per lettera (ma i 
tempi sono oramai 
stretti) che a mani alla 
sede del nostro giorna- 
leinvia Guido Reni 1. 

Ma non occorre cer- 
to sollecitare i nostri 
lettori, vista l'enorme 
quantità di schede che 
anche ieri sono «piovu- 
te» nelle urne del «Pic- 
colo». A questo punto 
non facciamo più nes- 
suna anticipazione, 
per non influenzare i 
dati finali che, per 
quanto riguarda le pri- 
me posizioni, viaggia- 
no, come si dice in ger- 
go, sul filo del rasoio. 

E' certo che la nostra 
iniziativa ha avuto un 
successo del tutto im- 
prevedibile, con decine 
di migliaia di «voti» di 
preferenza espressi ai 
più graditi primi citta- 


.dini di Trieste. 
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VOLETE LE ELEZIONI È 
ANTICIPATE? 


nd 
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CHI VOTERESTE COME 


Franco Richetti (Dc) 
Alessandro Perelli (Psi) 
Maurizio Pessato (Pds, 
Giulio Staffieri (Lpt 
Sergio Trauner (Pli 
Sergio Pacor {Pri 
Sergio Dressi (Msi) 
Maurizio Bekar (Lva) 
Paolo Ghersina (Verdi 
Gianna Gallico (Verdi margherita) 


Mario Bercè (Fed. aut. Psdi) pay 


Alessio Lokar {Unione slovena) 
Altri 
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Il tagliando deve pervenire a: 
“IL PICCOLO” 
Via Guido Reni n°1 Trieste 
entro le ore 16.00 di sabato 
16 novembre 1991 


Palazzina va in fiamme 
Il fuoco ha completamento distrutto l'altra notte una 


palazzina di tre piani, in rovina e non più abitata da tempo, in 
via delle Mura. Le fiamme sono divampate al piano terra e si 


agate fino al solaio. L'incendio ha impegnato a 
ili del fuoco che, con cinque mezzi e una ventina di 


uomini, hanno ultimato l'intervento solo alle 11 di ieri. 
Ancora ignota l'origine del fuoco. 


Concessionaria 


auto, 


Panaulo: 


auto. 


Concessionaria 


Acquisto, vendita 
e permuta dell'usato. 


Gilcare 


Servizio carrozzeria, 
personalizzazione interni 
iS ed esterni. 


EE ERI 
centroservizi 


Finanziamenti, leasing, 
pratiche automobilistiche 
ed assicurazioni. 


NUOVA COMUNICAZIONE 


sa ‘centro: 
(Sij 


Compravendita e locazione 
di immobili. 


IMOBILIARE 


Il Picco 


VENETO 
‘E il Tar 

si schierò 
dalla parte 
dei genitori 


I genitori triestini non 
sono soli. Forti reazioni 


Caprera ‘alla legge 148 
si levano oramai da ogni 
angolo della Penisola. 
a luce delle attuali, 
GEO condizioni del- 
[a scuola italiana, la ri- 
forma elementare non 
iace quasi a nessuno, E 
le prime iniziative per 
contrastare il passo 
stanno ottenendo signi- 
ficativi risultati. E’ da 
leggere in questo senso 
l'ordinanza del 29 agosto 
1991, con la quale il Tri- 
bunale amministrativo 
del Veneto ha sospeso la 
legge in alcuni circoli e 
direzioni didattiche del- 
la provincia di Verona. 
Una sospensiva cui, con 
tutta probabilità, farà 
seguito una sentenza fa- 
vorevole ai genitori che 
avevano impugnato gli 
atti di alcuni uffici sco- 
lastici. Nel ricorso veni- 
vano ipotizzati, tra gli 
altri, gli estremi dell'ec- 
cesso di potere e falsa 
applicazione della legge. 
Secondo l'ordinanza del 
Tar si «potrebbe produr- 
re un danno grave irre- 
parabile ai ricorrenti» 
qualora i moduli con 
permanenze pomeridia- 
ne venissero introdotti 
«senza disponibilità di 
aule occorrenti per l'at- 
tuazione dell’insegna- 
mento modulare e senza 
l'approntamento dei ne- 
cessari servizi di tra- 
sporto e delle mense 
scolastiche come previ- 
sto dalle norme vigen- 


ti». 5 
L'organo, quindi, ha 
sancito che riforma 


non può essere applica- 
ta dove non sussistano 
strutture e servizi ne- 
cessari. Da ciò la sospen- 
sione della legge in alcu- 
ni circoli e direzioni di- 
dattiche veronesi. Del 
resto, su questo punto la 
148 è assai esplicita. Re- 
cita il comma 6 dell'arti- 
colo 7: «Fino alla predi- 
sposizone delle necessa- 
rie strutture e servizi è 
consentito adottare l’o- 
rario antimeridiano 
continuato in sei giorni 
la settimana», Ne conse- 
gue che, laddove man- 
chino tali presupposti, 
le LIO TOIE non sono 
obbligatorie ma facolta- 
tive, cioè subordinate 
all'assenso di tutte le 
parti interessate. Che fi- 
noaoranon c'è. 


lo 


I segnali premonitori 
erano nell'aria da lungo 
tempo. Ma ora la situa- 
zione sta precipitando. 
La scuola elementare 
triestina è in rivolta con- 
tro la nuova legge di ri- 
forma del settore. Un'op- 
posizione durissima che 
vede i genitori in prima 
linea. Per mesi hanno at- 
teso invano spiegazioni e 
chiarimenti, sperando 
che qualcuno chiedesse 
il loro parere su una ma- 
teria tanto delicata. 
Adesso non vogliono DEI 
aspettare; improrogabili 
scadenze si profilano al- 
l'orizzonte, prima fra 
tutte quella delle prei- 
scrizioni, e i genitori ri- 
vendicano il diritto di sa- 
per a quale tipo di scuo- 
‘a iscriveranno i loro fi- 
gli. Difficile stimare con 
precisione questo aE: 
guerrito — esercito d 
mamme e papà ma, po: 
ché alla protesta aderi- 
scono interi istituti, è lo- 
gico pensare ad alcune 
‘migliaia di famiglie trie- 
stine già sul sentiero di 
guerra. È 
L'articolo più conte- 
stato della legge 148 «Ri- 
forma dell'ordinamento 
della scuola elementa- 
Te», riguarda il nuovo 
orario delle attività di- 
dattiche, da ripartire in 
cinque o sei giorni la set- 


timana ma con alcuni 
rientri pomeridiani. «In 
questo modo la riforma 
lede la libertà del bambi- 
no — afferma Daniela De 
Giovanni, genitore "’ele- 
mentare” della "De Ami- 
cis” di Muggia —. Egli 
vede sensibilmente limi- 
tatele sue attività sporti- 
ve, ricretive o musicali, 
extra-scolastiche. Passa 
le giornate sempre con le 
Stesse persone, compa- 
gni o docenti che siano, 
ed ha minori contatti con 
le altre realtà. Inoltre 
viene allontanato dalla 
famiglia». «Già ora si può 
scegliere tra scuole a 
tempo pieno o normale 
=. Aggiunge Claudia 
Mammetti, della ‘’Carlo 
Lona" di Villa Carsia — 
ma non possono costrin- 
gerci a una scelta obbli- 
gata. Vogliamo che, du- 
rante il pomeriggio, i no- 
stri b. ini possano fa- 
Te un po’ di movimento, 
giocare e stare in fami- 
glia. Aborriamo l'idea di 
saperli chiusi per otto 
ore nello stesso edificio». 
Sembra di capire che, al 
di là del problema orario, 
è in gioco un modo di in- 
tendere l'educazione dei 
bambini. A migliaia di 
famiglie triestine (e mi- 
lioni di italiane) importa- 
no ben poco la settimana 
corta e il sabato libero; 


L- Trieste /Cirtà 
@EEZZZ, SCUOLA ELEMENTARE IN RIVOLTA CONTRO LA RIFORMA DEL SETTORE 


esse non amano ‘par- 
cheggiare” i bambini a 
scuola per l'intera gior- 
nata. Li vogliono vicini, 
magari per portarli a 
nuoto, basket, danza o ai 
corsi di lingue, contri- 
buendo cioè alla loro cre- 
scita. Un messaggio forse 
anomalo nella sfrenata 
corsa consumistica degli 
anni ‘90 ma tale da im- 
porre una seria riflessio- 
ne. «La riforma potrebbe 
avere qualche senso se le 
strutture fossero idonee 
— afferma Elisabetta Bi- 
balo, della Rodari di via 
Pagano — ma tutti cono- 
sciamo le condizioni del- 
le nostre scuole. E non ci 
promettano migliora- 
menti poiché sappiamo 
benissimo che rimarran- 
no sulla carta». A 

Le velleità europeisti- 
che della 148 fanno addi- 
rittura sorridere i genito- 
ri. «Per allinearci all’Eu- 
ropa non basta una legge 
— commenta Daniela De 
Giovanni — sarebbe co- 
me costruire sul nulla. 
Facciamo un esempio 
concreto, L'orario scola- 
stico inglese dedica am- 
pio spazio all'attività 
sportiva, spesso all'aria 
aperta. Ebbene, nelle no- 
stre scuole elementari 
non Fado neanche la È 

‘a dell'insegnante 

done pia Ma, 


al di là di ogni controver- 
sia specifica, c'è la sen- 
sazione di una legge che 
PESSOA la testa del- 
‘utenza, ragionevole 


dubbio cui molti aggiun-, 


‘ono la totale mancanza 


i informazione. «Cosa. 


aspetta il provveditore a 


spiegarci ciò che sta suc-' 


cedendo? — chiedono i 
genitori delle elementari 
triestine —, La legge im- 
pone all'ufficio scolasti- 
co precisi doveri di "ri- 
cognizione’ altrimenti la 

iforma non può venir 
applicata. L'ordinanza 
del Tar del Veneto parla 
chiaro». 

«In alcuni istituti è 
stato distribuito un fo- 
glietto informativo — ri- 
corda Claudia Mammetti 
— in altri si sono orga- 
nizzate sporadiche e in- 
soddisfacenti assemblee. 
Poco, troppo poco». E in 
questo clima di incertez- 
za c'è chi avanza propo- 
Ste provocatorie ma sen- 
sate. «La pubblicità perl 
censimento è stata effi- 
cace — sostiene Gianni 
Cerqueni della Slataper 
— perché non si è pensa- 
to a un'analoga iniziati- 
va di informazione sulla 
riforma ‘elementare le 
cui, novità riguardano 
milioni di famiglie italia- 
ne?». E 

Massimo Tognolli 


Venerdì 15 novembre 1991 


ECCO COSA PREVEDONO I 16 ARTICOLI DELLA «148» 


Lingua straniera e Îmoduli’ 


La legge n. 148 del 5 giugno 1990, 
«Riforma do della 
scuola elementare» è composta da 
16 articoli. Eccone alcuni tra i più 
significativi. Articolo 4 (Organici 
del personale docente), comma 3: 
Gli insegnanti sono utilizzati se- 
condo moduli organizzativi costi- 
tuiti da tre insegnanti su due clas- 
si nell'ambito del plesso di titola- 
rità o di plessi diversi del circolo 
(...). Articolo 5 (Programmazione e 
organizzazione didattica), comma 
4: Nell'ambito dello stesso modulo 
organizzativo, gli insegnanti ope- 
rano collegialmente sono contito- 
lari della classe o delle classi a cui 
il modulo si riferisce. Comma 5: 
Nei primi due anni della scuola 
elementare, per favorire l'impo- 
stazione unitaria e pre-disciplina- 
re dei programmi, la specifica arti- 
colazione del modulo organizzati- 
vo di cui all'articolo 4, è, di norma, 
tale da consentire una maggiore 
presenza temporale di un singolo 
insegnante in ognuna delle classi. 
Gomma 7: Il collegio dei docenti 
(...) procede all'aggregazione delle 
‘materie per ambiti disciplinari (...) 
tenendo conto a) dell’affinità delle 
discipline (...), b) dell'esigenza di 
non raggruppare da sole o in un 
unico ambito disciplinare l'educa- 


zione all'immagine, l'educazione 
al suono e alla musica e l'educa- 
zione motoria. 

Articolo 7 (Orario delle attività 
didattiche), comma ‘1; L'orario 
delle attività didattiche nella 
scuola elementare ha la durata di 
27 ore settimanali, elevabili fino a 
un massimo di 30 ore in relazione 
a quanto previsto dal comma 7 
(aumento di orario in relazione al- 
la graduale attivazione dell'inse- 
gnamento della lingua straniera). 
Comma 2: Per classi terze, quarte 
e quinte l'adozione di un orario 
delle attività didattiche superiore 
alle 27 ore settimanali, ma comun- 
e entro il limite di 30, può essere 
sposta (...) anche per motivate 
esigenze didattiche (...). Comma 5: 
I consigli di circolo definiscono le 
modalità di svolgimento dell’ora- 
Tio delle attività. didattiche ‘sce- 
Aucada, sulla base delle disponibi- 

ità strutturali, dei servizi funzio- 
nanti, delle condizioni socio-eco- 
nomiche delle famiglie (...) fra le 
seguenti soluzioni a) orario anti- 
meridiano e pomeridiano ripartito 
in 6 giorni la settimana; b) orario 
antimeridiano e pomeridiano ri- 
partito in.5 giorni la settimana. 
Comma 6 e momento fondamenta- 


le per la piena comprensione della 
logge: Fino alla predisposizione 
delle necessarie strutture e servizi 
è consentito adottare l'orario anti- 
meridiano continuato in sei giorni 
la settimana. Articolo 9 (Orario di 
insegnamento), comma l: L'orario 
diinsegnamento per gli insegnanti 
elementari è costituito da 24 ore 
settimanali di attività didattica, di 
cui 22 ore di insegnamento e due 
ore dedicate alla programmazione 
didattica da attuarsi in incontri 
collegiali dei docenti di ciascun 
modulo (...). 


il 
i 


Articolo 10 (Insegnamento di 


una lingua straniera) Comma l: 
Nella scuola elementare è imparti- 
to l'insegnamento di una lingua 
straniera. Articolo 14 (Scuola ele- 
mentare non statale), comma l: La 
scuola elementare parificata è te- 
nuta ad adottare, per i programmi 
e gli orari, l'ordinamento delle 
scuole elementari statali. Articolo 
15 (Disposizioni perla gradualità e 
fattibilità), comma l:(...) i provve- 
ditori agli studi, sentiti i consigli 
scolastici provinciali e presi gli op- 
portuni contatti con gli enti locali, 
curano l'apprestamento delle con- 
dizioni di fattibilità della riforma, 
predisponendo un apposito piano. 


I VANTAGGI DELLA NORMATIVA SPIEGATI DA UN CONSIGLIERE DELL’ASSOCIAZIONE ITALIANA GENITORI 


«Ma la famig 
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model 


li neve 


nuovissimi con tute giacconi 
. piumotti delle griffe di 
punta italiana ed estere. 


gli sci, gli scarponi 


. con i modelli 
1991 


le tute, 


per la stagione 
1992. 


le felpe 


un nutrito reparto per body building, 


jogging e piccol 


i e grandi attrezzi 


per la palestra in casa. 


le occasioni 


un angolo con tute, calzature 


jogging sci e 


scarponi e nel 


reparto boutique blazer e tailleur 


...più tante altre cose per fare ottimi affari 
tommaggini 
SU 


TRIESTE - VIA MAZZINI 37-39 


in pullman, aereo 
. MERCATINI DI 


IN BAVIERA: 
PASSEGGIATA ROMANA: 
COSTA AMALFITANA: 


VIENNA, 
e treno: 


NATALE 


dicembre 


dicembre 
dicembre 
dicembre 


ISTERDAM, 


AM 
Mostra di Rembrandt: 


week-end in aereo o in treno; 


Presso tutte le 


dicembre 


PARIGI, 
dicembre 


agenzie di viaggi 


mal digerita dall'utenza. « 


la struttura delle elementari. 


Programmi rinnovati per ben 4 o 5 volte e modifiche 
più sostanziose nell'ultimo ventennio quando ci si è 
mossi in direzione di una scuola con maggiore auto- 
nomia decisionale, meno gerarchizzata e con un pro- 
elle attività didattiche. In 
questo senso la nuova legge si sarebbe limitata a por- 
re ordine sull'esistente, limitandolo, secondo alcuni, 
avanzando eccessivamente, secondo altri. «Tale dif- 


gressivo arricchimento 


a, quindi, anche 


a precedente normativa 
risale al 1924», ha esordito il consigliere dell’Age ri- 
cordando come sia cambiata in questo lungo periodo 


unta- 


legare nei 


JE >| Li P | tti 

. . Un'occasione unica per conoscere e capire la legge di 

riforma della scuola elementare. Questo ha costituito 
la presenza a Trieste di Giuseppe Richiedei, consi- 
gliere nazionale dell'Associazione italiana genitori. 
Purtroppo, l'utilissimo incontro è filato via nell'in- 
differenza quasi generale. Sono certamente alcune 
MO i genitori triestini che si oppongono ai nuovi 
ordinamenti ma solo una quindicina di essi erano 
presenti mercoledì pomeriggio al centro culturale 
Veritas per saperne di più sul futuro scolastico dei 
propri figli. Un'assenza in massa che a stento si giu- 
stifica con la scarsa pubblicizzazione dell'a; 
mento. Una ghiotta occasione perduti 
‘perché Giuseppe Richiedei ha cercato dî 
minimi particolari i principali aspetti di una legge 


ni». Qui i genitori delle elementari cittadine hanno 
ribadito tutta la loro perplessità verso il lavoro del 
legislatore. «Nessuno discute il valore teorico della 
legge — hanno affermato — ma essa si scontra con 
una realtà fatta di palestre con i buchi, classi senza 
finestre e lezioni di educazione fisica affidate a do- 
centi non specializzati». Ma il momento più acceso 
del dibattito si è registrato quando l'esponente del- 
l'Age ha tentato di sottolineare il nuovo, importantis- 
simo ruolo che la «148» riconosce alla famiglia. «Essa 
entraa viva forza nella nuova legge, in veste ufficiale 
— ha ricordato Richiedei — l'orario settimanale, ad 
esempio, viene deliberato dal consiglio di circolo in 
cui sono presenti direttore didattico, docenti e geni- 
tori, tutti con pari diritto di voto. Certo, autonomia e 
spazi decisionali devono essere ben utilizzati, Si po- 
ne, quindi, un problema di competenza». 
E la stessa conferenza in corso ha fornito lo spunto 
per un esempio concreto. «Abbiamo portato in molte 
elementari cittadine i manifesti che annunciavano il 
dibattito organizzato dall'Age — hanno denunciato î 
lenitori — ma almeno dieci direttori ci hanno snob- 
ati, procedendo all'affissione in ritardo o in aree 
della scuola poco frequentate». «Un tipico esempio di 
diritto negato — ha risposto Richiedei — la nostra 
associazione è stata riconosciuta dal ministero, 


ferente visione — ha affermato Richiedei — è stata Tordi i direttori avevano l'obbligo di affiggere all'al- 


alla base di continue diatribe che hanno determinato 
continui ballottaggi tra Camera e Senato, fino all'ap- - 
provazione nel 1990, dopo cinque anni di discussio- 


oi manifesti non appena ricevuti. Con la ‘148' asso- 
ciazioni e famiglie 
essere consapevoli». 


anno più forza ma ne devono 
; mit. 


IL CONSIGLIO D’ISTITUTO DEL «CARDUCCI» UNITO PER LA MODIFICA DEL TITOLO DI STUDIO 


Si attende il riconoscimento 


Clima moderatamente 
sereno al Carducci. Dopo 
le dure proteste di geni- 
tori e studenti del liceo 
pedagogico sperimenta- 
le, sfociate, nelle setti- 
mane scorse, in una gior- 
nata di sciopero, gli ani- 
mi sono più tranquilli. 
Ormai tutte le compo- 
nenti della scuola rico- 
noscono la necessità di 
agire fermamente presso 
il ministero al fine di ot- 
tenere un titolo adeguato 
al nuovo corso di studi. 
«Ho segnalato il disagio 
dell'utenza al provvedi- 
tore e al sovrintendente 
scolastico regionale — 
afferma la preside Nivia 
Lauri Fonda — essi han- 
no manifestato il loro to- 
tale appoggio. Siamo di- 
sposti ad andare a Roma 
pet far valere le nostre 
ragioni ma non ci faccia- 
mo grosse illusioni». Il 


INCONTRO 
Migrazioni 
marittime 
In occasione della 
Giornata delle mi-° 

‘azioni, indetta dal- 
‘a Chiesa italiana per 
domenica 17 novem- 
bre, oggi. nell'aula 
magna del seminario 
alle 18.30 avrà luogo, 
una tavola rotonda 
sul tema «Il proble- 
ma dei marittimi). 
La tavola rotonda sa- 
rà presieduta dal ve- 
scovo Bellomi e vi 
parteciperanno tra 
gli altri don Costanti- 
no Stefanetti della 
Fondazione «Mi- 
grantes» di Roma. 


consiglio di istituto ha 
mandato al ministero 
una specifica. delibera in 
cui viene richiesta la mo- 
difica del titolo di studio 
per il liceo pedagogico 
sperimentale, dall'attua- 
le «maturità magistrale». 

La delibera segue il ri- 
conoscimento, da parte 
dello stesso consiglio, 
dell'alto valore didattico 
della sperimentazione, 
sulla cui bontà fanno fe- 
de soprattutto le cre- 
scenti iscrizioni. Sono ol- 
tre 300 i ragazzi che fre- 
quentano il nuovo indi- 
rizzo su un totale di 500 
iscritti ai tre corsi del 
Carducci. Il problema, 
quindi, è formalmente 
circoscritto al riconosci- 
mento del titolo. Ma ri- 
mane un rebus di diffici- 
le soluzione poiché, co- 
me ha ricordato sabato 
scorso l'esponente re- 


pubblicano e membro 
della commissione Broc- 
ca, Luisa La Malfa «tutte 
le sperimentazioni devo- 
no. venir ricondotte ai ti- 
toli di studio già esisten- 
ti» tra i quali la maturità 
pedagogica non figura. 
Genitori e studenti 
non avevano tutti i torti 
quando lamentavano 
una scarsa informazione 
sul problema — continua 
la Lauri Fonda — evi- 
dentemente al momento 
della presentazione del 
nuovo liceo la questione 
non era sufficientemente 
accentuata». Ad aggrovi- 
gliare ancor di più la ma- 
tassa ci ha pensato, negli 
anni scorsi lo stesso mi- 
nistero, respingendo una 
richiesta di diminuzione 
d'orario e disponendone, 
anzi, l'aumento. Il risul- 
tato è che ora le classi 
quarte e quinte seguono 


la sperimentazione origi- 
naria mentre prime, se- 
conde e terze quella più 
recente. 

La preside sottolinea 
anche un altro aspetto 
della questione. «La spe- 
rimentazione non è ac- 
cettata da tutti — dice 
ancora Nivia Lauri Fon- 
da — perché essa concor- 
re alla crisi degli indiriz- 
zi tradizionali. Il Carduc- 
ci ne è un esempio evi- 
dente. All'incremento 
del liceo fanno da con- 
traltare i declini di scuo- 
la e istituto magistrale». 
La vicenda del Carducci 
ricorda quella vissuta 
anni or sono dal Petrar- 
ca. «Anche noi regi- 
strammo una forte per- 
plessità nell'utenza —ri- 
corda il vicepreside del 


liceo Tullio Balzano —. 


ma il corso linguistico ha 
ottenuto un notevole 
ei 


successo. In questo mo- 
mento abbiamo quattro 


sezioni complete "tradi-. 


zionali’ e sei, in via di 
completamento, ’speri- 
mentali’. Il nuovo indi- 
rizzo ha concorso, senza 
dubbio, al notevole suc- 
cesso del Petrarca». Inte- 
ressante scoprire come 
venne risolto il nodo-ti- 
tolo, poiché neanche 
quello linguistico  com- 
pare tra quelli ricono- 
sciuti. «L'istituto rilascia 
una licenza o maturità 
linguistica — spiega Tul- 
lio Balzano — a seconda 
degli anni. In ciò abbia- 
mo avuto l'approvazione 
del Ministero, pur se non 
possiamo dirci completa- 
mente soddisfatti». In 
ogni caso un risultato ap- 
prezzabile, un preceden- 
te che alimenta le spe- 
Tanze del Carducci. 


CARMELITANI E GESUITI 


Celebrati i fondatori 


Due importanti ordini religiosi operanti a 
i e i Gesuiti, hanno 
iniziative celebrative 
in onore dei rispettivi Santi fondatori: S. 
Giovanni della Croce, a 400 anni dalla sua 
morte, e S. Ignazio di Loyola, nel 450.0 
anniversario della fondazione della Com- 
pagnia di Gesù. Ieri pomeriggio, nell'aula 
magna del seminario, presente il vescovo 
Bellomi, padre Giorgio Damaso ha tratta- 
to il tema «La figura e il messaggio di S. 
Giovanni della Croce». Il Santo è cono- 
sciuto soprattutto come riformatore del. 
Carmelo e dottore della Chiesa. Nato in 
Spagna nel 1542, a soli 21 anni entra nel 
Carmelo che a seguito del suo incontro 
con S, Teresa di Gesù medita di riforma- 
re. L'iniziativa provoca cruente lotte in- 
testine nell'ordine religioso tra non rifor- 


Trieste, i Carmelitai 
avviato importanti 


Comp: 


mati (Calzati) o riformati (Scalzi) tanto 


che i primi sequestrarono e incarceraro- 
no in una prigione conventuale lo stesso 
S. Giovanni che poco dopo riuscì ad eva- 
dere e a rifugiarsi in uni monastero delle 
Carmelitane scalze. Il grande carmelita- 
no sarà anche ricordato nel corso di un 
solenne rito in S. Giusto presieduto da 
mons. Bellomi il 15 dicembre alle 17.30. 
«I Gesuiti e gli Asburgo» è invece il tema 
del simposio internazionale previsto nei 
giorni 18, 19 e 20 novembre. L'iniziativa, 
pensata nel 450.0 di fondazione della 
agnia di Gesù e nel 5.0 centenario 
della nascita di S. Ignazio, intende far 
emergere il ruolo e l'opera dei Gesuiti nel- 
l'Europa centro-orientale nel 17.0 e 18.0 
secolo, in concomitanza con l'imminente 
sinodo dei vescovi europei convocato da 
Giovanni Paolo II. 


sip. 


Una candidata agli esami di maturità al 
Carducci. La maturità pedagogica resta ancora 


ALBANESI 
Rissa: 
altri fermi 


Sono stati rintraccia- 
ti ieri mattina dalla 
Polizia altri due al- 
banesi indagati di 
concorso nel tentati- 
vo di omicidio ai 
danni di Durim Hox- 
ha, ricoverato a Cat- 
tinara. Si tratta di 
M.R., 17 anni, e Leo- 
nard Xuhfi, 19 anni, 
entrambi domiciliati 
nel campo profughi 
di Capua, il primo a 
disposizione del Tri- 
bunale dei minori, il 
secondo sottoposto a 
fermo. della polizia 
giudiziaria, 
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Entro tre anni il di San Pelagio ein futuro le piste ciclabili | &&CCOFrdi lontani | 
TERE qualche anno, e do GIO RE PeEso vena COLI jgreata puena ; Ai Due AR ADDUNCIOLI E er AS pu il capogruppo del- j 
‘a nostra provincia si trasformerà in area parcheggio. Il tutto potrebbe e l'ombra di una crisi a Dc - questi erano i pat- 
I maniera sensibile. Tra le novità piùim- venir ultimato da qui a quattro anni. MUGGIA / SOND GGIO DEL COMUNE nell'aria. e sul bilancio Ancora ti al momento dell’ele- 
| portanti, il tratto di strada che forse già «Il progetto — ha spiegato infatti l'as- to per ora niente di fatto. zione della Giunta Caldi, 
| tra quattro anni consentirà agli auto- . sessore Berni — dispone già dei finan- Stallo completo a Duino- ® ° che ha ora terminato il 
mobilisti di by-passare l'attraversa- ziamenti necessari. I lavori potrebbero «Aurisina, dopo l'ultimo distanti suo mandato». Allora, bi- 
to Ri LR e da pi LO il via entro il 1993, per uao comunale e — ___ lancio sì oi bilancio no? 
la e di piste cicl In città e sull alti- concludersi nello spazio di un anno, un Tal ‘ennesima riunione ve- e_* ° Unione slovena e Psi era- 
DE piano. Per tutte le vie DI si sta anno e mezzo). E la Monteshell Istituisce unnumero "verde? rifica derlla maggioran- le posizioni no disposti a votarlo an- q 
izi O i etna Molto prima, per l'esattezza fra tre BELLE SRG o) La ————__——— "che subito, ma la Dc non 
a fatti segnale stradali con simboli e sigle EVITA Aso Dona ea a Due sondaggi per il gpl. tuire un telefono «ver- ranno chiamati a espri- | Caldi doveva ossea nota di Dce US. 2eR ire VOLTO a Î 
DI inedite, tavoli, panchine, cestini porta Seca e e eborata dala DI | ynolo promuove lostes- de», un vero e proprio mere il proprio giudizio daltempo) poiehéldalani RES MO NAONe Ha 
di SR SO MOLLE RAGCIUrio (003: graph, che ha «schedatoy nei minimi Coni di Muggia servizio informazioni i teria di gpl t So tGRIPO,: DO1ene 108ag proposto Locchi - giocan- | 
È rifiuti e dissuasori di traffico completa- particolari i 110 chilometri delle vie | 59 Comune izi0, ormazioni in materia di gpl. La | cordi precedenti i tre do l'ulti arta, non si 
rio mente diversi da quelli a cuisiamo abi- Dios h bri delle che, a quanto pare ha dedicato completamen- Monteshell ritiene in- partiti ‘della maggioran- ca, subito, indipendente. 99 l'Ultima carta, Si Il 
ti tuati. Le novità che tra breve faranno Te registrandone l'ubicazione, | deciso diaffidare allaso- te alle richieste dei cit- fattichevisiatroppadi- | %a avevano previsto un mente dal bilancio. voti il bilancio e nella 
DE la loro comparsa sulle nostre vie, sono  SStensione, le confluenze, i passi car- || cietà diindagine triesti- tadini. Il numero telefo- sinformazione sui PrO- | incontro a tre prima del- «Continuiamo il con- Stessa seduta si riazzeri 
di state illustrate ieri a Palazzo Galatti abili, le particelle catastali, gli ele-| na swg un'inchiesta de- nico attivato sarà quello getti di riconversione Ro bilan-  fronto - diceva l'unione immediatamente © la 
ue nel corso di un incontro al quale hanno menti tavolari. Commissionato dalla | moscopica su un cam- corriospondente al dell'ex raffineria Aqui- | Gio di previsione per il Slovena - senza. farci Giunta con una crisi co- 
ne - preso parte Giorgio Berni, assessore ai rovincia, questo sistema informatico | pione di 700 cittadini. 231960. Per duesettima- la. ‘92. Gliincontri eranoin- condizionare dall'esito Struttiva». Stavolta sono 
tri RE ubblici e all'istruzione, il presi- Potrà essere utilizzato dall'ammini- | ialtra è a carico della ne, a partire da lunedì, «Dopo uno studio ap- | fatti iniziati senza sus- del bilancio, del quale Stati i socialisti a tirarsi 
un dente della Provincia, Dario Crozzoli, e ‘ Strazione in contenziosi coni cittadini | stessa Monteshell, coin- chiunque potrà chiama- profondito — afferma sulti di grande rilievo, sollecitiamo l'approva- indietro. Decisamente - | 
; Paolo De Gavardo, presidente dell'A- $.SODrattutto consentirà all'operatore | volta in prima persona retrale9ele13erice- l'ingegnere Guadagno — | sil avevano subito una zione, pena il commissa- ha dichiarato Di Giorgio - | 
di zienda di soggiorno locale. Erano pre- di aversottomano un quadro esaurien- || nella possibile realizza- vere Quindi tutte le de- degli esami tecnici con- | battuta d'arresto in con: riamento del Comune». non ci sta bene approva- j 
le senti inoltre i professionisti che hanno e e aggiornato della situazione della | zione degli impianti e lucidazioniin materia di dotti questo ambizioso comitanza con la ‘situa- Se però l'Us desiderava reilbilancio e affrontare | 
ti- curato i singoli progetti, Roberto ed Viabilità. Perla gioia di sportivi edeco- | della riconversione del- depositi e di gpl, Acom- progetto ci appare cer: zione politica creatasi in accelerareitempi,aquel Unacrisialbuio». Morale | 
na Edoardo Sasco, dell ‘omonimo studio, logisti faranno finalmente la loro com- | l'ex raffineria Aquila. pletamento dell’opera tamente alla portata di Provincia e al Comune di punto la Dc non accetta- . della favola. Ieri in Con- 
e- Antonio e Carlo Alberto Masoni del Di-  Parsa sull'altopiano e in città le piste Le telefonate, pro- zione la Monteshell, in mano e una commissio- | ‘Trieste. Alcuni partiti va le condizioni poste. Siglio comunale del bi- 
La graph, e l'ingegner Ronconi della So- ciclabili, nettamente delimitate da dis- | mosse dal Comune, vierà anche a tutti gli ne congiunta di tecnici | avevano preferito aspet- «Approvazione del bilan- lancio non si è discusso 
e- cietà autovie e servizi. Tra le future in- suasori di traffico o siepi, eimmediata- | avranno inizio da mar- abitanti di Muggia una potrebbe potrebbe ga- | tare di vedere come an- cio -si proponeva Locchi affatto, dato che ancora 
ni novazioni promosse dalla Provincia,‘ mente identificabili in carso dal colore | tedì. Il consiglio comu- lettera aperta nella qua- rantire il suo raggiungi- | dava a finire a Trieste, - ma prima concluderela non era stato raggiunto 
le ella forse più gradita all'utenza sarà grigio chiaro che ricorderà i vecchi | nale di ‘esprimerebbe le Si spiega in che modo mento negli oltre due | perpoi prendere posizio- verifica rivedendo. la un accordo che soddisfa- 
lo il «sovrappasso» lungo circa un chilo- Sterrati. ‘Arriverà poi, accanto ai segna- | quindi in materia digpl la ditta dovrebbe realiz- anniche saranno neces- | ne a Duino- Aurisina. La Giunta». La democrazia cesse tutti. E subito dopo 
le metro, che innestandosi nella zona an- li stradali conformi alle normative eu- | soltanto dopo aver ap-  zarel’impianto più sicu- sari per: completare il | situazione si era quindi Cristiana di Duino Auri- il consiglio, la maggio- 
e- tistante la stazione di Aurisina, sbu- ropee, una cartellonistica più partico- | preso l'esito dell'indagi- ro d'Italia. I dirigenti progetto di riconversio- | arenata in attesa degli sina, non ha mai nasco- ranza sì è riunita nuova- | 
li cherà un po' prima di San Pelagio. Gli Levegita: Ultimo tocco di cipria perle | ne. Parallelamente la della Monteshell hanno ne. A patto però — con- |. eventi, fino a quando, la sto la volontà di riasse- mente per cercare di in- til 
p- automobilisti potranno così evitare il | strade triestini, degli elementi stradali | stessa Monteshellha de- poi deciso di coinvolgere clude Guadagno — che | scorsa settimana, a sor- stare l'organigramma, contrarsi a metà strada. i i 
È assaggio ferroviario, uno dei punti do- (tavoli, panchine, cestini, porta bici- | ciso di muoversi per vei- anche gli amministrato- la demagogia e l'irre- presa l'Unione Slovena rivendicando il dirito ad Di quale strada si tratti 
n- enti della circolazione stradale nella clette) moderni e funzionali, realizzati | re incontro alle richie- ri del Comune di Muggia . sponsabilità, a trieste, | in un comunicato stam- un terzo assessore scu- però, rimane ancora un It) 
CA nostra E Per soddisfare le esi- in pietra del carso e legno trattato, ste di informazioni. E' ediquello di Triesteche non abbiano più né spa- | pa, aveva dichiarato di docrociato in Giunta. «È mistero. | 
o} genze dei pendolari, accanto al sovrap- Daniela Gross | stato così deciso di isti- nei prossimi giorni sa- zioné cittadinanza». volere la verifica politi- delresto - ha più volteri- Erica Orsini | | 
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L Dino Viola accanto al suo distillatore durante uma delle fasi della 
°) preparazione della grappa: una lavorazione che rischia di scomparire dalle e 
tradizioni muggesane. (Foto Balbi) . ) lu 
" f Ù gua È 21 
Novembre è, anche, il proprio nei confronti zioni. Tanti, infatti, che è 
mese della grappa. Nella dell'aumento della spesa vogliono produrre in ca- Ò 
nostra provincia l'arte verso lo stato che i pro- sa propria la grappa nel (6) 
della distillazione incasa duttorilocali digrappasi giro di qualche giorno 2 
di questo prodotto affon- lamentano. E nona caso. devono pagare come se LI 
da le sue radici moltoin- «L'anno scorso — fa no-  protraessero la. distilla- ui 
dietro nel tempo. Anche tare il signor Viola — la. zione fino al sedicesimo z 
a Muggia la produzione tassa per l'alcol è stata giorno, termine massimo $ 
questa della grappa è aumentata: del 40 per consentito». E sono sedi- N 
. S CRAL amento classi cento, quest'anno addi- ci giorni, per il signor s 
coincide proprio r;ttura ancora del 50 per Viola, iniziati proprio col È 
con questo periodo. Qui, agna 190: si rimo novembre, molto È 
z " cento in più del ‘90: siè P 3 Ù LO 
sono una ventina, più o È ila lire il ]i- intensi: un lavoro conti- E 
meno, gli «artisti» alle Passati da6 mila lire Il di Sì 
1 o i tro anidro (inriferimento  RUAto, a tumo, da parte n 
prese con l'alambicco, + dei membri della fami- fi 
questo particolare stru. Alla gradazione, ndr) a 9 > 


mento che consente per 


mila lire, Inoltre, la quo- 


glia, giorno e notte. 
«Purtroppo diversi di 


l'appunto la ‘distillazio- ta delle licenze da 5 mila S , ve 
ne. Ma ogni anno conser- lire e passata addirittura SOGNO peg si 
vare questo antico patri- nel ‘91 a 63 mila lire. In continuerà di questo 
monio, mantenendo il ri- questo modo si è poco in- 


to e rinnovandolo con 


amore, orgoglio e un po' . 


di «sana» gelosia, diviene 
sempre più difficile. Nel 
territorio muggesano, tra 
le zone dove per tradizio- 


ne si fa la grappa spicca - 


Santa Barbara. Siamo 
andati a trovare, nella 
sua casa in via Colarich 
61, il signor Elvino Viola, 
59 anni, pensionato, che 
come altri appartiene al- 
la categoria dei coltiva- 
tori diretti che fa notare, 
con suo rammarico, co- 
me achiè datantotempo 
legato all'alambicco e ai 
Suoi segreti (come lui), 
Sia sempre meno accessi- 
bile l'attività, Un'attivi- 
tà, ci spiega, per la quale 
necessaria un'apposita 
Concessione da parte del- 
lo Stato. Sembra che gli 
Unici in Italia ad averce- 
a, per uso domestico, 
‘Siano proprio i «trapa- 
Tioi) — come vengono fa- 
iliarmente chiamati — 
della provincia di' Trie- 
e, 


Mente, c'era libertà di 
Produzione sotto il Go- 
Verno militare alleato. 
Ora, per uso familiare, 
«Occorre la licenza. Ed è 


centivati a proseguire 
un'attività che va avanti 
da generazioni e genera- 


| SISTIANA 
Dibattito 
sulla Baia 


Si svolegerà lunedì al 
teatro di via Ana- 
nian, con inizio alle 
18, il dibattito orga- 
nizzato da Wwf, Ita- 
lia Nostra e il Centro 
ecologista dell'Anita, 
che vedràa confron 
to alcuni dei princi- 
pali protagonisti 
coinvolti nel proget- 
to di recupero della 
baia di Sistiana. Nel 
corso dell'incontro 
prenderanno infatti 
la parola l'assessore 
regionale alla piani- 
ficazione territoria- 
le, il socilaista Gian- 
franco Carbone, l’ar- 
chitetto Antonio 
Jannello, già presi- 
dente di Italia Nostra 


stica, Il tema dell'in- 
contro è «Sistiana: 
un futuro per la Baia 
e perla Costiera». 


passo chiuderemo tutti, 
perché non vale la pena 
fare tanto sacrificio di 
fronte a simili costi. E 
poi nessùno ci aiuta». Il 
signor Elvino sta prepa- 
rando la grappa nella sua 
cantina. 
santa ore di lavoro com- 
plessivo, una produzione 
di una quarantina di litri 
al giorno. Alla fine si 
avranno 5-600 litri di ac- 
quavite, per i quali sa- 
ranno stati necessari in 
tutto più di 60 quintali di 
uva nostrana (bianca e 
nera). La gradazione me- 
dia è di 50 gradi. «Ma le 
prime bottiglie — rac- 
conta. Viola — raggiun- 
gono anche i 75 gradi, 
che poi però si abbassano 
venendo mescolata as- 


sieme tutta la grappa». 


Per osservare come esce 
il distillato, giungono 
persino i bambini delle 
elementari di Muggia. 
Un forno a legna cucina 
le vinacce contenute nel- 
l'alambicco. Il vapore si 


grande recipiente pieno 
di acqua fredda. Alla fi- 
ne, da sotto, sbuca, come 
per magia la grappa. 
Luca Loredan 


Trecentoses- ! 


Trieste /Gità e provincia 
PRESENTATO IN PROVINCIA ANCHE UN PIANO INFORMATIZZATO 


Viabilità rivoluzionata 


Side 


TRIESTE 


Via Rossetti, 


NO RU RISINA 
Verifica politica, 


ses Side-Supervideo 


TRIESTE 
Via Cologna, 21 


La concessione veniva | © il professor Edoar- fl condensa e passa, trami- DI UNA GRANDE 
1 gieizia al tempogile | SO, Seno, pres [rta he po devia LA FORA DDA ZIONE 
| l'Austria e, successiva- azionata rano in serpentina, in un ORG 


Side-Supervideo 


TRIESTE 
Via Ricci, 2 


Trieste / Agenda” 
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Associazione Associazione Referendum Società Sposi da ; 
medica Sle regionali francesisti 55 anni Co OF (= pioggi 
-Oggii professori A. Bosa- Oggi — all'Associazione ANa sezione Wwf Perla Società italiana dei — ; 
tra, direttore dell'istituto culturale Sle di via Maz- nto di oe francesisti, oggi alle 18, n mi n n 
di Clinica otorinolarin-  zini 32 (IV piano) alle 20, ‘ zione péri prossimi refe- nella sala convegni della 
goiatrica dell'università, verrà proiettato il filmin rendum regionali del 24 Camera di commercio di 
G. Cazzato, direttore del- lingua inglese «Chariots novembre. Per ulteriori viaS. Nicolò 5, serata de- x 


l'istituto di Clinica neu- 
rologica e M. Spanio, 
istituto di Clinica otori- 
nolaringoiatrica, terran- 
no una conferenza su «Le 
sindromi vertiginose». 
La conferenza, che rien- 
tra nel programma di at- 
tività scientifica del 
1991  dell’Associazione 
medica triestina, si terrà 
alle 18 nell'aula B dell'o- 
spedale di Cattinara, set- 
tore didattica. L'ingresso 
è consentito anche ai non 
SOCI. 


Università 
Terza Età 


Oggi 16-17.30 prof. F.S. 
Feruglio, corso di medi- 
cina, L'apparato locomo- 
tore: inaugurazione; (au- 
la magna via Vasari 23); 
10-11 sig.ra R. Giadrossi, 
League. inglese II corso 
(aula B); 16-17 prof.ssa 
L. Segré, letteratura ita-. 
liana: poesia del ‘500 
(aula A); 17.30-18.30 
prof.ssa A. Psacaropulo, 
Arti visive a Trieste (aula 
A); 16-17 prof.ssa G. 
Franzot, li la francese 
II corso (aula B); 17.15- 
18.15 prof.ssa G. Fran- 
zot, lingua francese II 
corso (aula B). 

cr 


Centro 

Dianetica 

Oggi alle 20, nella sede di 
via dei Moreri 9/3, a 
Roiano, il Centro di Dia- 
netica terrà una confe- 
renza illustrativa del 
corso di «Anatomia della 
mente umana», Nel corso 
della conferenza verrà 
tenuta una seduta dimo- 
strativa. 


Giovani 
Rifondazione 

Il circolo dei giovani per 
la Rifondazione comuni- 
sta annuncia che oggi si 
terrà nella sede di via 
Torretta l il suo primo 
congresso. I lavori saran- 
no aperti da Jacopo Ve- 
nier, alle 15.30, e saran- 
no conclusi da un mem- 
bro dell'esecutivo pro- 
vinciale del movimento 
per la Rifondazione co- 


munista. 
ar 


Canottaggio 
giuliano 

Fino a sabato 23 novem- 
bre continua nella sede 
dell'Unione degli istria- 
ni, in via S. Pellico 2, la 
proiezione: «Da Grado a 
Zara sulle tracce del ca- 
nottaggio giuliano-dal- 
mato» e la mostra: «Il ca- 
nottaggio nella cartolina 
da Capodistria a Fiume» 
con orario: feriali 10.30- 


12 17-18.30; sabato 
10.30-12. Festivi chiuso. 
fire î 
Operate 
alseno 


Oggi, alle ore 17, la sede 
dell'Andos (via Udine n. 
6, I p.) il dott. Franco 


Longato, assistente divi- 


sione di chirurgia plasti- 
ca dell'Ospedale civile di 
Udine, illustrerà le mo- 
derne tecniche ricostrut- 
tive dopo intervento chi- 
rurgico della mammella. 


La Valletta 
delle primule 
‘All’Associazione cultu- 
rale «La ‘Valletta delle 
Primule», via San Fran- 
cesco 23, alle 20.30, con- 
ferenza del dottor Luigi 
Gallo sul tema «Il ma- 
schile e il femminile nel- 
l'universo e dentro di 
noi». 


Ifunghetti.. 

I pesciolini... 

di Mariabologna, via 
Battisti 7, tel. 368166, 


of fire». L'ingresso è libe- 
TO. 

rss 

Musiche 
massoniche 


Al concerto di musiche 
massoniche di ‘Wolfg; 
Amadeus Mozart che si 
svolgerà domenica, alle 
10.45, all'auditorium del 
museo Revoltella, si ac- 
cede esclusivamente per 
invito. 


Il patrono 

di Sicciole 

Nella ricorrenza di San 
Martino patrono di Sic- 
ciole, domenica 17 no- 
vembre alle 16, nella 
chiesa di via Vasari 2, il 
parroco don Guido Bor- 
tuzzo celebrerà una mes- 
sa. Seguirà la consueta 
riunione nella sede del- 
l'Unione denti istriani di 
via Silvio Pellico. 


Corale 

S. Pio X 

Domani, nel Duomo di 
Muggia, con inizio alle 
20, avrà luogo ‘un concer- 
to polifonico sostenuto 
dal Coro «Cantus Novus» 
di Vienna diretto da In- 
grun Fussenegger, orga- 
nizzato dalla Corale San 
Pio X di Trieste nell'am- 
bito degli scambi cultu- 
rali internazionali. 
nni 

Consigli 

rionali 

Il consiglio rionale di San 
Giacomo si riunirà oggi 
alle 19.30 nella sala delle 
riunioni del Centro civi- 
co di via G. Caprin 18/1. 


ORAN 


informazioni telefonare 
al 360551, dalle 9.30 alle 
11.30, e dalle 18.30 alle 
19.30. 


Corsi 

all’Aacib 
L'Associazione di amici- 
zia e cultura italo-brasi- 
liana, in collaborazione 
con la Benedict School, 
promuove un corso in- 
tensivo di portoghese 
brasiliano dal 19 novem- 
bre al 13 dicembre con 
insegnante madrelingua. 
I corsi dell'Aacib sono gli, 
unici riconosciuti i- 
cialmente in regione dal 
centro studi brasiliani 
dell'ambasciata del Bra- 
sile in Italia. Per infor- 
mazioni e iscrizioni, si 
può telefonare al numero 
368556, in ore ufficio. 
senta : 
Piante 

medicinali 

La Commissione tutela 
ambiente montano della 
Società alpina delle Giu-, 
lie organizza per questa 
sera un incontro con il 
dott. Antonino Danelutto 
che terrà una conferenza 
corredata di diapositive 
sul tema: «Le piante me- 
dicinali». L'appunta- 
mento è alle 19.30 nella 
sede del Cai, in via Ma- 
chiavelli 17 (I piano). 


Cenbo (dba. 
archeosofia 

Oggi alle 21.30, nella se- 
de del centro studi di ar- 
cheosofia, via Cologna 5, 
si terrà una conferenza 
introduttiva al corso di 
erboristeria. 


E RITROVI 


Ristorante cinese «Grande Mondo» 
Piazza Cavana n. 4. Tel. 308700. Specialità cinesi. 


Nuova apertura. 


Gnoccoteche aperte 


Viale Sanzio 42 - via Toti 2. 


Il male previsto è. 
mezza sanità. 


mini- 
ma: 13,4; umidità: 
67%; pressione 
1004,4 in aumento; 
cielo: nuvoloso; 
vento: da Sud 
Ostro, km/h 7; 


Oggi: alta alle 5.03 
con cm 27 sopra il 
livello medio del; 
mare; bassa alle 
12.29 concm9e al- 
le 16.35 concm 3 e 
alle 22.12 sotto il li- 
vello medio del ma- 
re. Domani prima’ 
alta alle 5.38 con 
cm 33 e prima bas- 
sa alle 12.44 concm 
21. 


Mentre l’importa- 
zione del caffè ver- 
de è controllata da 
poche imprese, la: 
roduzione del caf- 
‘è tostato è molto 
frazionata. Degu- 


| stiamo l'espresso 


Bar Ada, via Giulia 
48, Trieste. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dall'11 al 17 no- 
vembre. 

Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Cavana, l 
tel. 300940; viale 
Miramare, 117 (Bar- 
cola) tel. 410928; Ba- 
gnoli della Rosandra 
tel. 228124 (solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente). 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20,30: piazza 
Cavana, 1; viale Mi- 
ramare, 117 (Barco- 
la); via Oriani, 2; Ba- 
gnoli della Rosandra 
- tel. 228124 (solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Oriani, 2 tel. 764441. 


dicata a Rimbaud nel 
centenario della . sua 
morte. Verrà presentata 
Royauté come testo let- 
terario e musicale. Rela- 
tori il prof. Sergio Sacchi 
dell'Università di Torino 
e il prof. Ennio Simeon 
del Conservatorio «C. 
Monteverdi» di Bolzano. 


—_—rr— 
Movimento 
monarchico 


A cura del Movimento 
monarchico italiano, og- 
gi in via delle Torri, sarà 
effettuata la raccolta 
delle firme sui referen- 
dum degli on. Segni e 
Giannini, dalle 15.30 alle 
17.30, In caso di maltem- 
po la raccolta può essere 
fatta nella sede di via 
Imbriani 4/1. 


Junior 
Chamber 


Francesco Deruvo, presi- 
dente regionale dell'Ais, 
Associazione italiana 
sommeliers, sarà l'ospite 
della prossima convivia- 
le della Junior Chamber 
italiana, chapter di Trie- 
ste. Tema dell'incontro, 
in pro; a oggi alle 
20, al ristorante Furlan a 
Monrupino, sarà, ovvia- 
mente, il vino. 
roc 
Rifondazione 
comunista 

Il circolo di Rifondazione 
comunista di Chiadino- 
Rozzol organizza oggi 
un'assemblea pubblica 
nella sede di Strada di 
Rozzol 79, alle 18. L'as- 
semblea avrà per tema 
«Sanità, pensioni, fisco: 
l'opposizione di Rifonda- 
zione comunista alla leg- 
ge finanziaria» e sarà in- 
trodotta da una relazio- 
ne di Sergio Minutillo. 


Balli sociali 
del Cral 


Balli sociali del Cral Eapt 
alla Stazione marittima. 
Tutti i sabati da domani, 
dalle 21 all'1 con i Bil- 
lows-85 e lo Zodiaco. 


DISERA 
Linee 
bus 


Informazioni relati- 
ve a percorsi e orari 
Act (7795283). 
Linee serali 
Dopo le ore 21, le li- 
nee 1, 5, 6,8,9, 10, 
11, 15, 16, 18, 25, 29, 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 
. Goldoni - percorso 
inea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 
ra. 
p.. Goldoni-Campi 
Elisi. 
. Goldoni - percorso 
inea 9 - Campo Mar- 
zio - pass. S. Andrea - 
Campi Elisi. 
B - p. Goldoni-Lon- 
gera. 
pricolicni - percorso 
inea 9 - S. Giovanni - 
str. di Guardiella - 
Sottolongera - Lon- 
gera. 
p. Goldoni-Servola. 
Prose - percorso, 
inea 29 - Servola. 


G - p. Goldoni-Altu- 


ra. 

p. Goldoni - 1.go Bar- 
Triera Vecchia - per- 
corso linea 33 Cam- 
panelle v. Brigata 
Casale - Altura. 

p. Goldoni-Valmau- 
‘ra. i) 

. Goldoni - percorso 
«linea 10 - Valmaura. 
p. Goldoni-Barcola. 
Db: Goldoni - v, Car- 

lucci - percorso li- 
nea 6 - Barcola. 


Circondati dall'affetto 
dei figli Silvana ed En- 
nio, dai nipoti Paola e 
Franco, dalla nuora Gra- 
zia e dal genero Vittorio, 
i coniugi Andrea e Libera 
Manzin festeggiano l’an- 
niversario di matrimo- 
nio, celebrato 55 anni or- 
sono nel duomo di Di- 
gnano d'Istria. 


Il 15 novembre del 1941 
si univano în matrimo- 
nio, nella chiesa di San 
Bortolo a Pirano, Evelina 
Altin e Antonio Vidonis. 
Oggi festeggiano il 50.0 
‘anniversario assieme al- 
la figlia Dorina e al gene- 
.ro Guido che, unitamen- 
te ai parenti tutti, augu- 
rano loro tanti anni sere- 
“nie felici. 


Serata 
viennese 


Questa sera alle 21.30, 
sulle onde di un valzer, il 
caffè San Marco di via 
Battisti n. 18, ripropone 
«Serata viennese» con il 
gruppo i Wiener ensem- 


Incontro 
alPds 


La Federazione triestina 
del Pds organizza oggi al- 
le 17.30, nella i del 
Pds di Opicina un incon- 
tro del Comitato federale 
con i.giovani iscritti al 
Pds e della sinistra gio- 
vanile. Nel corso dell’in- 
conto interverrà Gianni 

uperlo, si o na- 
zionale etica gio- 


vanile. 


Musica 
alcaffè 


Nell'ambito della rasse- 
gna di musica al caffè de- 
gli Specchi, stasera con- 
certo del trio strument 

le-vocale -. «Vattovani, 
Crene, Damiani» in un 


repertorio country, lati-* 


no-americano, musica 
anni ‘60 e moderna. 


assicurazioni 

Per iniziativa del Circolo 
italo-austriaco, in colla- 
borazione con la Riunio- 
ne Adriatica di Sicurtà e 
l'Istituto studi assicura- 
tivi dell'Università, con- 
vegno sulla storia delle 
assicurazioni nell'Impe- 
To austro-ungarico e par- 
ticolarmente con riferi- 


. mento a Vienna e a Trie- | 
ste. Le relazioni sì ter- 


ranno oggi alle 16, nella 
sala Baroncini in via 
Trento 8. 

NATI: Muner Camilla, 
Cervi Enrico, Peruzzi 
Adelaide, Malinari Mary 
Joe, Fornasiero Camilla, 
Roitz Francesco. 
MORTI: Papp Janosne, 
di anni 57; Tadina Ma- 
rio, 52; Escher Anita, 93; 
Waldbrunner Argia, 85; 
Trovato Alfio, 84; Radin 
Claudio, 48; Colautti Sa- 
bina, 86; Corlevich Pao- 
la, 88; Giovannini Teo- 
doro, 87; Della Vedova 
Luigi, 87; Kozlovich Ro- 
sina, 87; Bacinello Italia, 
83; Brazzati Eugenia, 80; 
Amelia Assunta, 74. 


E' una vera sorpresa per 


gli amanti della pittura 


triestina, la rassegna che 
inaugura la stagione espo- 
sitiva 1991/92 alla galleria 
Tommaso Marcato. Prota- 
gonista è la prima maniera 
di Livio Rosignano, artista 
oggi ben noto e apprezza- 
to, autore di una pittura 
raffinata e riflessiva volta 
a fermare, come al di là di 
‘un vetro attraverso i colori 
della pioggia, i volti noti 
della città e certi interni 
fumosi e ricchi di atmosfe- 
ra, tra angiporto e rifugio 
di artisti, liberi pensatori e 
gente comune: un clima e 
una pittura rarefatti e al- 
lusivi, che possono far 
pensare ai modi di Francis 
Bacon, ultima frangia del- 
l'espressionismo europeo. 

Il colpo d'occhio aggres- 
sivo e vibrante di colori 
primari e di luce che la 
trentina di quadri esposti 
fino ai primi di dicembre 
suggerisce al visitatore, 
lascia perciò interdetti e 
affascinati. Sono oli di un 
Rosignano inedito e sco- 
nosciuto ai più, dipinti 
dall'artista ancor giova- 
nissimo tra il 1948 e il 
1958. 

Per il pittore, nato nel 
1924 e reduce da una tra- 
vagliata esperienza in un 
campo di lavoro nazista, 


Colpo d’occhio aggressivo e 


vibrante di luce nella 


trentina di opere del raffinato 


artista Livio Rosignano 


quelli furono gli anni degli 
esordi. Lo aveva incorag- 
giato Giovanni Giordani, 
che era stato suo inse- 
gnante all'Istituto Nauti- 
co. Quest'ultimo amava 
molto i «fauve» (che tra- 
dotto letteralmente signi- 
fica «belve»), i quali ave- 
vano suscitato scandalo al 
salone d'Autunno di Parigi 
del 1905 per la violenza 
espressiva dei loro colori, 
amava, gli impressionisti 
ed era molto sensibile alla 
matrice emotiva della 
poetica espressionista. 
Ognuno a loro modo, con- 
dividevano tale orienta- 
mento anche Levier, Ros- 
sini e Bergagna, pittori che 
Rosignano frequentò an- 
cor giovanissimo a Trie- 
ste. 

Con questi artisti, ma 
soprattutto con  Levier, 
trovò delle affinità note- 


voli. La visita alla Bienna- 
le veneziana del'48, in cui 
era esposta per la prima 
volta, dopo l'autarchia del 
ventennio, la pittura delle 
avanguardie francesi, gli 
fornì spunti congeniali. 
Assecondò cioè il suo in- 
tendimento incline alla li- 
bertà del gesto e alla sua 
drammaticità che - ancor 
oggi ritroviamo in qualche 
impennata di colore acce- 
so che fa da contrappunto 
all'atmosfera soffusa dei 
suoi interni, 

Ma quarant'anni fa Ro- 
signano era giovane e 
amava stare con pennelli e 
colori tutto il giorno all'a- 
ria aperta. Il risultato è 
questa sequenza di opere, 
a volte dipinte su ambe- 
due i lati, che riproducono 
i dintorni triestini di allo- 
ra, da S. Giovanni a Mon- 
tebello, ai bar estivi di Ser- 


vola fino al porto, a via 
della Tesa e a un paesaggio 
fantastico. La pittura «en 
plein air» è svolta da Rosi- 
gnano in accordo con quei 
canoni di libertà composi- 
tiva e mediante quelle 
pennellate di colore non 
mescolato che si incontra- 
no nelle tele di gusto fauve 
di Matisse, di Braque e di 
Derain e nella pittura di 
Vlaminck. Anche gli inter- 
ni e le figure umane sono 
sensibili agli intendimenti 
e ai modi del neoimpres- 
sionismo francese e del 
postespressionismo tede- 
sco, mentre da lontano af- 
fiora la lezione di Cezanne 
edi Seurat. 
Sempre nell'ottica di ta- 
li avanguardie, in certe te- 
le affiora un realismo alla 
Guttuso e in altre il natu- 
ralismo pre-informale che 
più tardi Morlotti avrebbe 
fatto suo. Sono le opere de- 
gli ultimi anni Cinquanta 
in cui la pennellata di Ro- 
signano si è fatta più larga 
e la pasta pittorica è più 
diluita, vicina ai modi pre- 
diletti oggi dall'artista, 
che con questa mostra ci 
conferma di aver seguito 
fin dagli inizi una pittura 
anti-accademica degna 
della miglior tradizione 
europea. 
Marianna Accerboni 


ALLA CARTESIUS 


Spunti di artisti triestini 


Piccola ma articolata collezione di disegni anche indediti 


La Galleria Cartesius pro- 
pone una piccola ma arti- 
colata collezione di dise- 
gni di sette artisti triestini, 
ricca di spunti felici e tal- 
volta inediti. Su tutti cam- 
peggia la fierezza orgo- 
gliosa dei ritratti femmi- 
nili di Mariano Cerne, 
pronto a cogliere con il vi- 
ore del suo segno anche 
Sale più morbide 
dell'espressione e le pie- 
ghe più sensibili del carat- 
tere. I volti ci appaiono, 
Così, come una sequenza 
di autoritratti che, con 
una sorta di transfert, im- 
rimono il carattere del- 
‘autore su quello dei suoi 
modelli. Anche oggi, tra 
gli artisti presenti in mo- 
stra, i lavori di Cerne con- 
tinuano a imporsi per il 
loro impianto compatto e 
conciso, e anche per un 
certo gusto per la stilizza- 
zione dei volti, che ne ar- 
ricchisce la reale e concre- 
tabellezza. ; 
Un to analogo. 
GECO delle 


er la 
rme 


INCONTRO 
Triestini 
a Roma 


Promossa . dall'Asso- 
ciazione triestini e go- 
riziani a Roma si è 
svolta nella sede delle 
Assicurazioni Genera- 
li la. presentazione 
della più recente ope- 


ra dello scrittore trie- 
stino Renzo Rosso 
«L'adolescenza del 
tempo», Dopo il saluto 
del direttore Zimolo, e 
l'introduzione del pre- 
sidente dell’Associa- 


zione promotrice, Cle- 
‘mente, il critico lette- 
rario Lunetta ha rias- 
sunto i contenuti del 
libro, gli anni più cri- 
tici di Trieste tra il 
1943 e il 1945,-concor- 
dando con il giudizio 
sull'autore a suo tem- 
0 espresso da Italo 
alvino: «Rosso, uno 
scrittore che non asso- 
miglia a nessuno», e 
onendo in evidenza 
la modernità dello sti- 
le e l'ottica distaccata 
dai fatti narrati in 
est'ultima era. 
fine, Renzo Rosso 
ha spiegato  breve- 
mente le motivazioni 
del libro. 


percorre i disegni acqua- 
rellati di Gio 
Guacci, immersi in un 
prezioso liquido traspa- 
rente e colorato dal quale 
affiorano quegli stessi per- 
sonaggi che popolavano a 
gruppi i suoi dipinti. Cer- 
ne e Guacci, così diversi 
‘per temperamento — san- 
guigno l'uno, lirico l'altro 
— si affiancano ideal- 
mente nel percorso della 
mostra, e testimoniano di 
un'epoca della cultura ar- 
tisticatriestina. 

Il tratto :di Gianni Bru- 
matti scorre invece fluido 
e leggero, dipanandosi 
con una maglia sottile sui 
‘paesaggi campestri e sulle 
stradine di periferia. La 
vena poetica dell'artista 
non è attratta da altro che 
dal riflesso della propria 
sensibilità rimandato dal- 
la realtà naturale. Il velo 
tenue del segno a inchio- 
stro lascia filtrare soltanto 
gli stati d'animo provocati 
dall'ambiente e' non con- 
cede troppo spazio all'ela- 


borazione critica e forma- 
e. 

Marcello Mascherini e 
Federico Righi compiono 
invece il salto verso un'ar- 
te più colta, intessuta di 
richiami arcaicizzanti (e 
perciò più moderna) e di 
ricerche compositive di 
impronta neocubista. Il 
mondo mediterraneo del 
mito, rivisitato alla luce 
della lezione picassiana, 
riaffiora in questi due ar- 
tisti con una nuova ten- 
sione vitale, rivestita di 
forme argute e scattanti. 
Con, maggiore eleganza e 
ironia Leonor Fini disten- 
de i segni suasivi dei suoi 
nudi femminili tra le pie- 
‘ghe del passato e della sto- 
ria dell’arte. Le robuste fi- 
gure maschili di Alessio 
Issupof, artista da tempo 
dimenticato, concludono 
la mostra con un tratto 
forte e intenso, memore 
della tradizione realistica 
difine secolo. 

Laura Safred 


IMMIGRATI 
Corso 
alle Acli 


Il centro idi pace e 
sviluppo delle Acli e 
l'Ipsia promuovono 
‘un corso di formazio- 
ne rivolto ad opera- 
tori sociali del Trive- 
neto impegnati nel 
settore  dell'immi- 
grazione che si svol- 
gerà tra oggi e dome- 
nica alla casa per 
esercizi spirituali 
della diocesi «Le bea- 
titudiniy. I. lavori 
avranno inizio alle 
16 con una tavola ro- 
tonda.sultema: «Cul- 
ture locali e fenome- 
no immigratorio», La 
seconda giornata dei 
lavori, domani, si 
aprirà alle nove con 
una relazione del 
prof. Melotti docente 
di sociologia politica 
all'università «La Sa- 
pienza» di Milano. I 
lavori saranno poi 
dedicati agli aspetti 
giuridici del proble- 
ma. 


Un disegno di Marcello 
Mascherini esposto 
alla Cartesius, 
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— In memoria di Nino Micol 
nel XXII anniv. (13/11) da Co- 
rinno e Noelia 50.000 pro Ass. 
XXX Ottobre (fondo Crepaz). 
— Inmemoria di nonna Nina 
Martingano (9/11) dalla fami- 
glia Greco 50.000 pro Chiesa 
S.Sergio Martire (poveri). 

— In memoria della cara 
mamma Ida nell'anniversario 
(13/11) dalla figlia Edda Mari- 
ni 50.000 pro Unione italiana 
ciechi. 

— In memoria di Massimo 
Defraia nel I anniv. dalle fa- 
miglie Villi, Bognolo, Damon- 
te, Nasarà, Baricelli e Gombi 
300,000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo (bambini leucemici). 4 
— In memoria di Piero Farci 
nel X anniv. dagli amici 
sem) 60.000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

— In memoria di Piero de 
Mottoni nel I anniv. da un'a- 
mica di infanzia 30.000 pro 
Ist. Rittmeyer. 


— In memoria dei cari Elisa- 
betta e Leopoldo Garbin per 
li onomastici (17 e 15/11) dal- 
la' figlia Noris 30.000 pro 
Chiesa «Madonna del mare». 
— In memoria di Amelia 
Mallini nel XIX anniv. dalla 
nipote Elvia De Laurentis 
20.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— In memoria di Franco 
Manfredi nel I anniv. dalle fi- 
glie Emanuela e Rubina 
200.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti, 200.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 
— In memoria di Giorgina 
Carlini nel V anniv. (15/11) 
dalla nipote ‘Antonietta 
20.000 pro Lega Nazionale, 
10.000 pro Ass. Famiglie ca- 
duti dell'Aereonautica, 
10.000 pro Parrocchia S. Vin- 
cenzo, 20.000 pro Scuola For- 
nis (premio N. Pasqualini). _ 
— In memoria di Romeo Bat- 
tini nrl XII anniv. da Edoardo 
e Andreina 30.000 per Astad. 


— In memoria di Giacomo 
Stefani per il suo 100.0 genet- 
liaco (15/11) da Giacomo (Ma- 
rio) ed Evaristo Stefani 
100.000 pro Lega Nazionale. 
— In memoria del caro Pino 
Dradichio ad un mese dalla 
scomparsa da Armida 10.000 
pro Ass. cuore amico di Mug- 
gia. È 

— In memoria del prof. Enri- 
co Tagliaferro nel IV anniv. 
(15/11) dalla moglie, figli e ni- 
pote Richi 100.000 pro Lega 
Nazionale, 50.000 pro Vildm. 


— Im memoria di Rodolfo La- 
po (14/11) dalla moglie 
100.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 50.000 pro Medicina 
d'urgenza; da Nella Mian 
20.000 pro Ass, Amici del cuo- 
re. 7 


—. In memoria di Giuseppe 
Bartassi per il compleanno 
(15/11) dalla nipote Dinorah 
100.000 pro Astad. 


—. Im memoria di Bianca 
Fabbri dalle fam. Porcelli e 
Fontana 50.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo (centro oncologico). 
— Im memoria di Pina Ferro 
ved. Bianchi dalla cognata Ce- 
sira 50.000 pro Cappuccini di 
Montuzza (pane dei eri). 
— Inmemoria di Lidia Florit 
de Rinaldini da Claudio e 
Gianna de Polo 100.000 pro 
Comunità di S. Martino al 
Campo. 

— In memoria di Francesco 
Fonetuttii cari defunti da Ida 
Gandussio ved. Fon 50.000 
‘pro Domus Lucis Sanguinetti, 
— In memoria dei propri ge- 
nitori da Remigio Giurgevich 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria del generale 
Licio Giorgeri da Ida Candus- 


sio ved. Fon 50.000 pro Astad. 


—. In memoria di Enrico 
Benvenuto dalla fam. Ruglia- 
novich 30.000 pro Astad. 


— Inmemoria di Nives Giur- 
gevich da Adriano e Marisa 
Gurini 25.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati. 

— In memoria di Alda Am- 
brosi ved. Caffau da Silvano e 
‘Marno Tommasini 20.000 pro 
Ass: Amici del Cuore. 

— In memoria di Francesca 
Bevilacqua da Paolo e Laura 
Iona 100.000, pro Centro tu- 
mori Lovenati, 

— Inmemoria di Paolo Blasi- 
na da Paolo e Lidia Palomba 
35.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. si 
— In memoria di Caterina 
‘Bonaldo Lettich dalla fam. Si- 
micich 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Fulvio Ca- 
pato .dalle zie Livia e Toi 
200.000, da Liliana, Ersi ed 
Alessandro 50.000 pr Ist. 
Burlo Garofolo (cerebrolesi); 
da Serena e Gianfranco 20.000 
pro Astad. 


— In memoria di Ricciotti 
Baldassi dalle amiche della 
moglie Liliana 30.000 pro 
Centro . tumori . Lovenati, 
30.000 pro Ass. Amici del Cuo- 
re. 

— im memotia di Emma Bal- 
dassi in Dornik da Nerina e 
Franco Verh 30.000 pro Gau, 
30.000 pro Itis. 

— In memoria di Paolo Blasi- 
na da Franco e Dori Blasina 
50.000 pro Itis. 

— In memoria di Tina Bruni 
da Antonio Bolobicchio e Lu- 
ciana e famiglia 20.000 pro 
Gentro tumori Lovenati. 

— In memoria di Mafalda 
Caffau da Ileana e Giana 
30.000 pro Ass. Amici del cuo- 
re; da Ilda e Vivian Farneti 
50.000 pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Concetta 
(Lucy) Drpich dai comdomini 
di via F. Testi n.8 70.000 pro 
Ass. Amici del cuore, 70.000 
pro Centro tumori Lovenati. 


— In memoria di Stefano 
Cernaz da Glauco e Grazia De- 
corti 100.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

— In memoria di Stelio Crise 
da Decio e Fulvia Gioseffi 
100.000 pro Airc, 50.000 pro 
Cri Comitato signore (sez. 
femm.); da Sauro Pesante 
100.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti; da Giovanna Stupa- 
rich Criscione e Giordana Stu- 
‘parich Forti 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; da Livia 
e Alberto Zuccheri 50.000 pro 
Div. cardiologica (prof. Came- 
rini). 

— In memoria di Severino 
Debiasi ‘da Cristina Maffi 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di papà Filip- 
po e zio Raffaele da Gemma 
Giordano 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


— In memoria di Francesco 
da N.N. 100.000 pro Astad. 


— In memoria di Alma Del 
Bello ved. Giugovaz da Adeli- 
na e Maria 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Maria Del- 
ben in Fachin dalle famiglie 
Giuseppe e Maurizio Verbich 
50.000 pro Agmen. È 

— In memoria di Gabriella e 
Aurora da Doriana e Luciano 
50.000 pro Agmen. i 
— In memoria di Virginia 
Habjan. dall'Ist. «A. Volta» 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati (ricerca). 

— In memoria di Oscar Kes- 


sissoglu dai condomini di via- ‘ 


le XX Settembre. n.101 
125.000 pro Enpa. 

— Inmemoria di Nadia Fan- 
na ved. Bonomolo da Maria 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Vincenzo 
Maulucci dalla fam. Tumia 
30.000 pro Chiesa San Vincen- 
zo de' Paoli. 


— In memoria di Francesca 
Luciani Bevilacqua da Lilly e 
Maria Alberti Bevilacqua 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati; da Roberto Stecchina 
100.000 pro Lega tumori 


Manni. 

— In memoria di Angela Mi- 
notti da Bruno Pace 100.000 
pro Astad; dalla fam. F. Maga- 
‘nuco 100.000 pro Vildm. —. 
— In memoria di Emilio Pic- 
cioni dal personale di «Godi- 
na» 100.000 pro Airc. 

— In memoria di Rosa e Do- 
menico Predonzani dalla fi- 
glia Anna ved. Bosdachin 
50.000 pro Voce San Giorgio. 
— Im memoria di Virgilio Ri- 
tossa da Pina, Marisa, Ucio ed 
Andreina Geromella 50.000 
pro Ass. Amici del cuore; da 
Mario e Carmela Vellich 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. ig gir 
— in memoria di Italo Vigen- 
tini da Gioi Seppilli 100.000 
pro Astad. 


z 
È 


il RZ LAZA ZIO 


Venerdì 15. novembre 1991 
LA’GRANA’ 
Via Battera 


versa in stato. 
. diabbandono 


| Trieste / Segnalazioni nPicoto [19] 


JUGOSLAVIA / DIBATTITO INCENERITORE /LPT . 


Gravemente divisi |!! Consiglio. 


Dopo un lungo periodo rimergono antiche rivalità sape Va 


Da quando è cominciata E così via. E perfino si Sul giornale di martedì 5 novembre, a proposito 


forse era quella che in 


confusione di idee e di 


transito della treno- 


la crisi jugoslava, vi è lo Ir ; può leggere ilracconto di A I ione ito 
| stata inizialmente da Ma pi rop. rio n questo momento fatti personali che più | TRENOVIA a 0a pesati e ee RITO 
I 5 È di animali allo scalo legnami, appare una dichia- 
Î ‘parte dei lettori una - decoroso sarebbe tacere. Semaforo ivnsidi ia della ci Sona 
Î pausa che forse qualcu- sareb. be iù ndis sens. abile Rilommissibioe che > pi razione del presidente circoscrizione di Ser- 
no ha scambiato per in- p. ‘nella rabbia del momen- e Incroci. vola-Chiarbola che dice: «Non so ancora di cosa si 
GRETRA «di fronte i È E i 3 to molti si sfoghino scri- a - tratta perché nessuno si è preso la briga di infor- 
quello che avveniva ai vendo a «Il Piccolo», an- er mugliorare l'an marci né di int Ilarci». 
done di cose nostra ma l'accordo fra tutti per superare vendo ast Piccolo», an- | Per migliorare Von. i interpellarci» 


Tale affermazione non corrisponde assoluta- 


liti i isce a) La So) s È RT AE mente al vero. Della costruzione di detto impianto 
a di naso diffi coltà che @P, p alono ELA AVI DO Mati Bione i CE 1090 il Consiglio rionale è stato formalmente interessa- 
anche semplicemente ; i ; Da Ica sto che si scriva, come | Libertà in direzione || | t0.9îà due mesifa con una segnalazione corredata 
sorpresa ‘amara della contese, battibecchi, re- lano di giorno in giorno. sull'edizione del giorno8 | gi vi Dalmazi di documentazione fotografica, da parte di citta- 
constatazione che molte criminazioni e anche of-  intuttalalorogravità. SCE I ASzo DAS ini ; è Chi ‘PonZioni: 
cose all'improvviso cam- .. fese e insulti... E questoè Appaiono quasi quoti- novembre, che le rievo si potrebbe mettere, || | dini preoccupati che gli chiedevano spiegazioni; 
biavano în peggio, e che, un male, perché dimo-  dianamente lettere di eco le Sorci dove detta via fa an- la segnalazione è stata citata in aula dal presi- 
per tanti, non era più stracome,a46annidal- chi rimpiange addirittu- servono solo per alimen- golofrainumeri 11 e dente stesso nella seduta del 13 settembre. (ARE 
possibile fare la lieta lafinedellaguerramon-. ra il regime austro-un- tare odio e disprezzo. I © 13 verso piazza Dal- Sarebbe stato logico aspettarsi che, investito in 
scampagnata  domeni- diale, e dopo un lungo garico (come se’ fosse morti meritano sempre il | Mazia, un semaforo f | tal modo del problema (e questo fa parte dei com- 
cale olireconfine 0 tra- periodo di equilibrio e possibile farlorivivere),0 nostrorispetto e ilnostro | @braccio, del tipo di Îl | piti istituzionali previsti dalle leggi sul decentra- 


scorrere il fine settimana 
sulle ridenti spiagge 
istriane. 

Poi, invece, con il pro- 
gredire e l’inasprirsi dei 
combattimenti, e il con- 
temporaneo precipitare 
della situazione anche 
per quanto riguardava 
l'economia locale, sono 
cominciate a piovere le 
lettere dai contenuti 
quanto mai diversi e op- 
posti, cosicché codesta 


stabilità (almeno. appa- 
renti), i triestini siano di 
nuovo profondamente e 
gravemente divisi e le 
antiche rivalità riemer- 
gano, proprio in un mo- 
mento in cui sarebbe in- 
dispensabile.l’accordo 
fra tutti, e principalmen- 
te fra i rappresentanti 
del mondo politico che 
amministrano la città e 
il territorio, per superare 


fa una specie di processo 
alla storia degli ultimi 
sessant'anni, a base di 
«se» e di «purtroppo», 
parole che non servono 
molto per costruire un 
futuro; prese di posizio- 
ne irritanti e oltranziste; 
dichiarazioni da parte di 
leghe e comitati di neo- 
formazione; critiche in- 
giustificate persino all'e- 
sodo degli istriani, cui 


ricordo, e soprattutto co- 
loro che si sono sacrifi- 
cati in guerra. E se un 
popolo ha il timore che le 
celebrazioni possano of- 
fendere i suoi vicini, in 
quanto appartenenti a 
un'altra etnia, non meri- 
ta di sopravvivere. Tanto 
varrebbe allora radere al 
suolo ogni monumento e 
ogni sacrario che ricorda 
il sacrificio di tante mi- 


quelli già da tempo 
posti lungo gli incro- 
ci della trenovia, se- 
maforo che entri in 
funzione quando la 
vettura inizia la di- 
scesa da piazza 
Scorcola. 

Così gli automobi- 
listi sarebbero pre- 
viamente avvisati 
dell'arrivo della vet- 


mento), il presidente si attivasse — unico nel con- 
siglio ad avere la veste giuridica per farlo — a sa- 
perne di più e rispondere ai cittadini; a conoscen- 
za esatta delle cose, il consiglio avrebbe successi- 
vamente potuto prendere posizione ufficiale sul- 
l'eventuale pericolo ambientale che l'inceneritore 


Da. quel 13 settembre, invece, nessuna ulteriore 
informazione è stata data dal signor Favretto ai 
consiglieri; e le sue dichiarazioni rese nei giorni 
scorsi lasciano purtroppo intendere che dell'argo- 


rubrica si è in breve tra- le difficoltà, che oramai qualcuno fa ricadere gliaiadiesseriumaniin- tura stessa. mento egli non si è interessato più. 
sformata in una specie non lasciano adito a fa- gran parte dellarespon- colpevoli. Luciano Bartoli Gianni Castello gruppo consiliare LpT 
di palestra letteraria di  ciliillusionibensìsirive- sabilità dei nostri mali... Antonio Capasso ) " 
n Quando Scelba disse 
VILLAGGIO DEL PESCATORE / DEGRADO 
«Tornerà lo splendore» 


Ho appreso dai giornali e dalla stampa in genera- 
le della morte dell'onorevole Scelba, già ministro 
degli Interni. Mi ricordo la sua venuta a Trieste e 
il suo grande discorso tenuto in piazza Unità da- 
vanti a migliaia di persone per onorare il ritorno 
dell'Italia a Trieste. Mi ricordo che in quella occa- 
sione l'on. Scelba disse le testuali parole: «A'Trie- 


Cittadini di ‘seconda categoria’ 


S 


Sono da pochi mesi resi- sione del collegamento da parte nostra circa la 
dente al Villaggio del Pe- viario con il Villaggio. Sì, valutazione fatta su di noi 


scatore, ma questo breve 
priodo è stato più che suf- 
ficiente per verificare 
into siano motivate le 
imentele che da più parti 
si levano sul degrado am- 
bientale della località. 
Ogni tanto si legge sulla 
cronaca specifica di assi- 
curazioni fatte da espo- 
nenti della giunta comu- 
nale circa l'operatività 
imminente di situazioni 
di miglioria da apportare 
al contesto dell'abitato; in 
effetti tali assicurazioni 


carì amministratori, l’o- 
pera di asfalto c'è stata e 
anche quella di rinnovo 
della segnaletica orizzo- 
natale, ma, appunto, solo 
all'inizio e alla fine; il 
tratto intermedio della 
bretella di collegamento è 
rimasto tale ‘e quale, 
sprovvisto di ogni tipo di 
segnaletica, di una decen- 
te potatura del verde che 
ostacola le deambulazio- 
ne di chi deve giornal- 
mente percorrere a piedi 


da parte dei nostri ammi- 
nistratori che vogliono 
«rinfrescare» l'etichetta di 
cittadini di seconda cate- 
goria, a differenza di chi 

isi in altre aree del 
Comune? A quando l'ini- 
zio dei lavori completi di 
asfaltatura globale, a 
quando la creazione sulla 
bretella di collegamento 
di una corsia pedonabile 
sicura e illuminata, e, in- 
fine, aquando una pulizia 
razionale di barche e bar- 


ste ritornerà lo splendore che aveva sotto l'Au- 
stria». Io. quasi ci credevo, ma purtroppo le sue 
‘promesse non si sono avverate. Il governo alleato 
aveva costruito a Trieste la ferrovia da Barcola al 
porto, anzi alla zona industriale, il canale naviga- 
bile, aveva ingrandito la zona industriale, stava 
ingrandendo il cantiere San Marco. Ma poi tutto a 
un tratto si è cominciato a mettere all'incanto tut- 
ta la zona industriale. Conosco una signora che 
nel 1954 piangeva il ritorno della madrepatria. 
Adesso marito e figli sono in cassa integrazione. 


‘cado tale strada per raggiunge-  chette abbandonate qua e Pietro Bartoli 
mi de duo Mi re la fermata delle auto- ‘là lungole vie ela banchi- 
corriere sulla statale (edè na? E la metanizzazione 


quanto in effetti noi abi- 
tanti possiamo constata- 
re. 


questo, anche, un grave 
problema, quello cioè del- 


del Villaggio? E indispen- 
sabile un'opera di sinergia 


«Viaggio nel terrore» 


e inesattezze televisive 

Ho visto alla televisione le due puntate sul seque- 
stro dell'Achille Lauro («Viaggio nel terrore»). Sarà 
un caso, ma nella narrazione televisiva vi sono 
alcuni vuoti e varie inesattezze. 

Di quella banda di quattro palestinesi, condan- 
‘nati a pene fra i trent'anni e l'ergastolo (questo 
dice il filmato), tre sono stati rapidamente scarce- 
rati (e questo non lo dice) grazie a un misterioso 
«condono»; dopo sei anni resta in Italia solo uno, 
che allora era minorenne, in libertà vigilata; in 
poche parole, gli abbiamo trovato una casa e un 
lavoro: L'allora presidente Craxi non ha sempli- 


- 
Ma lo straniero 
: LI gua 

non e div. erso cemente reclamato il diritto per l'Italia di arresta- 
rei colpevoli, che già si trovavano sul nostro terri- 


E' naturale che una città zain città di quel cinque | torio, ma ha lasciato libero (e tuttora attivo) il loro 
alla fine del ventesimo percentodislovenichea’ capo. 


‘Entro nei fatti: si è assi-  lacarenzadicollegamenti traivaripreposti e addetti 
curata Baia. delle «seri» tra Trieste e Mon- — per ridare un minimo di 
stradeeinrealtàsi è nota- falcone ed il Villaggio morale e fiducia a chi è 
to un grande movimento stesso). A questo punto mi stanco di affidare a pochi 
di addetti sul finire dell'e- chiedo quale possa essere volonterosi. encomiabili 
state sia all'altezza del bi- stato il significato di tale una periodica opera di 
vio di svincolo dalla pro- show estemporaneo: forse pulizia e ordine. 

vinciale sia alla conclu- il continuare a riflettere Valdemaro Tiberi 


| ESULI/LA PROPOSTA «RICOMPRIAMOCI L’ISTRIA» 


Strada gia preparata 


Sotto .il titolo «Fatti e cheleproposte fatte da- 
non chiacchiere» del 30 gli esponenti dc sono il 


RAZZISMO /COMMENTI 


FERROVIE / CODE ALLA BIGLIETTERIA 


ottobre, la signora risultato di un lungo e cn to) sn Pi D secolo e alle soglie del- detta dell'avvocato Gia- Riccardo Giala Daci 
Oaa Pao repo: costruttivo dibattitopo- | ÎlLL@ migliorie non sono indolori az Ei si cui siridurrebbero al aa 
amia lettera titico il ; " ° SE SEG ‘ ee agio ; nto di «pu: 
air e seTe dei Litico e hanno il pregio | Periodo di transizione per ristrutturare il servizio limone delete Marian nego quasi 
19 e contrappone alle  dell'originalità, mentre BEE É DI misti? | Iragazzi di via del Toro 
«chiacchiere», che da quelle della Lista per _. Mm . Tute /uOri de PI al C «Ho il pia- ‘Passate una giornatà Part 
anni verrebbero fatte Trieste altro non sono ine sg di cere. di porre ciliucitorio) (Ka gii coi 


dalla Democrazia cri- 


che un improvvisato 


Ma, c'è sempre un ma. Se 
le reazioni in sala non 


un. cordiale saluto», 
espresso in lingua slove- 


Siamo i ragazzi di via del Toro e vorremmo preci- 


stiana le realizzazioni slogan elettorale di chi sono un attestato diraz- na, ha fatto uscire di | 5@re alcuni punti. Nonostante il nostro aspetto po- 
della Lista per Trieste — trattando per ultimo zismo alla città tout senno parte dei presenti | ©0 Comune non siamo come tanti ci descrivono; ci 


che, in definitiva, si ri- 
solvono in due opera- 
zioni: lo slogan «Ri- 
compriamoci l'Istria» e 
una proposta di legge, 
che è tale solo nella for- 


.tma ma non nella so- , 


stanza, perché tratta 
una materia quale la 
politica estera che è di 


l'argomento — tenta di 
farlo passare per pro- 
prio apponendo l'auto- 
revole ma inutile sigillo 
della Camera dei Depu- 
tati. 


La verità è che negli 


anni scorsi, quando le 
proposte sono state 
spiegate e dettagliate 


court perché limitate a 
gruppi che  statistica- 
mente non possono esse- 
re determinanti, sono 
certamente un sintomo 
di una malattia forse:-de- 
terminata da quel com- 
plesso che trova riscon- 
tro nelle parole del sin- 
daco a «Filo Diretto» di 


(minacciati? complessa- 
ti? pavidi?), ed ha scate- 
nato il putiferio. 

Se come affermato da 
alcuni in sala era pre- 
sente l'élite politica, il 
«palazzo», Dio me ne sal- 
vi e liberi, in che mani 
siamo messi. Sintomati- 
ca e fondata sull'espe- 


sono certi commercianti che non ci possono vede- 
re, senza alcun motivo, però ce ne sono altri ai 
quali stiamo molto simpatici. 

Noi beviamo volentieri, come vuole lo spirito 
triestino, ma non per questo facciamo uso di stu- 
pefacenti e importuniamo i passanti. Ci meravi- 

‘gliamo di come si possano giudicare le persone 
solo dall'aspetto esteriore. Venite a passare una 
giornata con noi, così ci potrete conoscere e capire 


esclusiva competenza mancavano ancora i venerdì 25 ottobre. ———1rienzami è parsa l'affer- | come siamo fatti dentro. 
del Governo, per cui il presupposti politici che In quell'occasione il mazione dell'anziano si- Iragazzi di via del Toro 
Parlamento può inter- oggi vanno maturando sindaco negò che si PO- — Gnore ospite di «Casa Se- : 
venire solo in sede di in Jugoslavia. Non vor- tesse definire razzisti i —sna» secondo cui non Ri s a 
ratifica, cioè a cose fat- rei quindi che si cades- È i sup FREE 5 dui en era possibile un accordo | Professionalità ed efficienza 
i “errore di credere Colgo l'occasione delre- la conseguenza del pas- che siamo stati costretti E 5 italiani e sloveni lascia ai 
fe 7 LE nell Te le deoli clamo a firma del signor saggio di una parte del a pagare, sia noi come tornata — essere questi dan C'è da Dar da re commossi 
E° opportuno che i chetutteleparole degli | Alberti, «alle Ferrovie traffico merci e bagagli ente sia voi come clien- | | chiusi, diffidenti, pauro- (E Co ione oh ; 
triestini sappiano che altri non hanno trovato tanti congressi ma pochi . all'Istituto razionale dei tela. CORO VIE che l'affermazione si ‘pomeriggio ato 26 ottobre, trovandomi a 


la proposta dell'onore- 
vole Camber, in realtà, 


attuazione, per. chissà 
quale ragione, mentre 


bigliettai», per porgere a 
tutta la cio mie 


trasporti che, se da un 
lato attualmente ha 


Vorrei inoltre aggiun- 
gere che è proprio grazie 


venga messa in discus- 
sione, ed ancora, nella 


riferisca solo a coloro che 
si sono così indecorosa- 


Trieste (che è poi la mia città, ma non ci vivo da 
trent'anni), a seguito di un improvviso malore so- 


È , s scuse peri disagi arreca- i 1, i ssi sui trasporti 8 mente esibiti enon già a 5 E : di g 
è semplicemente un in- solo peril. fatto che sono ti servizio bigliette- colisento SL pente, i dar n SORISE 5 resp seconda tornata, ascris- DE già a | no stato ricoverato all ospedale Maggiore, nel re 
Vito algoverno a tratta- state recepite dalla Li- ria della stazione di sorse umane, dall'altro. di porreinfase di io Li se ai triestini un «com- c'è da lare che | PATTO «urgenza» dove sono rimasto fino alle 17 del 
te con la Jugoslavia il _ sta per Trieste sono de- | Trieste C.le verso lafine proprionei giorni consi- zione dei progetti pre- plesso di paura per l'i cata la pura esta ir. | giorno successivo quando sono stato dimesso. 
problema dei beni ab-  stinate improvvisa | dell'estate. . deratiha penalizzato ul- sentatiin quelle sedi. Ed | | dentità minacciata». pi 6 Sono:siaio SOUODOSO UR e ansi 
bandonati. Non vedo menteadiventarereal- (11 periodo intercor-  teriormente la disponi- è, sempre grazie a quei E' ben strano che pur  "ompa finalmente îl se- | _ hiesti dol mi DST 9g . 
SRO A p rente dal mese di agosto. biità del personale, ‘per- congressi, se in un futu- di non apparire razzisti reno, spazziviainuvolo- | richiesti dal mio caso in modo che posso definire 
da le sostanziale diffe- tà. La verità è che pro- || alla prima metà dî set- ‘che alcuni nostri agenti ro, che ci auguriamo certi po preferisca-  ninerielosguardo, stac-. | superlativo e più che accurato, caratterizzato da 
a esista tra lepro. prio l'azione politica | teme i otevoli cam. anno dovuto affianca non sia troppo lontano, | | no passare per condizio- catosi dal torbido passa- | una scrupolosità encomiabile senza riserva alcu- 
do degli SSPOtonti degli cile dell Doe iamenti. © ristruttura» Tian ti CER ISIITE Iper ZI aa di nali do paure, comples- t0 ove tutti abbiamo sof- | na. Ciò che sento il dovere di dire è che sono rima- 
ella Dc, sostenute in degli altri partiti ha ‘zioni che, pur miranti al a do RG de pe ca facial ea si, diffidenze; in poche ferto,sivolgaalfuturo di | sto sorpreso e commosso, certamente, dall'estre- 


Precedenza da de' Vi- 
dovich e da altri espo- 
nenti degli esuli, e quel- 

più recenti dell’ono- 
levole Camber. In tuttii 
Casi si tratta di richie- 
Ste'avanzate al Gover- 
no, con la differenza 


creato le condizioni per 
rendere possibile la 
riacquisizione dei beni 
forzatamente abbando- 
nati da istriani e dal- 

mati.. 
Oriana Todisco 
Rebeschini 


miglioramento del ser- 

| pizio offerto, hanno pro- 
tto, come effetto del 

tto imprevedibile,. i 
disservizi PAIBAOA 
Le lunghe code agli 
Sportelli della bigliette- 
ria di quei fine settima- 
na sono state purtroppo 


di risanamento e di rin- 
novamento non sono 
mai indolori e che, per- 
tanto, il breve periodo di 
transizione che ha attra- 
versato la stazione di 
Trieste C.le è da conside- 
rarsi il prezzo minimo 


migliorare il servizio re- 
so, consentiranno . al- 
l'Ente ferrovie di giun- 
gere al.1992con un volto 
finalmente nuovo. 
Carmelo Lovecchio 
direttore 
compartimentale 


parole, per soggetti da 
sottoporre a psicanalisi 
per cui sarebbero più bi- 
sognosi di cure che di 
condanna. 

Ma è poi possibile che 
questi triestini siano os- 
sessionati dalla presen- 


un'Europa ove il diverso 
non sarà straniero e ne- 
mico, e dove, nel bosco 
dell'internazionalismo 
europeo, la quercia ri- 
marrà quercia, il pino pi- 
no, la betulla betulla. 
Giuseppe Pecenko 


ma professionalità ed. efficienza di tutto (ripeto, 
tutto) il personale medico e paramedico. 

Altrettanto calore ho trovato già al Pronto soc- 
corso, e calore e simpatia pure nel tecnico che mi 
ha praticato l'elettroencefalogramma a causa del- 
la caduta provocatami dal'imalore. 


Mario Cravich 


SCI / BOLZANO SCOPRE LE SUE CARTE 


Sport ed ecologia: felice binomio 


Le località turistiche della zona si sono associate nel consorzio Ortler Skiarena - Ottimi impianti 


icannoni 
sono già 
«puntati» 


Non è solo Cortina d'Ampezzo la montagna veneta. 
Accanto alla conca ampezzana, che non ha certo biso- 
gno di presentazioni, il Veneto infatti annovera altri 
trentadue centri sciistici distribuiti sull'arco dolomiti- 
co cadorino, ampezzano e agordino e, verso Sud- 
Ovest, nell'area prealpina contrassegnata dall'Alto- 
piano di Asiago, dal Grappa e dal Cansiglio. C'è posto 
per tutti, dunque, se pensiamo che la montagna veneta 
è in grado di garantire il soggiorno quotidianamente a 
circa centocinquantamila sciatori, che trovano com- 
plessivamente a disposizione 442 piste da discesa per 
oltre settecento chilometri e ben 1.049 chilometri di 
anelli per lo sci da fendo. Ed anche l'impiantistica è di 
tutto rispetto, con sedici funivie, 39 seggiovie e 230 
skilift, a cui si possono aggiungere dieci stadi del 
ghiaccio, sei trampolini di salto e dieci piste per lo slit- 
tino e il bob. Per quanto riguarda Cortina le novità 
dell'inverno ‘91-‘92 parlano infatti della sostituzione 
della seggiovia monoposto e biposto «Rumerlo-Duca 
d'Aosta» con seggiovia a quattro posti dalla portata 
oraria di 2.400 persone, nonché di nuovi impianti di 


innevamento sulle piste Averau (Cin 


le Torri), Olim- 


pia (a Pocol) e Son Forca-Rio Gere e della copertura con 
un impianto di neve programmata della parte bassa 
della pista Lagazuoi-Passo Falzarego. In totale quindi 
Cortina presenta in questa stagione una «batteria» di 
ventidue cannoni, in grado di coprire oltre 21 chilome- 
tri di pista, rispetto ai 160 presenti nella zona (al loro 
servizio, con una portata oraria di 40 mila persone, 
cinquantaquattro impianti di risalita). Da non dimen- 
ticare, inoltre, 74 chilometri di piste per lo sci nordico. 

Nel Bellunese sempre più in sviluppo appare però il 
comprensorio del Civetta, che raccoglie le quattro sta- 
zioni sciistiche di Alleghe, Selva di Cadore, Palafavera 
e Zoldo. Sono queste lebasi di partenza, assieme a Pe- 
col e Pescul, di un'area di grande suggestione, posta 
tra la Marmolada e l’Ampezzano, che oggi può contare 
settanta chilometri di piste da discesa e quasi cin- 
quanta per lo sci da fondo, Nella zona sono operativi 
27 impianti: due cabinovie, cinque seggiovie e venti 
sciovie. Più verso Est, con «un piede» già nella nostra 
regione, non possiamo poi dimenticare Sappada, tra le 
prime «culle» del turismo sciistico triestino e regiona- 
le. Tra Sappada e Cima funzionano oggi venti impianti 
di risalita, distribuiti sulle piste del Monte Ferro/Sap- 
pada 2000 (esposte a Nord), dei campi-scuola e della 
Pista Nera (a Sud) e a Cima della zona peri principianti 
e del monte Siera. Sulla Pista Nera è stato installato un 
impianto d'innevamento artificiale e l'area è stata an- 
che attrezzata con un sistema di ‘illuminazione che 
permette di sciare nelle ore serali, mentre sui campi- 
scuola è stato sviluppato un parco giochi sulla neve 
per i più piccini. Da ricordare ancora il «fiore all'oc- 
chiello» di Sappada, la pista di fondo, che si snoda lun- 
gola valle, formando un anello di quindici chilometri 


omologato per gare federali. 


Roberto Micalli 


Servizio di 
Pino Bollis 


BOLZANO — In Alto Adi- 
ge l'industria turistica, 
che sul «prodotto» am- 
biente gioca la sua carta 
vincente, è consapevole 
che solo un paesaggio in- 
contaminato è garanzia 
per un'attività che tradi- 
zionalmente è la prima e 
più importante della pro- 
vincia. E' stato così deci- 
so di risparmiare le zone 
alpine intatte e, invece di 
costruire nuovi impianti 
di risalita, di ammoder- 
nare quelli esistenti onde 
ridurre al minimo i tem- 
pi di attesa degli sciatori 
alle stazioni a valle. Ci 
sono località, oggi, dove 
è molto raro vedere code 
di sciatori agli skilift o 
alle seggiovie. La nuova 
filosofia contempla an- 
che l'ampliamento delle 
strutture di innevamen- 
to programmato «ecolo- 
gico»; per la realizzazio- 
ne della neve artificiale, 
infatti, in Alto Adige si 
impiegano esclusiva- 
mente acqua e aria senza 
aggiunta di prodotti chi- 
mici che potrebbero ri- 
sultare. dannosi per l'e- 
cosisterna. 

L'Alto Adige è da sem- 
pre garanzia di vacanze 
serene, in un ambiente 
idilliaco e tra gente mol- 
to ospitale. In questi an- 
ni, la fama turistica della 
zona si è ulteriormente 
consolidata. Accanto al 
comprensorio dolomiti 
co, sta registrando uno 
sviluppo notevole la par- 
te occidentale della pro- 
vincia comprendente la 
Val Venosta, la Val Passi- 
tia e la Val d'Ultimo, tut- 
te nelle vicinanze di Me- 
rano. In quest'area, da 
dieci anni le singole loca- 
lità invernali sono asso- 
ciate nell'Ortler Skiare- 
na, della quale fa parte 
quest'anno anche la ri- 
nomata stazione sciisti- 
ca austriaca di Nauders 
che apporta al «pool», ora 
più che mai veramente 


senza confini, tutta la 
sua preziosa esperienza. 

Nell'Ortler Skiarena il 
carnet delle novità è 
quest'anno particolar- 
mente ‘ricco. E' stata 
inaugurata in Val Sena- 
les la nuova seggiovia 
Hintereis, sono state so- 
stituite due vecchie seg- 
giovie con altrettante tri- 
posto a Merano 2000 e 
una nuova triposto a 
Malga Guazza in Val 


.d'Ultimo. Sul Renon è. 


stato ampliato l'impian- 
to di innevamento artifi- 
ciale lungo l’intera pista 
del «Corno di Renon», 
così come a Ladurns in 
Alta Val d'Isarco, mentre 
a Klausberg in Valle Au- 
rina è stata realizzata 
una nuova seggiovia tri- 
posto. 

Con' lo skipass Ortler 


Ancora qualche giorno 
di pazienza e potremo 
cominciare a mettere 
gli sci ai piedi. Come 
ogni anno, la Carinzia 
arriva puntuale all’ap- 
puntamento con l'in- 


ne accompagnando le 
prime nevicate con 
l'imnevamento  artifi- 
ciale delle piste. 

Il comprensorio ol- 
treconfine di Pramollo 
(che sarebbe più esatto 
‘chiamare «Sonnenalpe 
‘Nassfeld») è da tempo 
all'avanguardia con i 
suoi 22 impianti di ri- 
salita che consentono 
di evitare le noiosissi- 
me «code» anche nei 
week-end più affollati. 

A tanti impianti di 
risalita corrisponde la 
bellezza di 43 piste di 
discesa che si sviluppa- 
no per un totale di 100 


verno: anzi, lo previe-. 


Skiarena si ha libero ac- 
cesso a tutti gli impianti 
di risalita da ‘Merano 
2000-Avelengo a Resia- 
Curon-Belpiano, Valle- 
lunga-Masseben, S. Va- 
lentino alla Muta, Wat- 
les, Solda all’ Ortles, La- 
ces-Malga di Tarres, Fu- 
nivie Ghiacciai al Sena- 
les, Lana-Giogo S. Vigi- 
lio, Val d’Ultimo-Malga 
Guazza, Plan-Passiria. E 
da quest'anno, come si è 
accennato, anche a Nau- 
ders dove, al di là del 
passo Resia, sono a di- 
sposizione degli sciatori 
una telecabina, tre seg- 
giovie, dieci skilift che 
servono 55 chilometri di 
piste molte ‘delle quali 
con impianto di inneva- 
mento artificiale. 

Quello dell'Ortler 


SCI /IL VERSANTE AUSTRIACO 


Pramollo scende in... 
Sonnenalpe Nassfeld dispone di 22 skilift 


chilometri. Si*scia in 
quota: da un minimo di 
1300 metri si sale fino 
ai 2300 del punto più 
alto. Si va dagli skilift 
per bambini alle piste 
più ripide per chi vuole 
allenarsi leo cortorag- 
gio; dai ganci impegna- 
‘tivi ma (relativamente) 
brevi alle maxi piste la 
più lunga delle quali, 
‘sviluppandosi per 15 
chilometri sul versante 
boschivo- che. declina 
verso la Gailtal; scende 
fino al fondovalle. 

Per chi non ama lo 
sci alpino ci sono anche 
due piste di fondo per 
una lunghezza com- 
plessiva di 12 chilome- 
tri. Una delle due è si- 
curamente innevata, 
assicurano gli organiz- 
zatori, per circa quat- 
tro chilometri da no- 
vembre a tutto aprile. 


SI ALZA DOMANI A PORDENONE IL SIPARIO SU FIERAMOTORI 


Vetture mozzafiato 


Ancora due intensi week- 
end in regione all'inse 
dei motori. Alza infatti il 
sipario domani, per abbas- 
sarlo domenica 24, «Fiera 
Motori», l'esposizione 
pordenonese giunta que- 
st'anno alla sua settima 
edizione. Così, dopo il suc- 
cesso ottenuto dal «Motor 
Expò Racing» di Gorizia 
un'altra kermesse dedica- 
ta agli amanti dei motori, e 
a tutte quelle persone che 
si servono Quotidiana- 
mente dei mezzi a due e a 
quatro TUOte, occupa pro- 

luttivamente il fine setti- 
mana delle decine di mi- 
gliaia di visitatori che ogni 
anno accorrono sulle rive 
del Noncello non solo dal- 
la nostra regione, ma da 
tutto il Triveneto, Lom- 
bardia ed Emilia compre- 
se. 

Una rassegna, come ha 
tenuto a precisare il nuovo 
presidente dell'Ente fiera 
pordenonese, Rino Bian- 
chini, seconda in Italia nel 
suo genere soltanto al Mo- 
tor Show di Bologna. Una 
mostra ricca di contenuti 
tecnici e di manifestazioni 
di contorno e unica come 
salone di attrezzature per 
officine e carrozzerie. 

Per quanto riguarda la 
parte statica i visitatori 

otranno ammirare tutte 
le vetture di produzione 
della quasi totalità dei 
concessionari ed inoltre le 
Formula 1 della Benetton 
Ford, della Ferrari, Fond- 
metal, Dallara, Minardi e 
Lambo, la Reynard di For- 
mula 3000, la Mercedes C9 
dell'88 e la Mazda nelle 
Sport, un paio di Formula 
3'e le vetture da rally della 
Lancia, Ford, Bmw e 
Toyota. Ma ad attirare di 
più forse l’attenzione sa- 
ranno le carrozzerie spe- 
ciali di Bertone (Marzal, 
Genesis, Nivola), di Ghia 
(Granada Altair, Cockpit), 
Montecarlo Automobile 
{(Centenaire) e, dulcis in 
fundo, la Lamborghini 
Diablo. Oltre allo stand 


La Lamborghini «Diablo» 
Pordenone. 


delle auto militari d'epoca 
(produzioni inglesi della II 
guerra mondiale), un inte- 
To spazio è stato dedicato 
all'«Autocostruito», alle 
opere cioè di dieci auto- 
modellisti, scelti fra 80 
concorrenti, che hanno 
aderito alla nuova ed ori- 
ginale iniziativa della fie- 
ra di esporre le vetture co- 
struite da dilettanti nel 
garage sotto casa adibito a 
officina. Un’interessante 
vetrina di che cosa è capa- 
ce di fare la gente comune 
con tanta passione, inven- 
tiva e tempo libero a di- 
sposizione. 
Manifestazioni collate- 
rali per tuttii gusti anime- 
ranno la parte esterna del 
compleso fieristico di via- 
le Treviso: da prove e gare 
di karting, di motocross, 
minicross e superbike a 
esibizioni di auto elettro- 
solari, all'Autoball, partita 
di calcio con autovetture 
da rottamare, al raduno, 
partenza e arrivo della ga- 
ra di Orientamento not- 
tuo per mezzi fuoristra- 
la. 


Nel secondo week-end 
il «3.0 Formula Rally In- 


door con una ventina di 
ottimi piloti della speciali- 
tà e la finale del Super- 
challenge Hrc, una prova 
di regolarità al centesimo 
di secondo per auto stori- 
che. Gli orari d'apertura 
sono dalle 9 alle 22 il saba- 
to, dalle 9 alle 20 la dome- 
nica e dalle 15 alle 20 nei 
poni feriali. Il costo del 
iglietto d'ingresso è stato 
fissato in lire 12.000 festi- 

vie 8.000 feriali. 
Glaudio Soranzo 


Le manifestazioni: 
Domani: 9.30-17 Prove 


! «Fieramotori Kart ‘9l» e 


Gara «Fieramotori Kart 
‘91»; 11-12.30: Esibizione 
auto elettrosolari; 9.30- 
18: Prove Motocross, Mi- 
nicross, Superbike; 10-18: 
«Autoball» Partita di cal- 
cio con autovetture; 
18.30: Partenza Orienta- 
mento notturno mezzi 
fuoristrada. 
Domenica: 9.30-17: 
TE '91» Ga- 
ra Nazionale Karting; 
9.30-18: Gara Motocross, 
Minicross, Superbike; 10- 
18: «Autoball» Partita di 
calcio con autovetture. 


‘sarà esposta da domani alla Fieramotori di 


Sabato 23 novembre: 
9.30-11: Prove e gare Mi- 
nimoto; 9.30-11 Prove li- 
bere del «8.0 Formula Ral- 
ly Indoor» (a invito); 9.30- 
17: Gara automodelli, va- 
levole per il «Trofeo Friu- 
li; 10-18: «Autoball» - 
Partita di calcio con auto- 
vetture. 

Domenica 24 novem- 
bre: 9.30-11: prove libere 
del «3.0 Formula Rally In- 
door»; 11-12: Prove crono- 
metrate del «3.0 Formula 
Rally Indoor»; 13-17: Fi- 
nale «3.0 Formula Rally 
Indoor»;  9.30-12: Finale 
del Superchallange Hrec, 
prova di regolarità; 9.30- 
17: Gara Automodelli, va- 
levole per il «Trofeo Friu- 
li»; 10-18: «Autoball» Par- 
tita di calcio con autovet- 
ture, 

Questi gli stand visita- 
bili. Lo stand delle auto 
elettrosolari, lo stand delle 
auto militari d'epoca che 
quest'anno è stato dedica- 
to alle produzioni inglesi 
della 2.a Guerra mondiale: 


. Motocicletta BSA M_ 20 


Autoblindo Fox MK II Cin- 
goletta Bren Carrier Trat- 
tore Morris G8 AK II Auto- 


carro Bed Ford M WDVet- 
tura Willis MB. 

Nello stand dell'autoco- 
struito, dieci automodelli- 
sti esporranno le loro rea- 
lizzazioni (collaborazione 
Autosprint). Si tratta di 
Marco Montanari di Mon- 
tescudo (Fo) che presenta 


una Dune Buggy 1800 co- ‘ 


struita intorno al pianale 
del Maggiolone; France- 
sco Modica di Correggio 
(Re) che ha costruito una 
monoposto con motore Al- 
fa Boxer 1800 con telai in 
cromomolibdeno e carroz- 
zeria in vetroresina; Lu- 
ciano Zanotta di Civenna 
(Go) con un modello di mi- 
niauto multiuso lungo un 
metro e settanta del peso 
di 250 chili in acciaio e la- 
‘miera con motore di deri- 
vazione motociclistica a 2 
tempi di 175 cc che può 
montare quale «optional» 
addirittura una pala spar- 
tineve; Stanislao Accorinti 
di Lido Squillace (Cz) con 
una monoposto con moto- 
re Fiat di 1100 cc; Franco 
Ragazzi di Modena con 
una Ferrari F.1 in scala 
equipaggiata con un mo- 
desto 50 00; Floriano Bon- 
dioli di Monteveglio (Bo) 
con una Ferrari 126 di For- 
mula 1; Paolo Galdavesi di 
Trevi (Pg) con una Ferrari 
F.1 156/85; Mauro Bellini 
di Sassuolo (Mo) che por- 
terà un prototipo attualis- 
simo per la riedizione del- 
la Fiat 500 che monta per 
l'occasione un propulsore 
di ben 1100 cc con freni a 
disco sulle quattro ruote; 
quattro ruote guida cen- 
trale e... udite, udite... 
attro ruote sterzanti; 
iusspne Giansoldati di 
Castellarano (Re) con una 
monoposto equi; lata 
con un motore Alfa 2000 
con telaio in acciaio e car- 
rozzeria in vetroresina; 
Gianfranco Cavaglioli di 
Trioglio (Cr) con una mo- 
noposto motorizzata Alfa 
Romeo (1200 cc) in tubola- 
re e laminato in ferro. 


. del tardo autunno ap- 


Skiarena — fa osservare 
il suo presidente France- 
sco ‘einer — non è un 
carosello. sciistico. ma 
«una serie infinita di pa- 
norami su cime e vallate 
e tante, tante piste». Con 
dodici differenti stazioni 
sciistiche, lo skipass del- 
l'Arena collega ora due 
Nazioni, Italia e Austria, 
e complessivamente sei 
funivie e 72 tra seggiovie 
e sciovie per un totale di 
oltre 250 chilometri di 
piste di discesa. E ovun- 
que, ancora, ci sono piste 
da fondo e percorsi affa- 
scinanti per lo sci alpini- 
smo. 

E viene fatto sottoli- 
neare che, indipendente- 
mente dal proprio: luogo 
di soggiorno, ciascuna 
delle località sciistiche 
dell’Ortler  Skiarena è 


pista 


La neve (naturale), del 
resto, a Pramollo è ga- 
rantita: nei mesi inver- 
nali l'altezza media è 
sui tre metri perché le 
depressioni. adriatiche 


portano nevicate già 
all'inizio di questo me- 
se. L'altranno, di que- 
sti giorni, c'era già ol- 
tre un metro di ottima 
neve. 

Ovviamente tutto 
questo: ben di Dio è 
supportato da una ade- 
guata struttura ricetti- 
va, anche se Pramollo 
Timane una delle loca- 
lità più tranquille, si- 
lenziose e rilassanti: 
scuola di sci, asilo- 
scuola di sci per bam- 
bini, alberghi a tre e 
quattro stelle, tutti i 
servizi di una cittadi- 
na. 


Livio Missio 


raggiungibile al massimo 
in novanta minuti d'au- 
to, il che amplia enorme- 
mente il «campo d'azio- 
ne» dei turisti che duran- 
te illoro soggiorno hanno 
il vantaggio di potere 
scegliere di volta in volta 
la zona più comoda o mi- 
gliore dal punto di vista 
climatico o di inneva- 
mento e in definitiva 
possono godere la vacan- 
za in località diverse e 
molto ospitali. 

Tutte le valli in cui 
opera la Ortler Skiarena 
sono dislocate sul ver- 
sante meridionale della 
catena alpina, il che è ga- 
ranzia di notevole soleg- 
giamento. 

Nella scelta della loca- 
lità in cui trascorrere le 
vacanze invernali influi- 
sce ovviamente anche il 
costo dello skipass. Gli 
operatori turistici sono 
dell'avviso che un argo- 
mento decisivo a favore 
dell'Ortler Skiarena sono 
i prezzi, definiti molto 
competitivi. Uno skipass 
di sei giorni viene a co- 
stare - 166 mila lire 
(119.500 per ragazzi fino 
a l4annie seniores oltre 
i 60). In periodo di setti- 
mane bianche — dall'11 
gennaio all'8 febbraio 
‘92 — si hanno riduzioni 
(per sei giorni, adulti 123 
mila lire, ragazzi e senio- 
res 93 mila). 

Nell'Ortler Skiarena la 
stagione sciistica dura 
sei mesi e anche in perio- 
do di scarse precipitazio- 
ni nevose non vi sono 
problemi per sciare in 
quanto lungo numerose 
piste, tra i 1500 ei 3200 
metri, funzionano im- 
pianti di innevamento 
artificiale. I ghiacciai di 
Solda e della Val Senales 
Tappresentano infine 
una certezza per soggior- 
ni con neve sempre assi- 
curata. A proposito: la 
Val Senales merita una 
trattazione particolare. 
Ne parleremo in un pros- 
simo servizio. 


CANZONI TRIESTINE 
Selezionati i brani 


Sono stati selezionati i brani 
per il tredicesimo Festival 
della canzone IRE 

rogramma, a carattere be- 
Lefico) il 28 dicembre al Po- 
liteama Rossetti con l'ade- 
sione dei ‘principali enti 
pubblici e del nostro giorna- 
le, La Commissione ha valu- 
tato i lavori proposti in base 
all'orecchiabilità e musica- 
lità degli spartiti, al conte- 
nuto e all'attualità dei testi. 
Riportiamo in ordine alfa- 
betico («motto» in parentesi) 
imotivi musicali selezionati 
per il XIII Festival Triesti- 
no: «A Miramar» (Speranza), 
«Barcola» (La nostra felici- 
tà), «Da quando son tornà» 
(Iera ora), «Dedicada a Trie- 


ste» (Vivere e lasciar vive- 
re), «Le mule triestine e le 
quatro stagioni» (Bellezze 
stagionali), «Ma l'amor lo 
voio far» (Giusta gioventù), 
«No nervi, no servi» (Se a 
Trieste no xe pol xe inutile 
rabiarse), «Rena Vecia» (La 
Gittadella), «Romantico re- 
fraim» (Il mio letto), «Rondi- 
ni che volè sora San Giusto» 
(Dox), «Terza età serena» 
(Beata gioventù), «Trieste e 
la sua gente» (Risveglio), 
«Trieste me ciama» (Nostal- 
gia), «Un pensier a Trieste» 
(Canzone o poesia), «Un ve- 
cio e ‘1 suo Nadal» (L'attimo 
fuggente), «Veci in gamba» 
(Speriamo bene). 


Venerdì 15 novembre 1991 


® Sette artisti triestini 
espongono. ‘alla Galleria 
Cartesius. Si tratta di 
Gianni Brumatti, Mariano 
Cerne, Leonor Fini, Mi- 
chelangelo Guacci, Alessio 
Issupof, Marcello Masche- 
rini e Federico Righi. Fino 
al 21 novembre. Feriali 
11-12.30° e 16.30-19.30. 
Festivi 11-13. . 

® Stasera alle 21 al teatro 
Miela va in scena «Terrae 
motus», l'ultimo spettaco- 
lo dei Giardini Pensili di 
@ «Ritmo tribale» dome- 
nica alle 20.30 al teatro 
«Miela». ; 
© Nella sala di via Ana- 
nian stasera alle 20.30 I 
Commedianti presentano 
«Marinella». 

@ Continuano al teatro 
Cristallo le repliche de «Il 
diario di Anna Frank» di 
Goodrich ed Hackett. oggi 
e domani alle 20.30 e do- 
menica alle 16.30. 

® Alcastello di San Giusto 
fino all'8 dicembre si po- 
trà visitare la mostra dal 
titolo «Fossili: uno ‘sguar- 
do sul nostro passato». 

@ Lunedì 18 al palasport 
di Chiarbola concerto del 
contatutore bolognese 
Francesco Guccini. 

® Domani alle 21 al Tea- 
tro «Verdi» di Muggia i 
«Nirvana» in concerto. 

® A Palazzo Vivante dise- 
gni e filatelia dal tema 
«Fascino delle antiche na- 
vi» di Maurizio Chiozza e 
Melyto Morterra. Da do- 
mani al 24novembre. 
@ Domani alla galleria 
«Malcanton» si aprirà la 
mostra del pittore Flavio 
Riz. Fino al 30 novembre. 
Feriali 17-19.30, festivo 
10.30-13. 

@ Domenica alle 10.45 


nell’auditorium del Museo » 


Revoltella in via Diaz 27 
concerto di musiche mas- 
soniche di Wolfgang Ama- 
‘deus Mozart. 

© Si inaugura domani alle 
18.30. nello. studio Tom- 
maseo di via del Monte 2/1 
la seconda parte della mo- 
stra di Sauro Cardinali in- 
titolata «La tua volontà 
annoia». Resterà aperta fi- 
no all'8 dicembre, dalle 17 
alle 20 dei giorni feriali, 

@ Fino al 4 dicembre allo 
studio d'arte Nadia Bassa- 
nese si può visitare la mo- 
stra di Tano Festa. Tutti i 
Fiori feriali dalle 17 alle 


@ Al Civico Museo «Re- 
voltella» è aperta la mo- 
stra «Mito Sottile - Pittura 
e cultura della città di Sve- 
vo e Saba». Fino al 30 mar- 
zo. 

@® Ha aperto ibattenti alla 
Galleria Rettori Tribbio 2 
la mostra di Ireneo Ravali- 
co. Feriali 10.30-12.30 e 
17.30-19.30. Festivi 11- 
13. Fino al 22 novembre. 

@ La pittrice triestina 
Laura Bonifacio Cosmini 
espone nella nuova galle- 
Tia «Cipi» di via San Pela- 
gio 66. Il titolo della rasse- 
gna è «Pitture scritture: 
l'ascolto di una mano so- 
la». Dal lunedì al venerdì 
dalle 14 alle 19. Fino al 22 
novembre. 

ISONTINO x 

® Nell'ambito della mani- 
festazion «All frontiers» 
domenica alle 21 a Gorizia 
si esibiranno gli «Eclipse». 
® Fino al 30 novembre al- 
la galleria «Exit» di Gori- 
zia si può visitare la mo- 
stra «Luciano De Gironcoli 
1961-1991 Trent'anni di 
pittura». Martedì, giovedì 
e sabato dalle 17 alle 20. 

@ Domenica nel teatro 
della Casa della cultura di 
Gorizia si terrà il quinto 
incontro © della rassegna 
teatrale Alpe Adria. Verrà 
presentato «Bandiere» di 
Miroslav Krelza del teatro 
dei giovani di Zagabria. 

® Da oggi alla galleria co- 
munale «Alle antiche mu- 
ra» di Monfalcone collet- 
tiva di arti visive con gli 
artisti M. Grazia Aiello, 
Oreste Grandesso, Renzo 
Pillon, Armando  Pizzi- 
gnach, Alberto Sarcina, 


Frutta, 
Cesare Spanghero,Fino al 
21 novembre. Orario: 
10,30-12.20.e 15-19. 

@ Per la nuova stagione 
concertistica mercoledì 13 
alle 20.30 al teatro comu- 
nale di Monfalcone con- 
certo inaugurale con l’'Or- 
chestra da camera di Pa- 
dova e del Veneto. 

‘@ All'Art Gallery di Ron- 
chi dei Legionari conti- 
nua la mostra di Franz 
Bergere Robert Primig (di- 


pinti e grafiche). Fino al 29 
novembre. 
FRIULI 


® Fino a domenica a Ma- 
rina Punta Faro, a Ligna- 
no, la mostra nautica del- 
l'usato, una vetrina com- 
pleta del mercato delle im- 
barcazioni disponibili nel- 
l'Alto Adriatico. 

® Da oggi a domenica allo 
zanon di Udine Teatro 
Contatto propone «Le ra- 
gazze di San Frediano». 

® Al Centro friulano arti 
plastiche di Udine dal 14 
novembre motra antologi- 
ca del pittore Bepi Liusso - 
Sessant'anni di attività ar- 
tistica. Fino al 30 novem- 
bre. 

@ Rimarrà aperta fino al 
primo dicembre a Sacile 
nelle sale di Palazzo Flan- 
gini Biglia e nell'ex chiesa 
di San Gregorio la mostra 
antologica dell'opera: di 
Tancredi Parmeggiani cu- 
rata da Giovanni Granzot- 
to. 

@ A Spilimbergo da do- 
mani al 24 dicembre, allo 
showroom Del Fabro, ori- 
ginale mostra d'arte: «Ar- 
tisti allo specchio». 

® A Vigonovo Fontana- 
fredda nell'ambito della 
settima mostra-mercato 
regionale del kiwi si svol- 
gerà domani e domenica la 
prima festa della frutta. 

@ Ancora pochi giorni a 
Tolmezzo per la mostra 
«Jacopo Linussio. Arte e 
impresa nel Settecento in 
Carnia», aperta fino a do- 
mani. Le sedi della rasse- 
gna sono Palazzo Linussio, 
Palazzo. Frisacco, alcune 
sale del Museo di Arti e 
tradizioni popolari «Gor- 
tani» e le splendide sacre- 
stie del Duomo, 


«VENETO 


Ecco le mostre di Vene- 
zia: 

@ Continua a Palazzo For- 
tuny la mostra «Volti del- 


l'impero russo: da Ivan il , 


terribile a Nicola I». Fino 
al 6 gennaio. 

® «Da Gaudi a Picasso. Il 
modernismo catalano»: 
questo il titolo di una mo- 
stra che si può visitare alla 
Fondazione Cini, all'Isola 
di San Giorgio, fino al 24 
novembre. 

® «Textilia 1991: intrecci 
nel passato, presente e fu- 
turo»: è questo il titolo 
della rassegna che 
aperto nella Basilica Pal- 
ladiana a Vicenza. Tutti i 
giorni, escluso il lunedì, 
dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 
14 alle 18. Fino al 22 di- 
cembre. À 

@ «Ceramiche antiche a 
Treviso», a Treviso fino al 
31 maggio 1992 a Casa di 
Noal. Orario: 9-12 e 15.30- 
18.30. Domenica 15.30- 
18.30. Chiuso lunedì. 

® «Da Bellini a Tintoret- 
to»: questo il tema di un'e- 
sposizione che si può am- 
mirare a Padova al Museo 
degli Eremitani fino al 17 
maggio 1992. Orario: 9-19. 
Lunedì chiuso. 
OLTRECONFINE 

@ Al Museo regionale di 
Capodistria è allestita la 
mostra «Aspetti nascosti 
delle arti visive». Viste 
soltanto ei giorni feriali 
dalle 9 alle 13. Fino al 22 
novembre. si 

@ A Fiume, al piccolo Sa- 
lone, esposizione di mani- 
festi sul tema la guerra in 
Croazia. Orario; 9-12 e 17- 
19; festivi 9-12. Fino al 24 
novembre. b i 
@ Oggi all'Auditorio di 
Portorose, alle 20.30, è in 
pro, una sfilata di 
mi 
; Acuradi 
Maurizio Cattaruzza 


Rubriche 
SENSI — micoLocia [ME 
Nei boschi carsici 
il «S. Martin» 


Temperature 
minime e massime 


nelmondo 
CULLA ZA AAA zzzzzzA 


nuvoloso 3 
sereno 10 
sereno 
sereno 
pioggia 
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7,04 Lalunasorgealle 13.10 
16,35 ecalaalle 24.00 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


La situazione 
Sull'italia è presente una vasta 
circolazione depressionaria che 
tende ad essere alimentata da aria 


TRIESTE 13,4 157 MONFALCONE 6,5 
5,1 9,6 UDINE 


Venezia 


94 
81 194 


Parlando dei funghi che 


si possono trovare più fa- 
ca nel nostro Car- 
So, accennammo a suo 


tempo, della grande Fa- 
miglia delle Tricoloma- 
taceae, che comprende 
un numero elevato di Ge- 
neri. Ebbene, vale la pe- 
na ricordare che, di que- 
sti, il Genere Clitocybe, è 
fra i funghi a lamelle, 
Uno dei più importanti e 
interessanti anche dal 
punto di vista amatoriale 
perla varietà delle forme 
con cui si presenta e per 
la frequenza con la quale 
“si rinviene, nei più diffe- 
renti ambienti e stagioni 
dell'anno. La sua carat- 
: teristica fondamentale 


risiede nella disposizio- 


ne «decorrente» delle la- 
melle sul gambo, anche 
se, in alcune specie, è ap- 
pena marcata e ricono- 
scibile, N 
Altra caratteristica è 
la struttura a imbuto che 


assumono i carpofori, il 


cui orlo è, almeno in gio- 
ventù, chiaramente in- 
voluto. Il gambo a cor- 
teccia piuttosto resisten- 
te e pieno, fa corpo unico 
col cappello; la sua base 
di solito porta con sé re- 
sidui del terreno in cui si 
è sviluppato. Ricordiamo 
il già citato imbutino 
(Clitocybe infundibuli- 
formis) dal cappello 4-8 


cm, di colore tra il bianco 
e il nocciola più o meno 
intenso, con gambo esile 
e slanciato, carne bian- 
ca, che odora di mandor- 
la amara. Cresce nei bo- 
schi specialmente di co- 
nifere e nelle radure in 
famiglie anche numero- 
se. E' commestibile mol- 
to apprezzato special- 
mente per i misti di fun- 
ghi, soprattutto dopo es- 
siccazione che ne esalta 
il profumo. 

Ricordiamo ancora il 
fungo «de S. Martin» (la 
Clitocybe geotropa) che 
cresce d'autunno molto 
tardo nel nostro altopia- 
no, in lunghe file, in vici- 
nanza del rovo e fra l'er- 
ba delle radure boschive. 
Una specie molto vicina 
alla C. infundibuliformis 
è la Clitocybe incilis, che 
si distingue per il cappel- 
lo di. forma mossa, ondu- 


lata e fessurata. Cresce 
nei medesimi ambienti e 
condizioni della C. infun. 
e ha le stesse qualità ali- 
mentari. Con la C. infun- 


dibuliformis e la C. geo- 
tropa rappresenta una 
delle fonti cui più larga- 
mente si può attingere ai 
fini alimentari, rando 
non si pretenda di limi- 
tarsi alle raccolte di 
FEodiGlao pregio (Ovo- 
i, Porcini, Galletti, Pru- 
gnoli e simili). 

C'è anche la Clitocybe 
nebularis: il fungo delle 
nebbie, che cresce nei 
boschi e nelle radure fra 
le foglie in decomposi- 
zione in cerchi numerosi. 
Sulle qualità di questa 
specie esistono partiti 
con due idee completa- 
mente opposte: chi la 
vuole senz'altro respin- 
gere, chi la trova ben ap- 
prezzabile, invogliati 


fors'anche dalla grande 
quantità con cui si può 
trovare oltre a tutto in 
periodo, nel tardo autun- 
no, in cui la flora fungina 
SRERIa. In ogni caso è 
consig 
esemplari molto giovani, 
di non esagerare nelle 
dosi che se ne ingerisce. 
Le Cliticybi nominate 
sono presenti per larga 
parte dell'anno e si tro- 
vano anche in abbon- 
danza, un po' ovunque. 
Attenzione però perché 
anche questo genere ha 
le sue specie tossiche. Si 
tratta di un gruppo di 
Clitocybi biancastre, for- 
mato dalla C. cerussata, 
della dealbata e in primo 
luogo della C. rivulosa 
che ha il cappello 3-5 cm, 
piuttosto festonato e do- 
tato, sul fondo bianco di 
zonature concentriche di 
un colore roseo-carnici- 
no. Altre simili specie, se 
non dichiaratamente 
tossiche sono sospette. 
Alcune invece sono del 
tutto innocue ed eduli, 
ma prudenza vuole di 
astenersi dalla raccolta 
di tutte indistintamente, 
le Clitocybi bianche, tal- 
volta abbondanti nei me- 


- si autunnali. 


Anna Dolzani 
Gircolo micologico 
naturalistico triestino 


ll prob 


E 
lema balbuzie 


Un disagio dietro la mancanza di fluidità delle parole 


La parola nel balbuzien- 
te manca di fluidità. Co- 
sa causa l'interruzione? 
Intanto va fatta una di- 
stinzione tra due tipi di 
balbuzie: una clonica, 
l'altra tonica. Queste so- 
no molto spesso associa- 
te. Nel primo caso, l'ar- 
resto consiste nella ripe- 
tizione di sillabe, specie 
la prima di ciascuna pa- 
E, con l'emissione tal- 
volta di un fonema su- 
perdo (embolalia, bal- 

uzie. palilalica); nel se- 
condo, il disturbo consi- 
ste in arresti improvvisi 
e. parossistici nell'emis- 
sione delle parole, per 
cui la persona o non rie- 
sce a pronunciare un fo- 
nema o non lo supera per 
passare a quello succes- 
sivo. Dal PURO di vista 
neurofisiologico del sin- 
tomo, non vi sono ele- 
menti che evidenziano 
cause di natura organica, 
né lesionale, né funzio- 
nale. 


La percentuale dei 
balbuzienti è di ‘circa 
11%, tra i bambini di età 
scolare con un'alta fre- 
quenza di insorgenza a 
tre anni, momento in cui 
il bambino è in piena or- 
ganizzazione del suo lin- 

io, quando comin- 
cia ad usare la parola co- 
me canale di comunica- 
zione e quindi come 
mezzo per relazionarsi 
con gli altri. Un'altra fa- 
se critica viene attraver- 
sata verso i sei anni, 
quando; con l’inserimen- 
to scolastico, avviene la 
prima presa di contatto 
Teale e personale con 
l'ambiente sociale più al- 
largato, il «tuffo» nella 
vita. 

E' anche riscontrato 
che molti bambini, dopo 
l'ingresso nella scuola, 
smettono di balbettare. 
In tal caso si tratta di un 
disturbo apparente, da 
distinguersi da quello 
reale o duraturo. In età 


prescolare un bambino 
può balbettare per diver- 
si motivi: immaturità 
espressiva, incompiuta 
adronanza delle parole, 
insufficiente coordina- 
zione dei meccanismi 
per la fonazione con 


. quelli cerebrali. Dalle ca- 


renze possono derivare 
insicurezze, per cui la 
parola diventa titubante, 
incerta. La balbuzie rea- 
le perdura (diversamente 
da quella apparente, ap- 
pena esaminata, che vie- 
ne abbandonata a mano 
a mano che il bambino 
cresce e domina meglio 
pensieri e parole). . 
Nella stragrande mag- 
gioranza di anti ne 
soffrono, essa è la mani- 
festazione di disagi emo- 
tivi e psicologici ed ha le- 
gami profondi con le pri- 
me esperienze di socia- 
lizzazione, quelle con i 
genitori. Sia nella balbu- 
zie clonica sia in quella 
tonica esiste un'alterna- 


ta coordinazione ed or- 
ganizzazione dei movi- 
menti respiratori e fona- 
tori. Il disturbo è dato dal 
fatto che il balbuziente 
espira quasi tutta l'aria 
di cui può disporre e so- 
lamente alla fine dell'e- 
spirazione pronuncia la 
parola. Durante il discor- 
so può essere di grande 
utilità una più frequente 
inspirazione e. tutto il 
movimento respiratorio 
diventerà più superficia- 
le e rapido. La balbuzie 
risente dello stato emoti- 
vo: compare e si aggrava 
quando vi è uno stato di 
tensione emotiva. Esi- 
stono delle situazioni 
elettive: la scuola, la fa- 
miglia, situazioni stres- 
santi come l'incontro con 
persone sconosciute (te- 
mute e autoritarie), forte 
desiderio di affermare le 
roprie convinzioni, am- 
lente ansiogeno. 

Maddalena Berlino 


labile raccogliere . 


3 
6 Torino 
o Genova 
8 Firenze 
9; Pescara 
7 Roma 
8 Bari 
14 Potenza 
14 Palermo 
12 


Cagliari 
A NET Me 


SU tutte le regioni generalmente poco nuvoloso o 
temporaneamente coperto con. precipitazioni 
estese e localmente intense anche a carattere 
temporalesco e nevoso sui rilievi centrosettenrio- 
nali al di sopra dei 1.500 metri. Tendenza ad atte- 
nuazione della nuvolosità e dei fenomeni sulle re- 
gioni Nord-occidentali, su quelle del medio ver- 
sante tirrenico e sulla Sardegna. 

Temperatura: in diminuzione, più sensibile sulle 
regioni settentrionali. 

Venti: da Sud-Ovest moderati o forti, tendenti a 
provenire da Ovest Nord-Ovest sulle regioni di 
ponente. 

Mari: generalmente molto mossi o localmente 
agitati. 

Previsioni: a media scadenza. 

SABATO 16: sulle regioni occidentali nuvolosità 
Variabile con locali addensamenti, ma con ten- 
denza ad aumento della nuvolosità. Sulle restanti 
regioni molto nuvoloso o temporaneamente co- 
perto con precipitazioni anche temporalesche e 
nevose sui rilievi al di sopra dei 1.500 metri, ma 
con tendenza a rapido miglioramento. 
DOMENICA 17: su tutte le regioni persisteranno 
condizioni di tempo perturbato con piogge, rove- 
sci temporaleschi e nevicate sui rilievi, anche a 
quote basse. Nel corso della giornata tendenza ad 
attenuazione dei fenomeni sul settore Nord-occi- 
dentale e sull'alta Toscana. Temperatura in sen- 
Sibile diminuzione a iniziare dalle regioni setten- 
trionali. 


fredda proveniente dall'Attantico. 


di 


Sulle Venezie si prevede cielo 
prevalenza nuvoloso con precipi: 
tazioni varie nell'arco della gior- 
nata. Visibilità ridotta nelle zone 
pianeggianti. Venti deboli moderati 
da Est- Nord- Est. Mare mosso o 
poco mosso. Temperatura in lieve 


diminuzione. 


L'OROSCOPO 
edi Ariete Gemelli lef Leone {SY Bilancia 
21/3 20/4 20/6 2217 23/8 23/9 22/10 
Sarete sostenuti da una ‘pru- Avrete costanza e sarete Per meglio comprendere 


ggi, perché i ne- 


due: da identificarsi in nici Song. to più 
lercurio, Saturno e le mai. la vi 

i iphi Parte, però, trete 
Fiutone, tutti prodighi  Earieird Venere che vi 


sc 
di energia nei confronti regalerà tanto intuito e 


prattutto le donne po percezioni quasi extra. 
lati 


È sensoriali in do di 
tranno mostrare i mettervi sull'avviso al- 


iù vigorosi e forti del di qual- 
a carattere, Salute ok. di sio Hi 
Cna Toro si Cancro 
21/4 20/5 21/6 21/7 


Potrete stare tranquilli: 
la vostra marachella per 
ora non è destinata a 


Affrettatevi a conqui- 
stare un vani lo sugli 
avversari del lavoro e 


saltar fuori, Î sui rivali d'amore, per- 
è anche meglio che fac» ché la Fortuna oggi pas: 
ciate quanto possibile Serà molto vicina a voi e 

r occultare Îe prove ben disposta ad aiutarvi 


in questo compito. Po- 


lel misfatto; Un parente trete, quindi sperare di 


della Bilancia o del Can-. trarne benefici. In fami- 
cro potrebbe farvi visita glia esistono forti ten: 
e portarvi novità. sioni. 


sorretti, nei lavori che 
richiedono eccezionali 
doti di pazienza e condi- 
scendenza, da un buon 
Saturno affiancato dal 
lento Nettuno. Potrebbe 
essere la giornata giusta 
‘per risolvere un proble- 
ma noioso, dunque, o 
‘per affrontare una per- 


sona antipatica. 

Di Vergine 
24/8 22/9 
Occorrerà ritrovare un 
‘poco di serenità per por- 
Te rimedio a un'urgenza 
di lavoro o di studio. In 


amore, le cose andranno 
per il verso giusto, ma 
non fidatevi dei consigli 
di un presunto amico, 
soprattutto se appartie- 
mne a un segno di Aria 
(Gemelli, Bilancia o Ac- 
quario). 


Land ento della gIOn 
nata, dovete sa; e 
sarà la Luna a dominare 
il vostro quadro zodia- 
cale. In mattinata i suoi 
influssi saranno benefi- 
ci, portando fantasia, 
buone, conversazioni 
idee interessanti. Nel 
pomeriggio, invece, ci 


‘sarà nervosismo. 
“Scorpione 
23/10 22/11 


Una volta tanto, le vitti- 
me sai Sh no voi, 

‘0 che gli altri parran- 
no, accamirsi contro di 
voi. Ma non temete! Il 
magico Giove vi difende 
da tutti gli influssi nega- 
tivi, respingendoli con il 
massimo successo e 
dandovi, al contempo, 
tanta energia e buona 
volontà. 


Madrid 
La Mecca 


San Juan 
Santiago 
San Paulo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Sydney 
Tel Aviv 
Tokyo 
Toronto 
Vienna 
Varsavia 


ke Sagittario 
23/11 21/12 
Ottime novità in arrivo 
dal mondo del lavoro, 
dove star certi 
che nessuno oserà osta- 
colarvi nel cammino 
verso il successo. In par- 
ticolare, il momento 
‘sembra molto adatto per 
effettuare «sorpassi» di 
carriera grazie a piccoli 
capolavori di astuzia. 


È Capricorno 


22/12 20/1 
E' l'amore, oggi, il prota- 
gonista principale della 
giornata, e per l'amore 
sarete capaci di fare co- 
se davvero notevoli. 
Non, lasciate, tuttavia, 
che il lavoro o gli studi 
languano nel disinteres- 
se più assoluto, ma dedi- 
cate loro grande concen- 
trazione se non volete 
disastri. 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
‘annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento:sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


Los Angeles 


Montevideo 


sereno 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
sereno 
np 
pioggia 
nuvoloso 
np 
sereno 
sereno 
variabile 
sereno 
pioggia 


sereno 
pioggia 
variabile 


C. del Messico varibile 


nuvoloso 
sereno 

nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 


Rio de Janelro nuvoloso 
San Francisco sereno 


‘sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
pioggia 
variabile 
pioggia 
Variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 


di P. VAN WOOD 


CÈ Aquario 


210 19/2 
‘Niente timori: oggi ngn 
vi sentirete particolar- 
mente in forma, e tutta- 
via i pianeti non lasce- 
ranno che vi accada nul- 
la di male, nemmeno se 
un sesto senso fallace vi 
facesse temere il peggio. 
Un uomo. anziano del 
Toro o dei Gemelli po- 
trebbe farvi una doman- 
da imbarazzante. 

deo 

as Pesci 
20/2 20/3 
Otterrete i migliori ri 
sultati se farete in modo 
di occuparvi prevalen- 
temente dell'amore, la- 
sciando per un attimo in 
disparte lavoro o studi. 
In effetti, oggi saranno 
proprio le questioni di 
cuore a ottenere il mag- 
gu consenso da CI] 
i ogli astri (specie il So- 
le). 


ANGOLO FIOR 


ORIZZONTALI: 1 Si pratica sulla neve - 4 Ciò 


SCIARADA (3/4 7) 


PROVINO INTV. 


che resta d'una vecchia auto - 11 Sedili da giar- 
dino - 13 Superiori di monasteri - 14 Irti di diffi- 
coltà - 15 Il verso del grillo - 16 Ordire senza 


Quelle ultime viste sono atomiche: 
Cinque presenze di piglio sicuro; e se 
la trasmissione si farà un reale suo- 


Tornano I gladioli 


dire -17 Li gioca il burlone - 18 Seguono le sere 


cesso ci sarà. 


- 20 L'udito nei prefissi - 21 Molti vivono a Seul - (Rosso da Vinci) 
22 Articolo e nota - 23 E' simile al nichel - 25 Il INDOVINELLO: 
C'è ancora qualcuno che li scalare che si protragga don di Guareschi - 26 Millecinquecento romani LANFCCHAAUTO 


chiama «spade» per la for- 


per quasi l'intera estate. 


- 27 Un grande poeta latino - 28 Scrisse «Il cor- 


Si è rotta molte volte, però se ancor 


ma di lama sguainata delle La coltivazione dei gla- vo» - 30 Correlativo di quanti - 31 Un popolare non l'ho venduta, — al diavolo! — e 
loro Sordo ma si tratta dei dioli riesce RC in piena Buffalo - 32 L'«oppure» parigino - 34 Perversa, perché per spirito di Corpo l'ho tenu- 
normali gladioli che, gra- terra invece che in vaso. perfida - 35 Vergognoso... collare - 36 Dove tra- ta! Lui 


zie agli ibridatori, si trova- 
no ora in varietà di un'al- 
tezza incredibile, addirit- 
tura oltre il metro e mez- 
zo. Per quanto concerne, 
poi, i colori va dato atto 
che l'operazione creatrice 


delle varietà più recenti abbondanza ma senza esa- Questo in breve - 10 Lo prende chi va - 12 Pro- 
ha raggiunto risultati con- gerare. nome relativo - 15 Celenterati... per oggettini . 
siderevoli con tinte vivaci All'apparizione della fa- ornamentali - 18 Il ceto dei blasonati - 19 La 


e variate, con sfumature 
delicate quasi incredibili. 
Queste spade di pace e d’a- 
micizia — il gladiolo, in- 
fatti, non è considerato un 


messaggero d'amore — mentesinoalla festosa na- - 33 Si vendemmia - 35 Gi accordo 
nascono da delle specie di scita della spiga fiorifera. Anulare 3711 centro di Biela SOR di 
bulbi chiamati «cormi» i La raccolta va fatta pre- addio. 
quali vanno piantati ai feribilmente di prima È 


primi d'aprile. 


Naturalmente l'interra- ghe non del tutto aperte OGNI 
mento dei «cormi» potrà | che completeranno la pro- MARTEDÌ’ 
essere ripetuto a distanza pria fioritura in acqua, Sa- IN 
di quindici giorni fino a rà uno spettacolo stupen- 
tutto maggio nell'intento do. EDICOLA 


di ottenere una fioritura 


Durante l'epoca della fio- 
ritura, e anche prima, si 
dovrà tenere il terreno li- 
bero da erbe infestanti e 
innaffiare con gradualità, 
in principio con parsimo- 
nia e successivamente con 


mosa quarta foglia con- 
verrà somministrare al 
terreno un fertilizzante 
completo sciolto in acqua; 
si continuerà periodica- 


mattina scegliendo le spi- 


Bruno Natti 


OGNI GIORNO CINQUE PREMI 


«Bivinecita»! 


Dopo la «Coppa d'Autunno» ha preso il 
via anche «Rivincita», iniziativa pro- 
Piccolo» e. delle 


Mozionale de «Il 
«Coop». ; 


Ogni giorno, e questo sino al 19 no- 
Vembre, verranno estratti cinque bi- 
Gliotti del concorso «Gioca e vinci» con 
‘a Coppa d'Autunno: ai possessori an- 

0 buoni acquisto per 200.000 lire 
Spendibili per tre quarti in tutti i punti 
Vendita delle Coop (di cui pubblichia- 
«mo qui a lato un dettagliato elenco) e 
Per le ultime 50.000 presso tutti i nego- 

«£I che hanno aderito all'iniziativa del- 


l'Unione Commercianti. 


Il 19 novembre, inoltre, verranno 


‘ estratti 5 buoni del valore di 500.000 
l'uno, spendibili presso le «Coop». 

I possessori dei numeri vincenti do-. 
vranno telefonare al «Piccolo» at nu- ‘ 
meri 7786304 - 7786309 dalle 9 alle 13 
e dalle 15.30 alle 18.30 (domeniche 
comprese) entro e non oltre il giorno i 
stesso della pubblicazione dei numeri, 
vincenti, pena il decadimento degli. 
‘stessi che verranno sostituiti il giorno; 
dopoconinumeridiriserva. —_—. —. 

A tutti i lettori l'occasione quindi di' 
‘partecipare a «Rivincitay, non dimenti- 
cando che ogni giorno la fortuna con «Il 
Piccolo» e con le «Coi 
te alla tua porta. 


op» bussa due vol-' * 


Viale XX Settembre 28 


Via Cavana 13 

Via dell'Istria 5 
Viale D'Annunzio 28 
Via Prosecco 160 


Via Teatro Romano 2 


Viale Campi Elisi 14 


Via Curiel 5 (San Sergio) 


Via Flavia 5 
via Palestrina 3 


Via Montorsino 4/C (Roiano) 
Largo della Barriera Vecchia 13 


Viale Miramare 181 


Via San Giovanni 14 (Muggia) 
Via Alpi Giuie 2 (Altura) 


monta il sole - 88 Biblico monte armeno - 39 
Fatale come una vamp - 40 Suffisso di verbi. 


VERTICALI:2 Una paletta per stuccatori - 2 L'a- 
more cristiano - 3 Il nome di Montanelli -4 Colui 
il quale - 5 Le vocali in grande - 6 Porta un'indi- 
cazione - 7 Centro con case - 8 Poco saporito -9 


matrigna di Elle - 21 Un gruppo di conviventi - 
23 Purificazione - 24 Non più misteriose - 25 Il 
‘cantante Stevens - 26 Scrisse il romanzo el ra- 
gazzi della via Pal» - 28 Lenta nell’operare - 29 
Uno speciale obiettivo - 31 Serpente... maggio- 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./00 


Piazza del Perugino 7 
Piazza San Giovanni 6 


Via Alpi Giulie 12 (Altura) 
Via Morpurgo (Domio) 


Via dell'Istria 24 


Largo P. Metastasio 2 (Poggi 


Paese) 


Via Koch (Melara) 
Via I. Svevo/angolo v. Doda 
Via Vergerio 9/a 


Largo San Tommaso 2 (Opicina) 


Via Brunelleschi 5 (San Giovanni) 


Sclarada 


cei] VIAGE ll DE aL PICCOLO» 


Vacanze da sogno 


* Viaggio soggiorno nel paradiso maldiviano 
dal 14 al 22 gennaio 1992 


% Grande viaggio în Thailandia e Birmania tra antichità e templi 
dal 19 gennaio al 4 febbraio ‘92 


* Rembrandt ad Amsterdam: magia della luce e del colore 
dal 30 gennaio al 3 febbraio ‘92 


L'organizzazione tecnica de «I viaggi de "Il Piccolo”», è del Tour Operator «Viaggi Utat» e le 
prenotazioni si possono fare presso tutte le Agenzie di viaggi associate alla Fiavet. 


VWVMLWXL.e.x£xx-xx®®®xx_ 


SOLUZIONI DI IERI: 


Anagramma: 
risata satira. 


x 


incatenata: 


cavo, voli cavoli. 
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IPPICA / DOMENICA IL «REGIONE F RIULI-VENEZIA GIULIA» 


Ecco le credenziali 


Servizio di 
Mario Germani 


Nel loro itinerario che non 
conosce confini (come il 
sorriso di Maria Teresa 
Ruta, per dirla con Sandro 
Ciotti), i 3 anni indigeni si 
apprestano a invadere il 


Friuli-Venezia Giulia per. 


disputare domenica al 
trotter triestino il Gran 
Premio intitolato appunto 
alla. nostra Regione. Giun- 
ta alla quinta edizione, 
questa rassegna delle pro- 
‘messe — che non sempre 
si traducono poi in realtà 
— del nostro allevamento, 
si avvale stravola della 
presenza di ben nove rap- 
presentanti della genera- 
zione 1988, uno in più ri- 
spetto ai partenti dello 
scorso anno. Dodici mesi 
orsono vinse Mol degli 
Dei, dopo grave errore in 
partenza, e perse Marlen- 
go Dra, che all'entrata in 
retta d'arrivo sembrava 
ormai in una botte di fer- 
ro, mentre gli altri puledri 
che hanno iscritto il loro 
nome alla classica autun- 
nale triestina sono stati 
Giawhar nell'edizione 
inaugurale (Ilario Bertini 
alle redini, 1.17.8 la me- 
dia), Indro Park l'anno 
successivo (ner il campio- 
ne di Skoric l'1.16.7 forni- 
to Dna tuttora il 
record della corsa), e, dopo 


Alla quinta edizione la rassegna delle promesse 


all’ippodromo di Montebello. Iscritti nove 


puledri. Il più ricco è il favorito Nobody Bi, 


mentre il più veloce del lotto è Nanao Fm. 


l'allievo di Lorenzo Baldi, 
Le Bon Or nel 1989 se- 


.gnando 1.17.3 con Vittorio 


Guzzinati in sulky, e, co- 
me abbiamo ricordato, 
Mol degli Dei nell'ultima 
edizione in 1.17.5 e con 
Giancarlo Baldi in cabina 
di regia. 
Campo affollato dome- 
nica, con tutti i migliori 
resenti-se si eccettua il 
leader della generazione 
Nerziope il quale le di- 
spute sulle piste di mezzo 
miglio vanno un po' stret- 
te. Ma saranno presenti 
Nobody Bi, che di Nevaio è 
stato più volte l'irriducibi- 
le rivale (nel Derby finì a 
mezza testa del campione 
di Smorgon), le tre prime 
arrivate del «Paolo-Orsino 
Orsi Mangelli Filly» ovve- 
ro Nitria, Norinka Om e 
Neris Chic, e ancora il 
compagno di colori di No- 
body Bi, Nadir Lb, il quale 


ha corso addirittura mar- 
tedì a San Siro finendo al 
secondo posto dietro Na- 
varro Ferm, quindi, anco- 
rail maturalizzato» napo- 
letano Nevo di Casei, il ro- 
mano Naucide, e quel Nel- 
son Pan che nella stagione 
non ha disertato una clas- 
sica. 

Abbiamo voluto trac- 
ciare un curriculum vitae 
dei nove baldi puledri pro- 
tagonisti del «Friuli-Vene- 
zia Giulia», e al termine 
della radiografia è uscito 
un quadro abbastanza at- 
tinente alla realtà, e al 
conseguente pronostico, 
della corsa, visto che No- 
body Bi, che partirà coni 
netti favori, capeggia di 
gran lunga la classifica dei 
più ricchi. Il portacolori 
dei Biasuzzi, infatti, può 
vantare un conto in banca 
triplo rispetto a Naucide 
che è quello che ha inta- 


scato di più fra gli altri in 
gara. Il figlio di Dance Ma- 
rathon, invece, è appena 

into nella graduatoria 
dei più veloci che vede in 
prima posizione Nanao 
Fm con il tempo di 1.15.1, 
ma bisogna ricordare che 
il suo primato. (1.15.7) è 
stato ottenuto ‘sulla di- 
stanza del doppio chilo- 
metro. 

Vediamo, una per una, 
le nove carte d'identità dei 
candidati alla vittoria del- 
l'ultimo gran premio della 
stagione triestina. 

Neris Chic: da Sharif di 
Jesolo e Barberis. Record 
1.15.14, vincite lire 
201.260.000. In sulky Ro- 
berto Benedetti. 

Nevo di Casei: da Su- 
per Crown e Giorgia Gp. 
Record 1.16.2, vincite lire 
121.908.000. In  sulky 
Francesco De Cristofaro. 

Norinka Om: da Zebù 


ed Ebe Om. Record 1.15.6, i 


vincite lire 186.740.000. 
In sulky Gabriele Baldi. 

Nobody Bi: Da Dance 
Marathon e Batti Batti. 
Record 1.15.7 (sul doppio 
chilometro), vincite 
607.080.000 lire. In sulky 
Hakan Walner. 

Nanao Fm: da David's 
Lucky Day e Anidride. Re- 
cord 1.15.1, vincite lire 
92.800.000. In sulky An- 
drea Bavaresi. 

Naucide: da Royal 
High ed Edna Dei. Record 


1.16.7, vincite lire 
210.320.000. In sulky Ce- 
sare Savarese. 


Nitria: da Sharif di Je- 
solo e Fedora As. Record 


15155; vincite lire 
136.880.000. In sulky Pie- 
tro Gubellini. 


Nadir Lb: da Sharif di 
Jesolo e Ballata di Re. Re- 
cord 1.15.8, vincite lire 
123.420.000. 
Mauro Biasuzzi. 

Nelson Pan: da Sum- 
mit Hill e Panstella. Re- 
cord 1.15.8, vincite lire 
209.340.000. In sulky 
Maurizio Pagnini. 

I nostri: favoriti. Pro- 
nostico base: 18) Lipari- 
tano. 14) Elemis. 11) Lia- 


‘lo Mo. Aggiunte sistemi- 


stiche: 16) Jazzy Jen. 4) 
Esperanto Om. 17) Inge- 
nua effe. 

m.g. 


Ino sulky 


IPPICA /ALL’ARCOVEGGIO 
Tris: Elemis ben situato 
Liparitano ha più grinta 


Dopo il forfait di Let Me Win, saranno in dicias- 
sette al via nell'odierna Tris che si disputa al- 
l'Arcoveggio bolognese. Diciamo subito che, ri- 
spetto a sette giorni orsono (a Firenze il perizia- 
tore era andato nel pallone), la corsa si presta a 
‘una disamina interessante non figurando al via 
un favorito netto come lo era stato Lirambo Jet 


allora. 


Corsa a tre nastri, con Esperanto Om, Goal 


Vdo e Granada Park da se, 


guire allo start, Lialo 


Mo ed Elemis, ben situato ma reduce da una 
prova torinese opaca, in evidenza al nastro in- 
termedio, e l'intero terzetto dei superpenalizza- 
ti, fra i quali Liparitano dovrebbe saper espri- 
mere una grinta maggiore rispetto a Jazzy Jen e 
Ingenua Effe, da guardare con estrema simpa- 


tia. 


Premio Spumanti Cesarini Sforza, lire 


27.000.000, corsa Tris. 


A metri 2060: 1) Lussago (V. Tufano); 2) Il- 
voszar (M. Chiarini); 3) Iller Or (I. Malacarne); 4) 
Esperanto Om (G. Fabbroni); 5) Leale Ferm (M. 
Monti); 6) Goal Vdo (F. Scardovi); 7) Licarna (T. 
Trivellato); 8) Granada Park (An, Glementoni); 9) 
Giardello (M. Maccagnani); 10) Fenomen Lav 


(M. Fagnini) 


A metri 2080: 11)Lialo Mo (V. Ballardini); 12) 
Italma Bru (M. Pinton); 13) Kandee's Homesick 
(E. Martellini); 14) Elemis (G. Rossi); 15) Let Me 


Win (non partente). 


A metri 2100: 16) Jazzy Jen (E. Dall'Olio); 17) 
Ingenua Effe (R. Benedetti); 18) Liparitano (M. 


Pieve). 


JUDO / DOMANI E DOMENICA ALLA GINNASTICA TRIESTINA 


Trofeo internazionale «Città di Trieste» 


Sauro Bacherotti fra gli artefici del cres 


E' trascorso poco più di 
un secolo dalla nascita 
ufficiale del metodo di 
lotta ora universalmente 
conosciuto con il nome di 
judo. L'idea del professor 
Kano ha registrato fin 
dall'inizio un costante 
progresso e una crescen- 
te diffusione. Non si con- 
tano più infatti i milioni 
di appassionati, tra ago- 
nisti e semplici amatori, 
che il judo annovera nel 
mondo intero. L'Italia 
stessa è da tempo ai ver- 
tici di questa ideale clas- 
sifica, con speciali valori 
espressi proprio da Trie- 
ste e dai circuiti judoisti- 
ci della regione. 

Uno degli artefici in 
sede dirigenziale dei fa- 
sti della disciplina è Sau- 
To Bacherotti, presidente 
regionale del settorejudo 
della federazione. 


Presidente, sono ha- 
stati i primi due impe- 
gni della stagione ago- 
nistica del judo per ri- 
confermare i talenti 
dei vivai, specie fem- 
minili, della provincia 
e della regione. 

«Esatto, il Friuli-Ve- 
nezia Giulia è, nonostan- 
te la sua limitata demo- 
grafia, ai primi posti in 
Italia in fatto di risultati. 
Abbiamo atlete come la 
Piller, giovanissima ma 
già campionessa italia- 
na, che è giunta seconda 
in Coppa Italia ed è stata 
convocata in azzurro per 
gli imminenti Europei in 
programma a Helsinki. 
Ricordiamo poi la cam- 
pionessa Barbieri, giunta 
terza agli assoluti, non- 
ché la pordenonese Za- 
nette e l'altra azzurra 
Tondolo. Tra i maschi 


voglio ricordare gli az- 
zurri Volpe e Braidotti». 


stato permeato da 
un'etica legata sì al mi- 
glior «impiego dell’e- 
nergia» ma soprattutto 
a una filosofia con con- 
cetti quali «amicizia e 
mutua prosperità», 
Non pensa che l’im- 
pronta sportiva abbia 
un po' offuscato nel 
tempo questi principi 
tradizionali? 


«Molti, specie tra i 
maestri della vecchia 
guardia, continuano a 
guardare al judo come a 
una. disciplina più che 
come a uno sport. Da 
parte mia, in un recente 
convegno. tenutosi. per 
tecnici e dirigenti della 
nostra regione, ho 
espresso il desiderio e la 
volontà di improntare la 
scuola di judo del Friuli- 
Venezia Giulia secondo 
antichi valori, quali ad 
esempio il ripristino del 
saluto all'inizio e alla fi- 
ne dei lavori di allena- 
mento. Un'etichetta di 
educazione che ritengo 
importante e non solo 
simbolica, specie per i 
più giovani. La palestra 
deve essere considerata 
come il Dojo tradiziona- 
le, ovvero dove ci si alle- 


na ma anche si vive e si 
lavora. Mi-sono appella- 
to, quindi, per un'im- 
pronta più seria che pos- 
sa dare una maggiore 
educazione. Il judo, co- 
me sport olimpico, deve 
mirare naturalmente al- 
la maturazione sportiva 
ma ricordare anche i 
principi di educazione di 
base. Un esempio: nella 
nostra Società ginnastica 
triestina tra 150 iscritti 
solo 40 partecipano all’a- 


‘trofeo 


cente sviluppo della disciplina nel Friuli-Venezia Giulia 


gonismo e quindi è giusto 
dare qualcosa in più in 
fatto di morale agli ama- 
tori». - 

Rinforzo nel solco del- 
la tradizione, sviluppo 
dei. maggiori principi 
educativi, grande politi- 
ca sportivo-agonistica; 
questo in sintesi il pro- 
gramma di massima del 
presidente Bacherotti. E 
tali auspici eccheggiano 
proprio alla vigilia di uno 
dei maggiori appunita- 
menti del judo naziona- 
le; Trieste, infatti, si ap- 
presta ad accogliere la 
tredicesima edizione del 
internazionale 
«Città di Trieste» compe- 
tizione riservata ai ca- 
detti e ai seniores ma- 
schili e femminili e orga- 
nizzata dalla Società gin- 
nastica triestina. Grande 
l'impegno organizzativo 


per una. competizione 
che prevede l'affluenza 
di un centinaio di atleti 
provenienti da Turchia, 
Austria, Cecoslovacchia, 
Polonia, Francia, Slove- 
nia, Croazia, nonché da 
club di tutta la Penisola. 
Come-sempre, la formula 
prevede l'assegnazione 
deltrofeo alle società con 
maggior punteggio accu- 
mulato negli impegni di 
Coppa Boccoli (femmini- 
le) di sabato 16 novem- 
bre, e nella Coppa Galan- 
te (uomini) di domenica 
17. Un appuntamento 
d'eccezione che la Gin- 
nastica triestina ha'inte- 
so onorare ulteriormente 
prevedendo inoltre l'a- 
pertura del museo stori- 
co ubicato nella stessa 
sede della Ginnastica. 
Francesco Cardella 


CALCIO DILETTANTI 
San Giovanni k.o. 
Opicina, pareggio 
Universitari puniti 


Ha lasciato più di qualche strascico la sfortunata esi- 
bizione del San Giovanni dopo la bruciante sconfitta 
patita mercoledì pomeriggio. Il recupero della prima 


giornata di campionato con il San Daniele rivestiva 


un'importanza quasi vitale per la formazione triesti- 
na, e non a torto si era parlato di un'ultima spiaggia 
perirossoneri. Sui fondali pericolosi della classifica è 
andata a incagliarsi, contro ogni previsione, la navi- 
cella condotta dal sempre più sconsolato Jimmy Me- 
deot. Alla luce dei 90° giocati contro il San Daniele 
sono emersi ancora una volta i vecchi mali che dall'i- 
nizio del torneo stanno assillando la traballante for- 
mazione rossonera. In quest'occasione però non si è 
capito quanto siano stati determinanti i demeriti del- 
l'undici sangiovannino e quanto abbia alla fine con- 
tato il frastornatissimo e discutibile comportamento 
del direttore di gara. Come si è pronti a giudicare e 
criticare un giocatore per la sua opaca prova o peri 
suoi svarioni, così, purtroppo, si deve segnalare la 
ornata decisamente negativa del signor Comar di 
‘ervignano, arbitro già stimato in precedenza perim- 
parzialità e prontezza e abituato ai climi surriscalda- 
ti delle partite che contano. Peccato che la sua gior- 
nata storia abbia alla fine, senza per questo assolvere 
l'opaca prova dei triestini, lasciato a bocca asciutta e 
con tanta rabbia la compagine del presidente Ventu- 
ra. Le due espulsioni maturate entrambe per doppia 
ammonizione a Candutti e Stigliani e i due evidentis- 
simi falli da rigore (il primo su Gerin è costato addirit- 
tura l'ammonizione all'attaccante rossonero) hanno 
decisamente influito sul risultato finale che premia 
oltre i propri meriti un San Daniele apparso decisa- 
mente l'ombra di quella squadra che nel campionato 
scorso sfiorò la promozione all'Interregionale. 
Rinviato il recupero di Prima categoria fra San 
Marco Sistiana e Lignano per il mancato arrivo del- 
l'arbitro. Nell'altro recupero valido per la sesta gior- 
nata del campionato di Seconda Caleppuia gaone E, 
Olimpia e TO ‘hanno pareggiato 2-2. Marcatori: 
Favretto al'20", Sebastianutti al 45', Trevisan al 65’, 
Maracich al 73‘ su rigore. 


Giudice Terza categoria 
Tre anni a Francovich 


Squalifica fino al 2 novembre 1994 per un giocatore, 
Livio Francovich, inibizione per un pento Rober- 
to Morelli, fino al 2 dicembre 1991, due giornate a 
Marco Rucci, Michele Primavera, Mario Allegretti, 
Alessandro Stanissa è Massimo Bosio, una giornata 
ad Andrea Vucetti, Massimo Lugnani e Paolo Paro- 
vel: è questo il bottino di squalifiche accumulate que- 
sta settimana dal Cus Trieste, compagine che milita 
nel campionato di Terza categoria locale. 

. Il perché di questa punizione, che potrebbe addi- 
rittura avere altri strascichi e impedire alla forma- 
zione triestina di continuare il campionato? Il 3 no- 
vembre, nel corso della gara con lo Junior Aurisina, 
Livio Francovich aveva spintonato l'arbitro, verso la 
metà del primo tempo, causando contusioni al diret- 
tore di e che avevano impedito il regolare parso: 
guo della partita. Non paghi, i comp; di Franco- 
vich avevano rivolto frasi ingiuriose all'arbitro. — 

Per la partita successiva, in programma domenica 
10 novembre, avversario il San Vito, i cussini non si 
‘presentavano in campo, con la conseguenza della 
sconfitta a tavolino, la penalizzazione di un punto in 
classifica e multa alla società. 


Under 18: il San Sergio 
alsecondo posto 


Il San Sergio ha approfittato del vittorioso incontro 
contro la Gradese per riscattarsi dalla sfortunata 
sconfitta partita domenica scorsa e agganciare al se- 
condo posto in classifica la Pro Fiumicello. I triestini, 
concluso in svantaggio il primo tempo, si sono lette- 
ralmente scatenati nella ripresa con ben cinque mar- 
cature ad opera di Leghissa, Giovannini, Policardi e 
due dell'ottimo Mega Ora i ragazzi di de Bosichi, 
confermando tutte le oro qualità, si sono attestati al 
vertici della graduatoria e non sarà facile scalzarli. 

Bella vittoria anche quella del San Luigi, che nel 
derby tutto triestino con il Costalunga si è imposto 
per 2-0 con reti di Ricci e Palermo. 


NUOTO /SI E INIZIATA LA STAGIONE AGONISTICA 


Prime vigorose bracciate 


Mancano gare in regione - La Cecchi propone campionati provinciali 


Anche il nuoto regionale 
ha iniziato la sua stagio- 
ne agonistica: con una 
trasferta di qualità al 
meeti internazionale 
di Poggibonsi (Toscana) e 
una trasferta di massa a 
Salisburgo. A Poggibonsi 
si è presentato l'alfiere 
del nuoto triestino. Mar- 
co Braida, attorniato da 
tre giovani promesse del 
nuoto alabardato, Mau- 
rizio Tersar, Riccardo 
Ledi e Cristina Carlini. 
Salisburgo: ha ospitato 
invece decine di atleti 
triestini (una trentina 
per la Triestina Nuoto e 
venti per l'Edera) che so- 
no andati in cerca del 
‘primo impegno stagiona- 
le, visto che di appunta- 


menti in regione non se‘ 


ne parla (a parte la Coppa 
Brema che si disputa a 
squadre) fino a gennaio. 

. Questa situazione, an- 
zi, ha sollevato qualche 
critica da parte di Anna- 
maria Cecchi, tecnico 
dell'Edera, che ha la- 
mentato la mancanza di 
altri impegni regionali e 
ha implicitamente pro- 
posto di inaugurare dei 
campionati provinciali, 
come si fa in altre regioni 
italiane. 

Spunti polemici a par- 
te, la prima uscita del no- 
stro nuoto può essere re- 
gistrata in modo ampia- 
mente positivo. Braida è 
risultato terzo nella clas- 
sifica generale nel setto- 
te maschile, e anche: i 
suoi giovani epigoni han- 
no nuotato su buoni li- 
velli. «Dopo qualche per- 
plessità dello stesso 
Braida — racconta Ful- 
vio Zetto, tecnico della 
Triestina Nuoto — ab- 
biamo deciso di fargli di- 
sputare le quattro gare 


richieste dal regolamen- 
to per entrare nella clas- 
sifica generale, Così 
Braida ha disputato, tra 
batterie e finali, ben otto 
prove, una specie di mix 
tra gare e allenamento». 
il suo terzo posto confer- 
ma la validità della scel- 
ta, e vanno soprattutto 
sottolineati il secondo 
posto nei 100 farfalla 
(56'33) e il terzo nei 100 
misti (58'’23). 

Si sono avvicinati ai 


propri tempi migliori — 
ed è il massimo che si 
può richiedere a un nuo- 
tatore in questo periodo 
— anche Maurizio Ter- 
sar (5976 nei 100 dor- 
so), Riccardo Ledi (5991 
nei 100 farfalla) e Cristi- 
na Carlini (1'01”5 nei 
100 stile libero). 
Rilevante, quindi, an- 
che il successo di squa- 
dra della Triestina, arri- 
vata decima su 35 squa- 
dre presenti, tra cui alcu- 
ne nazionali come la 


MARCIA / DOMENICA 
La Muggia-Trieste 
festeggia i 35 anni 


Si svolgerà domenica 
17 organizzata dal Gs 
San Giacomo con la 
collaborazione _ della 
delegazione “Pio 
degli Azzurri d'Italia, 
del Gruppo giudici di 
gare e del Coordina- 
mento Fidal amatori 
di Trieste, la gara di 
marcia riservata alla 
categoria amatori-ve- 
terani sul percorso 
Muggia-Trieste. La 
partenza verrà data 
alle 10 dal campo 
sportivo di Muggia, 
mentre l'arrivo è pre- 
visto intorno alle ore 
10.50 in campo San 
Giacomo. 

La simpatica mani- 
festazione, che compie 
35 anni, ha visto, du- 
rante tutto questo lun- 
go periodo, cimentarsi 
nomi prestigiosi di 
questa specialità spor- 
tiva, da Dordoni a Pa- 
mich, a Terconi, 
Umech, Scalamera, 
Scalchi, Lorber, Bres- 
san, Pastori, Nicolaz- 


zi, Esca, Pappalardo, 
ecc. 

La marcia, intitola- 
ta alle «Vecchie Glo- 
Tie», è suddivisa in 8 
categorie maschili e 6 
femminili 


Hanno aderito nu- 
“‘merosi marciatori di 
Milano, Torino e Ro- 
ma, e.inoltre GEE dr 
gruppi sportivi locali 
Ao l'Olimpic, Fin- 
cantieri, Portuale, 
Marathon oltre al San 
Giacomo con i migliori 
atleti. Molto attesa la 
partecipazione degli 
ultrasettantacinquen- 
ni Biggi di Pistoia e 
Crasso e Spessot di 
Trieste. 

La premiazione ver- 
rà effettuata presso il 
circolo del Movimento 
lavoratori cristiani si- 
to in campo San Giaco- 
mo n. 10. Tra i premi 
c'è anche una targa in- 
viata a titolo persona- 
le dal. presidente del 
Consiglio on. Giulio 
Andreotti. 


Francia, l'Unione Sovie- 

tica e l'Olanda. 
Salisburgo, invece, ha 

risposto all’«invasione» 


di atleti triestini con una : 


grande ospitalità sul pia- 
no organizzativo, ma con 
‘pioggia e neve sul piano 
meteorologico. Anche 
qui i tempi sono stati 
soddisfacenti. Numerose 
le affermaizoni in casa 
rossoalabardata e un 
paio di primi posti anche 
per l’Edera. 


La Triestina Nuoto, 


guidata da Livio Coretti e 
Lucio Gavagnin, ha fatto 
vedere soprattutto un ot- 
timo Daniele Bearzotti, 
l'atleta friulano che da 
quest'anno nuota con i 
colori alabardati perché 
ha deciso di studiare a 
Trieste. Bearzottiha vin- 
to con ottimi tempi i 200 
misti con 2.18.31, i 100 
dorso con 1.02.71 e i 100 
stile libero con 56‘'22, in- 
seguito ad un attimo da 
Matteo. Ravasini in 
5639. Al primo posto, 
nella loro categoria, an- 
che Antonio Violante nei 
100 farfalla, Cristina Co- 
retti e Gergic Andrea nei 
100 dorso, Franco Coretti 
e Massimiliano Lepore 
nei 100 rana, ancora Le- 
pore nei misti e Massimi- 
liano Zagar nei 100 stile 
libero. 

L'Edera ha visto la 
conferma di Ivana Siega, 
prima nei 100 rana nella 
sua categoria con un pro- 
mettente l'17"91, ma so- 
prattutto ha messo in 
mostra una sua giovane e 
versatile promessa, Luigi 
Malagnimo, primo nei 
100 farfalla, secondo nei 
100 stile libero e terzo 
nei 200 misti. 

Franco Del Campo 


PESI 
Corradini 


d’oro 


A Udine si sono svolti 
come .da calendario 
federale della Filpj 
(settore pesistica), 1 
campionati regionali 
esordienti. 

In rappresentanza 
delle migliori società 
della regione, si sono 
dati battaglia in peda- 
na una quindicina di 
giovani atleti. 3 

Per la «Nuova pesi- 
stica triestina», era in 
pedana Massimiliano 
Corradini per la cate- 
goria dei 60 kg forte 
della sua ultima prova 
in Sicilia, ai GAG. 

Anche questa volta 


il ragazzo ha strabilia- 
to tutti. 


Questi i risultati dei 
primi classificati di 
ogni categoria ai Cam- 
pionati regionali esor- 
dienti maschile e fem- 
minile (il primo dato si 
riferisce allo strappo, 
il secondo allo slancio, 
ilterzo altotale). 

Kg 40: Michele Ia- 
cuzzo kg 37.5, kg 45, 
kg 82; kg 44: Federica | 
Barbariol 52,5, 60, 
112; kg 48: Katia Rop- 
pa 37,5, 62,5, 100; kg 
52: Manuela Zanetti: 
42,5, 52,5. 95; kg 56: È 
Francesco Costella 
57,5, 75, 132,5; kg 60: 
Massimiliano Corra- 
dini 75, 100, 175; kg 
65: Garlo Roppa 62,5, 
72,5, 135; kg 70: Do- 
‘menico Matrone 62,5, 
75, 137,5; kg +70: 
Gianni Gattaruzza 
62,5, 70, 132,5. 

lore, 


DINO CONTI SPONSOR DI QUATTRO SPORT 


Il poker dell'ingegnere 


Le passioni per automobilismo, pallanuoto, basket e nuoto 


Automobilismo, pallanuo- 
to, basket e nuoto: è que- 
sto il poker riunito da un 
imprenditore triestino, 


| l'ingegnere Dino Conti, 


sotto un'egida unica di 


sponsorizzazione, quella 
dell'Equipe. 
Un impegno sportivo ad 


alto livello dunque, che 
vede i colori dell'Equipe 
passare dai giovanissimi 
del nuovo agli esperti del- 
la squadra corse, dai dilet- 
tanti della pallanuoto agli 
appassionati del basket: 
«Sono due i motivi che mi 
hanno indotto a questo 
sforzo, dopo avere abban- 
donato il football america- 
‘no; il primo è una passione 
personale, che mi ha fatto 
toccare in passato diverse 
discipline a livello di pra- 
ticante — spiega Dino 
Conti — e oggi mi spinge a 
stare vicino a questi sport 
che possono senz'altro es- 
sere definiti poveri; il se- 
condo è, naturalmente, il 
desiderio. di un ritorno 
d'immagine, se possibi- 
Jen». 

Ma il nome Dino Conti 
fa riandare inevitabilmen- 
te il pensiero per un atti- 
mo al football americano, 
abbandonato dopo diverse 
stagioni per un motivo che 
avrebbe fiaccato chiun- 
que: «La passione era tan- 
ta, la volontà di portare a 
Trieste uno sport del tutto 
nuovo altrettanto intensa, 
ma la cronica carenza di 
impianti mi ha obbligato a 
desistere. Oggi mi avvici- 
no a queste quattro entità 
sportive — la Squadra cor- 
se Trieste per l'automobi- 
lismo, il Club Altura per il 
nuoto, l'Edera per la palla- 
nuoto e il Cgi Muggia peril 
basket — con l'intenzione 
di aiutare questi sportivi 
veri, animati da grande 
passione». 

E' un caso unico a Trie- 
ste quello di uno sponsor 


che abbracci quattro di- 
scipline profondamente 
diverse, se si prescinde 
dalla matrice comune che 
lega nuoto e pallanuoto, e 
l'auspicio è che tale inten- 
to perduri nel tmpo e, so- 
prattutto, venga sorretto 
dagli enti locali con la 
creazione di impianti ade- 
guati. PIAIO RIA 

«Quella degli impianti 
— sostiene Dino Conti — è 
‘una mia vecchia battaglia, 
che mi ha visto purtroppo 
sconfitto nel caso del foot- 


RUGBY 


d0-.@ A 


ball americano, ma l'in- 
successo non mi ha fatto 
rinunciare). 

E le soddisfazioni? 
L'imprenditore triestino 
appare appagato, e inizia 
parlando dell'automobili- 
smo, specialità legata alla 
sua attività professionale: 
«Il nostro ingresso, come 


Suu po Equipe, nel mondo 
ide 


@ corse automobilisti- 
che è recente — precisa 
Dino Conti — ma le vitto- 
Tie e i riconoscimenti sono 
Stati già numerosi. Sia nel 
Settore velocità sia nei ral- 


Fiamma, brucia il Mira 
E’ ilterzo successo 


19-3 


, MARCATORI: per la Fiamma un piazzato di Lu- 
ciano Pocusta e mete di Andrea Piani, Roberto Po- 
custa, Daniele Riva e Giorgio Metz. © 

FIAMMA TRIESTE: Fanzella, Pocusta L., Pocusta 
R., Plani, Vittori, Riva, Metz G., Boz, Jurkic R., 
Grassi, Jurkic B., Ceppi, La Vince, Pintostefano . 
(Gregori e Pagani entrati nella ripresa). All. Mau- 


rizio Teghini. 


L'incontro della Fiamma Trieste contro il Mi 
Ta nori è stato altro che una semplice formalità 
da sbrigare al più presto e senza evitare infortu- 
ni. Alla vigilia il match non sembrava così ab- 
bordabile vista la buona intelaiatura della squa- 
dra veneta, ma l'impegno profuso dagli atleti 
triestini non appena scesi in campo ha letteral- 
mente fatto scomparire i dubbi della vigilia. Il 
risultato è eloquente. Alla Fiamma comunque 

‘alche piccola osservazione è d'obbligo: il pac- 
chetto di mischia dimostra di avere qualche ca- 
renza. Nulla di grave, anche se sarebbe il caso di 
ritoccare alcune cosette. Mentre la linea dei tre- 
quarti girava a pieno regime, dimostrando 
un'ottima intesa tra i giocatori. 

Nel Mira l'attacco era praticamente inesi- 
stente, complice, senz'altro, ùno schieramento 
formato da giocatori troppo giovani. SANTI 

Con questo successo salgono a tre le vittorie 


con 


istate dalla Fiamma Trieste in queste pri- 


me cinque partite del campionato di C2. 


ly abbiamo offerto buone 
prestazioni, che spero pos- 
sano essere ripetute e ar- 
ricchite nel 1992, stagione 
per la quale abbiamo già 
rinnovato il nostro impe- 
gno. Fra i piloti, primo fra 
tutti va ricordato Giulio 
Santi, vicecampione trive- 
neto, mentre nei rally le 
coppie Sferch-Smaila, 
Vindigni-Tarantino e Co- 
motti-Graziato hanno fat- 
to cose egregie, come pure 
Sikur-Favento, Nucifora- 
Vallisneri, Disanto-Silve- 
strin, Palma-Feruglio, 
Scalabrin-Tarantino, 

Marchi-Milossevich e Ko- 
bec-Ordinanovich. Parti- 
colarmente accattivante è 
poi l'impegno che ci atten- 
de dal 26 dicembre, quan- 
do inizieremo le corse di 
velocità su ghiaccio». 

Sullo stesso piano, sep- 
pur con caratteristiche di- 
verse, sono poste le altre 
discipline, che Dino Conti 
conosce bene: «La palla- 
nuoto è in notevole cresci- 
ta; abbiamo ricreato un 
settore giovanile dal quale 
ci attendiamo buoni risul- 
tati, d'altra parte sponso- 
rizziamo una società, l'E- 
dera, che ha tradizioni ra- 
dicate nel tempo. Nel nuo- 
to la nostra è una vera e 


‘propria presenza di pas- 


sione sportiva, perché 
l'Altura Club ha funzione 
di società polivalente, che 
nelnuoto vede un orienta- 
mento educativo e di for- 
mazione fisica, Il basket 
muggesano, infine, nasce 
da un rapporto di amici- 


‘ zia, trasformato in'ambi- 


zione sportiva; quest'anno 


‘siamo in serie D, ma con- 


tiamo di poter salire in Gy 
anche se il discorso torna; 
inevitabilmente, sul pro- 
blema impianti, che acco 
muna Muggia a Triest 
nell'insufficienza». a) 
Ugo Salvin! 
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Venerdì 15 novembre 1991 


ALL STARS /DOMANI L’APPUNTAMENTO ROMANO 


Fucka, stella tra le stelle 


ROMA — Claudio Coldebella è stato convocato al 
posto di Sandro Dell'Agnello, infortunato al Pisa 
sinistro, nella nazionale che domani giocherà l'«All 
Star Game» contro una selezione dei migliori stra- 
nieri del campionato, La formazione azzurra (con i 
numeri di maglia) che scenderà in campo al Pa- 
laeur comprenderà dunque i seguenti giocatori; 4 
Fantozzi, 5 Gentile, 6 Vianini, 7 Coldebella, 8 Gra- 
cis, 9 Brunamonti, 10 Premier, 11 Pittis, 12 Riva, 
13 Pessina, 14 Costa, 15 Binelli, 18 Niccolai, 19 
Fucka, 20 Conti. 

Nazionale italiana a veder le «stelle». Ecco il te- 
ma che si riproporrà domani al Palaeur (diretta Rai 
2, ore 17,45) nella disfida tra il basket di campiona- 
to e quello azzurro, in uno scenario che si prean- 
nuncia festoso. 

Gli azzurri si presenteranno a Roma reduci dalla 
prima sfida con la Francia (l'altra è in programma 
martedì prossimo a Montecatini) con l'unico pro- 
posito — almeno stavolta — di dare spettacolo.Ma 
gli appassionati di basket del Palaeur avranno oc- 
chi soprattutto per Oscar, per Del Negro e Zdvoc, 
per Dawkins e Daye. 7 

Fra le «Stelle ‘91» sono annunciate Dantley Ma- 
horn, Workman, Zdove, Kukoc, Daye, Dawkins, 
Schmidt, McAdoo, Radja, Del Negro, Comegys, 
Mannion, Thompson, Theus. Riserve a disposizio- 
ne, Rogers, Schoene, Middleton. 

A dirigere la partita delle stelle saranno gli arbi- 
tri Stefano Cazzaro di Venezia e Pasquale Zeppilli. 
Negli intervalli ci saranno le isfide per il «Trofeo 
Gatorade» di tiro a canestro: un'occasione di, spet- 
tacolo in più. È 


. 


AUT. MIN. 4/7882 


UDINE / DOPO L'ESONERO DI BOSINI 


m î 
Rex: D’Amico al ca le 
(| 
. . ‘_ UDINE — Paolo Bosini esonerato, arriva Rudi D'A- 
‘mico. E' questa la decisione, l'unica rimasta, adot- 
tata dal consiglio della Rex dopo l'ultima disastro- 
sa sconfitta (la nona della serie) della formazione 
friulana contro i bolognesi della Mangia e Bevi. 

«Non disperiamo ancora di salvarci — ha dichia- 
rato il presidente Rizza, affiancato ieri sera nel 
corso della conferenza stampa del Carnera dal di- 
rettore sportivo Fabbricatore e dai consiglieri De 
Clara e Marin — ed è per questo che abbiamo ten- 
tato l'ultima chance rimastaci. Ho avuto un ami- 
chevole colloquio con Bosini nel pomeriggio e an- 
che lui è stato d'accordo sul fatto che ancora qual- 
cosa andava tentato per provare a raddrizzare una 
situazione secondo noi ancora recuperabile». 

Nel frattempo la società ha provveduto a com- 
minare una significativa multa ai giocatori, rei di 
scarso impegno nel corso della più recente debacle. 
Il coraggioso D'Amico, noto per i suoi trascorsi 
triestini e in altre squadre del compionato italiano, 
guiderà questo pomeriggio la Rex nell'amichevole 
conil Kvarner, mentre ieri, sempre al Carnera con- 
tro i veneziani della Scaini (88-77 per gli udinesi 
dopo i due tempi) i bianconeri sono stati condotti 
da Lino Paschini, l'eterno secondo. Ipotizzare, a 
questo punto, quali accorgimenti potrà adottare 
D'Amico per salvare una situazione oltremodo 
drammatica è difficile dirlo. La prima mossa sarà 
senz'altro quella, con gli stessi dirigenti friulani, 
incapaci di spiegare i motivi reali dell'impotenza 
di una squadra secondo loro competitiva, di confe- 
rire il classico scossone che tutti si attendono. 


Chi sceglie 164 V6 Turbo dal 18/11 al-31/12/91 può v 


91-84 


FRANCIA: Forte, Demory 
2, Rigadeau 28, Dacoury 7, 
T. Gadou 2, Ostrovski 17, 
Occansey 13, D. Gadou 4, 
Adams 5, Bilba 6, Boutter 
7.(non entrato Risacher). 
ITALIA: Coldebella 2, Gen- 
tile 11, Moretti 12, Nicco- 
lai 17, Rossini 2, Fucka 2, 
Pittis 15, Vianini 4, Pessi- 
na 10, Cantarello 6, Binelli 
3(non entrato Conti). 
ARBITRI: Leeman (Svi) e 
Gerrard (Gbr). 
NOTE: tiri liberi Francia 
19-25, Italia 27-39. Usciti 
per cinque falli: 33'02"” 
Pessina, 38/39” Cantarel- 
lo, 39'37” Bilba, Tiri da tre 
unti: Francia 9-20 (Riga- 
eau 7-8, Dacoury 1-5, 
Ostrovski 0-1, Occansey 1- 
4, D. Gadou 0-2); Italia 5- 
16 (Gentile 1-7, Moretti 2- 
2, Niccolai 1-3, Rossini 0- 
1, Pittis 1-3). Esordio in 
nazionale per Claudio Col- 
debella, 23 anni. Spettato- 
ri mille circa. 


PARIGI —. La giovane 
Italia è'stata... adulta per 
un quarto d'ora, poi si è 
fatta piccina piccina. Ed 
è andata incontro alla 
sconfitta: 91-84 per la 
Francia. A stroncare gli 
azzurri è stato Antoine 
Rigadeau, 20 anni il 
prossimo 17 dicembre, 
atipico playmaker dello 
Cholet, che sfiora i due 
metri, che ha già trovato 
una sua dimensione in- 
ternazionale, Sono state 
le sue «bombe», le sue in- 
cursioni contro i pallidi 
registi azzurri a far gira- 
re la partita sul finale del 
primo tempo. - 

Un parziale di 3-18 ha 
condannato l'Italia ad 
Inseguire, dopo essere 
stata in vantaggio anche 
di 11 punti. E Tinto 
mento si è fatto affanno- 
so anche perché, con il 
passare dei minuti, gli 
azzurri hanno perso luci- 
dità, finendo travolti in 
un marasma generale, 
nel quale sono stati coin- 
volti anche i giocatori 
più esperti tipo Gentile e 
Binelli, cioè quelli che 
avrebbero dovuto garan- 
tire esperienza nei mo- 
menti più difficili. L'Ita- 
lia ha offerto il meglio di 
se stessa in difesa, men- 
tre in attacco, dopo quei 
primi 15° in cui, in qual- 
che modo, era riuscita a 
prendere le misure alla 
debole difesa avversaria, 
pur sbagliando molto, ha 
finito per doversi affida- 
re alle iniziative dei sin- 
goli. 

Niccolai, per la deter- 


Edi Fabris 


incere PowerBook 140 by Apple. 


minazione messa in 
campo, Pittis e qualche 
sprazzo in attacco del 
giovane Moretti, sono 
stati i più positivi, men- 
tre dall'altra parte Riga- 
deau si è staccato netta- 
mente (28 punti, 78 da 
tre punti) come assoluto 
protagonista. 

L'Italia ha, comunque, 
sbagliato molto, soprat- 
tutto sotto canestro, an- 
che nel suo momento mi- 
gliore e questo le ha im- 
pedito di mettere fra sé e 
i transalpini quel margi- 
ne di punti che l'avrebbe 
potuta portare al sicuro. 
E così, quando la Francia 
ha preso coraggio, per gli 
azzurri tutto si è fatto 
più complicato. 

Anche il pubblico 
francese ha dimostrato 
di non «sentire» gli avve- 
nimenti senza nulla in 
palio, a meno che non sia 
garantito grande spetta- 
colo. Così si è passati dal 
pieno di Bercy di un me- 
se fa, in occasione dell'o- 
pen, al migliaio di perso- 
ne che si sono presentate 
nella rinnovata Salle de 
Cubertin. L'Italia ha co- 
minciato con Gentile, 
Niccolai, Pittis, Binelli e 
Cantarello. Quintetto de- 


Davide Cantarello. 


oltre alle normali funzioni, di uno specia- 
Chi sceglie Alfa 164V6 Turbo fa nascelta di avanzata espressione della tecnologia Apple. le programma specificamente dedicato ad 
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GLI AZZURRI NON RESISTONO ALLE INCURSIONI FRANCESI 


«bombe; affondano l’Italia 


Il quintetto di Gamba ha resistito solo nel primo quarto d’ora - Molti errori sotto canestro 


gli europei per la Fran- 
cia, con la sola variante 
di Butter, reduce da un 
anno di inattività, al po- 
sto di Courtinard, infor- 
tunatosi due giorni fa. 

Italia determinata, be- 
ne in difesa, efficace al 
rimbalzo ma imprecisa 
al tiro: 3 su 16 in 6‘, con 
Binelli in... evidenza 
(16). Sotto la spinta di 
Andrea Niccolai e di Pit- 
tis, gli azzurri si sono 
portati sul 18-11 al 9' 
quando Gamba ha fatto 
esordire Coldebella al 
posto di un anonimo 
Gentile. Pessina e Viani- 
ni lasciavano più spazio 
ai lunghi avversari di 
quanto non avessero fat- 
to, almeno in difesa, 
Cantarello e Binelli. 

Vantaggio azzurro, co- 
munque, sempre intorno 
ai7-8 punti. 

I primi punti in nazio- 
nale di Coldebella fissa- 
vano il 30-21 al 14'. Dieci 
punti per l'Italia (32-22) 
poco dopo, ma i lunghi 
carichi di falli. Uno spre- 
giudicato Moretti ha por- 
tato gli azzurri sul 41-30 
al 16'. Luce spenta, a 
quel punto. Era Riga- 


deau (tre «missili» di se- 


guito, con Rossini anni- 
chilito in regia) a rimet- 
tere la Francia in partita 
al 18‘, erano i pasticci az- 
zurri a consentirle di an- 
dare a riposo.in vantag- 
gio: 48-44. Parziale, ap- 
punto, da brivido: 18-3 
per i «galletti» nei 3'30" 
conclusivi. 

Ripresa. Italia con il 
primo quintetto, ma 
francesi che prendevano 
il largo (61-49 al 3'30") 
grazie ancora a Riga- 
deau. Gli azzurri erano 
senza iniziativa e in ba- 
lia degli avversari. Un 
paio di sconsiderate con- 
clusioni di Dacoury .e 
Ostrovski e un Gentile 
con un po' più di corag- 
gio hanno riavvicinato 
l'Italia (64-59 al 7°). Sen- 
za Rigadeau era ovvia- 
mente un' altra Francia e 
in qualche modo gli az- 
zurti si sono portati a so- 
li due punti (70-68) al 


12°. Il coach francese: 


Jordane rimandava in 
campo Rigadeau al fian- 
co di Demory, Gamba la- 
sciava sul parquet un 
Rossini confuso e i tran- 
salpini si mettevano di 
nuovo fuori portata: 79- 
69 al 14‘. Più niente da 
fare, il resto era solo un 
tentare di tirare dignito- 
samente alla fine. 


Nel segno di Lendl 


Alfa 164 V6 Turbo e PowerBook 140 by Apple: 
due grandi tecnologie si incontrano. 

l'estrazione avverrà il 20 febbraio ‘92 alla presenza di un 
Funzionario dell'inendenza di Finonza. | vincitori soranno 


tempestivamente avvisati mediante raccomandata A.R. 
ll'regolamento dettagliato è a disposizione presso i Conces- 
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E’ morto Gunnar Gren 
«professore» di calcio 


STOCCOLMA — Una delle leggende 'del calcio ita- 
liano degli anni ‘50, il calciatore svedese Gunnar 
Gren è deceduto ieri a Goteborg. Gren, che aveva 71 
anni, era uno dei tre componenti del famoso terzet- 
to «Gre-no-li» che con Gunnar Nordahl e Nils Lied- 
holm formavano l'imbattibile attacco del Milan. 
Gunnar Gren, che era noto come il «professore», 
aveva conquistato la prima medaglia quando la na- 
zionale svedese aveva vinto le Olimpiadi a Londra 
nel 1948 e nel 1958 aveva militato'nelle file della 
nazionale del suo Paese che O la medaglia 
d'argento ai campionati mondiali di calcio in Sve- 
zia. Gren è stato uno dei pochi calciatori che abbia- 
no avuto ambiti riconoscimenti nel proprio Paese 
al punto che un busto di bronzo che riproduce la 
sua immagine è stato alcuni anni or sono sistemato 
all'esterno dello stadio di Ullevi a Goteborg. 


il «Master» dell’Atp 


FRANCOFORTE — Dopo la vittoria di Sampras su 
Stich (6-2 7-6) la seconda giornata della finale del 
circuito Atp di tennis si è chiusa sotto il segno di 
Ivan Lendl. Il cecoslovacco ha dominato per 6/2 6/3 
lo statunitense Jim Courier, ha messo a,segno la 
sua seconda vittoria nel girone «Ilie Nastase» e si è 
guadagnato un posto in semifinale. Nonostante i 
suoi 31 anni facciano di lui l'anziano di questo tor- 
neo, Lendl ha fatto un solo boccone del vincitore 
degli Internazionali di Francia. Il suo potente ser- 
vizio ha messo in crisì il suo avversario che sem- 
brava pietrificato a fondo campo. Dopo Ivan Lendl, 
anche Pete Sampras si è qualificato ieri per le sse- 
mifinali Atp: ha prevalso su Andre Agassi per 6-3, 
1-6, 6-3. À 


Tennis: ecco i francesi 
per la finale di Davis 


PARIGI — La squadra francese che dal 29 novem- 
bre all'1 an affronterà gli Usa nella finale 
della Coppa Davis, a Lione, è composta da Henri 
Leconte, Guy Forget, Olivier Delaitre e Arnaud 
Boetsch, con Fabrice Santoro nel ruolo di riserva. Il 
primo singolarista sarà Forget, che giocherà anche 
il doppio, mentre al posto del secondo c'è ancora un 
punto interrogativo. Il capitano Yannich Noah po- 
trebbe scegliere Leconte, reduce da un intervento 
chirurgico alla schiena, oppure Delaitre. Quest'ul- 
timo è al suo debutto in Coppa. Anche la squadra 
Usa è già fatta. 

Per la finale sono stati convocati Andre Agassi, 
Pete Sampras, Ken Flach e Robert Seguso. Rimarrà 
invece a casa McEnroe, che ci teneva moltissimo a 
disputare il match. 


Ginnastica regionale: 
premiazioni a Trieste 


TRIESTE — Domani 16 novembre, in seconda con- 
vocazione alle ore 16, nella Sala del consiglio della 
Società ginnastica triestina g.c., via Ginnastica 47, 
si svolgerà la 19.a assemblea ordinaria regionale 
della Federazione ginnastica d'Italia, con la parte- 
cipazione delle Società di ginnastica regionali. 


L'italiano Patrizio Kalambay 
conserva il titolo europeo 


ANCONA — L'italiano Patrizio albay ha 
conservato il titolo europeo dei pesi supermedi di 
pugilato messo volontariamente in palio contro lo 
Jugoslavo Miograd Perunovic, che è stato battuto 
per intervento arbitrale al 2'50"” della quarta ri- 
presa di un match previsto su 12 round. 


Il Piccolo 
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@EZIEII®, NAZIONALE / DOPO IL PAREGGIO DI GENOVA CON LA NORVEGIA 


«Sono ottimista non perchè sia rimbambito, ma 


ROMA—La nuova barca 
azzurra ha fatto acqua al 
varo e il viaggio della 
speranza pare destinato 
ad allungarsi più del pre- 
ventivato. Il deludente 
pareggio con la Norvegia 
è stato un amaro risve- 
glio per il calcio italiano 
che si aspettava molto e 
subito dal profeta Sac- 
chi. Genova ha detto in- 
vece che la nazionale è 
ancora tutta da inventa- 
re e che non sarà agevole 
costruirla in pochi mesi. 
Consola un’osservazio- 
ne: quella di mercoledì 
non era «la nazionale» 
ma soltanto «una nazio- 
nale», la prima del dopo- 
Vicini, il punto di parten- 
za della nuova gestione 
tecnica. Per arrivare a 
quella del sogno ameri- 
cano occorrerà munirsi 
di pazienza, ma a patto 
che in futuro si progredi- 
sca speditamente nei la- 
vori giacché al via ci si è 
ritrovati un po’ troppo in 
basso.Il calcio italiano, è 
vero, non è più ai vertici 
dei valori internazionali 
.come attesta la sua 
esclusione dall'Europeo, 
né dispone di tanti fuori- 


classe, ma certo non è 
così sprovveduto come la 
nazionale di Genova lo 
ha fatto apparire. A Sac- 
chi, per il suo primo ten- 
tativo di rifondazione, si 
chiedeva una squadra in 
grado: di produrre una 
bozza di calcio futuribi- 
le, un gioco che manife- 
stasse i sintomi della fi- 
losofia della svolta. Non 
era in fondo una pretesa 
molto esigente, ma essa è 
andata delusa con un'e- 
sibizione sciatta. 
Osservazioni storiche, 
del resto, indicano che il 
gioco a zona è micidiale e 
irresistibile se a inter- 
pretarlo è una squadra 
con parecchi talenti. Se 
però si dispone di pochi 
giocatori di classe, la zo- 
na rischia di penalizzare 
l'estro anche di quei po- 
chi ingabbiandoli in rigi- 
di schemi. 
Sgradevolmente sor- 
preso dalle critiche, ma 
non toccato nelle sue 
convinzioni, Arrigo Sac- 
chi inaugura il ciclo degli 
incontri stampa del gior- 
no dopo con un sorriso 
amaro. Il c.t. azzurro 


perchè il materiale umani 


memorizza nel suo ar- 
chivio personale bagliori 
e stonature dell’1-1 di 
Marassi con la Norvegia, 
ribadisce .la personale 
«lettura» della partita, 
ricorda che avrebbe pre- 
ferito inaugurare la sua 
gestione dopo il primo 
gennaio, promuove Zola, 
ammette che se fosse 


stata una partita da vin- 
cere avrebbe optato per 
una formazione più col- 
laudata. 

Il c.t. azzurro riprende 
il filo del suo discorso 
critico: «La squadra era 
sperimentale, è da lodare 
l'impegno profuso, ci so- 
no state cose positive 
sotto l'aspetto tecnico, 
c'è da migliorare da un. 


punto di vista tattico e 
agonistico, come spirito 
di squadra e mentalità 
siamo sulla strada giu- 
sta. Non è vero che si so- 
no sentiti fischi, neanche 
quando stavamo perden- 
do, ci sono state cose po- 
sitive e negative. Spera- 
vo che ci fossero critiche, 
perché servono a miglio- 


rare, ma non.credevo che 
fossero tante, forse trop- 
pe. Il risultato non giu- 
stificava critiche esaspe- 
rate. Non si è tenuto con- 
to che molti giocatori 
hanno operato in settori 
diversi da quelli in cui 
sono abituati, ci sono 
stati tre esordi. Se fosse 
stata una partita di qua- 
lificazione ai mondiali, 
che rimane. il nostro 
obiettivo, avrebbero gio- 
cato altri. Ad esempio 
Costacurta non l'avrei 
schierato a destra, o lui o 
Ferri avrebbero operato 
al centro. Abbiamo com- 
messo molti errori, ma 
‘ho anche molta fiducia». 

Non è meglio una 
squadra da assemblare 
piuttosto che una da co- 
struire?. «Non è che la 
squadra . precedente. — 
afferma Sacchi nell'uni- 
co riferimento a Vicini — 
abbia vinto in qualsiasi 
modo. Dei tre esordienti 
Zola è andato molto be- 
ne, gli altri sono stati 
sufficienti. Non so chi 
convocherò per la partita 
di Foggia con Cipro, le in- 


dicazioni le darà il cam- 
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Sacchi risponde alle critiche. 


o è di qualità» 


pionato. Questo non è un 
gruppo chiuso. Dobbia- 
mo provare per arrivare 
alle qualificazioni con 
idee meno confuse. A 
Foggia saremo più spi- 
gliati, dobbiamo crescere 
in modo più ritmato per- 
ché ieri non abbiamo 
avuto sempre i tempi’ 
giusti in attacco, ci sia-' 
mo affidati agli estri dei 
singoli. Dobbiamo lavo- 
rare un po' in tutti i set- 
tori. La tattica del fuori- 
gioco l'abbiamo usata so- 
lo in difesa. Dino Baggio 
o Albertini con Cipro? 
Non so, se lo meriteran- 
no, se saranno liberi da 
impegni. La ‘missione’ 
di Ancelotti? Il calcio ita- 
liano è prospero, ma è 
difficile avere un ricam- 
bio di eguale valore. Co- 
munque in qualsiasi al- 
tra squadra sarebbe mol- 
to positivo per un tecnico 
avere questi riscontri do- 
po cinque giorni di lavo- 
To, Sono ottimista non 
perché sia rimbambito, 
ma perché c'è ‘’materia- 
le” umano di prima qua- 
lità». = 
Giorgio Svalduz 


UNDER 21 /LA SODDISFAZIONE DI MALDINI 


A Cesare quel che è di Cesare 


ROMA — I complimenti 
del barbiere vicino casa, le 
telefonate del c.t. e del 
presidente federale. Il rito 
del giorno dopo una vitto- 
ria si celebra apparente- 
‘mente come sempre per il 
tecnico dell'Under 21, Ce- 
sare Maldini. Stavolta pe- 
tò l'allenatore azzurro 
piero sensazioni partico- 

i, e fatica a mascherar- 
lo: quella di mercoledì 
contro la Norvegia poteva 
essere la sua ultima parti- 
ta in panchina e la pensio- 
ne non deve essere una 
bella prospettiva per chi 
sente di poter dare ancora 
molto. 

Invece la Under 21 ita- 
liana ha vinto, e fino a 
quando continuerà a farlo 
Cesare Maldini potrà se- 
dersi in panchina urlando 
ai suoi di marcare l'avver- 
sario, a uomo naturalmen- 
te. E proprio in questa 
contraddizione con il nuo- 
vo verbo di Sacchi è il li- 
mite della sua avventura 
in azzurro: Maldini resta 


perché la sua squadra va 
ed è l'unica formazione 
della Federcalcio rimasta 
in corsa per qualcosa di 
serio: è arrivata ai quarti 
di finale dell'Europeo e 
vincendoli acquisirebbe il 
diritto di partecipare alle 
Olimpiadi. Ma per la Figc 
quello di allenatore del- 
l'Under 21 è un ruolo da 
assegnare per il prossimo 
ciclo ad un tecnico «zona- 
rolo»: Rocca, presumibil- 
mente, ovvero Ancelotti. 

A Maldini non basta 
aver raggiunto sempre la 
qualificazione nei suoi tre 
cicli, sfiorando la finale in 
quello 1988-90. 

«Abbiamo fatto un buon 
lavoro» dice orgoglioso 
Maldini sottolineando per 
l'occasione il plurale 
maiestatis. Per la verità 
lui è l' unico tecnico della 
Federcalcio ad aver sem- 
pre superato il primo tur- 
no degli Europei: in passa- 
to l'onta dell'eliminazione 
era toccata anche a Bear- 


zot e Vicini, celebrati c.t. 
che della collaborazione di 
Maldini in seguito si sono 
sempre avvalsi. 

Di quella stirpe di tecni- 
ci federali Maldini è ormai 
una sorta di «sopravvissu- 
to» nel clima di rinnova- 
mento sacchiano. Con l'at- 
tuale commissario peral- 
‘tro Maldini ha un buon 
rapporto, frutto della co- 
mune matrice, milanista, 
Nella telefonata di ieri 
Sacchi si è co tulato 
per la qualificazione, ma 

la anche chiarito a Maldi- 
ni che Pesi prossimi impe- 
gni della nazionale mag- 
giore concomitanti con 
SENI COMO 21 

lì sottrarrà e gio- 
catore: ‘Albertini, Melli e 
Dino Baggio sono i candi- 
dati più immediati. 

«Però — afferma Maldi- 
ni — per i quarti di finale 
dell'Europeo torneranno 
con noi, non ci sono dub- 
bi». Il sorteggio per defini- 
re gli accoppiamenti è in 
programma il 18 dicembre 


a Zurigo: «Il tabellone del- 
le qualificate — osserva 
Maldini — non è ancora 
completo: hanno già pas- 
sato il turno Cecoslovac- 
chia, Danimarca, Polonia 
e Olanda. Negli altri grup- 
pi favorite sono Scozia, 
Belgio o Germania e Sve- 
zia. Però non chiedetemi 
chi preferisco: stiamo par- 
lando delle prime otto 
d'Europa, sono tutte for- 
ti. 

Anche sul sogno olimpi- 
co che prende forma, Mal- 
dini non si sbilancia: «Cer- 
to, mi piacerebbe andare a 
Barcellona — dice — maio 
preferisco pensare al pros- 
simo impegno. E per noi il 
‘prossimo impegno ufficia- 
le sono i ‘quarti’ previsti a 
marzo prossimo». Prima 
però Maldini vorrebbe di- 
sputare qualche amiche- 
vole: una già il 21 dicem- 
bre, in contemporanea al- 
la partita con Cipro della 
nazionale «A». «Chiederò 
alla Federazione di orga- 


. Soprattutto sul 


nizzarla — ammette Mal- 
dini — perché vorrei pro- 
vare nuove soluzioni. Si- 
curamente alla prossima 
occasione giocheranno Pe- 
ruzzi, Alessandro Orlando 
e Matrecano». Conta an- 
che in un’altra opportuni- 
tà di amichevole tra gen- 
naio e febbraio: «Per cre- 
scere ancora. Lo possiamo 
fare, sebbene grandi ni Di 
gressi siano già stati fati 

" iano del 
gruppo: mercoledì sera se- 
Ta abbiamo fatto una 
grande festa, sembrava 
avessimo vinto la coppa 
del mondo». Scansa abil- 
mente le domande sull'en- 
tità del premio-qualifica- 
zione ed evita raffronti 
tecnici con le rappresenta- 
tive guidate nelle due edi- 
zioni precedenti. «Mi sem- 
bra solo — osserva — che 
questa abbia più caratte- 
re. A farle fare il salto di 
qualità sono stati gli inne- 
sti di Marcolin e Bonomi e 
il recupero di Melli». 


Cesare Maldini è euforico dopo la vittoria dei 
suoiragazzi. 


SERIE C /PROBLEMI D'ABBONDANZA ALLA TRIESTINA 


Zoratti protesta: Troppa grazia Salerno’. 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TURRIACO — I «guardo- 
ni» ci sono rimasti male. 
Colpa il maltempo, al- 
l'ultimo momento la 
Triestina ha trasferito 
armi e bagagli a Turriaco 
per non impantanare il 
terreno del «Grezar» che 
deve rimanere immaco- 
lato per domenica. I tifo- 
si alabardati non hanno 
perciò potuto vedere dal 
vivo il drappello dei nuo- 
vi arrivati. 

Solo Pace non è giunto 
in.tempo per partecipare 
all'allenamento. Del 
Bianco, Bianchi e Panero 
sono riusciti a malapena 
stringere la mano ai nuo- 
vi compangi di avventu- . 
ra e all'allenatore prima 
della seduta di metà set- 
timana. Donadon non ha 
avuto bisogno di presen- 
tarsi, dato che alla Trie- 
stina è di casa. Polidori e 
Ficarra, invece, hanno 
già familiarizzato con il 
resto della squadra. 

Ma Zoratti non ha fat- 
to salti di gioia per l'ope- 
ra di ricostruzione com- 
piuta dal direttore spor- 
tivo Salerno. Anzi. Il tec- 
nico aveva chiesto due- 
tre ritocchi per potenzia- 
re centrocampo e il re- 
parto avanzato. E ora in- 
vece si ritrova con ben 
sette giocatori nuovi. 
Troppi. In questo mo- 
mento la Triestina ha 
una «rosa» pletorica di 
venti-ventun atleti. Su- 
bito dopo l'allenamento 
l'allenatore si è apparta- 
to in una stanza degli 
spogliatoi di ‘Turriaco 
con Salerno per tentare 
di risolvere il nuovo pro- 
blema che si è creato nel- 
la squadra alabardata. A 
Zoratti piace. parlare 
chiaro: «Sono stati presi - 


dice - alcuni giocatori di 
qualità che sanno gioca- 
re bene a calcio. Esiste 
un'unica controindica- 
zione: adesso abbbiamo 
una «rosa» troppo larga. 
Il numero dei giocatori a 
disposizione va definito 
prima che si possano ve- 
Tificare turbative all'in- 
terno del gruppo. Già in 
questo primo allenamen- 
to ho notato un'esaspe- 
rata competitività. Pur- 
HODRO al mercato autun- 
nale la società ha operato 
in condizioni difficili e 
come conseguenza ora ci 
ritroviamo con alcuni 
giocatori che proprio non 
servivano, Entro mar- 
tedì la dirigenza deve pe- 
Tò trovare una soluzione 


per sfoltire i ranghi». 
Durante la partitella 
disputatasi ieri pomerig- 
gio a Turriaco si è instau- 
Tato un nuovo clima. 
Sembrava che le due for- 
mazioni di dieci elementi 
schierate dall'allenatore 
stessero giocando per la 
Coppa dei. campioni. 
«Ragazzi cercate solo di 
divertirvi, questa non è 
una vera prova», questa 
la raccomandazione di 
Zoratti. Ma non lo hanno 
ascoltato. I nuovi arriva- 
ti si sono sentiti come 
quegli studenti che al 
primo giorno di scuola 
vogliono far vedere agli 
insegnanti lello che 
sanno; dall'altra parte 
della barricata gli anzia- 


ni hanno avuto paura di 
essere messi in discus- 
sione e ci hanno dato 
dentro. La caccia alla 


maglia ha prodotto qual- . 


che fallaccio di troppo e 
tanto nervosimo in cam- 
po, 

Tuttavia sono emerse 
le prime indicazioni. 
L'ex cesenate Del Bianco 
sembra avere un altro 

asso per questa catego- 
Do e LO Bianchi o è 
male. A scanso di equi- 
voci, Del Bianco non è 
però ‘un regista tradizio- 
nale, ma uno stantuffo 
che agisce prevalente- 
mente sulla fascia de- 
stra. Ficarra è giocatore 
prezioso e continuo. Pa- 
nero nella partitella ha 


SERIE B/L’UDINESE AFFRONTA IL BOLOGNA 


E il puffo ringrazia Nappi 


UDINE — E' proprio 


tempo di Marronaro, . 


rientrato contro il Lec- 
ce e riconfermato a Pia- 
cenza, il Puffo sì ritrova 
la strada spianata an- 
che per i prossimi due 
importanti incontri in- 
terni contro Bologna e 
Reggiana. le due gior- 
nate di squalifica pio- 
vute addosso a App 
dopo il fattaccio dell'ul- 
timo turno, offrono 
un'ulteriore chance al- 
l'attaccante che proprio 
a Bologna, nell'annata 
gloriosa di - Maifredi, 
trovò qualche stagione 
addietro il suo momen- 
to migliore. 

E' in pratica, quello 
relativo a Nappi, l'uni- 
co handicap di un’Udi- 
nese che contro i rosso- 
blù emiliani proverà a 


continuare la striscia 
positiva che prosegue 
ininterrotta dalla prima 
giornata di campionato. 
I bianconeri preparatisi 
ieri pomeriggio al Mo- 
retti, non hanno uomini 
in infermeria ne' pro- 
blemi di spogliatoio. 
Status ottimale per af- 
frontare nelle condizio- 
ni ideali il duro scoglio 
felsineo. Duro soprat- 
tutto perché, al di là 
della situazione di clas- 
sifica non certo brillan- 
te del Bologna, i petro- 
niani giungono al «Friu- 
li» con alla testa un 
nuovo condottiero, quel 
Nedo Sonetti che è ben 
noto a Udine per le sue 
caratteristiche peculia- 
ri, che sono fatte di 
estrema convinzione 


‘agonistica, magari con- 
dita da scarsa spettaco- 
larità nel gioco, utilissi- 
ma alla causa di chi de- 
ve risalire una ‘china 
fattasi pericolosa, e 
possibilmente proiet- 
tarsi nelle zone nobili 
che per organico e tra- 
dizione le competono 
‘un po' di diritto. 
Sempre che i giocato- 
ri abituati fino a oggi a 
giocare di fioretto si 
adattino  improvvisa- 
mente a un radicale 
mutamento dei propri 
usi e costumi mentali. 
Come incentivante 
per lo stesso Scoglio è 
trovarsi in faccia a un 
rossoblù che la scorsa 
stagione gli sporcò una 
fedina calcistica fino a 


quel momento di tutto — 


realizzato una 
doppietta. E’ molto mo- 
bile e scaltro fuori e deri- 
tro l'area ma era fermo 
da alcuni mesi per cui la 
sua condizione non può 
essere ottimale. Polidori 
è il classico attaccante di 
peso per stazza e propen- 
sione al gioco aereo. Gli 
manca ancora un po di 
cattiveria ma ha ampi 
margini di miglioramen- 
to. Queste prime impres- 
sioni sono state «viziate» 
da un campo pesante per 
la pioggia. A conclusione 
dei tre tempi (molto bre- 
vi) voluti dall'allenatore 
i «gialli» hanno battuto i 
«rossi» per 3-2 grazie a 
una tripletta dello scate- 


rispetto. Ma in campo, 
in fin dei conti, ci vanno 
i giocatori, e Udinese e 
Bologna, dai più indica- 
te alla vigilia come le 
ammazza campionato 
‘cadetto, paiono seria- 
mente intenzionate a 
ribadire, sul prato del 
«Friuli» che le previsio- 
ni non furono del tutto 
infondate. Con l'agget- 
tivo «ex» riferito non 
solo alle panchine ma 
anche ad alcuni compo- 
nenti gli opposti schie- 
ramenti, da Marronaro 
a Gerolin a Baroni, allo 
stesso portiere Pazza- 
gli, che proprio a Udine, 
una decina di anni or 
sono, trovò il suo, sep- 
pure allora sfortunato, 
trampolino di lancio. | 
Edi Fabris 


facile-. 


nato Casonato. Panero, 
come detto, ha segnato 
gli altri due gol. < 
. . Zoratti ha provato ad 
abbozzare la formazione 
che intende mandare in 
campo con la Pro Sesto: 
Longo in porta, Donadon 
e Tangorra difensori la- 
terali, Bagnato centrale, 
con una batteria di cen- 
trocampisti formata da 
‘Bianchi, Del Bianco, Ter- 
racciano e Casonato più 
avanzato. ‘Trombetta e 
Polidori di punta. A que- 
sti dieci potrebbe ag- 
ERE sno Cerone ‘e la 
‘ormazione è fatta. Lo 
* stesso allenatore ha con- 
fermato che debutteran- 
no Del Bianco, Bianchi, 
Donadon, Polidori e forse 
anche Ficarra. A centro- 
campo nel corso del col- 
laudo il tecnico ha com- 
piuto due esperimenti: 
prima Ficarra al posto di 
Casonato e poi quest'ul- 
timo nella posizione di 
Bianchi. Con i rossi sono 
stati invece impiegati 
Longo e Riommi, Cerone, 
Cossaro, Sandrin, Dane- 
lutti, Luiu, Ficarra, Con- 
ca, Marino e Panero. Cer- 
necca è subentrato a 
Sandrin. Cossaro ha 
scontato la squalifica e 
in teoria petrebbe essere 
utilizzato ma un suo 
rientro immediato appa- 
re improbabile. 

«Gontro la Pro Sesto 
servirebbe una bella vit- 
toria - sostiene Zoratti - 
per recuperare credibili- 
tà di fronte al nostro 

pubblico e per ritrovare 
il gusto di giocare, A par- 
te i problemi d'abbon- 
danza, questa nuova 
squadra ha la possibilità 
di riprendersi. Ho visto 
alcuni scambi a centro- 
campo che fino a pochi 
giorni sembravano pura 
utopia». ) 


ALESSANDRIA. E' 
un'altra squadra. D'ora 
innanzi avrà in più il di- 


lino), in regia ci sarà il 
trentatreenne Sabato 
(Ascoli, Inter), e l'attacco 
è completamente rinno- 
. vato con gli arrivi di Pie- 
rantozzi (prestito asco- 
lano) e dell'ex alabarda- 
to Cinello del Lecce, 


rosa di Mazzeo, 

AREZZO. Stava già be- 
ne, e ha utilizzato i de- 
nari arrivati da Firenze 
per il precontratto di 
Cammarieri per prende- 
Te dal Catania il forte 
mediano Patta, lunga- 
mente trattato 
Triestina. 

BARACCA LUGO. Do- 

o l'arrivo del terzino 

resciano Manzo ha pre- 
so il libero patavino Par- 
lato. A centrocampo si è 
rinforzato con il cosenti- 
no Galeazzi. 

CARPI. Mercato pove- 
ro, fatto di scambi. Dal 
Legnano è arrivato Cor- 
rente in cambio di Ca- 
vallo e Zanatta, dalla Ci- 
vitanovese Vassella per 

- Andretta. 

CASALE. La sorpren- 
dente formazione nero- 
stellata ha integrato la 
rosa con gli arrivi dello 
juventino Avallone da 
Avellino e della punta 
‘Brunetti dalla Lucchese. 

CHIEVO. Si è limitato 
a dare la punta Perina al 
Pergocrema. 

COMO. Di rilievo l'ac- 
quisto del centrocampi- 
sta difensivo Marsan dal 


l'esplosione dei giovani 


fensore Ramponi (Avel- - 


nonché dal reintegro in ‘ 


Modena, spera poi nel- - 


SERIE C /LE NOVITA’ DI NOVEMBRE 


AI mercato delle «castagne» 
Alessandria, Pavia e Vicenza tra le più attive 


Bressan (Milan) e Calva- 
resi (Civitanovese). 

EMPOLI. Ha comple- 
tato il suo esperto cen- 
trocampo con l'arrivo 
del veneziano Perrotti, 
‘mentre in attacco il pre- 
stito (sempre da Vene- 
zia) Castelli sostituisce 
Benfari, ceduto alla Pi- 
stoiese. 

MASSESE. Ha confe- 
rito esperienza al cen- 
trocampo con gli acqui- 
sti del catanese (ex Em- 
poli) Della Scala e del ve- 
neziano Gobbo. 

MONZA. Ha preso il 
centrocampo difensi- 
‘vo Monza Messina, e 
dal Cosenza l'ottimo jol- 
ly Marra. 5 

PALAZZOLO. Movi- 
menti: limitati alla ces- 
sione di Rossi al Lecco. 

PAVIA. Attivissimo: 
dopo gli arrivi della pun- 
ta Mucciarelli dal Siena 
e. del centrocampista 
Menghi E Nar da; 
no stati acquistati il flui- 
dificante De Marco (an- 
che lui trattato dalla 
Triestina) dall'Avellino, 
il tornante Di Vincenzo 
dalla Carrarese e Dal 
Canto dal Monopoli. 

PRO SESTO. La pros- 
sima avversaria della 
Triestina ha dato alla 
Fiorentina i giovanissi- 
mi Della Pergola e Ma- 
cellari, ricevendo in par- 
ziale cambio quell'Anto- 
naccio che lo scorso an- 
no si è messo in luce in B 
nel Barletta per il suo ti- 
ro poderoso. Infine, ha 
pro il terzino Pasqua- 

letto del Padova. 

SIENA. Attivo come 
da imposizione dell'ulti- 


«tando anche a casa un 


mo posto in classifica. 
Agli arrivi del piacentino 
Rocca, del pisano-reg- 
giano Rientro e cel ca- 
tanese Coppola ag- 
giunto aloltima ora 
quelli dello stopper-libe- 
ro Ferrario e della punta 
Mannari (ricordate il 
folletto milanista?) dal- 
l'Avellino. Oltre a Muc- 
ciarelli, ceduti anche il 
centravanti di Naziona- 
le C Casale (Salernitana), 
l'altro centravanti Ro- 
selli (Carrarese), il difen- 
sore Lamacchi (Licata) e 
il centrocampista Gini 
(Cuneo). 

SPAL. Non ha fatto 
nulla, e forse di nulla ab- 
bisognava. 

SPEZIA. Dopo aver 
preso già in ottobre il 
Teggiano Bergamaschi, 
ha prelevato dal Vicenza 
Macrì e ha visto tornare 
alla Juve il promettente 
Di Muri. 

TRIESTINA. E' torna- 
to da Venezia il terzino 
Donadon; sono arrivatii 
centrocampisti Pace 
(Cosenza), Ficarra (Par- 
ma), Del Bianco (Cese- 
na), Bianchi (Cosenza); 
nonché la mezza punta 
Panero (Lecce, già Bar- 
letta) e il centravanti Po- 
lidori (Pisa). Partiti Ur- 
ban, Romano,. Solimeno 
e Lo Sacco. Il tutto, por- 


discreto pacchetto di mi- 
lioni. Quantitativamen- 
te, la regina del mercato. _ 
VICENZA. Il colpo fol- 
le l'ha fatto rifiutando 
dal Lecce cinque miliar- 
di per Zironelli e Artisti- 
e 


0, 
Giancarlo Muciaccia 


a pn 


Il Piccolo |_25] 


BORSA DI TRIESTE ; 
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SE GORSA [Mw 


997 Piazza Affari ha tirato un sospiro di sollievo: l’asta coatti- 

va deititoli dell'agente di cambio Sozzi si è chiusa senza 

(+ 0,20%) gravi conseguenze per il mercato. Normale calendario! 
perla liquidazione di fine mese. 


DOLLARO 
li dollaro continua a «vivacchiare» all'ombra della valuta 


129017 tedesca. Non ci sono state grandi reazioni alla riduzione 
(0,18%)  deltassodi sconto giapponese. 


753 leri per frenare il marco, ritornato «super», si è reso : 
necessario un intervento della Banca d'Italia. L'obiettivo i 
( chi 0,05%) è stato quello di dare precisi segnali di fiducia al merca- 
to. 
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La quasi contemporanea 
sussistenza di due occa- 
sioni fondamentali nella 
vita della società Autovie 
Venete (nuova sede, XXV 
anniversario di apertura 
del primo tronco Trie- 
ste/Udine), hanno indotto 
gli amministratori a dare 
particolare solennità a 
una tale evenienza. Si è 
fatta, dunque, precedere 
la giornata dedicata all’i- 
naugurazione ufficiale 
della nuova sede da un 
convegno di particolare 
importanza. Esso dovreb- 
be rappresentare un mo- 
mento di riflessione sulle 
vicende politiche, econo- 
miche e sociali che hanno 
caratterizzato il. recente 
passato dell'Europa cen- 
tro-orientale. L'incontro, 
che inizierà alle 15, si ar- 
ticolerà in due distinti mo- 
menti. 

La prima parte, coordi- 
nata dal prof. Giuseppe 
Stancanelli, presidente 
dell’Aiscat, l’associazio- 
ne che raggruppa le so- 
cietà concessionarie di 
autostrade, sarà dedicata 
al presente e al futuro 
della viabilità europea. 
Sono previste relazioni 
del. direttore. generale 


Il Piccolo 


| CONVEGNO / STRATEGIA COMUNE DELLA VIABILITA’ ALLA MARITTIMA 


»,| Autostrade per l'Europa centrale 


L'inaugurazione della nuova sede delle Autovie Venete preceduta da un importante incontro 


della società che coordi- 
na lo sviluppo delle auto- 
strade austriache, Just, 
del direttore delle auto- 
strade slovacche, Samu- 
dovski, del direttore del 
Dipartimento per lo svi- 
luppo e la programmazio- 
ne delle Autostrade croa- 
te, Jurisic, del ministro 
dei Trasporti della repub- 
blica di Slovenia, Krajnc, 
del direttore delle Auto- 
strade ungheresi, Répàs- 
sy, dell'assessore alla 
viabilità e trasporti del 
Friuli-Venezia Giulia, Di 
Benedetto. 

Seguirà una tavola ro- 
tonda moderata dal noto 
giornalista televisivo De- 
metrio Volcic. Interver- 
ranno il direttore del mini- 
stero dei Trasporti ceco- 
slovacco, il ministro dei 
Trasporti della repubblica 
di Croazia, Bozicevic, il 
direttore generale del mi- 
nistero dei Trasporti un- 
gherese, Regos, il presi- 
dente della Regione Ve- 
neto, Cremonese, il presi- 
dente della Regione Friu- 
li-Venezia Giulia, Biasut- 
ti. Le conclusioni.saranno 
tratte dal ministro dei Tra- 
sporti Bernini. 


IL PICCOLO 


CONVEGNO /SPECOGNA 


Le Autovie Venete guardano lontano 


Venticinque anni or so- 
no le Autovie Venete 
aprivano il primo tratto 
autostradale nel Friuli- 
Venezia Giulia: la Trie- 
ste-Udine. Da allora — è 
proprio il caso di dirlo — 
ne è stata fatta di strada. 
Oggi la nostra regione 
può vantare una rete au- 
tostradale tale da con- 
sentirle di svolgere effi- 
cacemente il suo natu- 
rale ruolo di cerniera fra 
l’Italia ed il Centro Euro- 
pa. Lo testimoniano | 
quasi 32 milioni di auto- 
veicoli che, nel solo 
1990, hanno percorso la 
Trieste-Udine-Venezia. 

In questo quarto di se- 
colo è cresciuta anche 
la stessa Società Auto- 
vie Venete, che si appre- 
sta ad inaugurare, do- 
mani, la nuova sede trie- 
stina nell'ambito del 
centro direzionale di S. 
Andrea. 

Una significativa ri- 
correnza, quindi, e, nel 
contempo, una tappa 
fondamentale nella sto- 
ria delle Autovie che 
s'intende celebrare og- 
gi, con un incontro inter- 
nazionale dedicato alle 
nuove strategie per le 
autostrade del Centro 
Europa. 


L'AUTOSTRADA CHE COLLEGA IL FRIULI-VENEZIA GIULIA CON IL CUORE DELL'EUROPA 


Vi parteciperanno, 
con il ministro dei Tra- 
sporti Bernini, rappre- 
sentanti di Austria, Ce- 
coslovacchia, Ungheria, 
Slovenia, Croazia, Friu- 
li-Venezia Giulia e Ve- 
neto. 

Sarà l’occasione per 
fare il punto sullo svilup- 
po del sistema viario eu- 
ropeo alla luce del mu- 
tato quadro politico nei 
paesi dell’Est. Proprio 
nei giorni scorsi, nella 
prima conferenza Pa- 
neuropea sui trasporti 
tenutasi a Praga, sono 
state prese - importanti 
decisioni sui futuri colle- 
gamenti, stradali e fer- 
roviari, fra Est e Ovest. 
In particolare, si è stabi- 
lito di varare un vero e 
proprio piano trasporti, 
realizzato unitariamen- 
te con le nazioni dell’ex 
blocco comunista e inte- 


«Il trasporto su strada - 


dice il presidente della 


società — è essenziale . 


per lo sviluppo economico» 


grato con quello della 
Cee, in grado di pro- 
grammare lo sviluppo 
dei collegamenti Est- 
Ovest e la loro compati- 
bilità con i flussi Nord- 
Sud. 

In questo contesto la 
nostra regione, per la 
sua stessa collocazione 
geografica, sarà chia- 
mata a svolgere un ruo- 
lo di primo piano. 

Di qui l’idea di un con- 
Vegno che metta a con- 
fronto le diverse realtà 
che si sono venute a 
creare nei vari Paesi e 
le. eventuali. iniziative 
che stanno per essere 
affrontate. Il tutto in una 
visione coordinata che 
parta dalla consapevo- 
lezza che il trasporto su 
strada, pur con tutti i li- 
miti (economici, am- 
bientali...), rappresenta 
ancora un sistema es- 


senziale allo sviluppo 
delle economie dei sin- 
goli Paesi. 

Ciò premesso, il con- 
vegno dovrebbe essere 
caratterizzato da due 
momenti: a) quello fina- 
lizzato a far conoscere 
reciprocamente la situa- 
zione esistente nelle 
principali aree interes- 
sate; b) quello incentra- 
to su un dibattito, mode- 
rato da un noto giornali- 
sta televisivo italiano. 
Tale dibattito dovrebbe 
affrontare e far emerge- 
re: 1) il pensiero dei con- 
venuti sul fenomeno 
«trasporto su strada» 
proiettato nei prossimi 
decenni; 2) le possibilità 
di strategie comuni nel- 
lo sviluppo di un dise- 
gno coordinato; 3) i be- 
nefici di ordine econo- 
mico e sociale derivanti 
dall’apprestamento di 


AUTOVIE VENETE 


Concessionaria dell’Autostrada Venezia - Trieste 
con diramazioni Palmanova - Udine 
e Portogruaro - Pordenone - Conegliano 


una rete autostradale in- 
tegrata. 

L’importanza e. l’at- 
tualità del convegno so- 
no accresciute dalla 
considerazione che la 


stessa società Autovie . 


Venete è già da tempo 
impegnata nel comple- 
tamento di tratte auto- 
stradali di grande rilievo 
per lo sviluppo dei tra- 
sporti verso. l’Europa 
orientale. 

Sono collegamenti 
che, in territorio slove- 
no, conducono dai vali- 
chi di S. Andrea (Gori- 
zia) e Fernetti (Trieste) 
verso Postumia. 

Si tratta in sostanza 
della prima significativa 
esperienza all’estero di 
società concessionarie 
autostradali (Autovie 
Venete e la società Ve- 
nezia-Padova) le quali, 
assieme alla Fiatimpre- 
site a una società slove- 
na, contribuiscono a li- 
vello operativo e finan- 
ziario alla realizzazione 
dei suddetti collega- 
menti, così importanti 
nel contesto Nord-orien- 
tale del nostro Paese. 

Romano Specogna 
Presidente 
Autovie Venete S.p.A. 


Biasutti: ‘Il ruolo | Il’nuovo modello’. 
dei collegamenti’ | di Di Benedetto 


Ridisegnare l’Europa do- 
po l'avvio dei grandi mu- 
tamenti nella parte orien- 
tale del continente, che 
ancora non sono privi di 
incognite, è un obiettivo 
che richiede grande re- 
sponsabilità e attenta va- 
lutazione dei problemi. E* 
un obiettivo che la classe 
politica europea e l’opi- 
nione. pubblica sentono 
come essenziale per ga- 
rantire un futuro di stabili 
tà e di pace in un conti- 
nente che si sta dibatten- 
do tra il vecchio che tenta 
di non scomparire e il 
nuovo che deve ancora 
affermarsi con sicurezza. 

In questo contesto ci si 
sta muovendo sia sul pia- 
no politico e sia economi- 
co per individuare le stra- 
de più adeguate per giun- 
gere alla nuova Europa, a 
quella Casa comune eu- 
ropea che richiede di es- 
sere costruita. 

| disegni politici e le 
prospettive economiche 
hanno però necessità di 
strumenti di comunicazio- 
ne, di collegamenti per i 
trasporti, di infrastrutture 
che rendano credibili gli 
impegni. E' in questo con- 
testo che anche la grande 
viabilità richiede di esse- 
re ridisegnata per poter 
essere un reale servizio 
all'integrazione politica, 
economica e sociale del- 
l'Europa. 

L’area centroeuropea 
avverte in modo partico- 
lare. questa necessità, 
proprio perché è il punto 
di raccordo tra quelli che 
fino a ieri erano due bloc- 
chi con diverse imposta- 
zioni politiche ed econo- 
miche in una visione con- 
trapposta. Il mutamento 
politico e la necessità di 
un rilancio delle econo- 
mie dell’Est hanno reso 
evidenti le gravi carenze 
proprio nelle infrastruttu- 
re di raccordo .tra Est e 
Ovest. 5 

Il tema del convegno 


«Si avverte la 
necessità di rivedere 
la rete stradale 

in funzione della 
rinnovata intesa 
conle economie 
dell’Est europeo» 


programmato in occasio- 
ne dell’inaugurazione 
della nuova sede delle 
Autovie Venete viene 
quindi a proposito e giu- 
stamente richiama l'at- 
tenzione sulla necessità 
di una strategia comune 


per la rete autostradale. 


nel centro Europa. 

Il Friuli-Venezia Giulia, 
geograficamente colloca- 
to in una posizione strate- 
gica per questo settore, 
ha da tempo capito l'im- 
portanza delle vie di co- 
municazione, siano esse 
marittime, terrestri © 
aree, nel progetto dell’in- 
tegrazione europea. La 
rete autostradale verso il 
centro e l'Est dell'Europa, 
nel territorio di questa re- 
gione, è pronta a essere 
collegata con le future 


grandi arterie di Oltre-. 


confine. 

Questa regione non è 
solo pronta, ma anche im- 
pegnata nella collabora- 
zione per la realizzazione 
di queste future autostra- 
de sia assieme alle altre 
regioni del Nord-Est ita- 
liano che nell’ambito del- 
l'iniziativa esagonale. E’ 
un impegno rivolto a ren- 
dere adeguate le infra- 
strutture di trasporto che 
dall'Italia puntano verso 
la Slovenia, la Croazia e 
l'Ungheria in una visione 
che prevede un'integra- 
zione autostradale in tutto 
il centro dell'Europa. 

La necessità. di una 
strategia comune è evi- 
dente. Si tratta ora di tro- 
vare i livelli istituzionali 
adeguati a individuarla e 
a portarla a realizzazio- 
ne. Sottolineo soltanto 
che, accanto ai governi 
nazionali, è opportuno 
che su questo livello di 
progettualità siano coin- 
volte anche le realtà re- 
gionali. 

Adriano Biasutti 
Presidente del 
Friuli-Venezia Giulia 


‘un’equa contropartita del servizio offerto sulla rete au- 


Venerdì 15 novembre 1991 


Dice l’assessore 
regionale alla 
viabilità: Dovremo 
armonizzare tutte le 
esigenze dei vari | 
paesi coinvolti nel 
programma futuro” | 


La trattazione delle problematiche del settore auto- 
stradale non può prescindere da una panoramica preli- 
minare complessiva su tutto il comparto dei trasporti. Il 
livello dei problemi relativi alla specificità autostradale 
è giunto al giorno d'oggi a una fase tanto acuta che le 
soluzioni non possono essere ricercate se non in un 
quadro generale. In sintesi è successo che il traffico," 
sia di merci sia di passeggeri, è cresciuto negli ultimi 
anni in modo vertiginoso, spiazzando tutte le previsioni 
dei piani dei trasporti e mettendo in serio pericolo vari 
altri settori dell'economia. 

Le soluzioni sono difficili da individuare, Certamente 
non bastano più quelle indicate nei vari piani specifici, 
compreso quello del Friuli-Venezia Giulia, che si basa- 
no su principi che cinque anni fa potevano essere ac- 
cettabili, ma che ora devono essere rivisti. 

Per quanto riguarda il trasporto delle merci, infatti, il 
sistema ferroviario non è in grado, e non lo sarà nem- 
meno in futuro, di sostenere la maggior parte del traffi- 
coin modo da spostare a suo favore l’attuale ripartizio- 


ne tra strada e ferrovia. Altrettanto accade nel settore 
del trasporto passeggeri perché non si intravedono si- 
stemi alternativi all'uso del mezzo di trasporto privato. 

A questo punto si è dunque di fronte a un bivio: o 
ridurre il traffico e gli scambi commerciali, oppure 
creare a livello europeo un nuovo modello per il siste- 
ma dei trasporti, che sappia conciliare le opposte esi- 
genze dell’economia e dell'ambiente. La risposta, è 
evidente, non può essere che la seconda; ma ciò signi- 
fica che bisognerà cominciare a operare in maniera 
diversa dall'attuale. Il nuovo modello dovrà venir crea- 
to attraverso un lavoro comune, sia a livello politico sia 
tecnico, in modo tale da armonizzare le politiche dei 
vari paesi nel settore dei trasporti; dovrà senz'altro da- 
re.il massimo sviluppo a tutti quei modi di trasporto che 
possono contribuire a decongestionare il sistema stra- 
dale, ma soprattutto dovrà definire un nuovo modello 
di trasporto su strada; dovrà approfittare dei numerosi 
servizi anche di tipo telematico per sviluppare il siste- 
ma del trasporto delle informazioni per evitare lo spo- 
stamento di persone. 

Le autostrade del futuro dovranno garantire innanzi- 
tutto una grandissima capacità: per questo potrebbe 
essere imitato il modello americano che prevede molte 
corsie per ciascun senso di marcia e il mantenimento 
di una velocità (controllata con rilevatori elettronici) 
uniforme e non troppo elevata per tutti i veicoli. Anche 
il rispetto della distanza di sicurezza dovrebbe essere 
considerato, con l'installazione di un apposito stru- 
mento sulle vetture. 

Un altro aspetto riguarda il pedaggio, che costituisce 


tostradale: accurata manutenzione, dispositivi di sicu- 
rezza, costante miglioramento delle caratteristiche 
dell’infrastruttura. Ma le forme di pagamento dovranno 
venire radicalmente razionalizzate, per esempio con 
l’ausilio dell'informatica. A 

Tra i temi di interesse più immediato e concreto si 
ricorda la necessità di reperire i finanziamenti per 
completare alcune infrastrutture indispensabili allo 
sviluppo economico della nuova Europa, quali il pro- 
getto della Trans European Motorway e, per rimanere 
in ambito regionale, la necessità di assicurare i finan- 
ziamenti per le bretelle autostradali tra Italia e Slove- 
nia previste dagli accordi di Osimo. 

Nel perseguimento di questi obiettivi va dato ade- 
guato rilievo alle funzioni delle società concessionarie. 
In particolare va evidenziato il ruolo della Società Au- 
tovie Venete nei confronti delle scelte pianificatorie e 
di programma della Regione Friuli-Venezia Giulia che 
punta sulle capacità di questa società per accettare la 
sfida dei trasporti. 

Giovanni Di Benedetto 
assessore regionale alla Viabilità 
e trasporti 


Venerdì 15 novembre 1991 


Economia 


Il Piccolo [27] 


ACCORDO DIFFICILE IN COMMISSIONE BILANCIO 


Privatizzazioni nella tormenta 


Carli resta inflessibile sulla sua proposta (oltre il 51 per cento ai 


TRIESTE — Accordo dif- 
ficile in commissione sul 
decreto perle privatizza- 
zioni. Prima c'è stato uno 
slittamento, poi il mini- 
Stro Carli, rigidamente 
favorevole al supera- 
mento della soglia del 51 
per cento, e i deputati di 
Dc e Psi si sono riuniti in 
Serata ritardando ulte- 
riormente l’inizio della 
seduta che è stata poi 
rinviata a oggi. Il Pds ha 
abbandonato per prote- 
sta i lavori: «La maggio- 
ranza tenta di riscrivere 


. Îl testo» ha detto il vice- 


presidente dei deputati 
del Pds, Macciotta. Ma 
se la maggioranza, non 
riuscisse a trovare un ac- 
cordo in commissione, il 
governo probabilmente 
porrebbe la questione di 
fiducia. Lo ha affermato 
il democristiano Sergio 
Coloni, dopo l'incontro 
fra il gruppo democri- 
stiano e il ministro del 
Tesoro, Garli.Spero—ha 
sottolineato Coloni — 
che la commissione Bi- 
lancio faccia un buon la- 
voro complessivo, ap- 
portando le modifiche 
necessarie, anche perché 
le distanze fra noi e i so- 


cialisti non sono incol- 
mabiliy. La commissione 
Bilancio doveva votare 
ieri sera in sede referen- 
te. 

Il ministro del Tesoro 
Carli insiste perché le 


privatizzazioni nelle 
PpSs avvengano con la 
possibilità anche di ce- 
dere la maggioranza de- 
gli enti e delle aziende da 
mettere sul mercato. 
Carli ha ripetuto questa 
necessità prima ai depu- 
tati del direttivo del 
gruppo Dec con cui ha di- 
scusso le varie ipotesi di 
emendamento al decre- 
to, e poi in un incontro 
con il ministro per i rap- 
porti con il Parlamento, 
Egidio Sterpa. A confer- 
mare questa impostazio- 
ne è stato lo stesso mini- 


Sulla tesi 


del ministro 


(nella foto) 


‘ Psi scettico 


stro liberale il quale ha 
detto di essersi trovato 
«perfettamente d'’accor- 
do con Garli sul fatto che 
non si può parlare di pri- 
vatizzazioni se non si è 
disposti a cedere anche 
la maggioranza degli enti 
e delle aziende». 


Più articolata, invece, - 


la posizione espressa dai 
deputati Dc nell'incontro 
con il ministro del Teso- 
To, la preoccupazione, 
infatti, è quella di un ir- 
rigidimento del Psi con il 
quale la discussione è 
ancora in corso per arri- 
vare ad un accordo sulle 
modifiche da apportare 
al decreto. Per il momen- 
to sono scontate solo 
l'introduzione di norme 
per accelerare la cessio- 
ne dei beni immobili at- 


traverso un consorzio 
bancario Imi-Crediop co- 
me indicato dallo stesso 
presidente del consiglio 
Andreotti, e quella di in- 
trodurre agevolazioni fi- 
scali nella collocazione 
dei titoli delle società da 
privatizzare così da fa- 
vorire i piccoli rispar- 
miatori e gli investitori 
istituzionali, sulla falsa 
riga di quanto già previ- 
sto dalla legge Amato per 
le banche pubbliche. 
Ancora incerto, inve- 
ce, l'accordo sul merito 
delle. privatizzazioni. 
Sterpa ha confermato 
che «un accordo nella 
maggioranza su quanto 
debba essere privatizza- 
to ancora non c'è». La Dc 
intanto ha messo a punto 
alcuni suoi emendamen- 
ti. Tra questi spicca 
quello firmato da Gerar- 
do Bianco e da Nino Car- 
rus che prevede la sop- 
pressione dell'Efim a 
partire dal prossimo an- 
no con il contestuale tra- 
sferimento all'Iri ed al- 
l’Eni dei beni, del perso- 
nale, delle partecipazio- 
ni e dei rapporti giuridici 
dell'ente. , 


PER 13 MILA 
Cassa 
alla Fiat 


TORINO — La Fiat 
ha annunciato ai sin- 
dacati che a' dicem- 
bre ricorrerà a una 
settimana di cassa 
integrazione (dal 16 
al 22) per 13.000 la- 
voratori dell'auto, 
1.000 dei quali im- 
piegati. Secondo le 
anticipazioni del se- 

retario della Fismic, 
riuseppe Cavallito, 
circa 11.000 dei di- 
pendenti interessati 
lavorano a Mirafiori. 
La Suna di cas- 
sa Integrazione pre- 
cederà dai Pioli 
lungo ponte natali- 
zio, dal 23 dicembre 

2 gennaio. 

La Fiat ha reso no- 
to, inoltre, che la set- 
timana di cassa inte- 

‘azione, revista 

lal 25 al 29 novem: 
bre per 45 mila lavo- 
ratori, non interesse- 
rà più i 4.000 dipen- 
denti dello stabili- 
mento di Cassino ad- 
detti alla linea della 
Tipo. 


privati) e si rinvia 


URSS 


La Sace 
Pi = 

rinvia 

ROMA — Ennesimo 
rinvio per la vicenda 
dei crediti all'Urss da 
parte della Sace, la se- 
zione che assicura i 
crediti all'export, che 
opera d'intesa con il 
ministero del Tesero. 
La riunione di ieri del 
comitato di presiden- 
za ha deciso infatti di 
soprassedere per il 
momento alla conces- 
sione o meno della co- 
pertura assicurativa 
ai 2.500 miliardi di li- 


re (che fanno parte di 


In realtà un passo 
in avanti c'è stato in 
quanto il comitato è 
orientato a decidere in 
senso, positivo nelle 
proselme settimane, a 

lue condizioni: una 
puntuale verifica de- 
gli accordi del 2 agosto 
scorso, che davano il 
via ai crediti; la indi- 
| viduazione della auto- 
rità sovietica da con- 
siderare quale refe- 
rente unico. 


MENTRE RIMBALZANO VOCI INCONTROLLATE DI DIFFICOLTÀ DI ALTRI OPERATORI 


Sotto quota mille il mese dei dissesti 


Main Borsac'è anche chi ha fatto faville: la Finrex (Tripcovich) in testa con +43,72% - Bene le Generali 


MILANO —. Cominciato 
con lo sciopero dei procu- 
ratori e chiuso con l'asta 
coattiva per l'insolvenza 
dell'agente Sozzi: il mese 
borsistico di novembre è 
tutto qui, tra questi due 
momenti che fotografano 
il periodo difficile attra- 
versato da Piazza Affari 
con maggiore RSI di 

anto non faccia la va- 
riazione mensile dell'indi- 
ce Mib, sceso sotto quota 
1.000 a 997, con una per- 
dita mensile dell' 1,09 per 
cento. Eppure, nonostante 
le difficoltà, la vita conti- 
Nua: oggi, con il ciclo di di- 
Cembre, partono operazio- 
Ni sul capitale per oltre 
880 miliardi di richiesta al 
Mercato. 

Il ticlo ha dunque preso 
l'avvio tra le agitazioni dei 
Procuratori di Borsa e de- 
gi impiegati degli agenti 

i cambio, minacciati di 
disoccupazione per effetto 
della legge sulle Sim: solo 
l'impegno personale degli 
agenti, scesi tra le grida al 


posto dei loro impiegati, 
era riuscito a salvare la 
riunione dei riporti alla fi- 
ne del mese borsistico di 
ottobre, In quell'occasione 
«radio Borsa» aveva detto 
che tanta solerzia da parte 
degli agenti era stata pro- 
vocata dalla consapevo- 
lezza che una mancata 
chiusura delle posizioni di 
ottobre avrebbe messo in 
pericolo qualche interme- 
diario. Gli avvenimenti 
successivi sembrano dare 
ragione alle voci di allora: 
prima è venuto il dissesto 
dell'agente di cambio 
Claudio . Gapelli, escluso 
dalla Borsa su delibera 
Consob e dichiarato fallito 
dal tribunale, e poi è arri- 
vata l’'insolvenza di Gian 


+ Angelo Sozzi. 


AI di là delle cause con- 
tingenti (Sozzi, per \esem- 
pio, è stato messo nei guai 
da un suo collaboratore 
«infedele»), gli episodi 
hanno messo in luce una 
sostanziale fragilità degli 


intermediari attuali pro- 
prio nel momento in cui 
stanno per nascere le nuo- 
ve Sim, fragilità ‘avata 
in qualche caso da com- 
portamenti troppo disin- 
volti. La Consob tra l'altro 
ha imposto agli ‘agenti di 
cambio, dalla seduta di ie- 
ri, di rendere note le ‘ope- 
razioni di riporto accese 
con i clienti e con altri in- 
termediari, mentre tra le 
corbeilles, dove l'atmosfe- 
Ta è più che mai avvelena- 


‘ta, rimbalzano voci incon- 


trollate. di difficoltà. di al- 
tri operatori. 

Venendo all'andamento 
mensile dei singoli titoli, 
tra le blue chip sono anda- 
te a gonfie vele le Generali 
(più 10,45 por cento), il cui 
aumento di capitale è sta- 
to sottoscritto quasi per 
intero. Deboli invece le 
Fiat (meno 4,01), le Olivet- 
ti (meno 4,69), le Medio- 
banca (meno 2,91). Quanto 
alle Montedison (più 2,19), 
nel corso del mese hanno 
vissuto momenti di grande 


fulgore grazie alle voci ri- 
n futuri accordi 
con l’Enichem. Nel resto 
della quota, male nel com- 
plesso i bancari (Comit 
‘meno 6,73, Credit meno 
6,32, Bancoroma. meno 
8,77, Ambroveneto meno 
14,73). Molto positive le 
Pirelli spa (più 13,35), 
mentre si fanno più insi- 
stenti le notizie della chiu- 
sura di un accordo con la 
Continental, e le Sip (più 
11,02), come sempre ben 
comprate dall'estero. 

Discreto il mese. delle 
Gemina (più 4,41), mentre 
nel resto dell'area Agnelli 
le Ifi privilegiate hanno 
ceduto il 6,86 per cento e 
le Snia il 10,21. 

Nella classifica dei 20 
migliori titoli del mese si 
trovano le Finrex ordina- 
rie (più 43,72) e risparmio 
(più 31,90), dopo che la so- 
Cietà è stata ceduta al 
gruppo Tripcovich a prez- 
zi molto superiori a quelli 
di Borsa. 


PARI AL COSTO DI UN'AUTORADIO PHILIPS CON LETTORE CD 


OPPURE UN FINANZIAMENTO DI 


GIORNATA DEI RIPORTI: MA COSA SONO? 


leri una caccia ai titoli 


‘TRIESTE — La riunione dei riporti di ieri 
si è trasformata in una vera e propria cac- 
gia ai titoli... S'inizia così una notizia dif- 
fusa dalle agenzie di stampa, relativa- 
mente alla scadenza tecnica di ieri. Main 
sostanza cosa significa la data dei riporti 
nel calendario di Borsa? Perché viene at- 
tribuita tale importanza a questo giorno? 
Partiamo dalla definizione del contratto 
di riporto: con.esso il riportato (la parte 
che vende titoli per avere liquidità istan- 
tanea) trasferisce in proprietà al riporta- 
tore (la parte che compra i titoli in ogget- 
to, pagando con liquidità) titoli di credito 
di una data specie per un determinato 
prezzo e il riportatore assume l'obbligo di 
trasferire al riportato, alla scadenza del 
termine prestabilito (la prossima data dei 
riporti, circa un mese dopo) la proprietà 


‘di altrettanti titoli della stessa specie, 


verso il orso del prezzo che può esse- 
re aumentato o diminuito. 

Ora, in periodi di grande difficoltà de- 
gli operatori, che generalmente faticano a 
crearsi liquidità, c'è chi (e sono numerosi) 


vende a termine, senza disporre effetti- 
vamente dei titoli, pur di ottenere istan- 
taneamente danaro. Alla scadenza della 
data prestabilita per l'operazione contra- 
ria di chiusura della partita, nasce l'esi- 
Sua di procurarsi i titoli; qual è il meto- 
lo migliore? Risposta elementare: cerca- 
re una controparte disposta a cedere i ti- 
toli necessari de la consegna con un nuo- 
vo contratto di riporto, a un tasso di da- 
naro ovviamente crescente (contratto di 

deporto). 
In sostanza, chi vuole riesce a indebi- 
tarsi a tassi sempre e più pesanti, senza di- 
‘ sporre mai materialmente dei titoli. Ma 
ietro l'angolo c'è la liquidazione di fine 
novembre, la penultima dell'anno, l'ulti- 
ma utile per la chiarificazione delle posi- 
zioni, perché è impensabile che ciò av- 
venga alla Dicazione di dicembre, ulti- 
mo giorno di borsa del 1991, oltre i termi- 
ni entro i quali poter sistemare posizioni 

precarie. 
U.S. 


FFERRUZZI 


Agroalimentare: 
Eridania «sposa» 
la Beghin Say 


Il progetto prevede il raggruppamento 
del settore in un’unica holding che poi 
verrà quotata in Borsa. Beghin Say 

già quotata a Parigi, Ginevra e Zurigo, 
chiederà l’iscrizione anche alle Borse 

di Milano e Genova, al fine di garantire 
la negoziabilità del titolo. Sale Eridania. 


MILANO — Eridania-Be- 
ghin Say è la denomina- 
zione della nuova holding 
nel settore dell'agroindu- 
stria del gruppo Ferruzzi. 
Il progetto prevede il rag- 
gru pamento dell'insieme 
elle attività agroindu- 
striali del settore in un'u- 
nica holding, la Eridania- 
Beghin Say. In un comuni. 
cato emesso dal gruppo di 
foro Bonaparte, si precisa 
che Eridania apporterà in 
Eridania-Beghin Say, a 
fronte di un aumento di 
capitale realizzato in na- 
tura, tutte le sue attività 
industriali e in particola- 
re: il settore zucchero (che 
rappresenta il 57% della 
roduzione italiana e il 
,5% della quota Cee) e il 
30% di Cerestar, di cui Be- 
ghin Say già detiene il re- 
Sena 70%. 
opo questo apporto, 
Eridania SORA la de- 
nominazione di finanzia- 
ria agroindustriale e de- 
terrà una partecipazione 
del 75-80% nel patrimonio 
di Eridania-Beghin Say. 
Tale livello — commenta 
la nota — è in linea con le 
valutazioni che il mercato 
attualmente attribuisce 
alle due imprese. Nell'am- 
bito di una ops (offerta 
pubblica di scambio) il 


gruppo Ferruzzi proporrà 


agli azionisti di minoranza 
di Eridania (la futura fi- 
‘nanziaria agroindustriale) 
di ricevere azioni Erida- 
nia-Be; Say, diventan- 
do così azionisti diretti 
della holding operativa 
delle attività agro-indu- 
striali del gruppo. Nel- 
l'ambito di questo proget- 
to, che sarà sottoposto al- 
l'approvazione dei cda 
delle due società e delle ri- 
spettive assemblee, un 
ruolo importante lo rico- 
pre anche Cerestar. La 
nuova holding sarà suc- 
cessivamente quotata a 
Piazza Affari. . 
L'offerta pubblica di 
scambio che la Ferruzzi 
propone agli azionisti di 
minoranza di Eridania ha 
‘anche lo scopo di aumen- 


.| tare il flottante del titolo 


della nuova holding Erida- 
nia-Beghin Say. Tuttavia, 
il gruppo Ferruzzi conser- 
verà almeno il 50% del pa- 
trimonio Eridania-Beghi 

Say e una più elevata quo- 
ta di maggioranza in ter- 


mini di dinitto di voto. Pa- 
rallelamente, 


l'insieme 


delle attività e delle parte- 
Cizioni. del settore la 
chero raggruppato in 
una holding comune, Ce- 
resucre, che sarà control- 
lata al 100% da Eridania- 
Beghin Say e che deterrà il 
settore zucchero italiano 
in una società che manter- 
rà il nome di Eridania e il 
settore zucchero francese 
in una società che conti- 
nuerà a chiamarsi Beghin 
Say. 

Ceresucre rappresente- 
tà — precisa la nota della 
Ferruzzi — circa il 14% 
della quota comunitaria 
relativa allo zucchero. Con 

esta TOnZZazioNe, 

ridania-Beghin Say de- 
terrà al 100% sei sub-hol- 
corrispondenti a cia- 
scuno dei suoi settori di 
attività: Ceresucre (zuc- 
chero e alcol), Cerestar 
(amido e derivati), Cereol 
(per il settore europeo del- 
la triturazione e raffina- 
zione), Central Soya (per il 
settore Usa della tritura- 
zione, raffinazione e man- 
gimistica), Medeol (per il 
Settore consumer) e vi- 


mi (m ica euro- 
pea). In questo modo — 
rosegue il comunicato — 


ridania-Beghin Say, a se- 
guito delle programmate 
operazioni,  consoliderà 
lteriormente la sua posi- 
zione di operatore a livello 
mondiale nell’agroindu- 


stria. 4 

 Eridania-Beghin Say, 
già quotata a Parigi, Gine- 
vra e Zurigo, chiederà l'i- 
scrizione al listino anche 
alle Borse di Milano e Ge- 
nova, al fine di garantire 
la negoziabilità del titolo. 
Le Togo che hanno por- 
tato le due società a pro- 
gettare questa riorganiz- 
zazione stanno nel fatto 
che l'attuale organizzazio- 
ne in due holding non con- 
sente una gestione ottima- 
le dell'insieme e presenta 
alcuni seri inconvenienti, 
tra cui duplicazioni di 
strutture, differenze di 
natura contabile, fiscale e 
di consolidamento, diffi- 
coltà di analisi dei risulta- 
ti da parte della comunità 
finanziaria e conseguenti 
differenze di apprezza- 
mento da parte del merca- 
to mobiliare. Alle corbeil- 
les di piazza Affari ieri le 
Eridania sono state scam- 
biate a 7,530 lire, in au- 
mento dell'1,7% rispetto a 
mercoledì. 


CON RIMBORSO IN 12 MESI OPPURE FINO A 48 MESI AL TASSO FISSO DEL 6% 


Uno vi pensa sempre, E quest'an” 
no ha trovato due modi molto con- 
vincenti per dimostrarvelo, - 
too il primo. Fino al 25 dicem- 
bre, Uno vi offre una riduzione ‘sul 
prezzo di listino chiavi in mano di 
800.000 lire che, se volete, potrete 
spendere acquistando un radio-letto- 
re CD Philips DC 980 della Lineac: 
cessori Fiat presso le Concessionarie 
e le Succursali Fiat. Tutto questo 
vi suona bene, ma non corrisponde 
ancora alla vostra soluzione ideale? 


Uno ha pronta l'alternativa: 


E una iniziativa di Succursali e Concessionarie Fiat 


LE/I/AJTI 


insieme a IVA e messa in strada, ver- 
sate in contanti solo una minima ci- 


fra. Per i testanti 8.000.000 potete 


. scegliere un pagamento rateale‘in 12 


mesi a interessi zero, oppure da 18 a 
48 mesi con un tasso d'interesse fisso 
del 6%. 

Significa un risparmio decisamen- 
te esi Significa che Uno sta 


pensando a voi. 


L'offerta è valida su tutte le versioni della 
Uno disponibili per pronta consegna e non 
è cumulabile con altre iniziative in corso. 
È valida sino al 25 dicembre in base ai prez- 
zi in vigore al momento dell'acquisto. 


TRIESTE — Il dibattito 
sulla riforma pensionisti- 
ca, che da oltre un decen- 
nio si trascina inconclu- 
dente nel nostro Paese, ve- 
de da tempo la contrappo- 
sizione tra due «scuole di 
pensiero»: la prima, soste- 
nuta dall'Inps e condivisa 
nella sostanza dai pubblici 
oteri, che sostiene il ruo- 
lo centrale — per non dire 
totalizzante — dell'appa- 
rato previdenziale pubbli- 
co; la seconda, ispirata ai 
modelli delle principali 
nazioni industrializzate, 
fautrice di un sistema mi- 
sto. pubblico/privato nel 
ale giochino un ruolo 
‘ondamentale i «fondi 
pensione». 

Questi organismi, che 
all'estero rappresentano 
una realtà importantissi- 
ma non solo in quanto for- 
nitori di prestazioni previ- 
denziali complementari a 
quelle obbligatorie, ma 
anche grazie al loro ruolo 
di collettori di risparmio 
privato e di investitori 
istituzionali, in Italia ri- 
sultano praticamente sco- 
nosciuti. Le scarse inizia- 
tive sinora avviate — so- 
prattutto da parte di alcu- 
ne banche o grandi azien- 
de, come la Montedison — 
hanno potuto infatti svi- 
lupparsi con difficoltà, in 
un quadro di totale vuoto 


:[28 ] Il Piccolo 


legislativo e in presenza di 
un sistema previdenziale 
pubblico invadente, poco 
incline lasciare spazi alla 
previdenza privata. Basti 
pensare che, allorché uno 
spiraglio sembrò aprirsi 
per i lavoratori a retribu- 
zione più elevata, penaliz- 
zati dal tetto pensionistico 
Inps, il governo pensò be- 
ne (nel 1988) di abolire di 
fatto il plafond delle pre- 
stazioni, aumentando net- 
tamente il grado di coper- 
tura del sistema pubblico. 

Nel segno di questa 
stessa logica si è mosso an- 
che il progetto di riforma 
delle pensioni predisposto 
dal ministro del lavoro 
Marini, il cui obiettivo è 
sostanzialmente quello di 
puntellare alla meglio il 
traballante apparato pre- 
videnziale pubblico, attra- 
verso ritocchi attuati sia 
sul versante delle entrate 
(aggiustamento  dell'ali- 
quota contributiva) che su 
quello delle uscite (au- 
mento dell'età pensiona- 
bile, allungamento a 10 
anni del periodo preso a 
base per il calcolo del trat- 
tamento di quiescenza, 
cumulo pensione retribu- 
zione, ecc.), ma senza inci- 
dere .sui meccanismi di 
fondo del sistema. 

Non a caso il progetto 
Marini è stato attaccato 


pesantemente dalla Con- 
findustria — che l'ha giu- 
dicato «inefficace e con- 
traddittorio» — ed ha atti- 
rato le critiche di alcuni 
autorevoli esponenti del 
mercato assicurativo, che 
hanno lamentato la man- 
canza di interventi strut- 
turali di riequilibrio e l'as- 
senza di qualsiasi forma di 
integrazione tra pubblico 
e privato analoga a quelle 
che da decenni funziona- 
no con successo all'estero. 
Molto più favorevole è 
stata invece un'altra pro- 
posta di intervento legi- 
slativo in ambito previ- 
denziale: quella che porta 
le firme del vicesegretario 
del Psi Amato e del depu- 
tato Dc Rosini e detta nor- 
me relative alla previden- 
za complementare e all'i- 
stituzione dei fondi pen- 
sione. Pur limitandosi a 
regolamentare solamente 
il cosiddetto «secondo pi- 
lastro» (cioè la previdenza 
volontaria) e non interve- 
nendo quindi nel merito 
del sistema previdenziale 
obbligatorio, il progetto 
presenta elementi di gran- 
de interesse, che potreb- 
bero concretamente dare 
fiato anche nel nostro pae- 
se ai fondi pensione. 

Al di là di alcuni aspetti 
marginali, il progetto .ri- 
sulta particolarmente gra- 


COMMISSIONE REGIONALE IN VISITA 
Nuove relazioni con l'Est: 
gli scenari secondo l’Isdee 


TRIESTE — La commis- 
sione affari comunitari e 
rapporti esterni del con- 
siglio regionale, presie- 
duta da Ugo Poli (Pds), ha 
sentito ieri il direttore 
dell’Isdee Tito Favaretto 
in merito all'apertura al- 
l'Est e agli effetti per il 
Friuli-Venezia Giulia. 
«Domani — ha detto Poli 
— dovrebbero essere fir- 
mati i nuovi accordì di 
associazione fra la Cee e 
Polonia, Ungheria, Ceco- 
slovacchia. Tutto il qua- 
dro delle relazioni eco- 
nomiche è in corso di ra- 
pidissima trasformazio- 
ne, e a essere modificate 
saranno le regole del 
commercio dove la pro- 
gressiva liberalizzazione 
degli scambi determine- 
Tà anche nuove condizio- 
ni di mercato per i pro- 
duttori dei Paesi membri 
della Comunità». 

La parola è quindi pas- 


sata a Favaretto, che ha 
ricordato come. l'Isdee 
dal 1989 stia svolgendo, 
per incarico della Regio- 
ne, uno studio triennale 
su questa materia. Dopo 
aver illustrato l'evolu- 
zione normativa delle re- 
lazioni commerciali fra 
la Cee e l'Est europeo, 
dalla normalizzazione 
dei rapporti fra Cee e Co- 
mecon del giugno 1988 
alla rapidissima apertu- 
ra dei rapporti economici 
determinata dagli storici 
avvenimenti del 1989, 
alla fase attuale di ricer- 
ca di una stabilizzazione 
pluriennale dei rapporti 
fra la Comunità e i Paesi 
di nuova democrazia, 
Favaretto ha parlato del- 
la posizione del Friuli- 
Venezia Giulia. 

Non mancano nella 
nostra regione settori 
produttivi sensibili alla 
Timozione delle barriere 


finora esistenti per gli 
scambi con questi Paesi. 
Giò che è necessario è so- 
prattutto che sia operan- 
te una osservazione del- 
l'andamento del mercato 
per quelle produzioni 
che, con il loro rilievo 
nell'economia regionale, 
hanno un peso premi- 
nente anche nella pre- 
senza italiana nel setto- 
re. L'amministrazione 
regionale intende fare la 
sua parte, per sviluppare 
la capacità di osservazio- 
ne sulla evoluzione degli 
scambi con l'Est, a parti- 
re dall'impatto dei tre 
accordi di associazione 
con Polonia, Ungheria e 
Cecoslovacchia, che co- 
minceranno a manifesta- 
re il loro effetto solo nel 
prossimo anno, con la ra- 
tifica parlamentare da 
parte dei Paesi interessa- 
ti. 


Economia /Regione 
SULLA PROPOSTA DI LEGGE AMATO-ROSINI 


La via italiana alla previdenza 


Un sistema misto fra pubblico e privato - Il ruolo fondamentale dei fondi pensione 


Intanto a Bruxelles 
la commissione Cee 
definisce la prima 
direttiva in materia. 
Il progetto Marini 
ele accuse della 
Confindustria. 


dito alle compagnie di as- 
sicurazione che vi vedono 
accolte varie delle istanze 
da tempo propugnate dal 
mercato: in particolare 
quella che la previdenza 
integrativa — comunque 
gestita — venga assogget- 
tata al rispetto dei principi 
della tecnica assicurativa, 
i soli capaci di garantire il 
corretto funzionamento 
del sistema e soprattutto 
di ridurre al minimo ogni 
rischio per gli aderenti. 
Occorre infatti ricordare 
che in molti paesi i fondi 
pensione — pur offrendo 
prestazioni del tutto assi- 
milabili a quelle delle 
compagnie vita — sono 
spesso considerati più alla 
stregua di fondi di investi- 
mento che non di entità 
para-assicurative, con la 
conseguenza che ad essi 
non si applicano le più re- 
strittive norme imposte 


CASSE 
Pri contro 
Bernini 


ROMA — Sul proget- 
to di costituzione di 
una holding delle 
Casse di risparmio 
venete la «Voce Re- 
pueDie ca ha pub- 

licato ieri una nota 
denunciando «inge- 
renze . intollerabili 
messe in atto. dalla 
Dc. Il ministro Berni- 
ni ha ammesso espli- 
citamente — si legge 
nella nota — che la 
Dc è intervenuta 
perché questa volta 
siamo di fronte ad un 
tema di interesse ge- 
nerale. 

«Come se non ba- 
stasse — si legge an- 
cora —la Dc veneta è 
poi divisa tra i soste- 
nitori del progetto di 
Bernini di una hol- 
ding pesante’ este- 
sa a tutto il Trivene- 
to e chi, invece, ve- 
drebbe bene una hol- 
ding che salvaguar- 
dasse le Casse di Pa- 
dova, Venezia e Tre- 
viso dalla prevalenza 
di quella di Verona». 


alle compagnie in tema di 
riserve tecniche, margine 
di solvibilità, vincoli nella 
politica di investimento. 

Interessantiai fini di 
uno sviluppo concreto nel 
settore sono gli incentivi 
di carattere fiscale previ- 
sti dal progetto: esenzione 
d'imposta sino a 2,5 milio- 
ni peri contributi dei lavo- 
ratori dipendenti a fondi 
pensione e possibilità di 
utilizzare parte del tratta- 
mento di fine rapporto; 
deducibilità dei versa- 
menti effettuati dai lavo- 
ratori autonomi sino a un 
massimo di due dodicesi- 
mi del reddito dichiarato; 
esenzione dei fondi dell'I- 
lor e assoggettamento a Ir- 
‘peg ridotta; esclusione 
Galla contribuzione Inps 
delle somme versate ai 
fondi pensioni tanto dal 
lavoratore che dal datore 
di lavoro; abolizione del- 
l'attuale imposta del 2,5% 
sui premi di assicurazione 
vita versati nell'ambito di 
‘piani pensione. 

Ulteriori disposizioni 
mirano infine ad agevola- 
re il funzionamento prati- 
co dei fondi e a garantirne 
la solvibilità a vantaggio 
degli aderenti. A questo 
proposito vale la pena di 
citare due aspetti: la pos- 
sibilità per gli iscritti a un 
fondo, in caso a esempio di 


cambiamento di attività 
professionale o azienda, di 
trasferire la propria posi- 
zione a un nuovo fondo 
pensioni o di essere am- 
messi alla prosecuzione 
volontaria dei versamenti; 
l'istituzione presso l'Ina di 
un fondo di garanzia desti- 
nato a intervenire in caso 
di messa in liquidazione di 
un fondo. Unico neo in 
questo quadro è rappre- 
sentato dalle scarsissime 
possibilità che la proposta 
Amato-Rosini (come del 
resto lo stesso progetto 
Marini) ha di essere con- 
vertita in legge in questo 
scorcio di legislatura. Con 
il risultato che, in Italia, il 
dibattito sul futuro del si- 
stema previdenziale sem- 
bra destinato a rimanere, 
ancora per qualche tempo, 
confinato a un piano es- 
senzialmente accademico. 

Nel frattempo però a 
muoversi è la Comunità 
europea. Un paio di setti- 
mane fa la Commissione di 
Bruxelles ha infatti licen- 
ziato il testo del progetto 
di direttiva sui fondi pen- 
sione che ora prosegue il 
suo iter in vista del parere 
definitivo del consiglio dei 
ministri dei dodici: secon- 
do le previsioni degli 
esperti il via libera al 
provvedimento dovrebbe 
arrivare entro la metà del 


1993. Per ora l'intervento 
del legislatore comunita-; 
rio si è limitato ad affron- 
tare due aspetti, attinenti 
rispettivamente alla scel- 
ta della società di gestione 
cui il fondo può affidare il 
proprio patrimonio e alle 
modalità di investimento 
di tali disponibilità. In en- 
trambi i casi — coerente- 
mente con i principi fon- 
damentali della libertà di 
prestazione dei servizi e 
della libertà dei movimen- 
ti di capitale — viene ga- 
rantita ai fondi la possibi- 
lità di muoversi nell'inte- 
ra area comunitaria, an- 
dando alla ricerca delle 
migliori opportunità di 
impiego e di reddito, pur 
salvaguardando i necessa- 
ri requisiti di sicurezza 
dell'investimento. 

L'obiettivo delle autori- 
tà di Bruxelles è però più 
ampio e mira a dare ai cit- 
tadini comunitari la possi- 
bilità di aderire a qualsiasi 
fondo pensione autorizza- 
to nell'area della Cee. A 
quel punto, se il nostro 
paese dovesse ancora tro- 
varsi nell'attuale situazio- 
ne di vuoto legislativo, ai 
cittadini italiani non re- 
sterà che la scelta di farsi 
la pensione integrativa al- 
l'estero! 

Giuliano Pavesi 


ASCOLTATI SARTORETTI E DANIELI i 
Prima di Natale il rapporto 
sull’affare Bnl-Atlanta 


ROMA — Gianmaria Sar- 
toretti, funzionario della 
Bnl e Cecilia Danieli, 
proprietaria della omo- 
nima industria di mac- 
chinari tecnologici di 
Buttrio (Udine) sono stati 
riascoltati ieri mattina, 
secondo quanto riporta 
l'agenzia «Radiocor», 
dall'ufficio di presidenza 
allargato della commis- 
sione d'inchiesta senato- 
riale istituita dall’assem- 
blea di Palazzo Madama 
per farluce sulla vicenda 
legata ai traffici della fi- 
liale Bnl di Atlanta. I 
commissari hanno ria- 
scoltato due testimoni 
già sentiti alcuni mesi fa 
per mettere in chiaro al- 
cune. «importanti que- 


stioni». Le audizioni si. 


sono svolte a porte chiu- 
se (non sono state cioè 
pubblicizzate attraverso 
il circuito chiuso televi- 
sivo) e su di esse è stato 
mantenuto il riserbo uf- 


ficiale. 

Gianmaria Sartoretti 
— che fu protagonista di 
una drammatica deposi- 
zione nel corso della 
quale disse di «essere 
stato minacciato» e di 
«aver paura per moglie e 
figlio» — avrebbe confer- 
mato che i traffici di At- 
lanta non hanno riguar- 
dato soltanto l'Iraq ma 
anche altri Paesi come la 
CERCO de BUE 

aria e l'Algeria. Il giro di 
Sffari Sn con l'T- 
raq si sarebbe ‘ato 
intorno ai 4 mila miliardi 
e quello aperto con gli al- 
tri Paesi sarebbe stato 
pressappoco equivalen- 
te. Dal canto suo Cecilia 
Danieli — sempre secon- 


, do «Radiocor» — avrebbe 


confermato che avendo 
in animo di aprire un gi- 
ro d'affari con l'Iraq, 
propose a Baghdad di 
servirsi di quattro ban- 
che, due italiane e due 


tedesche. Baghdad la 
consigliò di rivolgersi al- 
la Banca Nazionale del 
Lavoro ma non alla sede 
centrale di Roma, bensì 
alla sua filiale di Atlanta. 

La commissione d'in- 
chiesta per i fatti di At- 
lanta ha avuto dal Sena- 
to il mandato di conclu- 
dere i propri lavori entro 
il 31 dicembre di que- 
st'anno. Ma sia il presi- 
dente, Gianuario Carta, 
che i vicepresidenti, 
Massimo Riva e Guido 
Gerosa, hanno più volte 
dichiarato.che «si farà di 
tutto per concludere pri- 
ma di Natale la relazione 
conclusiva dell'indagine 
che dovrà essere presen- 
tata all'assemblea di Pa- 
lazzo Madama. Se non 
faremo in tempo — han- 
no detto i vertici della 
commissione — chiede- 
remo una breve proroga 
per gennaio, al massimo 
per febbraio 1992». 


Venerdì 15 novembre 1991 


Si __INBREVE MM 
Trasporti difficili 
il 20 novembre: 
autolinee ferme 


UDINE — I sindacati dei dipendenti delle aziende di 
trasporto pubblico in concessione (otto aziende per 
circa 600 dipendenti) hanno proclamato cinque ore di 
sciopero per il 20 novembre prossimo. In pratica i 
sindacati — nel contestare la politica nazionale ere- | 
gionale di settore — hanno stigmatizzato il compor- | 
tamento delle aziende «che a causa di questi ritardi e 


soprattutto a causa dei mancati finanziamenti pub- 
blici non onorano il contratto siglato solo poche setti- | 
mane fa». Ì 

Cgil, Cisl e Uil hanno ritenuto «ingiustificato il | 
comportamento delle aziende, poiché è assurdo che 
tali problemi vengano pagati dai lavoratori». I sinda- 
cati, nell'invitare tutti — parte pubblica e aziende — | 


a lavorare per contenere i costi di servizio e quindile |, 


relative tariffe per studenti e lavoratori, hanno chie- 
sto un incontro — che si terrà a Trieste il 20 novem- 
bre — con il presidente della giunta regionale e con . 
l'assessore ai trasporti «per verificare se esistano so- 
luzioni al problema nel medio periodo». 


Prepensionamenti nell’industria: 
via libera alla delibera del Cipe 


ROMA — E' stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 
la delibera del Cipe (Comitato interministeriale per la 
programmazione economica) con la quale vengono 
individuati i criteri per il prepensionamento antici- 
pato dei lavoratori di alcuni settori industriali (side- 
rurgia privata, settore alluminio ed elettromeccanico 
delle partecipazioni statali, cantieristica privata, ma 
solo per i settori costruzione, riparazione, demolizio- 
ne e trasformazione navale), come disposto dalla leg- 
gen. 233 del 23 luglio scorso. 

Potranno beneficiare delle agevolazioni i dipen- | 
denti delle imprese industriali che, per esigenze di 
ristrutturazione e riorganizzazione, dispongono di 
adeguati programmi di sviluppo e di investimento. 


Cecoslovacchia verso il mercato: 
una delegazione ricevuta a Udine 


UDINE — I problemi del passaggio dall'economia di- 
rigistica a una di mercato e le possibilità di inter- 
scambio sono state discusse ieri, a Udine, da una de- 
legazione della Repubblica cecoslovacca, guidata dal | 
viceministro per il commercio per l'Estero Jan Kol- 
lert, che ha avuto incontri alla Camera di comemrcio 
e al Consorzio imprese Est Europa (Ciest). 


L’Assindustria triestina avvia 
i corsi per l'industria grafica 


TRIESTE — Il Nuovo comitato provinciale per l'i- 
struzione professionale grafica di Trieste, rende noto 
che sono iniziati i corsi di formazione per addetti al- Ì 
l'industria grafica che operano nelle fasi di prestam- 
pa, interessati all'approccio degli strumenti di grafi- 
ca computerizzata su stazioni Macintosh. I corsi in 
oggetto hanno l'obiettivo di fornire valide basi sugli 
aspetti generali degli argomenti trattati, favorendo 
così il successivo autonomo approfondimento in am- 
bito aziendale sulle specifiche problematiche, 

Il comitato darà avvio il 18 novembre ad altri corsi / 
d'informatica che forniranno le basi conoscitive del 
personal computer. 


Costruzione stampi a Tolmezzo: 
sei miliardi di investimenti 

UDINE — Sei miliardi di investimento, una sinergia 
produttiva tra azienda privata, Agenzia per lo svilup- 
po economico della montagna e Consorzio per il nu- 
cleo di sviluppo industriale del Medio Tagliamento, 
40 posti di lavoro: è la «Csaty (costruzione stampi alta 


tecnologia), la nuova industria realizzata a Tolmezzo | 
della Seima italiana. Ì 


OGGI IN EDICOLA — 


IN 


REGALA 
4 SPLENDIDI FILM 


(Enciclopedia del Naro 


Atlantide 


PAESI POPOLI AVVENTURA: 


COME E PERCHE' 
Per rispondere in modo completo e 
simpatico alle tante domande dei 
bambini. Immagini semplici e divertenti 
che soddisfano le curiosità infantili. 


clE 
= 
PERCHE" 


PER GLI STUDENTI 
Biologia, Chimica e, Fisica, tre corsi 
didattici creati per le esigenze degli 
studenti. Un sistema di apprendimento 
che sfrutta tutte le possibilità della 
memoria visiva. 


BIONOGIA 


Scoprire 


* | STORIA 
DELX X.secoLo 


L'EUROPA DAL DOPOGUERRA AD'OGGI 


MondoViaggi 


ARCHEOLOCY | Bambino 


——- IMINERARI ARCHEOLOGICI ——— | +- suoi primi 365 giorni » 


meal IQUARK QUARK 
nati 


LI AVRAI IN OMAGGIO ACQUISTANDO 
IN EDICOLA UNA VIDEOCASSETTA LASERVISION 
A SOLE L. 19.900. 
IN OGNI CONFEZIONE TROVERAI 


IL COUPON PER RICEVERLI GRATIS. 
SCEGLI TRA QUESTI GRANDI TEMI LASERVISION. 


TRA GALASSIE E QUASAR 


into centie callirsig i crnie | 
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I 
PROFESSIONE MANAGER 4 


landi 


Venerdì 15 novembre 1991 


Il Piccolo 


AtaoTonic 


PROVA A VINCERE 


È CHE PUO' RADDOPPIARE ! QUESTO E' IL NUMERO 
i DEL NOSTRO CENTRALONE |, 
I 10 MI LIONI SE CHI VINCE LO POSSIEDE DELA FORTUNA ‘ 
RO SSOSC ZO, E 
CIANDOBACTANDO 
CIANDO 
| I CARTIGLITN CERCA D'AUTORE" Ò 
; L'appuntamento è con Canale Gaei nine vige eee UO o Dior amore, S RICORDATEVI CHE 5 
| la Lunedì a Sabato SE SEI RIUSCITO. A COMPORLO SCRIVI ILTUO PRIMO NOME DI BATTESIMO\ \: AMOFS+.AFZe tt mi SR LA FORTUNA VA AIUTATA s 
alle 15,53 e alle 18,53 che schio KÒ QUANDO TROVATE OCCUPATO 3 
!\ 240*MILIONI Cia AVRA Dia LIA PD NONRICAAMMIESUNIO i 


PER EVITARE IL SOVRACCARICO 
DELLE LINEE 


{Quando giochi il Sabato, non chiamare la Domenica, ma il Lunedì) 


SINO AL 30 NOVEMBRE 


e frase, in caso di estrazione puoi raddoppiare e vincere 20 milioni. Conserva ‘questa striscia, perchè in caso di vittoria dovrai esibirla unitamente ad un documento di identità ed al cartiglio di oggi, se stai giocando per raddoppiare. 


Venerdì 15 novembre 1991| 7 


Radio e Televisione 
TV/ ANTEPRIMA q 


«Gioco» infinito 


Il Piccolo 


@ RAID! 


6.00 GUORE E BATTICUORE. Telefilm, 
6.50 PICCOLE E GRANDI STORIE. 
- TOM E JERRY. Cartoni. 
- LASSIE. Telefilm. 
9.00 CAMPUS - FILOSOFIA E ATTUALITA’. 
10.00 IN NOME DELLA LEGGE. Film dram- 


12.00 IL CIRCOLO DELLE 12. 

14.00 RAI REGIONE. Telegiornali regionali. 
14,30 TG3 - POMERIGGIO. 

14.45 LA SCUOLA SI AGGIORNA. 

15.45 HOCKEY GHIACCIO. 

16.15 HOCKEY PISTA. 


6.00 IGIOVEDI' DELLA SIGNORA GIULIA. 
6.55 UNOMATTINA. 
| 7.00 TG1 - MATTINA. 
13/44 GIS 8.00 TG1 - MATTINA. 
9.00 TG1- MATTINA. 
10.00 TG] - MATTINA. 


10.05 UNO MATTINA ECONOMIA. 

10.25 L'ALBERO AZZURRO. Peri più piccini. 

11.00 TG1 MATTINA. 

11.05 UN'ANNO NELLA VITA. Telefilm. 

11.55 PIACERE RAIUNO. Presenta Gigi Sa- 

5 bani. la parte. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG 1 FLASH. 

12.35 PIACERE RAIUNO. 2a parte. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG] - TRE MINUTI DI... 

14.00 PIACERE RAIUNO. 3a parte. 

14.30 COSE DELL'ALTRO MONDO. Telefilm. 

15.05 IMMAGINI DELL'ULTRAMONDO. 
Computer art. 

16.00 BIG! 

17.35 SPAZIOLIBERO. 

15.55 OGGI AL PARLAMENTO. 

18.00 TG] FLASH. 

18.05 FANTASTICO BIS. Con F. Fazio e E. 
Brigliadori. 

18.40 IL MONDO DI QUARK. 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 

19.50 CHE TEMPO FA, 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.40 CHINATOWN. Film 1974. Con Jack Ni- 
cholson, Faye Dunaway. Regia Roman 
Polansky. 

22.55 TG1- LINEA NOTTE. 

23.10 PUGILATO. Titolo europeo pesi piuma. 

0.10 TG1- NOTTE. 

- CHE TEMPO FA. 
0.40 OGGIAL PARLAMENTO. 
0.50 MEZZANOTTE E DINTORNI. 
1.00 REGIONI ALLO SPECCHIO. 


, 0.20 NOTTE SENZA FINE. Film drammati- 


matico 1948. Con Massimo Girotti, Ja- 
ve Salinas. Regia Pietro Germi. 
11.50 TG2- FLASH. 


17.00 20 ANNI PRIMA. 
17.30 TG3 ON THE ROAD. 
17.45 RASSEGNA: GIORNALI E TV ESTERE. 


11.55 IFATTI VOSTRI. 18.00 GEO. 
13.00 TG2 - ORE TREDICI. 18.45 TG 3 DERBY. 
13.20 TG2- ECONOMIA. - METEO 3. 
13.25 TG2 - TRENTATRE. 19.00 TG3. 
- METEO2. 19.30 TGR. Telegiornali regionali. 
13.45 SUPERSOAP. 19,45 BLOB CARTOON. 
= SEGRETI PER VOI. 20.00 BLOB. DI TUTTO DI PIU". 


13.50 QUANDO SI AMA... Serie tv. 


20.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA A. 


14.50 SANTA BARBARA. Telefilm. BARBATO. 
15.30 L'IMPERATORE DI CAPRI. Film comi- 20.30 CHIL'HA VISTO?. Con Alessandra Gra- 
co 1949. Con Totò, Yvonne Sanson. Re- ziottin e Luigi Di Majo. 


gia Luigi Comencini. 
16.55 TG 2 - FLASH, 
17.00 DAL PARLAMENTO. 
17.05 ANDIAMO A CANESTRO. _ 
17.20 ISEGRETI DI “MIAMI VICÉ. 
17.45 VIDEOCOMIC. 
18.10 ROCK CAFE”, 
18.20 ‘TG-2 SPORTSERA. 
18.35 IL COMMISSARIO KOSTER. Telefilm. 
- METEO2. * 

19.45 TG 2 TELEGIORNALE. 
20.15 TG 2 LO SPORT, 
20.30 IFATTI VOSTRI. 
23.15 TG2- PEGASO. 
23.55 TG2- NOTTE. 
24.00 METEO2-TG2- OROSCOPO. 

0.05 ROCK CAFE. 

0.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 


co 1947. Con Robert Mitchum, Teresa 
Wright. Regia Raoul Walsh. 


22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 

22.45 MEAN STREETS. Film 1973. Con Ro- 
bert De Niro, Harvey Keitel. Regia 
Martin Scorsese. 

0.40 TG 3 - NUOVO GIORNO. 
1.00 METEO3. ; 
1.05 FUORI ORARIO COSE (MAI) VISTE. 


Faye Dunaway (Raiuno, 20.40). 


Radiouno 


Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 6.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14,17,19,21,23: —; 

6.11: Oggi è un altro'giorno; 6.40: 
Bolmare; 6.45: Ieri 
to; 7.20: Gr Regione; 7.40: Come 
la pensano loro; 8.40: Chi sogna 
chi'chi sogna che; 9: Gianni Bi- 
siach conduce in studio Radio an- 
ch'io; 10.30: Inonda; 11.15: Tului 
ì figli gli altri; 12.04: La penisola 
del tesoro; 12.40: Note di piacere; 
12.50: Tra poco Stereorai; 13.20: 
Itinerari, settimanale turistico 
del Grl; 13.30: Cochi Ponzoni in 
Gulliver; 13.52: La diligenza; 
14.01: Oggiavvenne; 14.28: Stase- 
ra dove; 15.03: Sportello aperto a 
Radiouno; 15.36: Lei che ci capi- 
sce, di tasse quanto pago?; 16: Il 
paginone; 17.04: Io e la radio; 
17.30: L'America italiana; 17.58: 
Mondo camion; 18.08: Radioboy; 
18.30: Denaro chi sei?; 19.30: 
Ascolta si fa sera; 19.40: Musica 
del nostro tempo; 20.05: Bric à 
brac; 20.25: Note di piacere; 
20.30: Invito al concerto; 21.04: 
In contemporanea con Stereorai 
6.0 Concerto della stagione sinfo- 
nica pubblica 1991-92; 21.30: 
Circa, Interviste e commenti; 
22.44: Bolmare; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23.09: La telefonata; 
23.28: Chiusura. 


Radiodue 
Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 


Parlamen-; 


9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27,18.27, 19.26, 22.47. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 
8.03: Parliamone un attimo; 8.06: 
Radiodue presenta; 8,46: «Agla- 
ja», originale radiofonico; 9.07: A 
video spento; 9.33: Parliamone 
un attimo; 9.36: aaa di terza; 
10.14: La patata bollente; 10.30: 
Dagli studi di via Asiago in Roma, 
Radiodue 3131; 12.50: Luciano 
Rispoli presenta Impara l'arte; 
14.15: Programmi regionali; 15: 
Metello, di Vasco Pratolini; 15.45: 
Parliamone un attimo; 15.48: Po- 
‘meriggio insieme, fatti del quoti- 
diano; 18.32: Parliamone un atti- 
mo; 18.35: Appassionata; 19.30: 
Radiosera; 19.50: Speciale Gr2 
Cultura; 19.57: Questa o quella; 
20.30: Dentro la sera; 22.19: Pa- 
norama parlamentare; 22.41: 
Questa o quella, musiche senza 
tempo; 23.28: Chiusura. 


Radiotre 

Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 
23.45. 


Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 

6: Preludio; 7: Calendario musi- 
cale; 7.15: Prima pagina; 8.30: 
Concerto del mattino (1.a parte); 
10: I giorni della radio; 10.45: 
Concerto del mattino (2.a parte); 
12: Opera in canto; 13.15: L'emo- 
zione e la regola; 14.05: Diapa- 
son; 16: In diretta dagli studi di 


via Asiago in Roma; 17: Scatola 
sonora (1.a parte); 17.30: Terza 
pagina, quotidiano di cultura; 18: 
Scatola sonora (2.a parte); 19.15: 
Dse, la scuola si aggiorna; 19.45: 
Scatola sonora (3.a parte); 21: Les 
adieux;. 21,45: . Folkconcerto; 
22.30: Blue note; 23.35: Il raccon- 
to della sera; 23.58: Chiusura. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: Nordest spettacolo; 15: 
Giornale radio; 15.15: Cinema e 
dintorni; 15.30: Nordest cultura; 
18.30: Giornale radio. _ 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena: 
1ì segale orario, Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Pronto, 
buon giorno! 10: Notiziario e ras- 
segna della stampa; 10.10: Con- 
certo in stereofonia; 11.30: Evgen 
Juric: «Soltanto il meglio»; 11.40: 
Melodie a voi care; 12: Il Mediter- 
raneo nella poesia e nella prosa; 
12.20: Musica leggera slovena; 
12.40: Musica corale; 12.50: Mu- 
sica orchestrale; 13: Segnale ora- 
rio, Gr; 13.20: Settimana radio; 
13.25: Musica popolare slovena; 
14: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 14.10: L'angolino dei ragazzi: 
«Dov'è atterrato l’aereo?»; 14.30: 
Realtà locali: Da Muggia a Duino; 
15: Colonne sonore; 15.30: Stelle 
del rock; 16: Noi e la musica; 17: 
Notiziario e cronaca culturale; 


17.10: Avvenimenti culturali; 
17.40: Onda giovane; 19: Segnale 
orario, Gr; 19.20: Programmido- 
mani. 
STEREORAI 13.20: Stereopiù. 
Stereorai non si sa mai; 13.40: Il 
meraviglioso mondo di qua; 
14.25: I love data glove; 14.45: 
«Opera omnia»: Lucio Battisti; 
15: Stereo più; 15.30, 16.30, 
17.30: Grl in breve; 15.35, 16.37: 
Grl quiz; 17: Stereo hit; 17.35: Il 
trovamusica; 18: L'album della 
settimana; 18.30: Andiamo ai 
concerti; 18.56: Ondaverde; 19: 
Grl sera, meteo; 19.15: Gr] sport, 
Mondomotori; 19.30: Classico. 
Tre secoli di successi: da Bach 
agli U2; 20.30: Grl in breve; 
21.04: In contemporanea con Ra- 
diouno, da Torino concerto sinfo- 
nico; 22.44: Stereodrome; 24: Il 
giornale della mezzanotte; Onda- 
verde musica e notizie per chi vi- 
ve e lavora di notte; 5.42: Onda- 
‘verde; 5.45: Il giornale dall'Italia. 
NOTTURNO ITALIANO. 23.31: 
Aspettando. mezzanotte, divaga- 
zioni, musica, curiosità, riflessio- 
ni a cura di Luigi Bizzarri; 24: Il 
giornale della mezzanotte, Onda- 
verde, Notturno italiano, i fatti, le 
voci, le musiche di un giorno nuo- 
vo; conduce Stefano Bonagura; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. 

Notiziari in italiano: alle ore 1, 
2, 3,4, 5; in ing 


lese: alle ore 1.03, 
2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in francese: 
alle ore 1.06, 2.06, 3:06; 4.06, 
5.06; in tedesco; alle. ore 1.09, 
2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


INIZI 


TELE ANTENNA 
[rr Ei 


15.00 ERO UNO SPOSO DI 
GUERRA. Film. 

16.30 CARTONI ANIMATI. 

17.30 GRANDE DETECTIVE. 
Telefilm. 

18.30 BRIGATE DEL TIGRE. Te- 
lefilm. o 


lefilm. È 
19.15 TELE ANTENNA NOTI- 
ZIE. 
19,45 SPECIALE REGIONE. 
20.00 BEVERLY HILLBILLIES. 


MORE. Film. È 
22.00 «HALLO LARRY». Tele- 
film. 


22.30 «IL PICCOLO» DOMANI. 
TELE ANTENNA NOTI 

23.00 ORFANA SENZA SORRI- 
SO. Film. 

0.30 giL PICCOLO» DOMANI 
TP.) 


“CANALE 5 
[rr 5 EEEEEEM“I 
9.05 VECCHIA AMERICA. Film, 

11.50 IL PRANZO E’ SERVITO. 
Condotto da Glaudio Lippi. 

12.40 NON E‘ LA RAI. Condotto 
da Enrica Bonaccorti. 

12.55 CANALE 5 NEWS. 

14.30 FORUM. Conduce Rita 
. Dalla Chiesa, 

15.00 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Condotto da Marta 


lavi. 

15.30 TI AMO PARLIAMONE, 
Condotto da Marta Flavi. 

15.53 BACIANDO BACIANDO. 

16.00 BIM BUM BAM. Program- 
ma contenitore. 

= I FAVOLOSI TINY. Carto- 
ni. 

- DOLCE LUNA. Cartoni. 

= LUPIN INCORREGGIBILE 
LUPIN. Cartoni. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi. 

18.53 BAGIANDO BACIANDO. 
Gioco. 

18.55 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 

19.40 CANALE 5NEWS. 

19.45 IL GIOCO DEI 9. Condotto 
da Gerry Scotti. 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 


Show. 

20.40 BRAVO BRAVISSIMO, 
Show. 

22.45 RIVEDIAMOLI. Conduce 
Fiorella Pierobon. 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Condotto da M. Co- 
Stanzo, 


& ITALIA 1_ 


6.27 METEO - PREVISIONI 
METEOROLOGICHE. 
6.30 STUDIO APERTO. 
7.00 CIAO CIAO MATTINA. 
- DENNI. Cartoni. 
- CLEMENTINE. Cartoni. 
= HOLLY E BENJI. Cartoni. 
8.27 METEO. 
8.30 STUDIO APERTO. 
9.05 SUPER VICKY. Telefilm. 
9.30 CHIPS. Telefilm. 
10.30 MAGNUM P.I.. Telefilm. 
11.27 METEO. 
11.30 STUDIO APERTO, News. 


11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- 


NO. Conduce G. Funari. 

13.45 IL TRENO PIU' PAZZO 
DEL MONDO. Film com- 
media 1984. Con Michael 
O'Keefe, Beverly D'angelo. 
Regia Richard Lester. 

16.00 SUPERCAR. Telefilm. 

17.00 A-ATEAM. Telefilm. 

18.00 MONDO GABIBBO. 

18.27 METEO - PREVISIONI 
METEOROLOGICHE. 

18.30 STUDIO APERTO. 

19.00 PRIMADONNA. Show. 

20.00 BENNY HILLS SHOW. 
Show. 

20,30. BIG. Film. 

22.30 DISTRO O Attuali- 
t 


0.27 METEO. 

0.30 STUDIO APERTO. 

0.50 STUDIO SPORT. 

1.05 IL TRENO PIU’. PAZZO 
DEL MONDO. Film repli- 


ca. 
3.05 A-TEAM. Telefilm. Repli- 


3 RETEQUATTRO 


8.05 COSÌ' GIRA IL MONDO. 
Telenovela. 

8.30 LA VALLE DEI PINI Tele- 

romanzo, 

9.15 VALERIA. Telenovela. 
10.00 STELLINA. Telenovela. 
10.50 CARIGENITORI. Varietà. 
11.50 CIAO CIAO. Cartoni ani- 

mati. ; 
= CANDY CANDY. Cartoni. 
- LUPIN L'INCORREGGIBI- 
LE LUPIN, Cartoni. 
- TARTARUGHE . NINJA. 
Cartoni. 
13.40 BUON POMERIGGIO. 
13.45 SENTIERI. Telenovela. 
14.45 SENORA. Telenovela. 
15.15 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Teleromanzo. 
15.45 CRISTALL Telenovela. 
16.30 GENERAL HOSPITAL. Te- 
leromanzo. 
17.05 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
romanzo. 
17.50 TG4 - NOTIZIARIO D'IN- 
FORMAZIONE. 
18.00 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI. Varietà. 
18,25 IL GIOCO DELLE COPPIE. 
Varietà. 
19.00 CARTONISSIMI. 
19.30 CARTONISSIMI - GIOCO 
TELEFONICO. 
19,45 PRIMAVERA. Telenovela. 
20.30 MANUELA. Teleromanzo. 
22.30 AVVOCATI A LOS ANGE- 
LES, Telefilm. n 
23.30 CASA DA GIOCO. Film 
drammatico 1955. Con An- 
ne Baxter, Rock Hudson. 


Finita le riprese della seconda serie del film 


ROMA — Fragile e forte, 
decisa a scegliersi il desti- 
no ma al tempo stesso co- 
sciente di tutti i condizio- 
namenti «storici» delle 
donne mogli-madri-vesta- 
li del focolare domestico. 
E' Marianna Marini, il 
personaggio femminile in- 
terpretato da Mariangela 
Melato, protagonista del 
film tv «Una vita in gioco» 
di cui sono ora terminate 
le riprese della seconda se- 
rie diretta da Giuseppe 
Bertolucci. Il film tv, in 
due parti, andrà in onda su 
Raidue nel ‘92. Ieri alla 
Rai, in occasione della 
presentazione, il direttore 
Giampaolo Sodano ha an- 
nunciato la terza serie di 
«Una vita in gioco», «desti- 
nata a diventare una serie 
infinita poiché racconta la 
storia contemporanea di 
una generazione di don- 
ne».La prima serie del film 
tv (diretta da Franco Gi- 
raldi), ebbe alti indici d'a- 
scolto e andò in onda su 
‘Raidue proprio il giorno 
nefasto dell'inizio della 
guerra del Golfo. Accanto 
a Mariangela Melato nei 
due nuovi episodi recita 
Alida Valli, nel ruolo di 


Annunciata 


la terza parte 


sempre con 
la Melato 


«Nella serie precedente, 
Marianna Marini-Marian- 


‘ gela Melato — hanno det- 


to oggi gli sceneggiatori 
Lidia Ravera e Mimmo 
Rafele — era l'insegnante 
di una classe di ragazzi di 
borgata e cercava di col- 
mare i problemi della sua 
esistenza impegnandosi 
nel ‘’sociale’’. Questa volta 
Marianna, modificata da 
quell'esperienza, cerca di 
leggere al suo interno i 
motivi del disagio di vive- 
re». «Abbiamo pensato — 
ha detto la Ravera — aun 
personaggio che rispecchi 
come le donne stanno di- 
ventando, cercando di non 
costringerlo dentro ste- 
reotipi». Mariangela Me- 
lato si è detta fiera della 


mi ci riconosco: so che in 
questa nuova serie Ma- 
rianna Marini è stata 
scritta dagli sceneggiatori 
pensando proprio a me». 
Nella storia, ritroviamo la 
protagonista quaranten- 
ne, non più insegnante ma 
autrice di un best seller 
sulla sua esperienza in 
una scuola di borgata. Alla 
notizia della morte della 
madre, con cui non aveva 
un rapporto di confidenza 
e complicità, decide di tra- 
sferirsi a Milano, dove co- 
noscerà un nuovo amore, 
un uomo (l'attore Stephan 
Freiss) affascinante ma 
poco affidabile dal quale 
avrà un bambino. Per Giu- 
seppe Bertolucci, «Una vi- 
ta in gioco 2y è la prima 
esperienza televisiva, che 
ha definito «felice e soddi- 
sfacente» per la storia e 
per le interpreti, la Melato 
ela.Valli, che aveva già di- 
Tetto in «Segreti segreti». 
Girato in nove settimane, 
tra Roma e Milano, il film 
tv è costato 3 miliardi 900 


milioni di lire ed è stato 
coprodotto da Raidue (che 
per una quota di 3 miliardi 
ha acquisito i diritti tv in 
Italia e all'estero), da Ini- 


un'anziana vicina di casa 
della protagonista e con la 
quale stabilirà un intenso 
rapporto di amore-odio. 


TELEVISIONE _ 


+ donna che porta intv: «Un 
personaggio in costante 
rapporto con la propria in- 
teriorità. Per molti versi 


ITALIA 1 


Nella seconda puntata dell'«istruttoria», il program- 
ma di Giuliano Ferrara in onda alle 22.30 su Italia 1, 
si parlerà di Dio e dei miracoli. In studio ci saranno 
tra gli altri il filosofo ateo Lucio Colletti; l'astronoma 
Margherita Hack e monsignor Balducci. Si parlerà 
anche di Padre Pio attraverso testimonianze vecchie 
enuove sudi lui 

In studio, una signora, che alla nascita era cieca, 
racconterà come Padre Pio le abbia restituito la vista. 
Nel corso del programma saranno proposti altri ser- 
vizi su persone «miracolate» ed un collegamento dal- 
la cappella di San Gennaro a Napoli. E' previsto an- 
che un intervento di Adriano Celentano. La regia è di 
Laura Basile. * 


Reti Rai, ore 20.40 
«Chinatown». di Roman Polanski 


Per gli appassionati italiani di cinema questi giorni 
saranno ricordati come quelli di J.J. Gittes, investi-. 
gatore privato di Los Angeles. Questo J.J. Gittes che 
indaga nella Los Angeles dei tardi anni ‘30 e che sem- 
bra un fratello dei personaggi creati da Dashiell Ham- 
mett e Raymond Chandler, sullo schermo ha il volto 
di Jack Nicholson ed è il protagonista di «China- 
town» che Raiuno propone alle 20.40, nonchè del più 
recente «Il grande inganno» che è visibile al cinema 
in questi stessi Giorn Poichè i critici suggeriscono di 
Ticordare bene l'intreccio di «Chinatown» per com- 
prendere meglio l'intricato seguito del «Grande in- 
ganno», la scelta di Raiuno appare fortunatamente 
puntuale, benchè il paragone tra le due pellicole si 
risolva tutta a vantaggio della prima. Girato nel 1974 
da un Roman Polanski in grande forma, interpretato 
da Nicholson insieme a Faye Dunaway (la «dark lady» 
della situazione), John Huston (un temibile patriarca) 
e Diane Lane (una pone incauta), «Chinatown» 
prende spunto da un fatto vero di cronaca per raccon- 
tare gli Sotrighi speculativi nell'America degli anni 

enti. Lo fa coi modi del giallo, ma non rinuncia a 
‘un lato romantico e dolente che rende memorabile il 
finale nella Chinatown della California. E sempre in 
tema di giallo si resta, alle 22.45 su Raitre, con 
«Mean streets» (1973), folgorante biglietto di visita 
dell'allora esordiente Martin Scorsese, con Bob De 
Niro e Harvey Keitel. ; 


Montecarlo, ore 20.30 
Una serata per Ornella Vanoni 


Telemontecarlo dedicherà la progremnne dna serale 
a Ornella Vanoni. Alle 20.30 andrà in onda il concerto 
della Vanoni registrato allo Sporting di Montecarlo il 
6 settembre scorso. Al termine, alle 21.40 per il pro- 
gramma «L'appuntamento», Alain Elkann interviste- 
rà l'interprete di tante canzoni d'autore italiane. Nel 
concerto, Ornella Vanoni proporrà brani dell'ultimo 
album «quante storie» circondata dai musicisti Wal- 
ter Calloni (batteria), Matteo Fasolino (tastiere), Na- 
talio Mangalavite (pianoforte), Antonio Marangolo 
(sax), Mauro Dolci (basso) e Piero Cazzago (chitarra). 


tial Film e da Beta Filme 


realizzato dalla Pont ela Melato 


Mari to 
Royal Film Tv di Carlo e  ritornain«Unavitain 


Roberta Tuzii. gioco 2», 


Miracoli da video 


«L'istruttoria» parla di argomenti religiosi 


Reti private, ore 20.30 
«Big» di Penny Marshall 


Può capitare che alcuni dei telespettatori che si sinto- 
nizzeranno alle 20.30 su Italia Ì per ridere con «Bi 
di Penny Marshall («prima visione tv») abbiano la 
sensazione di qualcosa di familiare nella trama. 
Niente di strano, visto che «Big» è null'altro che la 
versione americana del nostro «Da grande» firmato 
da Franco Amurri e interpretato da Renato Pozzetto. 

Adattato nel 1988 agli scenari del New Jersey e 
alla faccia ilare di Tom Hanks, il soggetto di Amurri 
(dell'anno prima) mantiene lo smalto della commedia 
brillante. Il piccolo Joshua (l'attore bambino David | 
Moscow) non sopporta più la sua condizione infantile 
e una sera, giocando al stra park, esprime il desiderio 
di diventare adulto. Facile comprendere la sua mera: | 
viglia quando, la mattina dopo, si risveglia con il cor- 
po del trentenne Tom Hanks. Poichè però nella mente 
e nei desideri è rimasto un ragazzino tredicenne, la 
situazione dà il via ad una serie di buffi equivoci che, 
nel finale, si risolveranno in allegria. St 

Tra i film della tarda serata, più che il melodram- 
matico «Castelli di sabbia» con Liz Taylor in onda 
alle 23.55 su Tmc si segnala «Casa da gioco» di Jerry 
Hopper in onda su Retequattro alle 23.30 per il ciclo 
sugli «Indimenticabili». Ann Baxter è la volitiva pro- 

rietaria di una casa da gioco che si innamora del 

ea ‘Rock Hudson, ma deve fare i conti con la 
concorrenza della figlia. 


Montecarlo, ore 22.30 
«Festa di compleanno» 


La puntata di «Festa di compleanno», il programma 
condotto da Gigliola Cinquetti e Lelio Luttazzi in on- 
da alle 22.30 su Telemontecarlo, sarà dedicata all'at- 
trice Valeria Moriconi. 


Canale 5, ore 20.40 
Bongiorno «Bravo, bravissimo» 


Mike Bongiorno terrà a battesimo il debutto di 20 

giovani talenti provenienti da tutto il mondo in occa- 

sione del programma «Bravo, bravissimo», il primo. 

festival internazionale di bambini che «saranno fa- 

mosi», in onda in tre puntate alle 20.40 su Canale 5.1 | 
vani talenti daranno vita a una gara in due serate, | 
‘omani e venerdì 22 novembre. 

I primi sei classificati in ogni puntata potranno ac- 
cedere alla finalissima di venerdì 29 novembre. AI 
Vincitore verrà assegnata una borsa di studio del va- 
lore di 20 milioni di lire, 1 20 bambini, selezionati da 
Cino Tortorella, sono di età compresa trai 5ei 13 
anni. Ospiti della prima e della terza puntata sono i 
Flying Danish Super Kids, un gruppo di 25 acrobati 
danesi, di età compresa trai 9 e 16 anni, 


Canale 5, ore 14.30 
Una lite per «Forum» 


Una lite per alcune lezioni d'inglese sarà il tema della 


24.00 GANALE5 NEWS. ca. Regia Jerry Hopper. : sul î n ni 
1,20 STRISCIA Dei NOTIZIA. ‘405 SUPERCAR. Telefilm. Re- 1,25 CRARLIE'S ANGELS. Te- La scaletta dei brani prevede anche alcuni classici puntata di «Forum» in onda domani su Canale 5 alle 
Elizabeth Taylor Show. plica. lefilm. dell'interpretazione suadente e seduttiva di Ornella 14.30, condotta da Rita Dalla Chiesa, Il giudice SOA 
“ 1.35 NEW YORK NEW YORK. 5.05 CHIPS. Telefilm. 2.25 ALFRED HITCHCOCK. Te- Vanoni, di «senza fine» scritta per lei da Gino Paoli a Licheri si occuperà di una contesa che vede opposti È 
(Montecarlo, 23.55). Telefilm. 6.05 SUPER VICKY. Telefilm. lefilm. «La musica è finita» di Bindi. Nell'intervista a El- ‘or Saverio Caligiuri e l'irlandese Damien O'Far- a 
i 7 kann, Vanoni ripercorrerà la sua vita dall'infanzia D no oi vai di lingua lagl lese be sl = a 
e è \ orghese a Milano all'educazione in collegi stranieri, ‘uri sostiene di dover pagare a O'Farrel so! ad 
TELEQUATTRO TELEFRIULI TELECAPODISTRIA RARO Se TELEPADOVA ; o con Giorgio Strheler e Gino Paoli, all'a- le quattrolezioni di prova sostenute dal figlio. Secon- 


(16.45. FATTI E COMMEN- 
TTI (replica). 


Sergio Milic replica, 
Sergio Milic (replica). 
17.15 Gone 
17.20 «POVERA CLARA». 
Telenovela. 11.0 epi- 
sodio (replica). 


18.30 SPECIALE REGIO- 


NE. 
18.45 FILO DIRETTO. Con- 
duce in studio Sergio 
‘Milic. l.a parte, 
19.25 Ire ECONO- 


MI 
19.30 FATTI E COMMEN- 
TI. 2.a edizione, 
20.00 FILO DIRETTO. Con- 
duce in studio Sergio 
Milic. 2.a parte. 
22.00 FILO DIRETTO. Con-: 
duce in studio Sergio: 
Milic. 1.a parte (r.) 
22.45 LA PAGINA ECONO- 
MICA (replica). 
22.50 FATTI E COMMEN- 


TI (replica). 
23.20 FILO DIRETTO. Con- 


duce in studio Sergio, 


‘Milic. 2.a parate 


10.45 LEISOLE PERDUTE. 
Telefilm 


11.15 IL RITORNO DI DIA- 
NA. Telenovela. 
11.45 GEO: IL POPOLO 
DELL'ECLISSE, Do- 
cumentario. 

12.15 IL ‘ SALOTTO DI 
FRANCA. 


12.45 TELEFRIULI OGGI. 
13.00 LA. PADRONCINA. 
Telenovela. 
13.30 IDEA NATALE. 
15.00 E' TEMPO DI AC- 
VISTI, 


Q È 

15.30 BARNEY MILLER. 
Telefilm, * 

17.00 CARTONI ANIMATI. 

18.00 LA PADRONCINA. 
Telenovela. 

19.00 SERA, 

19.30 IL GRANDE TEA- 
TRO DEL WEST. Te- 
lefilm. 

20.00 IL COMUNE DELLA 
SETTIMANA. 


21.30 NELSON. Sceneggia- 
to. 
22.45 TELEFRIULI NOT- 


TE. 
124.15 AUTO OGGI. Motori 


no stop. 


13.00 TRASMISSIONI 


SPORTIVE. 
14.30 LANTERNA MAGI- 
CA. Programma peri 


ragazzi. 

15.40 AGENTE PEPPER. 
Telefilm (r.). 

16.30 JUKE BOX. Conduce 
Alex Bini (r.). 

18.30 CARTONI ANIMATI. 

18.45 ODPERTA. MEJA. 
CONFINE APERTO. 
Trasmissione slove- 


na. 
19.00 TELEGIORNALE. 
19.25 VIDEOAGENDA. 
19.30 LANTERNA MAGI. 
CA. Programma peri 
ragazzi, 
20.30 LA SPERANZA DEI 
‘RYAN, Soap opera. 
21.00 MAPPAMONDO, 
Una finestra sul vi- 
‘vere quotidiano. 
21.30 L'UOMO DI SHEL- 
FORD. Sceneggiato 
tv. È 


22.20 TELEGIORNALE. 
22.30 LE TERRE BIBLI- 


CHE. 
23.00 AGENTE PEPPER. 
Telefilm. 


15.00 OPERAZIONE TE- 
STAROSSA. Film av- 
ventura 1956. Con 
Richard Dennign, 
Carole Matthews. 
Regia McLean Ro- 


gers. 
16.35 TV DONNA. Rotocal- 
co di attualità al fem-* 


minile. 
18.20 YESIDO. 
18.35 ARRIVA LA BANDA. 
Gioco. 
19.45 TELELOTTO. Gioco. 
20.00 TMC NEWS. Tele- 


giornale. 
20.30 ORNELLA VANONI 
LIVE. 


21.40 L'APPUNTAMEN- 
TO. Intervista, 
22.30 FESTA DI COM- 

PLEANNO. Con Gi- 
gliola Cinquetti. 
23.35 TMC NEWS. Tele- 


giornale, 

23.55 CASTELLI DI SAB- 
BIA. Film drammati- 
co 1965. Con Elisa- 
beth Taylor, Richard 
Burton, Regia Vin- 
‘cente Minnelli. 

1.50 GNN. 


15,00 ROTOCALCO ROSA. 
17.00 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 
17.15 SETTE IN ALLE- 
GÌ 


RIA. 
17.45 I CAMPIONI DEL 
WRESTLING. Carto- 


ni 
18.15 IL RITORNO. DEI 
CAVALIERI... Carto- 


ni 

18.45 I RAGAZZI DEL SA- 
BATO SERA. Tele- 
film. 


È 19.15 SETTE IN CHIUSU- 
RA. 
19.30 CRIME STORY. Te- . 
lefilm. 


le) e 

20.25 IL SASSO NELLA 
SCARPA. 

20.30 O'SURDATO NNAM- 
MURATO, Film. 

22.15 COLPO GROSSO. 

23.00 ANDIAMO, AL CINE- 

23.15 LA COSA BUFFA. 
Film. 

1.00 IL SASSO NELLA 

CARPA. 


s 
1.05 SPECIALE SPETTA- 


COLO. 5 
1.15 COLPO GROSSO (r.). 


micizia con gli autori italiani come Gaber, De Andrè e 


Dalla. 


dol professore, invece, il giovane Caligiuri devea pa- 
gare il corrispettivo dell'intero primo ciclo di lezioni 


TV/POLEMICA 


Cossiga sbaglia su 


Il Presidente della Re- 
pubblica, Francesco Cos- 
siga, telefona al senatore 
socialista Guido Gerosa e 

i svela il vero finale 

lella popolarissima 
«soap opera» Beautiful, 
correggendo la versione 
che era stata data ieri al- 
la moglie di Indro Mon- 
tanelli, Colette Rosselli. 
E' lo stesso Gerosa a ri- 
velare che, intorno alle 
14, Cosa ni ha telefo- 
nato per diradare le neb- 
bie sulla «interpretazio- 
ne del destino di Ridge e 
Caroline». Cossiga aveva 
raccontato a Colette Ros- 
selli che nel famoso «se- 


rialy Caroline, l'amata da 
Ridge, sposava Ridge 
stesso e però poco dopo 
moriva di leucemia, e 
che Ridge per il dolore, si 
faceva prete. Gerosa, che 
anche negli Usa ha segui- 
to «Beautiful» che oltreo- 
ceano è due anni avanti 
nel racconto, aveva con- 
fermato la morte di Caro- 
line per leucemia, ma era 
in dubbio sulla vocazio- 
ne di Ridge, il Presidente 
Cossiga ha ora sciolto il 
giallo spiegando tutto al 
‘senatore socialista e au- 
torizzandolo a rivelare il 
colloquio. 


Cossiga ha detto al te- 
lefono: «Mi avevano for- 
nito informazioni esatte 
su Caroline ma non su 
Di Infatti Ridge non 
si fa prete nel seguito 
della storia e invece spo- 
sa la sua ex amante 
Brooke ch'egli aveva ab- 
bandonato e che poi era 
stata sposata padre 
di Ridge Eric Forrester, il 
quale a sua volta si era 
separato dalla moglie 
Stephanie», 

Presidente della Re- 
pubblica dice ancora che 
«lei ricorda bene che il 
fratello di Ridge, Thorne, 
aveva sparato su Ridge 


«Beautiful» | 


per gelosia in un raptuf 
di follia. Caroline nellé 
prossime puntate che 5 
vedranno in Italia, no” 
potendo più vivere co! 
quell'uomo così impe 
tuoso, divorzia da Thor” 
e si sposa con Ridge ché 
non aveva mai cessato ! 
amare. Ma subito dop! 
muore di leucemia... 
«Avevo avuto notizi? 
prosegue Cossiga ne 
Sca - che riteneY? 
certe: le mie fonti mi EA] 
cevano che sconvolto 02° 
dolore Ridge si era fat! 
prete o forse frate fi 
cescano con la chierica” 


Venerdì 15 novembre 1991 
«VERDI» /LIRICA 


Debutta domani «L'Italiana in Algeri», capolavoro del genere comico 


È 


propria stagione con «L'Italiana in 
Podles protagonista molto attesa. Nella foto, scattata durante le prove: 


TRIESTE — Capolavoro 
del «Comico assoluto», 
preludio e suma della 
drammaturgia giocosa di 
Rossini, trionfo dell'am- 
biguità e — come dirà 
Stendhal — della «follia 
organizzata», «L'Italiana 
in Algeri» (di cui parla 
oggi alle 18, all'Audito- 
Tium Revoltella, il critico 
Piero Buscaroli) inaugu- 
Terà domani, alle 20, la 
Stagione lirica al Comu- 
Nale. -E' la terza. volta 
Nella smtoria del teatro 
triestino. E si può ben ca- 
ire perchè. L'«Italiana» 

‘ opera di, folgorante 
gioia creativa, ma è in- 
Sieme opera squisita- 
mente italiana («veneta», 
anzi, come sempre 
Stendhal, che se ne in- 
tendeva) non senza un 
insospettato risvolto pa- 
triottico, mimetizzato 


Della crepitante fanta-- 
Sa, 


, «Vedi per tutta Italia/ 
Tinascere gli esempi...» 
Canta l'intrepida Isabel- 
la, rappresentante scal- 
tra di un «femminismo 
impegnato» avanti lette- 
Ta. il coro ribadisce: 


‘at- 


«Quanto valgan gli italia- 

cimento sì vedrà». 
Non c'è male per un 
«reazionario» come Ros- 
Sini, che, pur giovane, si 
Considerava un conser- 


vatore con una confessa- 
ta vocazione alla pigri- 
zia. Proprio l’antitesi di 
el fervore romantico 
che faceva. dell'artista 
un'anima ispirata. ed 
esacerbata, in perenne 
conflitto e in perpetuo 
sforzo creativo. 
Rossini no: scriveva 
‘musica perchè gli tocca- 
va. lavorare, capitaliz- 
zando quanto gli sarebbe 
bastato per andare pre- 
sto in pensione. I fer- 
menti del secolo nuovo lo 
sfiorano, quando non lo 
infastidiscono, Le pas- 
sioni del popolo filtrano 
nelle sue difese, ma il suo 
classicismo se ne appro- 
pria con estro e le piega 
alle ragioni di un enig- 
matico equilibrio. L'e- 
ilibrio del Rossini 
olimpico, insomma, no- 
nostante le nevrosi. 
-* L'Italiana» era ‘stata 
soltano il suo «passatem- 
Por, diceva: nato su un 
ibretto di seconda ma- 
no, ma d'autore. elo 
Anelli non era, infatti, un 
‘ultimo arrivato nella sto- 
ria della letteratura, se 
aveva avuto il merito e 
l'impudenza di soffiare 
un posto importante ad- 
dirittura a Ugo Foscolo.. 
‘Rossini aveva 21 anni; 
aveva riciclato una «tur- 
cheria», ma di quella for- 


TEATRO / UDINE 


Un Pratolini giapponese In doppia veste 


Anticipando l'anno del bicentenario rossiniano, il Teatro Verdi, alla vigilia di un anno difficile, ina 
eri», Che sarà diretta da Bruno Cam; 


mula aveva saputo fare il 
paradigma storico del 
Comico. Il tema intrigan- 
te, come avverte Folco 
Portinari, è subito posto 
dall'inizio «con i due ar- 
gomenti attorno ai quali 
si svilupperà l'azione: 
l'ingiusta condizione e 
l'errata stima della don- 
na; e la sperezuazione 
del potere di cui godono 

li uomini (e surrettizia- 
mente l'autorità). Il ri- 
sultato comico sarà rag- 
giunto con un capovolgi- 
‘mento di questi due ter- 
mini in un diverso rap- 
porto, o equilibrio, effet- 
tuale conclusivo», La ge- 
nialità di Rossini è con- 
densata in pochi anni di 
prodigiosa — rivoluzione 
inventiva. Ed è mistero 
Jie più affascinante 

lel precoce e lungo silen- 
zio che seguirà, 

C'è nell'«Italiana» tut- 
ta la giovinezza di Rossi- 
ni, ma anche tutta la be- 
nefica follia della sua se- 
nilità, quella che ne fa 
oggi — come Mozart per 

[tro Verso — un nostro 
contemporaneo, il saggio 
interlocutore delle no- 
stre avventure sui mari 
lontani della «sragione». 

Travolto dal tourbil- 
lon della fantasia, del 
virtuosismo belcantisti- 
co febbrilmente e sa- 


anella per la regi 


pientemente distillato, il 
‘pubblico ha riconosciuto 
nell'«Italiana» il tesoro 
di una felicità senza tem- 
po: fin dalla «prima» al 
Teatro di San Benedetto 
in Venezia (22 maggio 
1813) con la leggendaria 
Marietta Marcolini e il 
basso buffo Filippo Galli. 

Anticipando l’anno del 
bicentenario rossiniano, 
il «Verdi» apre, dunque, 
con questo beneaugurale 
capo FOOrO dell'ottimi- 
smo, la ria stagione, 
alla igilia di une anno 
difficile. Lo restituisce 
alla vecchia magia del 
palcoscenico ottocente- 
sco in un semplice arioso 
spettacolo senza orpelli, 
senza pittoreschi esoti- 
smi, senza enfasi reali- 
stica: uno spettacolo 
suggerito dal congegno 
stesso della musica. Que- 
sta la misura teatrale 
scelta da Stefano Vizioli. 
Sul piano musicale, il 
«Verdi» si affida alla sa- 
pienza stilistica di un 
grande interprete rossi- 
niano: Bruno Campanel- 
la, che ha galvanizzato 
— con puntigliosa in- 
transigenza e gioia — or- 
chestra, coro e compa- 
gnia di canto. Il pubblico 
scoprirà . probabilmente 
un Rossini inedito nella 
nervosa e preziosa finez- 


«Le ragazze di San Frediano» da oggi a domenica a Contatto 


UDINE — Torna sui Dal 
Coscenici udinesi la 
za contemporanea. Da 
Questa sera, e fino a do- 
Menica,. la stagione di 
Contatto al Teatro Zanon 
Ospita «Le ragazze di San 
Frediano», una coreogra- 
fia liberamente ispirata 
al romanzo di Vasco Pra- 
tolini e firmata dal fran- 
Co-giapponese, natura- 
zzato italiano, ‘Torao 
Suzuki. 
Che cosa abbia spinto 
Un coreografo orientale a 


cimentarsi con il piccolo 
mondo moderno di Pra- 
tolini è difficile dire. Cer- 
to l'ambiente toscano e 
l'atmosfera popolare dei 
artieri a sud dell'Arno 
&vono aver esercitato 
fascino particolare su 
Suzuki, membro assiduo 
lella compagnia di dan- 
a del Maggio Musicale 
lorentino.. | 
Da una ricerca curio- 
Sa, da ore passate nelle 
Cineteche a rivedere i 
fim del Neorealismo ita- 
GEE da romanzi letti 
n 
le d’anteguerra riascol- 
pate con una punta di di- 
di timento, è nata l'idea 
d._ Questa coreografia. 
QjSsi semplici, figurazio- 
S immediate: Suzuki 
Cconta in quattordici 
Quadri di danza ciò che le 
Regine di Pratolini chiu- 
tono in quattordini capi- 


vel" la storia di Bob, gio- 
fine meccanico che una 
cana da rubacuori rende 
getto di non troppo se- 
icti desideri femminili. 
m Cole gelosie, ripensa- 
ti pel fughe e tradimen- 
tu Lante facce egli en- 
ve lasmi degli amori gio- 
Sulla SONO; proiettati 
Anni Storia degli ultimi 
deg Quaranta, anni così 
angpivi per la storia, ma 
Che per la narrativa e 


assione e canzonet- . 


il cinema del nostro Pae- 
se: la scoperta del Neo- 
realismo, il nuovo sapore 
della libertà, la lenta ri- 
costruzione di un'econo- 
mia e di una vita dentro 
il respiro di un'epoca che 
vuole dimenticare il 
dramma appena trascor- 
Si » 


Ma come sempre, nel 
passaggio dalla pagina al 
palcoscenico. c'è il ri- 
schio che il secondo si 
metta al servizio della 
prima, che ne diventi 
‘una specie di illustrazio- 
ne. Col suo bagaglio di 
cultura orientale, Suzuki 
sembra evitare questo 
vicolo cieco. 

La Firenze pratolinia- 
na, povera ma bella, vie- 
ne catturata dai danza- 
tori e dalle danzatrici 
della compagnia, in un 
discorso che prima è co- 
reografico e poi' narrati- 
vo, e che anzi, prima an- 
cora di raccontare, allet- 
ta il pubblico coi ritmi e 
le parole di una musica 
d'epoca; Alberto Raba- 
gliati, il Trio Lescano, 
Carlo Buti, Glenn Miller 
e tanti altri «campioni» 
sulle cui note sognava 
l'Italia delle prime Cin- 
quecento Fiat, con in ta- 
sca ancora le mitiche 
«mille lire al mese». 

Lo spettacolo è in pro- 
Retia per tre repliche, 
ino a domenica. «La 
grande attenzione che 
sta raccogliendo questa 
decima edizione, di Tea- 
tro Contatto — precisa 
però una nota del Centro 
servizi spettacoli — ha 
comportato il raddoppio 
degli abbonati che lascia 
comunque spazio alla 
vendita di biglieti, ma 
che potrebbe eventual- 
mente portare  all'ag- 
giunta di una quarta re- 
Plica, per soddisfare tut- 
te le richieste. 


TEATRO /TRIESTE 
Preludio per attore solo 
con i Giardini Pensili 


Isabella Bordoni in una scena di «Terrae 
Motus» (foto di Guido Guidi). 


TRIESTE — Erano già 
passati dalle nostre 
parti, esattamente tre 
anni fa, a Muggia, do- 
ve avevano presentato 
un piccolo esempio del 
loro teatro minimali- 
sta. Quello spettacolo, 
del 1987, s'intitolava 
«Corrispondenze na- 
turali». 

Stasera, invece, alle 
21 al Teatro Miela 
(ospiti della cooperati- 
va Bonawentura e del 
Gruppo 78), i Giardini 
Pensili — un gruppo 
riminese formato 
Isabella Bordoni e Ro- 
berto Paci Di mm Ia 

ongono agli spettato- 
Si nni nuovo prodotto 
della loro «poesia per 
gli occhi e perle orec- 
chie». Si tratta di un 
«preludio per attore 
solo» ispirato alla 


«Madonna del. Parto» 
di Piero della France- 
sca. Il titolo è «Terrae 
Motus». 

«Ogni cosa è forma e 
la visione è racconto», 
questo il sintetico pro- . 
Fina che ispira il 
avoro e, più in gene- 
rale, l'intera attività 
artistica dei Giardini 
Pensili. Gli elementi 
dei loro spettacoli so- 
no spesso i materiali 
della natura. Ma ri- 
chiamati nello spazio 
artificiale del teatro, 
le pietre, le foglie, l'o- 
to e il piombo, si van- 
no portavoce di altri 
significati, meglio pre- 
cisati dalla parola poe- 
tica dei tre interpreti: 
gli stessi Bordoni e Pa- 
ci Dalò assieme a Mar- 
cello Sambati. 


rà domani a la 


la di Stefano Vizioli e con Ewa 
‘onso Antoniozzi, al centro, nella parte di Taddeo. 


za di suono e di canto. 
Nella parte della pro- 
tagonista è molto attesa 
Ewa Podles, una delle 
maggiori belcantiste oggi 
m esercizio, ‘Alla «gene- 
rale» di oggi e nella recita 
del 23 novembre canterà 
la ventiquattrenne De- 
bora Beronesi, rivelazio- 
ne dello Sperimentale di 
Spoleto; come Sonia Ga- 
nassi, che ascolteremo 
nella parte di Zulma, ac- 
canto alla Elvira di Ste- 
fania Donzelli. Nel ruolo 
di Mustafà si confronte- 
ranno l'esperienza e la 
a na baritono Al- 
erto aldi e il basso 
Olim Sadoullajev, un gi- 
gante n Kazakistan che 
sempra il Bey in persona. 
Alfondo Antonicezi oggi 
il Taddeo più autorevole 
in Italia, sarà rimpiazza- 
to nelle ultime quattro 
recite da Marco Cama- 
stra. Halì canterà le lodi 
alle «femmine d'Italia» 
con la voce di Fabio Pre- 
Viati e poi con quella di 
Ildebrando D'Arcangelo. 
Infine Liondoro ‘—’che 
esige un tenore dal regi- 
stro acuto siderale e dal- 
le agilità funamboliche, 
svettando fino al mi be- 
molle — avrà interpreti 
William Matteuzzi e Al- 
do Bertolo. 


«VERDI» 
Cambiato 
il balletto 


TRIESTE — In segui- 
to a un'improvvisa 
malattia (con conse- 
guente intervento 
chirurgico) che ha 
colpito Mario Pisto- 
ni, il Teatro Verdi si è 
trovato nella neces- 
sità di sostituire il 
balletto, previsto per 
gennaio, ideato dal 
noto coreografo, che 
— qualcuno ricorde- 
rà — due anni fa si 
era rivolto al pretore 
accusando il Teatro 
triestino di una pre- 
sunta violazione dei 
diritti d'autore rela- 
tiva alla messa in 
scena del balletto 
che Pistoni per primo 
aveva tratto. «La 
strada» di Nino Rota 
e Federico Fellini 
(che pure ebbe una 
‘parte nella polemica 
che seguì). Alla fine 
un accordo s'era tro- 
vato. E ci rammari- 
chiamo — auguran- 
do a Mario Pistoni di 
ritornare presto in 
attività — che lana 
ce fatta non 
potuto (per ora) esse- 
re suggellata dagli 
applausi del pubbli- 
co triestino. 
Nell'impossibilità 
di proporre uno spet- 
tacolo che consentis- 
se la presenza di Lu- 
ciana Savignano, 
rotagonista del bal- 
letto di Pistoni, la di- 
rezione artistica ha 
scelto di sostituire il 
balletto «Processo a 
Maria di Leyva» e 
«Ephimeros» con un 
allestimento del Tea- 
tro dell'Opera di Ro- 
ma: «Coppelia» per 
la coreografia di Ro- 
berto Fascilla. Il ce- 
lebre balletto su mu- 
sica di Leo Delibes, 
che verrà rappresen- 
tato dall'8 al 19 gen- 
naio, oltre a Marc 
Renouard e al Corpo 
di Ballo del Teatro 
Verdi, avrà ‘quali 
‘protagoniste d'ecce- 
zione Oriella Dorella 
e Marina Nossova. 
Luciana Savigna- 
no sarà comunque @ 
Trieste il 13 gennaio 
‘92, per la manife- 
stazione che il teatro 
le dedicherà in 
omaggio alla sua 
‘prestgiosa carriera. 


MUSICA: MONFALCONE 


Krystian Zimerman, pianista e direttore 


Servizio di 
Fedra Florit 


MONFALCONE — Con il 
prestigio di una fulgida 
«stella» e con una serata 
appagante sotto tutti i 
punti di vista, il Teatro Co- 
«munale di Monfalcone si è 
riaperto alla grande musi- 
ca. ian Zimerman, il 
trentaquattrenne pianista 
polacco oramai consacra- 
to come una delle persona- 
lità più originali e preziose 
(sia perla qualità delle in- 
terpretazioni, sia per le ra- 
re presenze in recital), ha 
toccato la nostra regione 
durante l'ampio tour con- 
certistico che lo vede pro- 
tagonista nella doppia ve- 
ste di direttore e solista. 

Una «veste» che, dicia- 
molo subito, gli calza a 
pennello e, per quanto ine- 
vitabilmente | scomoda, 
non crea il minimo imba- 
razzo al grande solista-Zi- 
merman; d'altro canto il 
suo gesto direttoriale è il 
logico concretizzarsi di 
un'idea interpretativa glo- 
bale, che si evidenzia in 
tutta la sua determinazio- 
ne anche grazie all'adesio- 
ne duttili a dell'Or- 
chestra da Camera di Pa- 
dova e del Veneto che con 
Zimerman ha prima accu- 
Tatamente studiato e poi 
magnificamente eseguito i 
primi due Concerti di 
Beethoven per pianoforte 
eorchestra. 

Già il fatto di aver ten- 
tato l'impresa con un'Or- 
chestra da Camera (e que- 
sta orchestra nel pur spo- 
glio panorama italiano si 
ascrive come una delle 
due o tre da prendere in 
considerazione) dice mol- 
to sull'idea di base del pia- 
nista polacco, chiaramen- 
te tesa a un discorso came- 
ristico nel senso più pre- 
gnante. del termine e, 
quindi, non solo come ade- 


Protagonista 


del concerto 
che ha aperto 
la stagione 


sione a quella immagina- 
ria eleganza settecentesca 
che. permea con evidenza 
l'op. 15el'op. 19. 


La perenne ricerca di . da 


trasparenza e'la brillan- 
tezza «calcolata», che sot- 
tostanno alle scelte di Zi- 
merman, definiscono sen- 
za ombra di dubbio una 
«sua» linea interpretativa 
di questo giovanile Beet- 
hoven, colto nella duplici- 
tà di un profilo bifronte: 
sul prosecutore di virtuo- 
sismi giocosi, eleganti e 
umoristici, di marca mo- 


CINEMA 

E’ morto 
Tinti 

ROMA — Gabriele 
tori 


promettenti negli 
anni Cini 


quanta, è 
morto a Roma, dove 


ieri si sono svolti i 
funerali. Ricercato 
dai registi per la 
sua buona presen- 
za scenica, aveva 
recitato in film co- 
me «David e Golia», 
«La banda Casaro- 
li», passando negli 
anni Settanta al fi- 
lone eritico-senti- 
mentale di «Emma- 
nuelle nera». 


| Ancora o; 


|_AGENDA_ 


Due donne 
triestine 
a «Nordest 
Cultura» 


Oggi, alle 15.30 alla radio 
regionale, la trasmissio- 
ne «Nordest Cultura» di 
Lilla cenSL propone gli 
scritti. di alcune donne 
triestine. Gabriella Ziani 
racconterà i segreti di 
Delia. Benco, mentre 
Cona Voghera parlerà 
di Libia Perpich, appena 
ubblicata dall'editore 
olaffio. 


Teatro Verdi 
Prolusione 


Oggi, alle 18 all'Audito- 
rium del Museo Revol- 
tella, il critico musicale 
Piero Buscaroli terrà la 
prolusione all'«Italiana 
in saga nie Soncni 
inaugurerà la stagione li- 
rica al Teatro Verdi. ) 


Teatro Cristallo 
Anna Frank 


i, domani e 
domenica al Teatro Cri- 
stallo, si replica del «Dia- 
rio di Anna Franky con 
Giuseppe Pambieri, Lia 
an e la loro figlia Mi- 
col. 


Club Cinematografico 
Proiezioni | 


Oggi, alle 20.30 al Club 
Cata Triesti- 
no (via Mazzini 32), di 
Enzo Laurenti si proiet- 
tano due soggetti («L'a- 
micoy e «Una storia del 
77») e un documentario 
(«Maschere»). 

Nel corso della serata 
saranno accettate le ope- 
re partecipanti all'XI 
Trofeo Trieste. Domani 
(ore 16.30-19.30) scadrà 
il termine per la conse- 

a, sempre nella sede 

lel Cet o alla Casalla po- 
stale Centro n. 830. 


A Gorizia 
«Alpe Adria» 


Oggi, alle 20 al Teatro 
«Verdi di Gorizia, si con- 
cludono gli «Incontri 
Teatrali Alpe Adria 
1991» con l'assegnazione 
dei premi ai migliori 
‘spettacoli proposti nel 
corso della rassegna. 
Seguirà lo spettacolo 
«Jazzmime Story» del 
‘Theatre Image di Praga. 


‘Teatro in dialetto 
«Marinella» 


Oggi, alle 20.30 nella sala 
di via Ananian, si apre la 
stagione di prosa dell'As- 
sociazione Armonia. I 
«Commedianti» presen- 
tano, per la regia di Ugo 
Amodeo, «Marinella» di 
Mario Fraschilla e Dino 
Pitacco._. È 

Si replica domani alle 
0 e domenica alle 


zartiana — che l'impronta 
scattante del gesto e la lu- 
minosa perfezione del vir- 
«tuosismo pianistico fanno 
Tifulgere con equilibrate 
«ragioni» musicali — si in- 
nesta una creatività medi- 
tativa, sensibilissima, fat- 
ta di cantabilità rarefatte 
e di uno stupore denso 
d'attese, decisamente ro- 
mantico. 

Ecco, . quindi, che dal- 
l'ampio fraseggio e dalle 
dilatazioni inusitate tra- 
spaiono movimenti lenti 
ricchi di suggestioni ina- 
spettate, cadenze sorrette 
un'inventiva sapiente- 
mente diluita e in conti- 
nua trasformazione, sono- 
rità dalla gamma infinita 
grazie a uno sfoggio senza 
fine di sottigliezze di fra- 
seggio e di tocco pianisti- 
co. 

L'impatto comunicativo 
di questo tipo di lettura è 
senz'altro quanto di più 
eccitante, ma non solo per 
la lucentezza di sonorità 
SE pe, AGEDEE (o) 
per l'arguzia dello spirito 
di Finali sfavillanti, quan- 
to piuttosto per la sponta- 
neità d'accenti, per la li- 
bertà e la tranquillità degli 
esecutori che sanno di po- 
tersi lasciar andare (piace- 
re rarissimo) alla musica- 
lità del gusto interpretati- 
vodiZimerman. 

Lui, poi, quell'esigente 
artista che impone la pre- 
senza del suo pianoforte e 
del suo accordatore, è la 
perfetta sintesi di carisma 
e affabilità, al punto che 
certamente va imputato 
all'ottimo rapporto in- 
staurato con la compagine 
padovana gran parte del 
successo di un lavoro di 
concertazione magnifico, 
sul quale si ergeva nella 
giusta misura la voce no- 
bilissima del suo suono, 
Successo travolgente. 


Il Piccolo [31] 


pes TEATRI E CINEMA pica 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Abbona- 
menti Stagione Lirica e 
Balletto 1991/92: confer- 
me e prenotazioni abbo- 
namenti alla Biglietteria 
del Teatro. In distribuzio- 
ne abbonamenti Turni A, 
B, C, D, E, F,GH,S,L. 
Orario: 9-12; 16-19 (lu- 
nedì chiusa). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. In colla- 
borazione con la Provin- 
cia di Trieste Ciclo di 
concerti: «I talenti della 
musica giovane» (15 ot- 
tobre/26 novembre) 
presso la Sala Audito- 
rium del.Museo Revoltel- 
la (via Diaz 27). Martedì 
alle 20.30 secondo ciclo 
con il concerto del Trio 
«Claude Debussy». In 
programma musiche. di 
Debussy, Dvorak. Bigliet- 
teria del Teatro. Orario: 
9-12, 16-19 (lunedì chiu- 


sa). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
1991/92. Domani alle 20 
prima (serata di gala - 
Turno A) de «L'Italiana in 
Algeri» di G. Rossini. Di- 
rettore Bruno Campanel- 
la, regia di Stefano Vizio- 

«li. Biglietteria del Teatro. 
Orario: 9-12, 16-19. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Sta- 
gione 1991/’92. Continua 
la campagna abbona- 
menti. Sono a disposizio- 
ne fino al 10 dicembre 
speciali abbonamenti li- 
beri a 10 spettacoli. Sot- 
toscrizioni presso: azien- 
de, scuole, università e 
Biglietteria centrale di 
Galleria. Protti. Inoltre 
‘anche preSso la cassa 
del. Teatro dal lunedì al 
venerdì 9.30-13, 18.30- 
19.30, e durante l'orario 
di spettacolo continua la 
vendita delle CARTE 
TEATRO. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
20.30 Teatro Stabile del 
FVG. e Compagnia 
Glauco Mauri presenta- 
no «Riccardo Il», di Wil- 
liam Shakespeare, con 
Roberto Sturno. Regia di 
G. Mauri. In abbonamen- 
to, tagliando n. 2. Turno 
venerdì. Durata 3 h. Pre- 
notazioni: Biglietteria 
centrale di Galleria Prot- 
ti. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 20.30: 
«Il diario di Anna Frank» 
di F. Goodrich e A. Hac- 
kett, con Giuseppe Pam- 
bieri, Lia Tanzi, Micol 
Pambieri. Regia di Gian- 
franco De Bosio. Lo spet- 
tacolo dura due ore e 45. 

TEATRO MIELA (Piazza 
Duca degli Abruzzi 3, tel. 
365119): oggi ore 21: Bo- 
nawentura e Gruppo 78 
propongono «Terrae Mo- 
tus» evento teatrale che 
muove dalla sperimenta- 
zione e dal connubio di 
diversi linguaggi. Ingres- 

so interi L. 12.000, soci L. 
10.000. h 

TEATRO. MIELA (Piazza 
Duca degli Abruzzi 3, tel. 
365119): Domenica ore 
11: per «Quelle classiche 
domeniche» concerto del 
pianista Ulisse Bonaven- 
tura. Musiche di Back, 
Liszt, Kodaly e Bartok. 

TEATRO «SILVIO PELLI- 
CO» di via Ananian. Ore 
20.30: l’Armonia presen- 
ta «I commedianti» con lo 
spettacolo «Marinella», 2 
atti di M. Fraschilla e D. 
Pitacco; da un racconto 
di A. Tierghen, per la re- 
gia di Ugo Amodeo. 

ARISTON. FestFest. Ore 
16, 18.05, 20.10, 22.15: 
Harrison Ford, Annette 
Bening e la dodicenne 
Mikki Allen nel film più 


* atteso della stagione: «A 


proposito. di Henry» di 
Mike Nichols (Usa 1991), 
Meglio il successo o l’a- 
more? E lo yuppie cam- 
bia vita... Dagli applausi 
alla Mostra di Venezia un 
magistrale made in Hol- 
lywood, che. diverte e 
commuove gli spettatori 
di tutte le età. 2.a setti- 
mana di successo. 

SALA AZZURRA. FestFest. 
Ore 17, 19.30, 22: «La leg- 
genda del re pescatore» 
di Terry Gilliam. Una fia- 
besca risata da Robin 
Williams e Jeff Bridges, 
Leone d'argento alla Mo- 
stra di Venezia. 


EXCELSIOR. Ore 16, 18, 
20, 22.15: «Scelta d'amo- 
re» di Joel Schumacher, 
con. Julia Roberts e 
‘Campbell Scott. Il corag- 
gio di amare oltre ogni 
ostacolo in una stupenda 
«love story» anni ‘90, 


la pubblicità è notizia. 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità diltalia 7, telefono. (040) 966565- 
367045-367538, FAX (040) 366046 ® GORIZIA -Corso Italia 74, te- 


: (EDEN. 15.30 ult. (22.10: 
«Perversioni al sexy par- 
ty». Sensazionale! V.18. 
Domani: «Le lussurie di 
una calda donna». 

GRATTACIELO. 16, 18, 20, 
22.15: arriva il ciclone 
Benigni... Piogge di risa- 
te in tutta Italia. Roberto 
Benigni in: «Johnny Stec- 
chino», con Nicoletta 
Braschi e Paolo Bonacel- 
li, Franco Volpi. 

MIGNON. 17 ult. 22.15: 
«Forza d'urto» con Brian 
Bosworth, il nuovo idolo 
che sta superando. miti 
come Stallone e Schwar- 


zenegger. 

NAZIONALE 1. 16, 18, 
20.10, 22.15: «Point 
Break» con Patrick 


Swayze e Keanu Reeves. 
Ritorna l'eroe di «Ghost» 
in un film di pura adrena- 
lina al 100%. Dolby ste- 
reo. 

NAZIONALE 2. 16.45, 
18.30, 20.25, 22.15: «Rap- 
sodia in Agosto»: con Ri- 
chard Gere. L'ultimo 
straordinario. capolavoro 
di Akira Kurosawa. 

NAZIONALE 3. 16.45, 
18.30, 20.25, 22.15: «La 
Riffa» con Monica Belluc- 
ci. Francesca è sola con 
una figlia essenza un sol- 
do. Ma è bellissima. V.m. 
14, 

NAZIONALE 4. 15.30, 
17.45, 20, 22.15: «Thelma 
& Louise» di Ridley Scott. 
Con Susan Sarandon e 
Geena Davis. il miglior 
film degli ultimi 10 anni! 
Dòlby stereo. 2.0 mese. 

NAZIONALE DISNEY. Do- 
mani alle 15 e domenica 
alle 10.30 (sala 1) e alle 
11.15 (sala 2) e al pome- 
riggio alle 15: «La storia 
infinita 2». Ingresso L. 
5000. 

CAPITOL. 16.30, 17.55, 
19,20, 20.45, 22.10: «Una 
pallottola spuntata 2 1/2- 
L'odore della. paura». 
Una commedia folle, de- 
menziale, divertente. Ri- 
derete... e riderete! 

ALCIONE. (Tel. 304832). 
Ore 117.30, 19.50, 22.05. 
L'ultimo capolavoro. di 
Peter Greenaway «L'ulti- 
ma tempesta» (Prospe- 
ro's Book, Gb 1991) con 
Jon. Gielgud, ‘ Michel 
Blanc e Isabelle Pasco. 
La rilettura del dramma 
shakespeariano. in un 
continuo delirio visivo ad 
alta definizione. 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 16.30, 18.20, 
20.10, 22.10: di Mel 
Brooks «Che vita da ca- 
ni» con Mel Brooks, Le- 
sley Ann Warren. Una 
farsa fracassona e genti- 
le... che centra il suo ber- 
saglio. 

LUMIERE SPECIALE BAM- 
BINI. Domenica ore 10- 
11.30 e ore 15 (spettacolo 
unico): «Red e Toby ne- 
miciamici». Un classico 
di Walt Disney. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: 
«Erotic sensual love». Un 
Vortice frenetico di sesso 
con John Leslie. V.m. 18. 


[MONFALCONE] 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione Cinematografica 
‘91/92. Ore 18, 20, 22: 
«Barton Fink» di Joel ed 
Ethan Coen; con John Tur- 
turro, J. Goodman. Palma 
d'Oro al Festival di Cannes 
'91 per la migliore regia. 
Premio per la migliore in- 
terpretazione maschile a 
John Turturro. Prossima- 
mente: «The Fisher King» 
di Terry Gilliam. 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione concertistica '91/'92: 
Venerdì 22 novembre ore 
20.30 concerto del violon- 
cellista Mischa Maisky. 
Musiche di Johann Seba- 
stian Bach. Biglietti alla 
cassa del Teatro ore 17-19 
- Utat- Trieste. 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione ‘di prosa '91/'92: 
martedì 26 e mercoledì 27 
novembre ore 20.30 Paolo 
Poli presenta «Il coturno e 
la ciabatta» di Ida Omboni 
e Paolo Poli da Alberto Sa- 
vinio. Biglietti alla cassa 
del Teatro ore 17-19. 


VERDI. 20.30; Theatre Image 
Praga: «Jazzmine Story». 
Domani ore 15 (spettacolo 


unico): «Il libro della giun- 
glia». 17-22: «Thelma & 
Louise». 


CORSO. 18, 22: «Forza d'ur- 
to» con Brian Bosworth. 

VITTORIA. 19,45, 22: «Urga» 
di Nikita Michalkov. 


MEL BROOKS., 


Che vita da cani 


si 


lefono (0481) 34111, FAX (0481) 34111 @ MONFALCONE - Via F.lli 
Rosselli 20, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 798828 @ UDINE - 
Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 


| 
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AVVISI 


EGCONOMIGI 
MINIMO 10. PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 
0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale 
Mirafiori, strada 3, Palazzo 
B 10, 20094 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via Cor- 
nalia 17, telefono 02/6700641. 
BERGAMO: viale Papa Gio- 
vanni XXIII 120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 
48, tel. 289026. FIRENZE: v.le 
Giovine Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
‘NAPOLI: via Calabritto .20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
NOVENTA PADOVANA (Pd): 
Via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 7, 
tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
‘a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redaîti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso’ vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti- piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13. alimentari; 
14 auto, moto; cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi.’ 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell’art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
- 15-16-17 -18-19lire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24. 
25-26-27 lire 1760. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 
Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell’in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
istampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 
Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vi o copie omaggio. 
Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell’im- 
porto pagato. 
Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
‘spondenza possono scrivere 
a SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
‘aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 
Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10/alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. | servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la re- 
te urbana di Trieste. 


IL PICCOLO 


Venerdì 15 novembre 1991 


Nuova Elevare al cubo le qualità del- 
la Golf sembrava un azzardo. 
Golf Perfezionare le virtù che l'hanno 
fatta scegliere (e amare) da quasi 13 milioni di 
automobilisti in tutto il mondo. Rendere la Golf 


ancora più Golf. . 


E nato un grande sforzo di pensiero, un gran- 
de progetto. Una grandissima Golf la Nuova Golf 
Ambiente, sicurezza, piacevolezza di guida: 

tre concetti che vanno ora ripensati secondo 


IH Nuova Golf. Un nuovo punto di riferimento. BI 


Golf 


‘nuovi riferimenti. Il rispetto ambientale, prima di 
tutto, patrimonio Volkswagen da che Golf è 
Golf: dalla scelta delle materie prime (il più pos- 
sibile riutilizzabili) alle vernici senza solventi in- 
quinanti, ai motori catalizzati. i 
Nuovi standard anche in materia di sicurezza: 
la Nuova Golf addirittura anticipa le rigorosissi- 
me normative statunitensi, molto più severe di 
quelle europee, che entreranno in vigore solo 
dal 1993. Il design: puro stile Golf nelle linee 


SERVIZIO MOBILITA’. GRATUITO, 24 ORE SU 24, SU TUTTO ÌL TERRITORIO NAZIONALE. NUMERO VERDE 1678 27088. 
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VERBA DDB NEEDHAM: 


della Nuova Golf, e pura felicità di guida al suo 
volante. Forte, bella, pulita, sicura. 

Nuova Golf, esemplare Volkswagen. 
[Ciindrata [1a Jrre | ve | 20 | 
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Tutti i modelli Golf sono catalizzati. 


Volkswagen 
C'è da fidarsi. 


1.500 PUNTI DI VENDITA E ASSISTENZA IN ITALIA. VEDERE NEGLI ELENCHI TELEFONICI 
ALLA SECONDA DI COPERTINA E NELLE PAGINE GIALLE ALLA VOCE AUTOMOBILI. 


Lavoro pers. servizio 
Richieste 


SIGNORA. per pulizia o 
compagnia persona anzia- 
na offresi tel. 040-773554. 
(A62611) 


Impiego e lavoro 
Richieste 


GIOVANE neolaureata 


scienze politiche massimi 


Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI muratori in zona 
Trieste retribuzione inte- 
ressante tel. ore ufficio 
0432/570236. (A001) 

RESPONSABILE ammini- 
Strativo e finanziario cerca- 
si età 30-45 anni. Azienda 
metalmeccanica in Ro- 
mans d'Isonzo - 130 dipen- 
denti - offre ambiente dina- 


sati alla posizione di 


), prorogato al 25 novembre 


Il termine di presentazione dei curricula dei candidati interes- 


DIRETTORE GENERALE 


per impresa pubblica di servizi operante nel Friuli Orientale 
(Rif. 1837/32), già pubblicato il 5 novembre 1991, viene 
1991. 


voti lode, perfetta cono- 
scenza tedesco, conoscen- 
za francese inglese, datti- 


lografia, massima serietà 
cerca seria e consona oc- 
cupazione. Tel. 773425 ore 
pasti. (A62615) 


OFFRESI signora come 
cassiera o banconiera co- 
noscenza inglese e tede- 
sco part-time. Tel. 040- 
726031. (A62570) 


mico - motivante - con pos- 
sibilità di carriera e di rea- 
lizzazione. E' richiesto un 
approccio professionale 
con un forte orientamento 
ai risultati. Telefonare 
0481/909166. (C42) 


Rappresentanti 
Piazzisti 
sn 
AZIENDA leader settore 
ODONTOIATRICO - ODON- 
è 


TOTECNICO ricerca ASSI- 
STENTI DENTALI O ODON- 
TOTECNICI per visite a stu- 
di dentistici e laboratori di 
Trieste e Gorizia. Offresi: 
portafoglio clienti, ottimo 
trattamento economico, as- 
sistenza commerciale. Ri- 
chiedesi: preferibile espe- 
rienza vendita beni consu- 
mo, residenza in zona. Te- 
lefonare per appuntamento 
in loco allo 049/633699. 
(S52817) 


Mobili 
e pianoforti 


ACQUISTIAMO mobili pia- 
noforti antichità di ogni ge- 
nere; sgomberiamo canti- 
ne, soffitte. Telefonare 
366932-415582. (A62722) 


OCCASIONISSIMA: piano- 
forte tedesco con trasporto, 
garanzia e accordatura 
850.000, 0431/93383. (C00) 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine ritiran- 
dole sul posto. Tel. 
040/821378. (A4828) 


LANCIA concessionaria 
Ferrucci con garanzia si- 
stema usato sicuro Delta hf 
1988, Thema turbo 8ve 16v, 
Alfa 164 Twin Spark 1989 


Auto, moto 
cicli 


full optionals, Uno turbo 
1990, Thema turbodiesel 
1988, Delta integrale 1991 
garanzia casa. (A099) 

VENDO occasione 126 per- 
sonal, Panda 45, Seat Fura 


tel. 040/214885. (A62447) 
Appartamenti e locali 
Offerte affitto. 


«A.C.l. - Automobile Club 
Gorizia intende locare nel 


i AZIENDEINFORMANO |É 


Nuovi uffici per la 


capoluogo, in via Trieste, 
ampio seminterrato da ri- 
strutturare mq 700 circa 
sottostante sede ed alber- 
go. Per visite, valutazioni 
ed informazioni, telefonare 
entro 30 novembre (0481) 
21266, ore 9-12 dei giorni 
lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì», (B19) 


A. AFFITTASI uffici varie 
metrature, possibilità se- 
greteria centralizzata, re- 


L.L.G. Italy S.p.A. 


leri in via Tito Speri n. 8 a Milano sono stati inau- 
gurati i nuovi uffici della L.L.G. Italy S.p.A., inter- 
mediari di assicurazione e riassicurazione. 


Alla manifestazione sono intervenuti numerosi 
ospiti dall'Italia e dall'estero, tra cui il Console 
Britannico a Milano sig: Ralph Griffiths, alcuni sot- 
toscrittori dei Lloyd's, personalità del mercato as- 
sicurativo e riassicurativo europeo, nonché una 
folta rappresentanza della clientela, ricevuta dal 
Presidente della Società Mr. Richard G. Shaw e 
dal Consigliere Delegato Dr. Adriano Barabino. 


La L.L.G. Italy è tra i pochi brokers italiani orga- 
nizzati internazionalmente collegati con oltre 20 
Paesi inclusi Africa e Australia ed è associata al 
gruppo londinese Lowndes Lambert, collocato tra 
i primi 10 brokers di Londra. 5 


capiti telefonici, postali, te- 
lex e fax, domiciliazioni so- 
cietà. Trieste, 390030, Pa- 
dova 8720222, Milano 
‘02/76013731. (A099) 

AFFITTASI MADONNINA 
(bassa) LOCALE D'AFFARI 
mq 55, 4 fori, we ALTRO mq 
30, 1 foro. Informazioni 
ESPERIA Battisti, 4. Tel. 
040-750777. (A4743) 

CAMINETTO via Roma 13 
affitta appartamento arre- 
dato Strada di Fiume adatto 
4 studenti L. 600.000. Tel. 
040-639425. (A4747) 

LORENZA affitta: uffici, 
piazza Oberdan, 6 stanze, 
servizi. Piazza Ospedale, 4 
stanze, servizio. Viale, 4 
stanze, servizi. 040/734257. 


Capitali 
Aziende 


A. PRESTITI senza formali- 
tà in 48 ore - bollettini po- 
stali - rate bassissime 
040/3025283. (A4814) 
GEOM. SBISA': oreficeria 
orologeria rionale, fortissi- 
mo passaggio cedesi attivi- 
tà 60.000.000. 040-942494. 
(A4740) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO 60/80 mq in sta- 
bile possibilmente recente 
con ascensore. Tel. 
040/774470. (A4822) 


CONTANTI acquisto appar- 
tamento libero soggiorno 2 
camere cucina bagno in 
Trieste solo privatamente 
telefonare 040/761049. 
(A014) . 

GORIZIA RABINO 0481- 
532320 cerca in provincia 
capannone uso commer- 
ciale di circa 3000 mq più 
‘area scoperta. (B00) 
GORIZIA RABINO 0481- 
532320 cerca urgentemen- 
te per propria clientela ap- 
partamenti bicamere in Go- 
rizia non necessariamente 
zone centrali. (B00) 
SCOPO. investimento so- 
cietà acquista direttamente 
‘appartamenti o stabili inte- 
ri anche occupati telefono 
040/369710. (A014) i 
SPAZIOCASA 040/369960 
cerca in acquisto per propri 
clienti alloggi-casette ville 
garantendo trasparenza 
nelle trattative. (D159/91) 
VESTA cerca appartamenti 
da 1-2-3 stanze soggiorno 
cucina servizi zone centrali 


e periferiche, telefonare 

040/730344. (A4748) 
Case, ville, terreni 
Vendite 


A. ALVEARE 040/724444 
Commerciale inizio ele- 
gante casa d'epoca, occu- 
pato contratto scaduto, 
sfratto in corso: cucina, cin- 
que . stanze, servizi; 
155.000.000 mutuabili. 


* Vi aiuta anche a distanZ” 


A. L'IMMOBILIARE - Tel: 
040/734441 Costalunga 
nuova costruzione ville 
schiera 4 piani soggiorno 
due camere cucina doppi 
servizi completi mansarda 
garage/taverna giardino. 
(A4766) 

A. PIRAMIDE Roiano locale 
affari/magazzino 56 mq 
con ampio terreno retro 


stante 100.000.000. 040- 
360224. (D155) 
AGENZIA GAMBA 


040/768702 Carducci prez: 
zo interessante cucinino 
soggiorno matrimoniale 
bagno. ripostiglio autori 
scaldamento. (A4745) 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 San Giacomo 
cucina tinello saloncino 
matrimoniale poggioli ser 
Vizi ripostiglio quarto piano 
ascensore. (A4745) 
AGENZIA MERIDIANA 040- 
632166 vendesi zona Sistia- 
na villetta a schiera primo 
ingresso. (A4778) 

BAR - ristorante mq 132 4 
fori su via Giulia vendesi 
muri prezzo 349.000.000. 
Immobiliare D & B tel. 040 
220784. (A4736) 

BOX 1-2-4 auto centralissi- 
mi piano terra accessi au- 
tomatizzati possibilità mu- 
tui/finanziamenti visitabili 
via Cavalli 8 orario 17-18.30 
040/369960. (D159/91) 
COIMM Muggia villa bifa- 
miliare due appartamenti 
di soggiorno due camere 
bagno ripostiglio terrazze 
cantina taverna box posto 
macchina giardino tran 
quillo panoramico. T. 040- 
371042. (A4777) 

DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE OPICGINA in casetta 
bifamiliare nel verde, ap- 
partamento di 65 mq. Mo- 
nolocale più cucina, bagno, 
veranda, guardaroba, tutto 
perfettamente rifinito. Giar- 
dino proprio. 150 milioni. 
040/366811. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE 
VENDE STRADA DEL FRIU- . 


Ll appartamento in palazzi- | 


na recente, tranquillo, 
scorcio mare. Soggiorno, 
tinello, cucina, studio, due 
camere, due bagni, portico 
di 85 mq collegato interna- 
mente, giardino proprio, 
due posti auto. 430 milioni. 
Possibilità ritiro apparta- 


mento più piccolo 
040/366811. (A01) 
GEOM. SBISA’: Ghirlan- 


daio moderno signorile: sa- 
loncino, cucina, tre came- 
re, doppi servizi, balconi. 
040-942494. (A4740) 
GINESTRE: «Residence 
Belvedere» splendido AP- 
PARTAMENTO 2 livelli: tri- 
camere, biservizi, ampia 
zona giorno, magnifiche 
terrazze panoramiche, 
doppio box auto, elevate ri- 
finiture e confort. Agenzia 
ltalia Monfalcone 410354: 
(C00) 

IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de PIANGAVALLO apparta- 
mento in palazzina adia- 
cenze seggiovia due stan- 
ze soggiorno cucinino ba- 
gno poggiolo cantina. ri- 
scaldamento. Informazioni 
S. Lazzaro 10 tel. 
040/631712. (A099) 
IMMOBILIARE TERGE- 
STEA Severo libero signo- 


rile piano alto soggiorno, |. 


due stanze, tinello cucini- 
no, due bagni, ripostiglio, 
poggioli, cantina. 
040/767092. (A4750) 3 
LIGNANO Pineta, apparta- 
mento lussuosamente ar- 
redato, termoautonomo 70 
metri quadrati, bicamere, 
postauto, 80.000.000. Con- 
dominiali inesistenti. 
0432/530360. (A4571) 
LORENZA vende: Giulia 
mq 75, 2 stanze, stanzina, 
cucina, bagno, ascensore, 
riscaldamento. 040/734257. 
(A4776) 


MAGAZZINO-GARAGE, S. | 


Giacomo mq 95 vendesi. 
Immobiliare Solario tel. 
040/728674, ore 16.30-19. 
(A4793) £ 
RIVIERA 040/224426: Gri- 
gnano terreno edificabile 
fronte strada, acqua luce, 
mq 540. (A4782) 

STAZIONE adiacente ven- 
desi appartamenti liberi 
mq 80. Immobiliare Solario 
tel. 040/728674, orario 
16.30-19. (A4793) 

VIP 040/631754 PICCARDI 


adiacenze moderno da re- 
staurare parzialmente cu- 
cinino soggiorno due am- 
pie camere bagno riposti- 
glio due poggioli autori” 
scaldamento soffitta 


105.000.000. — (A02) 
Animali 
n 


A.A.A. AMATORE vende 
cuccioli pastore tedesc0 
dobermann alano rottwei” | 
ler bobteil san bernard0 
terranova dalmata. colli; 


piccoli cani compagni? 
iscritti | 0432/722117: 
(S792117) 


ALLEVAMENTO Longobafi 
di vende cuccioli iscritf' |. 
vaccinati di tutte le razz? 
0432-722117. (S70562) 


i 26] Matrimoniali 
se 
TANDEM: ricerca compute, 
rizzata per incontrare fina! 


mente l'anima gemello 
Trieste, 1040/574090 


Diversi ; 
e 
'CARTOMANTE operatrié 


ell’occulto prepara peri ) 
talismani contro negativ! 


0481/30863. (850019) 

MALIKA cartomante sel! 
tiva prepara amuleti pe' te) 
nalizzati fa riavvicin9, 
amori combatte la Sa vie 
toglie malocchi e meg? 06. 
tà. Telefonare 040/55 


si 


faz Ds 65 
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